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NICOLA TRANPAOUA 


Invasa la Alexanderplatz: è la più grande manifestazione di tutti i tempi nella Rdt 
«Krenz vattene», ma in piazza con l’opposizione c’erano gli uomini del regime 

Un milione a Berlino 
«Dateci libere elezioni» 


A leggere le dichiarazioni dei nostri uomini di go¬ 
verno e soprattutto del trio che decide. An- 
dreotti, Craxi e Foriani, si può avere l'impressio¬ 
ne che i tempi della lottizzazione selvaggia, del- 
•apMB l'intreccio perverso tra le correnti di partito e la 
gestione pubblica dell'economia siano trascor¬ 
si. Nel 1988 ò stata approvata la legge n. 400 che stabilisce 
una nuova procedura per la nomina in alcuni enti econo¬ 
mici statati di particolare rilievo;,un decreto del presidente 
della Repubblica e un parere (ahimè non incelante) della 
commissione parlamentare bicamerale, dopo l'iniziale 
proposta del ministro delle Partecipazioni statali approvata 
dal governo. 

I Ma quel che è successo negli ultimi due mesi per la no- 
I mina dqi presidenti dell'Iride dell'Eni (e che rappresenta 
soltanto il primo atto di un pacchetto che investirà pressi- 
mafnente la Rai, le banche pubbliche, alcuni giomali) di¬ 
mostra che la procedura adottala fanno scorso non é sufli- 
qiente a garantire la nomina di personali autonomi dai 
I partiti e in particolare dptle correnti democristiane e sociali- 
I ste, I due nuovi presidenti. Nobili per f Iri e Cagliari per l'Eni, 
hanno la competenza professionale necessaria per eserci¬ 
tare Il loro mandato. Ma. come hanno notato sia il Corriere 
I della Sent che 11 Sole 24 ore, il fatto che Nobili e Cagliari sia¬ 
no manager capaci non risolve P problema politico di fon¬ 
do con cui oggi abbiamo a che fare. Le condizioni perché 
gli enti pubblici economici siano amministrali bene, secon¬ 
do gli inleressl della comunità, sofK> almeno due. Anzitutto 
la competenza professionale, In secondo luogo l'autono¬ 
mia dalle logiche de{ singoli partiti. Ora. come possono es¬ 
sere autonomi uomini che debbono la propria nomina non 
a un procedimento istituzionale controllato dal Parlamen¬ 
to, ma a trattative segrete fra Andreotti e Craxi? 

Q ui si tratta di un problema di metodo affrontalo 
più volle in questi anni e rispetto al quale 1 no¬ 
stri uomini di governo predicano bene e razzo¬ 
lano male. Quando vanno in Patimento assi- 
curanoche la lottizmldne sarà almeno tempo* 

' rata dalle nuove procedure, ma appena escono 
d^lé' luii^rlamentan fanno l'oppMcr buttano a mare 
quéi «professoris codne Prodi e Belilo, che al erario dimo¬ 
strati-insieme manager capaci e ^nonalità lelativainente 
autonome dalla partitocrazia, e indicano uomini che non 
potranno compofUirsl in modo dissonante rispetto agli in¬ 
teressi dei leader dei grappi che li hanno nominati. 

Quali conseguenze avrà un modo di procedere come 
quello adottato ieri da Andreotti e Craxi. e che presumibil¬ 
mente sarà seguito nei prossimi mesi per le banche e gli al¬ 
tri enti pubblici? A mk> avviso, conseguenze assai gravi. È 
assai probabile - ib hanno ricordato giornali che non sono 
all'opposizione » infatti che durante i segreti negoziati sul- 
l'Iri e sull'Eni non si sia parlato affatto dei problemi aperti 
che I nuovi presidenti dovranno affrontare, dalla creazione 
del polo ferroviario é di quello aeronautico al riassetto delle 
telecomunicazioni, all'editoria, al ruolo delle banche pub¬ 
bliche e al rapporto tra banca e industria. Ora questi pro- 
biem), che sono della Ànsima impòrtanzà In vista della 
sca^nza del '92 e della maggiore apertura dei mmeatì in¬ 
temazionali, sono stali di continuò ritmati prozio perché 
nell'affrontarli si è seguito un metodo spartitorio invece che 
funzionale agli bnteressl della comunità nazionale. Ma quali 
potranno essere 1 risultati di una politica dell'lri e dell'Eni 
che ponga al primo pesto l'equilibrio tra le correnti demo¬ 
cristiane o le àorti dell'asse Craxi-Foriani-Andreotll, piutto¬ 
sto che le logiche di sviluppo dell'uno e dell'altro ente? Se i 
•professori* sono stati utilizzati per salvare dal dissesto fin- 
duslria pubblipa, non c’é il nschio che la scelta di manager 
^ cosi pesantemente targati serva a mascherare un nuovo as¬ 
salto dei partiti alia diligenza? Non vorrei peccare di pessi- 
, mismò, ma d riproporsi, addirittura peggiorato, dei vecchi 
' mètodi di lottlizazione, non autorizza previsioni positive. 
^jUchp in questo settore particolarmente delicato del rap- 
pòrto Ira econdmia e politica è la «normalizzazione* che 
t avanza. 


Un milione di persone ha invaso ieri pacificamen¬ 
te Berlino est per dar vita alla più straordinaria ma¬ 
nifestazione mai avvenuta neU'Europa orientale. 
«Dateci libere elezioni» scandiva la folta. Sui palco 
dell'Aiexanderptatz si sono alternati dirìgenti del- 
l'opposizione e (tra i fischi) delia Sed. I&enz, 
ora, risponde con qualche pensionamento e il via 
libera ai tedesco-orientali che scelgono l’Ovest 

DAL NOSTRO INVIATO 


M BERLINO Hanno sfilato 
per 4 ore reclamando libere 
elezioni e l'applicazione degli 
articoli delta Costituzione che 
riguardano i diritti civili e poli¬ 
tici. in piazza c'era anche il 
responsabile nazionale della 
Fgci, Gianni Cuperlo. L'oppo¬ 
sizione non ha paura e non 
crede alle riforme promesse 
da Krenz. Per questo applausi 
e fischi hanno accolto anche 
Schabowski, dirìgente della 
Sed, venuto ad esprìmere il 
proprio «rispetto* per i manife¬ 
stanti. Non ha convinto nean¬ 
che l'appello di Krenz, in tv. 
alla vigilia della manifestazio¬ 
ne. Rivolgendosi ai profughi 
ha detto: <li vostro posto è qui, 


abbiamo bisogno di voi*. Poi il 
leader del nuovo corso di Ber¬ 
lino Est. per dare prova della 
sua volontà nformatrice. ha 
annuncialo il pensicmamento 
di 5 membri del Politburo^ fra 
cui il capo dei servizi di sicu¬ 
rezza Erich Mietke e il respon¬ 
sabile dell'ideologia Kurt Ha- 
ger. 

Intanto, nonostante Vappel- , 
lo di Krenz. è continuato l'e¬ 
sodo di circa 5000 tedescc^ 
orientali verso la Rfg. Ma que¬ 
sta volta si tratta 'li un esodo 
autorizzato da Bertino con 
possibilità di rientro in patria. 
Ma ieri il ritorno dall'esilio è 
stato impedito al cantante dì 
protesta Wolf Bìèrman. 


PAOLO SOLDINI APAOINA I’O 


«Ubera elerionl» é scriito sulto striscione cha^ampepQta tra la Ma di Bellino 


Bal^-tiaffico 

4ihdiaiii 
a Bogotà 


H BOGOTÀ. La polizia co¬ 
lombiana ha arrestato a Bogo¬ 
tà quattro italiani e una co¬ 
lombiana accusati di far parte 
di una banda che si dedicava 
al traffico di bambini tra que¬ 
sto paese e l'Italia. Si tratta, a 
quanto ha infonha|o la polizia 
locale, dei cittadini italiani 
Giuseppe Vincenzo Sanlero, 
Raffaele De Amico, Giuseppi¬ 
na De Pasquale e Margherita 
Anna Amedio Sanlero e della 
colombiana laura Lucerò Or- 
tiz De Cadena, accusati anche 
di sequestro, maltratlamenli fì¬ 
sici e psichici e di traffico di 
stupefacenti. L'arresto é stato 
effettuato in una casa di un 
quartiere elegante di Bt^là 
dove la polizia ha trovato tre 
bambini colombiani di tre. 
cinque e sei anni e sequestra¬ 
lo documenu che dimostre¬ 
rebbero che i piccoli stavano 
per essere portati in Italia. 
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Poleniiche sul mafioso cataiiese sfuggito aH’alto commissario 


«^èa^ penffio?» 

I ghidid chidlono ^^arìonì 



Esplode il caso di Sebastiano Màzzeo, il mafioso io in un appartamenio del 

pentito catanese scomparso, un mese fa,a Roma, do- quartiere lomano rtati. N» 

ve stava trascorrendo 10 giorni di ^rmes». «spile- “SiS^SKremlT-non * 
dell alto commissano antimafia. Uno dei magistrab di nosuacompeienza., hanno 
siciliani che si occupavano degli interrogatori di delio al Viminale) alia nou- 
Mazzeo ha chiesto spiegazioni a Sica sulla mìsterio- anfcìpaia ieri daliwra 
sa sparizione. «No commenti da patte di quesl’ulti- deila miaeriosaspaiiaone. 
mo e di Cava. Interrogazione parlamenlare del Pei. condo®' 5Sdo ToH^C 

sponsabile del dicastero per 
rordinamerilo dello Stato c la 
MANCO BAANDO sicurezza interna del governo 

ombra del l^i. «Stupisce - ha 

■i ROMA. Ieri a Catania il so- do un'utile collaborazione al- affermato > il silenzio dell'allo 
stìtuto procuratore della Ite- la giu^tzia*. commissario e del ministro 

pubblica Carmelo f^troiia ha La magistratura chiede in- dell’Interno sulla grave notizia 
rotto il silenzio. «AUNamo somma delle spiegazioni a Si- riguardante la fuga di Seba- 
chiesto all'alta ccmmissariq su come il malioso pentito stiano Mazzeo. Naturalmente 
contro la mafia informazioni catanese Sebastiano Mazzeo chiederemo conto in Parla- 
u ” (figlio del boss dei «Cursoli* ' mento a) ministro dell'Interno, 

uu \ Francesco «u' carcagnusu») che è il responsabile politico 

^lamo più sue 2^*®* , possa e^re scomparso nel deH’opera deU'aUo commissa- 
S iT° T nulla l'8 ottobre scorno, in óc- ' rio. Ma il dovere di una chiari¬ 
andato ^ iniaativa <>' "" P«""^ all opinione pubbli- 

dalia struttura dell ailo com- ''ava trascorrendo a Roma .(n ca è ancora pia urgente della 
missario che to'ospitava a Ro- compagnia, degli u^ini del- nSposta all inleitogaeione par- 


MARCO BRANDO 


ma e^r\on si può escludere 
una condotta lesiva ai suoi 
danni. Negli ambienti crimina¬ 
li infatti comirKÌava' a trapela¬ 
re che Mazzeo stava randen- 


l’alto commissario. Era ospita- lamentare^ 


risposta aU’inlerTOgazione par- 


conTunita 

«Sodalismo 

liberale» 


Giovedì prossimo, con IVnild, i lettori troveranno un libro 
dal titolo: «SociaI'smo liberale. Diai(^o con Norberto Bob¬ 
bio oggi*. Oltre a un'intervista a Bobbio, il testo conterrà un 
saggio di Perry Anderson e uno di Umberto Cerronl. 



Finanziamenti Un Industriale di Reggio 

Emilia, l'ex titolare delia NI- 
” 7 *^ . ke, avrebbe finanzialo In he- 

pOf In COfr6llt6 ro con 400 milioni lac^mN)- 

!ll D»«N^Satl> te del ministro dei 

di Pranainif pubblici cianm è 

quanto sta emergéndbaiAe 
indagini della FirMnw'ln 
corso da alcune settimane nella città emiliana. fWte, 
nuovo potente della Oc e del governo Andreotti, .sta ìii^iplo 
ampliando il suo già cospicuo impero economico. Si pii^Mh 
ra a sponsorizzare la nascita di un giornale tutto per VihìnM 
OacrettadiBreMìa*. _ apaouw'D 



L’Onubocda Frenata sugli aiuti ai paesi 
Il mI^ma RakAm indebitati. Mentre una riu- 

II piano oaiier ^ non riesce a 

Nidntd dCCOraO far passare il riflnanziamen- 

«■•mII militi te dell istltuto (affilialo .alla 

sugli aiuti Banca mondiale) che,con- 

cede prestiti senza Interessi 
ai paesi in via di srìluppo. « 
New York l'Onu, in un documento, si dichiara insoddisfatta 
del piano Baker. Per abbassare il debito bisc^na cosUluire 
un oqano intemazionale e ridurre almeno del 30 percento 
gli stock accumulati pari, finora, a 1300 miliardi di dollari^ 

APA 01 WA JS 

DOMANI su 


nfflHel 


nOEDIULEI Le proiezioni sul volo di Roma: di questo pMo a 
Natale il Pei sarà al 40 per cento. 

UFIKULEt Le nuove disposizioni del Viminale per garanUitf , 
trasparenza del vota . f. 

NAZIENTIt Nonostante tutto, continuano a scrìvere e disggw* 
Gino £ Michele. Vincino, Altan, Elle Kappa. Pat Cam, Dii^ # - 
Caviglia, Vaura Riondino e altri elettori 


«Nonc’èdiossiiia» 

MalaValBomiida 

nanoedeaRfÉDis 


Il ministero delfAmbiente in un documento negBia 
presenza di diossina nelle acque dei Boimida e ritie¬ 
ne dei tutto privi di valore i rìsuitati dei laboratori 
americani. La gente, peió, non si fida e centinaia di 
persone presidiano la Usi di Acqui Terme dove sono 
conservati i campioni prelevali dall'Acna. Mercoledì 
manifestazione a Roma in concomitanza con il di¬ 
battito in Parlamento sullo stabilimento di Cengio. 

DAL NOSTRO INVIATO 

I PIEROIORQIOBBTTI 


H CORTEMIUA. La gente 
della Val Bormida, dopo la 
notizia della presenza di dios¬ 
sina nelle acque del Bomtida, 
ha paura, si sente minacciata. 
•Non si può vìvere senza cre¬ 
dere nel proprio futuro». E 
meicoledi gli abitanti della 
vaile arriveranno in massa a 
Roma per assistere al dibattito 

S iarlameniare suH'Acna. Nel 
rattempo l'Usi di Acqui Ter¬ 
me è presidiata da centinaia 
dì persone che vt^liono «pro- 
tej^ere» i campioni del perco¬ 


lato prelevato dallo '«labili- 
mento dell'Acna di (?engb e 
analizzato nei laboraton del 
Missouri. Quei campioni sono 
la prova della presenzi déUi 
diossina. 

Intanto ieri a Roma, dòpo 
una nunione di oltre sei ài 
ministero pef l’Ambimte. Il 

P ruppo tecnico scieniificoiier 
Acna ha reso noto un docu¬ 
mento nel quale si ritengono 
del tutto prive di RuxIai^lO 
le conclusioni dql labrmtort 
americani. 


Mai ritirato il premio della lotteria di Agnano 

n tempo è scaduto 
addio a due miliardi 


Pillola abortiva: perché sì, perché no 


MANIELLAQRAMAQUA 


Un'occasione sprecata, due miliardi al vento: il 
primo premio delia lotterìa di Agnano. del 16 apri¬ 
te scorso, non è mai stato incassato. E venerdì sca¬ 
devano i termini per presentare il biglietto vincen¬ 
te, AF 88198, venduto a Stuffionedi Ravarìno, in 
provincia di Modena. Non incassati anche il pre¬ 
mio da 250 milioni, del biglietto venduto in provin¬ 
cia di Campobasso, e altri 11 da un milione. 


HROMA Perché quel bi¬ 
glietto miliardario non è sta¬ 
to Incassato? Forse il pro¬ 
prietario è morto, forse ha 
dimenticalo dì controllare se 
aveva vinto, forse avrà smar¬ 
rito il cedolino. Mistero, 
(juei soldi resteranno nelle 
casse dello Stato. Il biglietto 
AF 88198 fu venduto a Stuf- 
llone di Ravarìno, in provin¬ 
cia di Modena. Enrico, un 
ragazzo un po' strano, era il 
maggiore indiziato. Sui suoi 
peregrinaggi si appuntavano 


gli occhi curiosi dei seicento 
abitanti di Stuffìone. E anche 
dei cronisti calati sulle trac¬ 
ce del miliardario. Enrico è 
solito girovagare per riven¬ 
dere i biglietti delle lotterie, 
acquistati nel bar della si¬ 
gnora Rina, che si affaccia 
sulla strada provinciale, per 
ricavarne qualche mancia. E 
se - si disse allora - avesse 
tenuto per sé, casualmente, 
il biglietto vincente? Le voci 
crescevano di ora in ora, si 
spiavano tutti i possibili at¬ 


teggiamenti sospetti, gli ac¬ 
quisti improvvisi fuor di mi¬ 
sura. Dopo Enrico fu una ve¬ 
dova la più sospettata, e poi 
ancora un tal Ferdinando. 
Dov’è custodito il lesolo? So¬ 
lo la proprietaria del bar-ri¬ 
storante Balugani, la signora 
Rina che ha venduto la ma¬ 
trice vincente, ha sempre 
sviato i sospetti su qualche 
camionista di passaggio. 

E oggi, scaduti I termini 
per l'incasso della vincila, è 
spontaneo dire che aveva 
ragione lei A Stuffione ci si 
è contati' tutti quelli che 
hanno acquistato i biglietti 
di Agnano sono presenti al¬ 
l'appello, nessuno ha smar¬ 
rito il proprio colorato cedo- 
lino. Quindi solo un forestie¬ 
ro può aver staccato dalla 
matrice il fortunato, e spre¬ 
cato, AF 88198. E nel paese 
tutti sono rimasti con l'ama¬ 
ro in bocca.. 


■i Me lo ncordo Giuliano 
Ferrara davanti a un enorme 
pillolone di gesso che portava 
incisa la sigia Ru 486. Lo guar¬ 
dava in preda al panico, co¬ 
me di fronte a un totem del 
potere femminile, e metteva 
j in guardia i telespettaton: 
j «Avete presente "Il mondo 
nuovo", la più inquietante 
fantapolitica? Ecco, con que¬ 
sto farmaco, ci siamo*. Strana 
idea quella che un potere di¬ 
scenda non da una signoria 
certa sul proprio corpo, ma 
da) rìschio contrarlo: che il 
corpo ci induca a un fallimen¬ 
to che faccia entrare in con¬ 
flitto le scelte della coscienza 
e quelle della volontà. Idea 
strana, ma così radicata da in¬ 
durre molti uomini e molti cil- 
I ladini e cittadine che ntengo- 
no che Dio cosi 11 illumini, a 
sopportare la realtà dell'abor- 
lo solo a patto di pratiche chi¬ 
rurgiche dolorose, di tempi 
estenuanti, insomma di umi¬ 
liazioni. 

È un inganno ideologico 
che rischia di cancellare del 
lutto I tratti di solidarietà che 


avrebbero animato le inten¬ 
zioni di chi pensò la 194, per 
metterne in luce solo gli 
aspetti di controllo sociale, dì 
trappola burocratica voluta- 
mente snervante. <toestà intel- 
lettuaie. infatti, vorrebbe die 
si riconoscesse l'evidenza, 
l'introduzione dell'Ru 486, 
somministrato sotto controllo 
medico secondo le modalità 
previste per l'interruzione le¬ 
gale della gravidanza, non sfi¬ 
da in nessun modo né io spin¬ 
to né la ietterà delta l^e. Al 
contrano. nducendo i tempi 
d'attesa e costringendo a una 
scelta tempestiva sia la donna 
che il medico (nove settima¬ 
ne è il limite massimo di effi¬ 
cacia del farmaco), potrebbe 
prevenire l'aborto tardivo- il 
più inquietante e doloroso. 

Non nego (egittimità a chi si 
batte contro la 194, né il n- 
spetlo che sì deve agli awer- 
san polirci onesti. Non capi¬ 
sco però come si possa rivesti¬ 
re di cnsiiano sentire un inten¬ 
to fraiKamente p^secutono. 
Se la legge consente alla don¬ 
na di abortire, ebbene, che al¬ 
meno non le si offra ciò che 


in ogni altro settore sanitario è 
doveroso; le tecniche più ade¬ 
guate e meno penose. 

Con Marìnucci condivido 
una morate laica che sceglie 
di ridurne la sofferenza rispet¬ 
tando la libertà. Non é un ca¬ 
so che rOms (organizzazione 
mondiale sanità) abbia posto, 
nel campione di nove paesi in 
cui i'Ru 486 è sotto osserva¬ 
zione sperimentale, diverse 
nazioni in via di sviluppo dove | 
le.condizioni ospedaliere ren¬ 
dono ancora significalivo il ri- ' 
schio di morte per aborto chi- | 
lurgico legale. Questo dato 
rende davvero grottesca la rì- 
^sta negativa delta Rousseì 
Uclaf alla nostra sottosegreta- , 
na basala sul dissesto del ser¬ 
vizio sanitario italiano. 

Più sen, invece, sono alcuni 
avvertimenti di cautela di Paul 
van Look che, da Ginevra, 
coordina il .programma di n- 
cerca con un ultenore lavoro 
- sostiene - si potrebbe ga¬ 
rantire in maniera ancora più 
ngorosa l'innocuità del farma¬ 
co Questo è l'unico problema 
da verificare con cura, senza 
scomodare né «mondi nuovi» 
né incubi fantasociali. 


ROMANO PORLiO 


■■ L'introduzione anche 
in Italia di farmaci che ren¬ 
dono più facile rinteiTuzio- 
ne della gravidanza al suo 
inizio, come l'aggiunta delle 
compresse Ru 486 alle prò- 
staglandine, rischia, a mio 
parere, di riportare nel pri¬ 
vato cioè al di fuori delle 
strutture sanitarie poste a 
tutela della donna - l'ese¬ 
cuzione di questo interven¬ 
to. 

Nello stesso tempo può 
comportare una minore 
tensione verso la prevenzio¬ 
ne deiraborto e verso la fi¬ 
nalità di stroncare la clan¬ 
destinità, propria della leg¬ 
ge 194. Ponendo psicolc^i- 
camente sullo stesso piano 
farmaci contraccettivi e far¬ 
maci abortivi, può contri¬ 
buire poi al diffondersi di 
una «cultura dell'aborto» ba¬ 
sata sulla accettazione etica 
della eliminazione del pro¬ 
dotto de) concepimento an¬ 
che a) puro scopo contrac¬ 
cettivo. Cultura che nel no¬ 


stro paese è particolarmen¬ 
te radicata, dato che si pre¬ 
feriscono utilizzare metodi 
di controllo delie nascite 
meno efficaci, quale il co/- 
tus mteruplus, avendo in 
mente di ricorrere all'aborto 
in caso del fallimento di 
questi. La cultura dell'abor¬ 
to» è portatrice di per sé di 
una «cultura della violenza» 
specialmente verso i più de¬ 
boli. di una cultura dell’e¬ 
donismo» che fa anteporre 
il piacere personale alla so¬ 
lidarietà. e dt una cultura 
deH'onnipotenza», che vuo¬ 
le l’uomo disporre della vita 
e della morte, senza rispetto 
del disegno di Dio o, per i 
non credenti, delle leggi 
della natura. 

t chiaro che non è il 
mezzo in sé e per sé che ha 
valori etici diversi: è altret¬ 
tanto non accettabile usare 
la «menstrual termination» 
attraverso il Karman, o alcu¬ 
ni tipi di spirali, o le cande¬ 
lette di prostaglandine. o 


come lo stesso Téscrartl^ 
to. Ma i’«aborto dolce», COSÌ 
come viene da alcuri^.cMà- 
mato l'uso deiia Ru 486. 
rendendo più semplice 
meno legato ai consuttt^ e' 
alle strutture sanitarie pub¬ 
bliche l'espletamento «Ila 
interruzione delta gravidan¬ 
za può, a mìo parere, facili- 
lare proprio il diffondenl di 
questa cultura contro la vi¬ 
ta, che anche il mondq lai¬ 
co è deciso a combattete. 

A questo proposito mi 
sembra giusta la posizione 
di estrema prudenza de) mi* 
nistro De Lorenzo che da 
una parte, come medico, 
sente il dovere di rendere 
meno doloroso e «ìndagino- 
so» qualsiasi intervento am¬ 
messo dalla legge, ma, co¬ 
me ministro, si preoccupa 
essenzialmente del bene 
comune, che si esplica \n 
questo campo in un impe¬ 
gno serio perché diminui¬ 
scano, e si spera scompaia¬ 
no, le interruzioni dellaara- 
vidanza nel nòstri) oìbse. 


k 




























Giornate del Partilo comunisla italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Mexanderplatz 


QIANNICUPCRLO 

C inquecentomiìa, forse un milione. Il centro di 
Berlino est si è riempito ien mattina di ragazze e 
di ragazzi, studenti, giovani lavoratori, intellet¬ 
tuali. Rivendicavano le più elementari garanzie 
democratiche e il pluralismo politico. Una enor¬ 
me Mexanderplatz non è bastata a contenerli 
tutti e anche nelle vie di accesso c'erano migliata di persone 
che testimoniavano semplicemente la loro voglia di esserci. 

La voglia di esserci e di prendere la parola. Questo colpiva 
un osservatore esterno nella manifestazione di ieri. Sembra¬ 
va di trovarsi di fronte a una incontenibile domanda di 
e^MOssione, dJ comunicazione. Due ore fitte di interventi ra¬ 
pidi non hanno stancato nessuno, e fischi, applausi, risate 
hanno scandito crìticamente i passaggi condivisi e te rifles¬ 
sioni più discusse 0 azzardale. 

^Ma H punto più rilevante è che tutto ciò vedeva protagoni- 
' ste le generazioni nate con e addirittura dopo il muro di Ber¬ 
lino; Giovani e ragazze che sono cresciuti e si sono formati 
déntro un modello di società e di Stato oggi incapace di sod- 
. disfare un bisogno di libertà, di diritti e dì democrazia. «Una 
. grande manifestazione socialista di protesta^ l’ha definita lo 
i speaker dal camioncino dove poi si sono alternati < rappre- 
, 1 sentanti delie forze di opposizione insieme al segretario del- 
( la Sed di Berlino. E la ste.ssa contestazione che ha accolto 
quest’ultimo al suo esordio di fronte a una platea con quelle 
i caratleiisiiche non indicava un rifiuto ad ascoltare e a discu- 
' tere, ma chiariva fino in fondo che un movimento di tati pro¬ 
porzioni non può limitarsi a formali appelli ai dialogo. È un 
rTK3VÌmento reale che vuole vedere fatti, azioni coerenti di ri- 
> lomta atKhe radicali deila Costituzione, delle regole stesse 
del conhontoedellaconcorrenza politica. 

•la strada é la tribuna dei popolo, quando le altre tribune 
sonochiuse*. è stato urlato. Ed allora ciò che appare in tutta 
la sua chiarezza è che ogni tentativo di •nonnalizzaret questi 
avvenimenti è destinato a fallire. Qualcosa sta già cambian¬ 
do e la genie, i giovani, lo sanno. Ieri tutto il paese ha potuto 
seguire in diretta alla televisione l'intera manifestazione. Tra 
pochi giorni altri avvicendamenti di pnmo plano verranno 
' probabilmente ratificati da un attesissimo Comitato centrale 
del partito di Egon Krenz. 

E però queirenorme folla che ha inondato la LIebknecht- 
. stnase cl ^rla di una società nella quale è il ruolo guida di 
,1 un unicò: partito, fuori da ogni dialettica democralca. che 
ì non potrà più essere mantenuto a lungo. 

1 .4 il fatto òhe anche a Berlino, come a Lipsia e Dresda, co¬ 
rde a Varsavia e Budapest e Praga siano i più giovani a solle- 
I vare questo coperchio deve confermarci in una scelta di 
campochiaraenetta, 

La Scelta della democrazia come valore, la scelta di un so¬ 
cialismo nel quale, come gridava ieri mattina la «generasio- 
' rie del muro*, ciascuno possa sentirsi rappresentato da una 
classe dirigente che gode della fiducia dei cittadini. A quella 
^ generazione noi non faremo mancare il nostro appoggio e 
la nostra solidarietà, perché sentiamo di avere con essa una 
sintonia profonda, f^rché sentiamo soprattutto che é questa 
la iMtiaglia fondamentale che la sinistra in Europa deve 
combattere. 

Saranno le Idee e I valori del socialismo, io credo, a rina¬ 
scere da tutto ciò. nella certezza delle libertà e dei diritti, 
senza modelli e dogrni. senza violenze e repressioni, e so- 
pt^ttiril^lone senza ouel lungo Inquietante muro nato tanti 
. anrtliaquanji^qfianii di Boi ancora non erano nati. 
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ESé^ina all’Acna 


CHICCO TUTA 

a Usi di Acqui in Pemonte. dunque un organo uf- 
S I’ fidale dello Stalo, ci ha fatto conoscere verrerdi i 
■ ' risuilati di analisi, commissionate dalla stessa 
I JLm Usi, secondo le quali l’Acna risulterebbe grave- 
mente inquinala da forti quantità di diossina. 
' Nel documento dato alla stampa si paria di una 

' situuione di gravissimo allarme ambientale. Nello stesso 
tempo i ministri dell'Ambiente e della Sanità hanno messo 
lal iaveuro un gruppo di specialisti che sono giunti a conclu- 
IskHii opposte e tranquillizzanti, l fatti sono troppo gravi per- 
fché il sottoscritto, che nemmeno da piccolo si è esercitato 
nella professione de) piccoiq.chimico, pretenda di sapere 
dove sta la ragione. È dunque ragionevole che venga delta 
con chlàrezza la verità e che paghi chi eventualmente ha 
sbagliato; i responsabili della Usi, se avessero diffuso notizie 
I allànnanti senza fondamento, o i ministeri se avessero an- 
I ché inconsapevolmente minimizzato i dati da mollo tempo 
I si Chi^. invano, di verificare la presenza di diossina nella 
zona: solo oggi viene incaricato della verìfica l’Istituto supe- 
.ridré d) sanità. Non intendiamo in alcun modo essere allar¬ 
misti, ma semplicemente chiedere che vengano garaniiii il 
massimo d'informazione ai cittadini e la completa tutela 
I della loro salute. 

Più che mai ora è indispensabile la definitiva chiusura del- 
^^.Acna, li risanamento e la bonifica del sito, la salvaguardia 
del reddito dei lavoratori che vanno impegnati nell'opera di 
bonifica. Sono richieste che abbiamo avanzato non certo 
oggi e che abbiamo argomentato alla Camera e al Senato e 
che ora, anche prescindendo da questa specifica vicenda, 
diventano una necessità improrogabile. È il solo modo per 
restituire tranquillità e fiducia agli abitanti della Valle e agli 
stessi lavoratori dell'Acna, 
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_Il re^nsabOe esteri del Pd Antonio Rubbi 

racconta il suo incontro a Mosca con il leader sovietico 
«Ringraziate Occhetto e i compagni del vostro partito» 

Gorbadov mi ha detto... 

A Roma pensando alla casa europea 


■i «Che te ne sembra*^*, ha 
chiesto Gorbaciov indicando 
la platea ormai quasi vuota 
del Soviet. Rubbi, che da gio¬ 
vane ha studiato a Mosca do¬ 
ve è tornato poi mollo spesso, 
gli ha risposto; «Non è certo il 
Soviet che mi ricordavo 
«SI - ha ribattuto il presidente 
sovietico - è la democrazia in 
cammino... ma che fatica». 
•Mikhail Seighevic - ha ag¬ 
giunto Rubbi - rton sembra 
che abbiale un po' troppe 
funzioni, da solo fate ciò che 
in un parlamento come il no¬ 
stro svolge tutto l'assieme dei 
funzionari della segreteria: in 
questo modo vi ammazzerete 
di fatica*. «SI, è vero, ma per 11 
momento è indispensabile fa¬ 
re cosi*. Dandosi un po' de) tu 
e un po' del voi. la conversa¬ 
zione è partita con queste bat¬ 
tute. diretta, senza interprete. 
«Ho saputo - ha detto Gorba¬ 
ciov - del colloquio che avete 
avuto con Cemajev e gli altri. 
Ringraziale molto Occhetto e i 
compagni del vostro partito 
per le valutazioni che attraver¬ 
so di voi hanno voluto espor¬ 
ci. Cl sono mollo utili, Ne ter¬ 
remo conto e soprattutto vi 
ringrazio per la delicatezza, 
che avete avuto, nei proporre 
voi stessi di rinviare l'Impegno 
che mi ero assunto ad essere 
ospite del R:i*. «Pch > racconta 
Rubbi - mi ha chiesto come 
vanno le cose in Italia e che 
clima c'é. GII ho fatto allora 
un rapido quadro della situa¬ 
zione politica e, naturalmente, 
si é parlato anche del tempo. 
GII ho spiegato che c'é nebbia 
ai nord, ma che a Roma ci so¬ 
no 23 gradi. «Magnifico « mi 
ha risposta - Roma è una 
gran bella città, però devo an¬ 
dare anche a) nord. Gli italiani 
sono molto calcatosi. Figurate-) 
vi che in Finlandia ho avuto 
un'accoglienza che non mi 
aspettavo per il grande calore 
della gente. E ho detto ai miei 
collaboratori: se accade cosi 
al Polo artico ve lo figurate co¬ 
sa succederà con gli italiani?*. 
Qvcaio lacoBtro, Inatteio» 
con Gorbaciov è «tato il dea 
della tua rapida mlsdone 
moacovlta per Incontrare 
raHMeate penonale del 
leader aovletlco, Ceiii^, c 
Il vke ministro degli esteri 
Adamlsdn, È uia missione 
che precede II viaggio che 
GorhÌKfov compM lo ItaUs, 
nna missione fonc im po' 
Innsoale. Rubbi, coi'èT È 
una dlplomazto parallela? 
No. è più semplice. Nel corso 
del loro incontro dì (ine feb¬ 
braio a Mosca. Gorbaciov ave¬ 
va parlato a lun^ con Occhet- 
lo della sua visita in Italia. Era 
visibilmente contrariato del 
(atto che se ne fosse parlato 
tanto, negli anni passati, senza 
mai riucire a realizzarla. Era 


«Ah, bene, rieccoti qua...». Cosi Mi- 
khail Gorbaciov ha accolto Antonio 
Rubbi, in missione a Mosca alla vigì¬ 
lia del viaggio italiano del leader so¬ 
vietico e dei due appuntamenti che 
questi ha già fissato con il Papa e con 
il presidente americano Bush. Era 
martedì scorso, al Cremlino, nell'aula 


del nuovo parlamento che tutto il 
mondo ha ^tuto vedete graaie alle 
dirette televisive. Gorbaciov aveva ap¬ 
pena dichiarato conclusa la seduta 
del mattino e B, in piedi, accanto al 
tavolo della presidenza, ha avuto uno 
scambio di idee con il responsabile 
esteri del Pei. 
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La stretta di mapo ir» Gorbaciov e Rubbi neirtncontfo di Mosca 


assolutamente decìso a com¬ 
pierla quest'anno, possìbil¬ 
mente in novembre, «se - ave¬ 
va detto - le turbolenze inter¬ 
nazionali e interne non cì mel- 
teram» ancora una volta il ba¬ 
stone tra le ruote*, in quel ca¬ 
so, la sua esplicita richiesta era 
dì potersi incontrare qualche 
tempo prima per scambihici 
valutazioni e opinioni, il mio 
viaggio ha corrisposto a questa 
richiesta. 

In quead CMl di che al paria? 

Innanzitutto io ho cercato di 
rendergli l'idea del clima di ge¬ 
nerale attesa e di vivo interesse 
che c'é in Italia per questa visi¬ 
ta. Ad ogni livello; dalle massi¬ 
me istituzioni dello Stato all'o¬ 
pinione pubblica, dai settori 
economici e commen:ialì, al 
mondo della cultura. E tra le 
forze politiche, sia quelle della 
ma^ioranza governativa che 
quelle deli’opposizìone demo¬ 
cratica, a partire dal Pel. Forse 
non ce n’era bisogno, ma ho 
ritenuto opportuno sottolinea¬ 
re che siigli indirizzi dì fondo 
della politica estera italiana e 
suU'atteggiamento da assume¬ 
re nei confronti dei processi di. 
rinnovamento democratico e 
di riforme politiche ed econo¬ 
miche in atto in alcuni paesi 


dell'Est europeo e nell’Unione 
Sovietica, c'è una significativa 
e costruttiva conv»genza e 
collaborazione tra tutte le h»- 
ze democratiche, al di là della 
loro collocazione politica e 
parlamentare. 

OlcUno che qaeata è 00 po' 
la cornice. Le questioni sul 
teppeto però sono molle. DI 
qu^ irete pariato? 

Non è difficile individuarie. Le 
questioni del disarmo, con la 
necessità di giungere altro 
l'anno prossimo a Vtenrra a ri¬ 
sultati concreti di forte riduzio¬ 
ne degli armamenti conven¬ 
zionali; le misure di fiducia, di 
distensione e di cooperazione 
nella regione del Mediterra¬ 
neo; un passo avanti quaUtatt- 
vo nei rapporti di scambio e di 
cooperazione tra i singoli pae¬ 
si e le diverse parti dell 'Europa; 
la definizione dei contenuti e 
delle prospettive de! progetto 
dì <asa comune europea. 
Avete parlato anche de! pn^ 
gramraa di Gorbaciov per 
questa sua visita di tre glo^ 
ni In Italia? 

La questione é esclusivamente 
di competenza dei due Stati e 
dei due governi. Non ho dubbi 
che il programma stabilito sarà 
tale da soddisfare il recipfoo) 


interesse delle due parti. Quel¬ 
lo che posso dire è che Gorba¬ 
ciov si è rammaricato di non 
aver H tempo per una visita più 
lunga «nel paese che più desi¬ 
dero rivisitare* e di aver ap¬ 
prezzato molto «la delicatezza* 
del Pei per aver lasciato ad al¬ 
tra occasione il reciptoco im¬ 
pegno stabilito nell’incontro di 
febbraio àd essere per un gior- 
iu> ospite del nostro partilo. 
lusMuma non andrà • Botte¬ 
ghe Oacnre, ma rivedrà Oc¬ 
chetto... 

E stato Gorbaciov a dirmi di 
portare i suoi aiuti a Occhetto 
«in attesa di rivederlo a Roma». 
E ha aggiunto; •Ditegli che se il 
tempo dovesse stringere, non 
importa. Se necessario Io ve¬ 
drò anche di notte*. 

Ma t tempi desi visita la Ita¬ 
lia restano gU atosai 0 ri re¬ 
stringono per l'oiqnuita- 
mesto che Gorbodov ri è 
datoconBuab? 

I tempi della visita in Italia ri¬ 
mangono quelli prc^rammati 
prima. Certamente l'irtconbo 
successivo con il presidente 
americano Bush nel Mediterra¬ 
neo é un avvenimento di gran¬ 
de pollata, attorno al quale è 
già acceso l'interesse dell'opi- 
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Intervento 

No, non è inutile 
dare il voto 
a chi non ha potere 


PAOLA mVA 


mone pubblica mondiale. Ma 
da parte sovietica si intende ri¬ 
marcare il vriore inalterato 
della visita in Italia, che costi¬ 
tuisce un capitolo a sé e di 
grandissimo rilievo sul piano 
dei rapporti bilaterali e nel 
contesto della politica euro¬ 
pea. 

Hai veiifleato di persona 
questa Inristenza sovietica. 
Allora cosati aspetti? 

Anche con me Gorbaciov, co¬ 
me avevano già fatto Adami- 
scin e Cemiaar, ha leso a sot¬ 
tolineare che il viaggio in Italia 
completa il suo anno europeo 
che ha avuto tappe significati¬ 
ve in Rfg, ^ncia e da ultirno 
in Rnlandia; «Abbiamo dise¬ 
gnato le fondamenta della ca¬ 
sa comune europea - mi ha 
detto - e dall'Italia possiamo 
cominciare a mettere i primi 
mattoni». Sono dell’opinione 
che il presidente sovietico dirà 
in Italia cose importanti per 
l'Intero continente europeo e 
le sue prospettive future. Ho 
aweitito considerazione e ap¬ 
prezzamento per la politica 
italiana e il suo maggiore peso, 
fra i suoi alleati, in Europa e 
nel più ^nerale contesto delle 
relazioni intonazionali. Un 
forte impulso inoltre dovr^ 
belo ricevere le relazioni bila¬ 
terali Ira l’Italia e l'Unione So¬ 
vietica. Già oggi il nostro paese 
è 11 terzo partner per gli scambi 
economici e commerciali. Ma 
gli spazi per incrementare gli 
scambi, come pure per allar¬ 
gare la cooperazione sul piano 
scientifico e culturale e per Ir¬ 
robustire i rapporti politici, so¬ 
no ancore ampi, il viag^ di 
Gorbaciov darà un fotte impul¬ 
so a riempire questi spazi. MI 
sembra che t prèparatM per la 

sai promettente per entrambe 
le parti. 

a sarà MKbe llncontro, di¬ 
rei clamoroao e ricumnente 
qwttacolare, con 11 Rapa. Ne 
■reto parlato? 

«Fra slavi finirete per intender¬ 
vi». Ricordo che cosi si rivolse 
Natta a Gorbaciov in occasio¬ 
ne del loro ultimo incontro nel 
marzo del 1988, quando si co¬ 
minciava a parlare di un possi¬ 
bile colloquio in Vaticano tra il 
leader sovietico e Giovanni 
Paolo 11. Ora credo che si pos¬ 
sa dire qualcosa in più. Cioè 
che da entrambe le parti si stia 
lavorano per definire un'am¬ 
pia agenda, soprattutto sul 
grandi problemi dell umanità. 
Per la grande responsabilità 
che portano entrambi e per 
l'iniluenza che esercitano nel 
mondo, c’è davvero da augu¬ 
rarselo. E certamente, seppure 
in forme un po' inedite, faran¬ 
no passi avanti concreti anche 
(e relazioni fra l'ifoione Sovie¬ 
tica e la Santa Sede. 


N ei giorni troppo 
brevi e convulsi 
delle eiezioni a 
Roma ho <iscol- 
tato discorsi tra 
la gente che ora 
mi aiutano a capire meglio 
anche t risultati elettorali. 
Penso in particolare a quelle 
persone che dicono di vota¬ 
re chi sta al potere, non per¬ 
ché ne condividono la poli¬ 
tica e neppure per favorì ri¬ 
cevuti o promessi, ma sem¬ 
plicemente perché non san¬ 
no, non riescono a immagi¬ 
nare come si può stare 
dentro un processo di tra¬ 
sformazione. DenuiKìando 
il loro pieno scontento per 
lo stato in cui versa la città e 
forse anche estranei alla po¬ 
litica dello scambio, credo¬ 
no però dì non avere altro 
spazio se non quello di de¬ 
nigrare a parole e riconfer¬ 
mare nei fatti I «potenti» che 
decidono per loro. In questa 
logica è inutile dare il voto a 
chi II potere non ce l’ha. 

Penso che abbiamo insi¬ 
stito un po' troppo sul volo 
di scambio mentre vale la 
pena di capire che nella 
maggioranza che a Roma 
vota i) vecchio governo non 
ci sono solo elettori qmlìti- 
camente e culturalmente 
corrotti», ma anche persone 
che non hanno mai speri¬ 
mentato se stessi in posizio¬ 
ne attiva. Essi mancano di 
quella esperienza che a 
molti di noi é venuta dal vi¬ 
vere dentro in movimenti 
collettivi, negli anni fecondi, 
quando abbiamo potuto 
toccare con mano che idee 
e azioni potevano ridiaegna- 
re la realtà sociale. 

Chi ha conosciuto la poli¬ 
tica vivendo quelle esperien¬ 
ze può valutare appieno 
quanto manchino o^i luo¬ 
ghi e scuole in cui imparare 
dal vivo come l'eneigia $c^- 
geitìva pos^ confluire In 
una macchina che costrui¬ 
sce il cambiamento colletti¬ 
vo. 

Dove sono a Roma scuole 
e luoghi die svolgano que¬ 
sta funzione? Da un lato co- 
noKiamo il ristorna del pa^ 
liti, che trasforma gli interes¬ 
si solitivi più diversi in ap- 

questo produce due effetti 
rovinosi: appiattisce la dia¬ 
lettica delle dlvenità nella 
uniformità «dì famiglia* e de¬ 
potenzia la voriià e capacità 
di protagonismo nell asser¬ 
vimento e nella deliba. Ma 
dail’altro Iato di che cosa di¬ 
spongono i cittadini per par¬ 
tecipare al miglioramento 
della loro città? 

Certo anche il sistema dei 

E aititi è un modo per ìngto- 
are la soggetUvilà in una lo¬ 
gica collettiva e pubblica, 
che de) resto nel breve pe¬ 
riodo si dimostra convincen¬ 
te ed efficace. Però gli effetti 
nel lungo periodo s<mo per¬ 
versi; irrigidimento comples¬ 
sivo della società e difficoltà 
crescente di governare il 
cambiamento. Difficoltà di 
cui soffrono tutti, anche co¬ 
loro che fanno potè del si¬ 
stema dei partiti, che ap¬ 
paiono sempre più prigio¬ 
nieri di se stessi e strutturai- 
mente conservatori. 

Poiché il cambiamento é 
obbligatorio per cfit si occu¬ 
pa del governo della cosa 
pubblica, e lo sarà sempre 
di più in una città che sì tra¬ 
sforma. ecco Che la distanza 
Ira questa macchina politica 
e ta società é destinala ad 
aumentare. 

Per fare questo considero 
davvero strategica la scelta 
dei Pei romano di assumere 
come parola d'ordine cen¬ 
trale della campagna eletto- 
rate l'autonomia dai partiti 
dell'amministrazione del 


Comune e delle Usi. Al tem¬ 
po stesso mi sembra che 
proprio questo è stato il 
punto più difficile da arao- 
mentare e rendere pubbli¬ 
camente credibile, come so¬ 
stenere lo sguardo scettico 
del romano, mentre attorno 
a noi la spartizione partitica 
avanza inesorabile e pene¬ 
tra nei recessi più intimi del¬ 
la società civile? E poi - ci è 
stato chiesto - può un parti¬ 
to promuovere la «liberazio¬ 
ne» dai partiti? 

A me sembra che quando 
si abbraccia questa nuovo 
logica è necessario avere in 
mente anche un metodo ef¬ 
ficace e praticabile per met¬ 
tere in contatto 1 soggetti so¬ 
ciali con il governo della cit¬ 
tà. Qualcosa che ci permetta 
di abbandonare il vecchio 
sistema (cattivo, deprecabi¬ 
le, ma che comunque ha 
dato qualcosa a tutti i parti¬ 
ti) senza paura di sparire 
nel nulla: perché è questo 
sentimento di panico cne ho 
avvertito durante ta campa¬ 
gna elettorale e che forse 
abbiamo anche comunicato 
ai nostri interlocutori. 

O ra. alternativo al 
sistema dei par¬ 
titi c'è solo un si¬ 
stema politico 
che considera i 
cittadini come 
una risorsa per II cambia¬ 
mento (non solo per il vo¬ 
to) e quindi ha bisogno del¬ 
la loro capacità di entrare 
nella gestione delle cose 
che li riguardano. Non so se 
la parola autogestione ren¬ 
da bene l'idea, o «la pratica 
deli'obiettivD» come si dice¬ 
va una volta, ma penso a 
quel rivolgimento culturale, 
a quel modo divereo di divi¬ 
dere i compiti tra ammini¬ 
stratori e amministrati che m 
fondo si sta già praticando 
in alcuni segmenti della so¬ 
cietà. 

Mi pare che gli esempi più 
validi ci vengano dai gruppi 
d'intervento sodale, quelli 
che non si limitano a prote¬ 
stare e a chiedere, ma trova¬ 
no in primo luogo nel terri¬ 
torio le energie per agire, ^ 

g ol, dopo, indivtduano là' ‘ 
lanze di gcAénjb a duf ' 
chiedere sostegno. Quesk^^ I 
modo di agire è diventato ’ 
pratica normale nel movi¬ 
mento delle donne; servizi 
autogestiti, imprese cultura¬ 
li, attività utili e di piacere, 
spazi collettivi sono stati ge¬ 
nerati in questi anni da una 
spinta interna che non sem¬ 
bra aver esaurito la sua crea¬ 
tività. Con sipirìto diverso 
ma altrettanto autonoma¬ 
mente sì è mosso li volonta¬ 
riato e il «privalo sociale» 
che non si è fermalo di fron¬ 
te al disinteresse brezzante 
dei padroni del Campido¬ 
glio. 

Il senso comune che si re¬ 
spira ÌD'questi ambienti è 
che cambiare si può e que¬ 
sto è da notare, perché ci di¬ 
ce che l’alternativa esiste 
nella lesta delie persone pri¬ 
ma a ancora che nel loro vo¬ 
to. E infatti è in queste aree 
che è venuto il sostegno alla 
TKMtra lista ed è con toro che 
dobbiamo allargare il con¬ 
senso ad un progetto che al¬ 
trimenti non riesce a pene¬ 
trare lo scetticismo corrente. 

(I movimento delle donne 
mi ha insegnato che la libe¬ 
razione non si compra al 
mercato, ma non è neppure 
dispensata dagli ambulatori 
pubblici; viene da noi stesse, 
tfer il brindisi con i nuo^ 
consiglieri comunisti formu¬ 
lo l'augurio che i cinque an¬ 
ni di opposizione in Campi¬ 
doglio e1l lavoro nelle Circo- 
scnztoni siano spesi a dare 
spazio, strumenti, supporto 
a quanti si muovono in que¬ 
sta logica. 
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Trentino AA 

«Votiamo 
sui nostri 
confini» 


■i BOLZANO. «L'Union Fuer 
SucdtlroK fondata appena un 
mese (a da Èva Klotz (Hei- 
matbund), Gerold Mcraner 
Ctiberali sudtirolesi) e Alfons 
Benedlkter, dissidente della 
Svp, ha inizialo la propria atti* 
vita politica m seno al consi* 
glio provinciale altoatesino 
con un colpo ad effetto. Te¬ 
nendo fede al proprio pro¬ 
gramma, ha'presentato una 
mozione con la quale si invita 
il consiglio provinciale altoa¬ 
tesino ta voler intraprendere, 
entro la legislatura in corso, 
tutti i passi necessari, al fine di 
ottenere il dlrltio ali'autodeter* 
minazione». 

In 21 punti «L’Union Fuer 
Suedtirol* elenca tutti i pre¬ 
supposti che danno diritto a 
tale richiesta. Tra l’altro nella 
mozione si fa riferimento «alla 
Palestina, per la quale l'Ilalla 
ha riconosciuto liberamente 
la necessità del diritto all'au- 
lodeterminazlone* e si sottoli¬ 
nea che «tale diritto è più che 
giustificato per Spopolo sudti¬ 
rolese, dato che l'Italia in 20 
anni non è stata in grado di 
attuare le norme del «pacchet¬ 
to» (lo speciale statuto di au¬ 
tonomia per l'Atto Adige), 
norme fra le quali viene ricor¬ 
data In primo luogo quella 
della parificazione della lin¬ 
gua tedesca nei tribunali e 
presso la polizia» e si afferma 
infine che «l'assunzione da 
parte del governo centrale 
deila facoltà di indirizzo e 
coordinamento ha portalo al¬ 
lo svuotamento dello statuto 
autonomistico. «L'autodeter¬ 
minazione » concluda la rpo* 
ztono - è pertanto rUnjpa via 
democratica per la composi¬ 
zione de) conlUtto sudtirolese. 
Ur) passo'del genere sarebbe 
per l'Europa occidentale libe¬ 
ra rx>n soltanto pwio, ma an¬ 
che di esemplo e di speranza 
per 1 popoli dell'Europa cen¬ 
trale e orientale che si battono 
per l'autodeterminazione». 
Spetterà ora al consiglio pro¬ 
vinciale altoatesino accettare 
o meno questa mozione. 


Sondaggio 


itdiani 

rispondono.. 


w ROMA. Il 36,4 degli Italia¬ 
ni sarebbe convinto che l ai- 
legglaRienlo del governo ver¬ 
so il regime di Oheddali è 
troppo morbido, menile II 
22,8 per cento rllenebbe che 
non e siala tutelala la dignità 
del npsiio paese. '£ quanto 
emeige-da ain sondaggio cl\e 
abpanrR sul prossimo numero 
di ftrnommo. Ma cl sarebbe 
anche sin 27,5 per cento con¬ 
vinto che la linea del governo 
nella vicenda libica'è slata' 
corretta e responsabile, men¬ 
tre un 18,3 per cento approve¬ 
rebbe la discussa visita com¬ 
piuta a tilpoll dal ministro de¬ 
gli Esteri De Mtchelis In occa¬ 
sione del ventesimo anniver¬ 
sario della rivoluaione di 
Oheddali. E atreora; l'68 per 
cento degli italiani riierrebbe 
che II ndslro paese non debba 
risarcire la Libia per i danni di 
guerra e il 214 percento vor¬ 
rebbe rompere le relazioni di- 
plomaliche con Tripoli. 


POLITICA Interna 


Una «campagna d’arruolamento» I sospetti forlaniani e dorotei 
condotta in grande stile: «È la prima volta che lavora 

dal Veneto alla Puglia per far aescere la Córrente 

si rafforza il clan andreottiano Ma sono i suoi colonnelli che...» 

«Giulio VI», padrone della De 

L’inanéstabile scalata degli «uomini del presidente» 


Andreotti? Non solo capo del governo, ma anche 
«segretario ombra» della De. Pomicino? Molto più 
che semplice ministro dei Bilancio. £ le loro trup¬ 
pe? Hanno avviato una vera e propria «campagna 
di arruolamento». Come non bastasse l'asse con 
Craxi, ecco suonare un altro allarme: gli «uomini 
del presidente» scalano posizioni su posizioni nel¬ 
la De. Perché? Qualcuno un'idea ce l'ha... 


riDERICO QERIMICCA 


■i ROMA. Uno degli ultimi a 
passare sotto le insegne an- 
dreottjane è stato Giuseppe 
Degennaro. deputato, fino a 
ieri nell'elenco pugliese dei 
leader dorotei. Un paio di set¬ 
timane per pensarci, poi la 
decisione: ed ecco l'addio a 
Vito Lattanzio, suo gran pro¬ 
tettore, ed il passaggio nelle fi¬ 
le del presidente del Consi¬ 
glio. Degennaro ha> portato 
con sé oltre il 10% della De 
pugliese. Ma il fiore all’oc¬ 
chiello di questa prima fase di 
•campagna d'arruolamento», 
il nome da mettere In vetrina, 
è quello di Eolo Parodi, presi¬ 
dente nazionale degli (jrdlnl 
dei medici. Mai organicamen¬ 
te inquadrato in alcuna cor¬ 
rente de, Parodi negli ultimi 
tempi si era però awiclnato 
airex presidente dei Consiglio 
Giovanni Gona. Nemmeno lui 
ha resistito al richiamo delie 
sirene andreotUane. Ed ecco¬ 
lo, ora, ben in posa nella foto 
ricordo deila grande famiglia 
andreottlana. 

In casa dorotea ('«allamte 
rosso» é scattato poco più di 
un mese fa, quando sui quoti¬ 
diani è rimiMizata la notizia di 
un imminente passaggio di 


Cario Bernini nelle File di An¬ 
dreotti. Per la «squadra» di An¬ 
tonio Cava sarebbe stato un 
colpo pesantissimo: secondo 
molti, infatti, il ministro veneto 
controllerebbe un pacchetto 
di tessere addirittura superiore 
a quello del leader napoleta¬ 
no. La notizia è stata smentita: 
ma intanto verso le file an- 
dreotiiane emigrava Uno Ar- 
meiiin, deputato e non pr(> 
prio ultimo tra i dorotei veneti. 
Nel devastato campo della si¬ 
nistra de, invece, l'allarme 
suona ininterrottamente dalla 
fine del febbraio scorso: dal 
giorno, cioè, della detronizza¬ 
zione di De Mita. L'ultima 
amara sorpresa è arrivata 
nientemeno che da D'Ono- 
fno, ex colonnello demitlano 
a Roma. Lascia la sinistra, 
spiega che è troppo dura nel 
giudizio su Sbardella. Quando 
una nave affonda, si sa, ogni 
zattera pud esser buona. 
Quelle andreottiane, da Ue 
mesi a questa parte, son di 
gran lunga le migliori... 

Luigi Baruffi, proconsole del 
presidente in Lombardia e ca¬ 
po della sezione organizzazio¬ 
ne di piazza del Gesù, getta 



acqua sul fuoco: «Diciamo 
che cominciamo ad esser pre¬ 
senti un po' ovunque, che il 
nostro gruppo sta diventando 
qualcosa di un po' diverso da 
una corrente fprte fc^in tre o 
quattro realtà r^^orii»’' Mma 
si diceva Andreotti e si pensa¬ 
va al Lazio, aUa Sicilia ed alla 
Campania. Ora siamo più forti 
anche in Sone^come il Friuli, il 
Veneto, la Uguiìa. Per non di¬ 
re di nemonte e Lombar- 
dia.„^ Paolo'Girino Pomicino, 
più schh^tame^'te. ammette: 
«Raccogliamo qualche frutto... 


Diciamo che ta presidenza de) 
Consiglio sta facendo da cala¬ 
mita. Però, ecco, non esagere¬ 
rei. Cresciamo un po', è vero. 
Ma quel che è importante è 
sopratmtto aver messo in mo¬ 
to un meccanismo...». «Cre¬ 
sciamo un po'», dur^ue. Ma 
quanto? B^ffi (è lui a «tene¬ 
re 1 conti* della corrente) non 
si sbilancia. E Fianco Evange¬ 
listi - per anni reggitore delle 
sorti del gruppo andreottiano 
- spiega: «Non si può dire nul¬ 
la dj preciso. Anzi, stiamo 
proprio per tirare le somme 


dei movimenti di quest’ultimo 
paio di mesi, è stato Giulio 
stesso a dirci che tra una deci¬ 
na di giorni occorrerà vederci. 
La solita riunione* lui, i mem¬ 
bri delia Direzione e poi Po- 
mietno, Baruili e Nino Cristo- 

Il clan, dunque, getta acqua 
sul fuoco, minimizza, non ia 
cUie. Ma più delle cifre parla¬ 
no i fatti: e I fatti dicono di 
due operazioni che stanno 
andando avanti parallelamen¬ 
te. Da un lato, la scalala di 
posizioni di potere nel partito 
e net govenx). Dall'altro una 
campagna di arruolamento* 
che non conosce soste. La 
accmfilla di De Mita prima, il 
ritorno di Andreotti a palazzo 
Chigi dopo, e il risultalo delle 
elezioni romane poi, hanno ri¬ 
dato siatelo alla «squadra» 
dopo un lungo periodo d'ap¬ 
pannamento. Gli «amict» son 
tornati ad esser tanU. E se pro¬ 
prio un problema c'è. anzi, è 
quello di frenarne qualche 
volta gli entusiasmi. «Liberata» 
piazza dei (^sù e conquistato 
il governo, per esemplo, le 
«guerre sante» del, «Sabato» e 
di ci potrebbero, oggi, diven¬ 
tar dannose addirittura. Quiio 
Andreotti non ordina il cessa¬ 
te g fuoco», peichè.è convinto 
che le truppe di Sbàidellà, Ce¬ 
sane e Formigoni abbiano an¬ 
cora qualche «palazzo» da li¬ 
berare. Ma tra i numeri due e 
tre della corrente > soprattutto 
tra quelli di diversa formazio¬ 
ne - c'è chi non nasconde 
preoccupazione per l'estremi¬ 
smo integralista dei ciellinL 

Una crisi di crescita», però. 
E non è t^to la crisi quanto 


Va da Andreotti e lamenta «debolezze» con 'I^li. «Privatizzazioni n^lle Pjurfiecìpazioni statali» 

la MSéKioinine 


La Malfa ha incontrato il presidente del Consiglio 
per lamentare un atteggiamento della Farnesina 
troppo «morbido» verso la Libia e per sollecitare 
«passi coraggiosi» del governo verso la privatizza¬ 
zione dellé ^rtecipazioni statali. Il suo è anche II 
tentativo di sottrarsi alla morsa del patto Dc-Psi, 
che esponenti di vari partiti (interpellati da Pano- 
ramcì'ì giudicano favorevole solo ad Andreotti. 


■1 ROMA. «Cosi non va». 
Giorgio La Malfa bussa alla 
porta di Andreotti per preseh- 
largti li conto delie insoddisfa¬ 
zioni ' repubblicane. Non va 
sulla Ubia e non va sulle Par¬ 
tecipazioni statali. Quanto alle 
nomine appena decise, nes¬ 
sun dramma per l'esclusione 
di Lorenzo Necci, sponsoriz¬ 
zato dall'edera, ma il PH 
aspetterà ai varco; «Se le scel¬ 
te operale sono quelle giuste 
lo si vedrà dai risultati». 

11 segretario repubblicano, 
che tante volte ha avuto modo 


di lamentare l'invadenza del 
patto Craxi-Andreotti a scapi¬ 
to dei partner minori della 
coalizione di governo, esce da 
un incontro col presidente del 
Consiglio a palazzo Chigi e 
racconta. «Si è parlato un po' 
di tutto - dice - ma in partico¬ 
lare della vicenda della Libia, 
per la quale abbiamo espres¬ 
so tutta la nosna preoccupa¬ 
zione, e delie nomine, dopo 
le quali a nostro parere è ne¬ 
cessario cominciare a pensare 
ad una privatizzazione del si¬ 
stema delie Partecipazioni sta¬ 


tali». 

La vicenda libica rappre¬ 
senta in questo momento il 
motivo dì maggiore frizione 
tra il Pri e le scelte governati¬ 
ve. Il leader repubblicano ri¬ 
vendica m^g^oie, energìa ver¬ 
so Gheddafi, anche se ri ritrae 
quando viene invitato a dire 
che cosa farebbe se si Covas¬ 
se al posto di De Micheiis alla 
Farnesina. «Un it^iano è stato 
ucciso, uno è ^li arresti - di¬ 
ce La Malfa - e secondo noi 
non si può dare l'impressione 
di un governo che non sappia 
nspondere airatte^iamento 
duro e sgradevole che la Libia 
ha nei conbonti dell'Italia». 
Che cosa gli ha risposto An- 
dreotU? Che l’esecuUvo «sta la¬ 
vorando». naturalmente. E La 
Malfa aggiunge: «lo allora gli 
ho detto: "Muovetevi"». 
•Quando si pariO di inviare un 
rappresentante del nostro go¬ 
verno a Trìpoli - ricorda - noi 
manifestammo il nostro dis¬ 


senso. Ci fu risporio i rap¬ 
porti tra I due paesi erano mu¬ 
tati, ma ì fatti sembrano dimo¬ 
strare l’esatto conUario... Non 
wglio infienre*. 

Sulle nomine il segretario 
repubblicano si mostra conci¬ 
liante per il presente ma seve¬ 
ro per il futuro. «Non c'era una 
competizione per l'Enì, ancfie 
se tecnicamente Necc^ avreb¬ 
be avuto.tutte le carte m rego¬ 
la per ricoprire quella carica», 
dice dell'esclusione del mana¬ 
ger «di area» repubblicana. Ma 
chiede nsullati. Le Partecipa¬ 
zioni statali devono essere 
•gestite bene», dice, per poter 
•sviluppare il processo di pri¬ 
vatizzazione, là dove le condi¬ 
zioni lo consentano». (Questo 
delia privatizzazione è un ca¬ 
vallo di battaglia ttel Pri, che 
chiede al governo «passi co- 
r^giosi». «Molto poc» dice 
La Malfa - dovrebbe rimanere 
allo Stato in questo settore. 


Del problema se ne dovrebbe 
discutere a (ondo in una nu- 
nione di esperti della ma^k>- 
ranza o in un Consiglio di ga¬ 
binetto». 

La Malfa e Andreotti hanno 
parlato anche delle elezioni 
romane. Si sono scambiati re¬ 
ciproci compUmenti per 1 ri¬ 
sultati ma. di fronte ai pesanti 
sospetti di brogli, si sono an¬ 
che trovati d'accordo sul fatto 
che roccorre andare sino in 
fondo e (are piena luce su 
quanto è avvenuto». 

Mentre La Malfa riferiva del 
suo incontro a Palazzo Chigi, 
voluto per cercare «pari digni¬ 
tà» nspetto agii altn partiti del¬ 
ia maggioranza. Panorama 
diffondeva ranticipazione di 
un sondaggio compiuto tra di- 
verri esponenti politici sul 
•patto di ferro» tra Craxi e An- 
dreottì. La domanda è: chi ne 
ricava i maggiori vantaci? 
Quasi lutti rispondono: ci gua¬ 
dagna Andreotti. «Il Pri dice 


«Dal governo 
una politica 
schizofrenica 
per le Regioni» 


«Schizofrenica»; cosi Augusto Barbera (nella foto) definisce 
la politica del governo verso le Regioni. Il presidente comu¬ 
nista della commissione parlamentare per gli Affari regiona¬ 
li, ha partecipato ieri, a Venezia, a un convegno promosso 
dalla Regione Veneto. «Da un lato - ha detto Barbera •c'è la 
tendenza a promuoverne l'autonomia finanziaria, come a|> 
pare dai disegno di legge Maccanico, dall’altro se ne svuota¬ 
no di fatto le competenze. E il caso, ad esempio, dell'affida¬ 
mento al governo della gestione dei novemila miliardi di In¬ 
vestimenti previsti dal piano del ministero dei Lavori pubbli¬ 
ci per ta casa e gli acquedotti». 


appunto la crescita ad aver 
messo in allarme il gruppone 
doTDteo e gli stessi uomini del 
segretario: che hanno visto 
Afràreotti ed i suoi entrare 
quasi in punta di piedi nelle 
«stanze del comando» di piaz¬ 
za del Gesù e di palazzo Chigi 
e componarsi, poi, quasi fos¬ 
sero i padroni. Se a questo si 
aggiunge che la «macina» An- 
dreottì-Oaxi, oliati i meccani¬ 
smi. ha preso a triturare a me¬ 
raviglia, ecco spiegato il ser¬ 
peggiare di uno strano misto 
di stizza e diffidenza. 

Diffidenza, già. Perchè c'è 
un elemento, nel «nuovo cor¬ 
so» andreottiano, che riesce 
incomprensibile a moiti. Uno 
degli uomini più vicini al se¬ 
gretario. sintetizza così: «Da 
quando la De è la De. non si è 
mai visto Andreotti lavorare 
per far crescer troppo la sua 
corrente. A lui è bastaio sem¬ 
pre avere "il giusto": quanto 
necessario, cioè, a far maggio¬ 
ranza con questo o con quel- 
l'altro. Il Ì5. il 18, il 20 per 
cento: mai di più. Tanto, il 
suo 15% pesava, poi, come 
fosse il 50%...». Ed ora, invece, 
ecco ufficiali e colonnelli an- 
dreottiani battere il paese alla 
ricerca di nuove truppe. Per¬ 
chè? Nelle file dorolee cresce 
un sospetto. L'indice è punta¬ 
to contro alcuni dei numeri 
due e tre del «ecchio Giulio». 
Pomicino. Sbaidella, Baiuffi, 
forse... Sarebbero kxfo ad aver 
aperto la «campagna di amicy 
lamento». Perché nessun capo 
è eterno. E perchè 1) 15% che 
oggi pesa come il 50%. presto 
o lardi potrebbe tornar a pe¬ 
sare. desolatamente, per quei 
che davvero è. 


Polemica 
nella De 
sul destino 
della giunta 
Orlando 


Rai 

eFininvest 
si lanciano 
attuse 


Borgoglio, della sinistra socia¬ 
lista - rischia di rimanere im¬ 
prigionato nelle sabbie mobili 
della politica andreottìana». 
•Ora guadagnano tutti e due 
ma alla lunga è destinato a 
guadagnare Andreotti», preve¬ 
de il segretario del Psdi Cari- 
glia. «Guadagna Andreotti, 
perchè si aiionlana. anche per 
gii errori del Pci, la prospettiva 
deiraitemativa». sostiene il ca¬ 
pogruppo repubblicano alla 
Camera. Del Pennino. «Craxi 
rischia di rimanere soffocalo 
dall'abbraccio con Andreotti», 
risponde il capognippo libera¬ 
le alla Camera. Baitìstuzzi. Al¬ 
cuni de, invece, sì divìdono 
fornendo risposte opposte: 
guadagnano tutti e due». «Ri¬ 
schiano di rìmetteici entram¬ 
bi». E tra i comunisti. Màssimo 
D’Aiema taglia corto: «Ci gua¬ 
dagna Andreotti, perchè ottie¬ 
ne il massimo che la De può 
ottenere dopo A5 anni; conti¬ 
nuare a comandare». 


«SeiIPsi L'«Avantl>> del 3 novembre 

mi infiAricr» collocato Mariella Gra- 

”* ■» maglia «in una sorta di asso- 

n€ll3 lìStd dazione a delinquere di cri- 

di proscrizione...» 

tà” particolarmente refrattari 
ad ogni evangelizzazione». 
Replica la stessa parlamentare della Sinistra indipendente: 
«Poiché la compagnia è autorevole, la mia prima reazioneè 
stata: mal comune mezzo gaudio. La seconda invece, più 
dolorosa, è stata la sensazione dì vivere in un brutto sogno... 
Sento che un cosi repentino divorzio dei socialisti, non Mio 
dalle altre culture della sinistra, ma da se stessi come erano 
solo l'altro ieri, fa crescere intorno a loro una insrrffeienza 
forte... Per parte mia - scrìve la Gramaglia al vicedirettore 
den"‘Avantii" Villetti - ti garantisco che resisterò finché ne 
avrò la forza. Spero a lungo, liste di proscrizione permetten¬ 
do. Del resto, talvolta, anche i brutti sogni finiscono quando 
meno te l'aspetti». 

Polemica Polemica nella De palermi- 

libila Dr giunta Orlando. Il 

” » j vicecapogruppo comunale, 

sul destino l'andreoltiano Filippo Cuci- 

Holla tfitiinéa dichiarato che «per la 

De l'esperimentodeU’esaco- 
OndndO lore e da considerare chiuM 

a tutti gli effetti». E per le 
prossime amministrative «la De dovrà puntare su alleanze 
omogenee al quadro politico nazionale». Immediata replica 
del segretario provinciale Rino La Placa: «Si tratta deU’opi- 
Rione di chi l'ha espressa e degli andreottiani dì Palermo. Da 
parte mia ho più volle espresso e confermo una valutazione 
diversa, che, pur facendosi carico di limiti e manchevoksze 
deli'aiiuale esperienza, ne riconosce la positività per 11 gO' 
verno della città». 

Rai Botta e risposta tra Rai e Fi- 

AnntnuAcé ninvest sulla legotaroenta- 

• sistema n^otele» 

si ISnClnnO vìsNo e della.pubblicità. Àm 

accufift pensare di più al 

aM»U96 suo molo e alle sue teipon- 

sabilità di ente pubblico, in- 
vece di preoccuparsi soltan¬ 
to della conconenza delle lelevtsionii pr^ate», ha detto Qarr- 
ni Letta, vicepresidnete della Fininvest comunicazioni, in un 
dibattito sugli spot tv, a Pemgia. «I dirigenti della RnlrivMl»- 
ha risposto il presidente della Rai, Enrico Manca • portano 
avanti da anni una polemica di retroguardia, accuundo la 
Rai di venir meno alle sue (unzioni. Ciò non è vero, come di¬ 
mostra R pubblico che continua a preferire l’ente radiolele- 
visivo di Stato». 

In Trentino Già dalle prossime elezlofil 

AlfAAriln» regionali, in Tientino-Alto 

Adige pèttebbe essere irt^' 
prOpOSHl dotta una soglia miniìna per 

'u «cnnliA l'assegnazione dei seggi. E 

.M RWyiM quanto prevede un disegno 

m SDdnrdin€lltO>» di legge deUa Ritinta lealo- 
naie, che dtirirf péW> esser 
volato dal consiglio, per diventare operante. Si prevede che 
potranno entrare a far parte del consiglio regionale solo 
candidati di liste che abbiano ottenuto un numero di voti 
pari ad almeno un trentacinquesimo dei voti validi nel ri¬ 
spettivo collegio provinciale. Ó>n il nuovo sisttHna sparirete 
bero dal consiglio i rappresentanti trentini di Msi, rà. Mi e 
Dp e quelli altoatesini dell'Heimalbund e del Fpo. 

Da Napoli Un'inteivbta al Ualtino di 

altarrnnci Geranio Chlannnonte ni 

aiiakl.wp9i problernidelCOmuiiediNf 

al compagno pou e stata presa a pretea» 

Chiaromonte ' 

della commissione Aniimi* 
fia. Una lettera (innata dai 
s^retari cittadino e provinciale del Rii di Napoli è sl^ in¬ 
viata a Craxi e ai capigruimo socialisti di Camera e Senato. 
Nei testo si formula la grave affermazione che Chiaromonte 
«utilizza la veste istituzionale di presidente della commisi 
ne Antimafia a finì di pmte». Ha infastidito ì dìr^nti del Psi a 
Napoli il fatto che Chiaromonte abbia esortatoT'amminiztra- 
zk>ne comunale, guidata dal socialista Lezzi, a «sludiare be¬ 
ne certe delìbere», come quelle relative alla nettezza urbaìw 
e al patrimonio, per «evitate di dare spazio a impreaecolle- 
gate alla camorra». 


omoomoMNi 


In Trentino 
AltoASige 


!» «soglia 
di sbarramento» 


Da Napoli 
attacco psi 
al compagno 
Chiaromonte 


Il Comune affida l’indagine sul Centro elettronico a un perito esterno 

I voti fòsulfi nel computer a Róma 
Forse ^ scoperto il colpevole 


la caccia nel software è incalzante. I terminali so¬ 
spetti sono io. un paio più degli altri. Il colpevole del 
pasticciacelo al Ceu forse è già stato scovato. Il Co¬ 
mune di Roma ha chiamato un perito esterno per 
accertare come sia avvenuto l'terrore» e il direttore 
del Ceu ha consegnato a Barbato la seconda relazio¬ 
ne. A seguire l'inchiesta sarà il giudice Giovanni Ma¬ 
lerba che attende l’esito dell’esame dei verbali. 


ROSSELLA RIPIRT 


Wm ROMA. I riflettori sono or¬ 
mai puntali su IO terminali. 
Un palo dei quali più sospetti 
degli alili. «Leggendo» la me¬ 
moria di tutte le operazioni 
della lunga notte dei pastic¬ 
ciacelo elettorale in Campido¬ 
glio, i tecnici del centro elet¬ 
tronico del Comune hanno in¬ 
dividuato l'area ristretta dalia 
quale è partito J'«eiTore». Chi 
ha gonfiato i dati della De? 

Ufficialmente il colpevole è 
ancora nell'ombra ma sembra 
che ormai sia stato scovato. 
L’ora deil’operazione deve 


averlo incastralo. I terminaiisti 
che lunedi scorso hanno co¬ 
mincialo alle 14 a digitare pri¬ 
ma I dati dei votanti e poi 
quelli di lista (60 in tutto), 
non hanno infatti usalo una 
chiave personale per accede¬ 
re a! computer, ma si sono 
serviti di quella di gruppo, ro¬ 
tando in turni di sei ore. Tra¬ 
mite ia «notizia» dell'ora esatta 
dell'operazione digitata sulla 
tastiera, gli «investigatori» del 
Ceu avrebbero «incastrato» il 
responsabile delle cifre gon¬ 
fiale. Ma i'ufficio stampa de) 


Comune smentisce. 

Intanto però, e anche que¬ 
sto particolare può far pensa¬ 
re ad una svolta nelle indagi¬ 
ni. il commissano straordina¬ 
rio Angelo Barbato ha affidato 
ad un pento esterno il compi¬ 
to di accertare come sia avve¬ 
nuto r«eTTore» che ha portato 
m dote alla De romana 33mi!a 
voli e due seggi in più toglien¬ 
do un seggio al Pci. Si chiama, 
Fernando Mezzacano, è stato 
scelto nell'albo dei periti m 
elettronica ed informatica e 
affiancherà il subcommissarìo 
Maurio Laurino, della direzio¬ 
ne generale deirammmistra- 
zione civile del ministero degli 
Interni. A lui. Barbato ha dato 
l'incanco di «seguire con il 
massimo di diligenza e rigore 
le operazioni dì verifica in cor¬ 
so» 

Mentre al Ceu prosegue ia 
caccia al «colpevole*, ta Pro¬ 
cura ha delegato li sostituto 
procuratore Giovanni Malerba 
a seguire l'inchiesta sui nsulta- 
ti elettorali truccati. Il magi¬ 
strato ha già in mano l'espo¬ 


sto de) Pei. In arrivo anche 
quello di Dp che ien ha pre¬ 
sentato un esposto firmato da 
Russo Spena, nel quale chie¬ 
de il sequestro di tutte le sche¬ 
de, le tabelle, dei verbali, degli 
elenchi eiettori e degli addetti 
al Ceu. Il magistrato è in atte¬ 
sa di nceiere gli altri esposti e, 
soprattutto, (a relazione con¬ 
clusiva del magistrato Rocco 
Misiti che da 4 giorni sta pas¬ 
sando al setaccio i verbali del¬ 
le 3575 sezioni elettorali. 

A via Induno, tra le righe 
dei verbali, si nasconde la 
parte più inquietante dell'inte¬ 
ra vicenda elettorale Voti di 
lista che non quadrano con i 
votanti. Voli espressi dagli 
elettori ne! segreto deii'uma e 
segretamente spanti. È il caso 
denunciato dalla lista dei Ver¬ 
di per Roma che ha scoperto 
che m circa 12 sezioni i voti 
ambientalisti (con tanto di 
preferenza nportata nella ca¬ 
sella apposita del verbale) nei 
nepilogo sono stati attribuiti 
alle liste Futuro verde, Rock 
per crescere o Partito umani¬ 


sta «Cinquecento voti in me¬ 
no» hanno quantificato i rap¬ 
presentanti dei Verdi Ro¬ 
ma. Verbali a dir poco entri¬ 
ci» se è vero, come è vero, che 
hanno inchiodato l'intera 
commissione per gk^ni e 
giorni «Siamo a due lem del 
lavoro svolto • ha detto len 
Rocco Misiti * lavoreremo an¬ 
che domenica mattina (oggi 
ndr) e per lunedi spero di 4 )o- 
ter proclamare i nsuitaU della 
l® circoscnzione. Poi sarà la 
volta del Comune». Ali'appeilo 
mancano ancora un migliaio 
di verbali comunali. «Siamo a 
buon punto per le circoscri¬ 
zionali e le preferenze» ha 
continuato Misili. Oggi, per 
metà giornata i( iavoro a via 
fnduno non si fermerà. Poi, 
dopo li break dei pomeriggio, 
riprenderà lunedi mattina. 
nora solo le circoscnzionì 14, 
17 e 20 hanno terminato i 
controlli, la IV len ha dovuto 
interrompere ì lavori perchè i 
conti non quadravano ancOTa. 
Ma gli inquietanti ingred^nti 
dei giallo elettorale non sono 



La proposta di un’assemblea de 

Cava appog^ FoiU 
aflamiato sui cattolkd 


finiti. Ieri mattina è stata trova¬ 
ta dissigillata la porta della 
palestra delVuflicio elettorale 
centrale della 2° circoscrizio¬ 
ne netta quale si trovano i ver¬ 
bali con I nsultali dei ] 75 seg¬ 
gi cireoscrizìonali. Il magistra¬ 
to Anna Maria Ambrosio l'al¬ 
tra sera aveva chiuso la porta 
sigillandola con un nastro 
adesivo e ieri mattina alle 8 
l'ha trovata scollata. Una volta 
dentro, per fortuna, ha però 
trovalo intatti gli scatoloni dei 
verbali. Naturalmente, pieni 
zeppi di erron. 


HROMA E venuta da Anto¬ 
nio Cava, leader de) conen- 
Ione» doroieo delia De, la rea¬ 
zione più positiva all’idea lan¬ 
ciata da Arnaldo Foriani di 
un'assemblea nazionale per 
ricucire i rapporti tra Scudo- 
crociato e mondo cattolico. 
Consensi, ma anche qualche 
riserva e avvertimento, invece, 
dalia sinistra dei partito. Cava 
ha detto ieri che i «buoni risul¬ 
tali eletloraii non devono di¬ 
stogliere la De dalt'impegno 
unitano scaturito dal congres¬ 
so per stabilire nuovi e più for¬ 
ti collegamenti con la società 
civile». Per ii ministro de si 
tratta di «sviluppare i collega- 
menti fra tutte le espressioni 
del mondo cattolico per un 
servizio alle comunità». E vero 
che ia concorrenza delle altre 
forze politiche nel confronto 
col mondo cattolico «è solo 
elettoralistica», ma la De «deve 
adeguare e aggiornare Viziati- 
ve e comportamenti» perché 
•la ripresa dei partito • avverte 
il leader doroieo ancora in 
salita, e le eiezioni della pri¬ 


mavera prossima costituisco¬ 
no un appuntamento impo^ 
tante per ia venfica di una wa 
capacità complessiva». Un 
pronunciamento netto, dun¬ 
que, a favore della sollecita¬ 
zione politica venuta da Foria¬ 
ni, che assume rUìevo dopo ie 
disinvolte prese dì posizione 
di Andreotti nei connonti del¬ 
la gerarchia ecclesiastica e il 
connubio sempre più stretto, 
soprattutto a Roma, tra De e 
movimenti come Comunione 
e liberazione. 

Un apprezzamento per For- 
lani è venuto ieri anche da un 
leader della sinistra come il 
senatore Paolo Cabras, per il 
quale «è importante» che il se¬ 
gretario delia De «abbia rac¬ 
colto il segnale di allarme in¬ 
viato dalla sinistra democri¬ 
stiana dopo le polemiche tra 
correnti di partito, mondo cat¬ 
tolico e chiesa». Tuttavia Ca¬ 
bras avanza anche qualche ri¬ 
serva* occorre verìfiche • af¬ 
ferma • se l'assemblea sia ef¬ 
fettivamente «Io strumento e la 
sede adatta per ricucire iJ dia¬ 


logo». Cabras sottolinea che 
rimane necessario «uno stile 
nuovo nella gestione del parti¬ 
to». Come dire: né i nostri pro¬ 
blemi interni, nè la questione 
del rapporto coi cattolici, po* 
trano essere risolti con una 
semplice assemblea. E i catt^ 
ilei fuori della Oc? Patte Sor¬ 
ge, dopo aver appena ascolta* 
to a Palermo le critiche di De 
Mita alla segreteria de, il è 
detto «dispionibile». «Bisogna 
però pensare bene a come 
impostare questa assemblea • 
ha osservalo, ricordando l'e¬ 
sperienza dell’assemblea de¬ 
gli «esterni», «molto inteiessan* 
te», ma che non ebbe alcun 
seguito «•. Il mio unico timore 
- ha aggiunto Sorge • è «he 
l'iniziativa pos^ essere stiu* 
mentalizzata. in questo caso 
non i'appi^gerei». Infine Luigi 
Pedrazzi, uno dei maggiofi 
esponenti della «lega demo¬ 
cratica», vede nell'assemblea 
proposta da Foriani l'occasio¬ 
ne anche per «ambiare fìnai- 
mente ii nome alla Democra¬ 
zia cristiana». 
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POLITICA INTERNA 


Al Senato il voto 
sulla manovra’90 


Da domani per due settimane la discussione sulla legge 
di bilancio per il 1990: in aula verranno illustrate 
due contrapposte strategie di politica economica. I punti 
di scontro e le proposte di Pei e Sinistra indipendente 


Fìnanaarìa contro Finanaaria 

La battaglia tra pentapartito e governo ombra 


BILANCIO DI COMPETENZA 
Saldo netto da Finanziare 



1125.608 
nfliardi 


OBIETTIVO 
DEL GOVERNO 


OBIETTIVO 

DEL GOVERNO OMBRA 


Pensioni 
«Si è fatto 
solo un 
primo passo» 


hkvk wittinmho 

■i ROMA. Non è siala senza 
ilsullati la baiiaslia dell'oppo- 
sitlone (comunisii in prima fi- 
li)<e del sindacali confederali 
per airappare maggiori sten- 
alwnenll alla Finanziaria '90 
da desllnaie alle pensioni 
MeicoledI scorso II governo e 
sialo coslretlo a presenlare al¬ 
la Commissione Bilancio del 
Senaio un emendamenio che 
aumenlava di duemila miliar¬ 
di Kondl per leniare una alale- 
mailone delle pensioni cosld- 
detle d'innalai grosso modo, 
i|uellc precedenil a leggi che 
hanno mlgUoralo II calcolo 
della pensione in base alla re- 
Iribuzionc, llcollegamenlodel 
Iraltamenli aU'evoluzione del 
salari, l'adeeuamenio al costo 
della vita. Keslano i SOO mi¬ 
liardi da spendere l'anno 
prossimo, ma per il '91 si pas¬ 
sa da mille a 2.000 miliardi, 
por II '92 da duemila a nomi¬ 
la. Il Bel ha proposta rispeitl- 
vamenle 1.200. 2.000. 4.000 
miliardi. In tulio lo Sialo si im¬ 
pegna quindi per 5.500 miliar¬ 
di nel triennio (invece di 
3.500), e a (Ine ciclo i pensio¬ 
nali del caso se ne spartiran¬ 
no 3.000 •» regime., come si 
d^e, 

Impossibile dito quanta lac¬ 
cherà a ciascuno perche non 
si conoscono I crilerl precisi di 
emgaskine: Il conosceremo 
dal decreto di alluazione. 
InelM- «lescun pensionala. 
priViCa 'ir pdbblico. prallca- 
menle fa caso a se. Comun- 
quanaimveiao 1 criteri si pud 
Individuare la (ascia degli 
aventi dirillo. la «platea, degli 
Inieiflaall all'lntemo degli ol¬ 
tre 15 milioni di cittadini che 
ricevono la pensione. Per II ra¬ 
gioniere dello Stalo Andrea 
Monpichlo per sistemale tulli 
cl vogllona I2mlla miliardi. 
Fra tre anni saremmo quindi a 
meta strada. Nei sindacali si 
stanno facendo conti sulle 
pehiilanl InISIale prima del lu¬ 
glio '82, quando si e inlmdol- 
to II nuovo sistema di calcolo 
che ha Indicizzalo la relribu- 
zlone pensionabile: si tratte¬ 
rei di 2.850.000 di persone 
carirallameniò superiore al 
mlmlmo. da rivalutale in base 
altri dinamica salariale e al 
costo della vita. Fra poco, dee 
Bucci dello Spl-Cgll. avremo i 
risultali di questa ricerca. An¬ 
che l'Inps sta lavorando nella 
stessa direzione. 

'Ma sempre di pensioni 
d'anhala si tratta. E gli stanzia- 
mehII di Bilancio per la previ¬ 
denza SU'CUI si battono oppo¬ 
sizione e sindacati riguardano 
un tutte le pensioni che vo¬ 
gllona consentale II loro pote¬ 
re d'acquisto. Proprio per hon 
riMtsie. la^proUlerazIone dt 
quelle d'anhata. I sindacati 
del* pensionali Cgll-Csil-Ull 
CSphFnp, Uilp) rivendicano il 
miglloàmertlè deH'agganCio 
delle'pensioni agli aumenti 
8^|rlali j'pplloandolo per miti 

al.. . 

scoiso col quale si e fallo solo 
un passo avanti. Nel .1989 fmi- 
14 Uri 2,7'2i In Pria, ma ciò non 
sr ripeterebbe nel '90, secoli- 
do l'Inps le pensioni cresce- 
' rebbero dello 0,7%. c II soilo- 
segrelario alla presidenza del 
consiglio Nino Crislofori ha 
parlato di un aumento dello 
0.3*. praticamente nulla 
Inoltre Claudio Ponlacolone 
dello Spi-CglI spiega che at¬ 
tualmente la percentuale di 
aumento non si applica sulla 
Indennità integrativa speciale 
per il pubblico Impiego (la 
contingenza), che è di circa 
7Wmlla lire al mese, per cui si 
rrauch per I pensionali pubbli¬ 
ci di quasi la meta, E per quel¬ 
li. privalt dell'Inps ante-1984 
non si applica sulle .quote lls- 
se., quasHOOmila lire. 
.'Insomnìn, una .dlacrimlna- 
z|one Inaccettabile., e per II 
sindacato la questione aggan¬ 
cio e «di priraaijo valore- per 
mantenere II valore delle pen¬ 
sioni. dice Fontacolone. Tutto 
è ora nelle mani del Parla¬ 
mento, dove molte mozioni si 
muovono secondo le richieste 
del sindacali. In particolare II 
Pel ha presentato a tempo un 
suo specifico disegno di leg- 


Da domani e fino a venerdì 17 l'aula del Senato 
avrà un unico impegno: la discussione e la vota¬ 
zione del bilancio dello Stato e della legge finan¬ 
ziaria per il 1990. In tutto, diciassette sedute. Il Pei 
presenta una relazione di minoranza firmata dal 
vicepresidente del gmppo, Lucio Libertini. Dieci gli 
intefvenli comunisti nella discussione generale. Le 
prime votazioni giovedì. 


Punto per punto. du0 politiche •eonomleh» a confronto 


OIUS 


H ROMA Se non ci sarà la 
guerriglia degli emendamenti 
(si calcola che le richieste di 
modifica della legge finanzia* 
ria ammonteranno a cima tre* 
cento), da domani, nell'aiila 
dei Senato, 6Ì fronteggeranno 
due manovre di poijtìca eco¬ 
nomica. Quella del govemo, 
sostenuta non senza mugugni 
ed imbarazzi dalla maggio¬ 
ranza e la controproposta 
messa a punto dal govemo 
ombra e dal greppi parlamen¬ 
tari di palazzo Madama del 
Pei e della Sinistra IrKlipen- 
dente, 

Si Aprirà una sfida - forse 
senza precedenti *• tra il go¬ 
vemo e la sinistra d’opposizio¬ 
ne. U novità grossa - ricono¬ 
sciuta come tale anche dai 
banchi del govemo e da auto¬ 
revoli esponenti del pentapar¬ 
tito - quest'anno l'hanno ri¬ 
servala li govemo ombra e I 
suol greppi parlamentari: as¬ 
sumere come obiettivo della 
sinistra la riduzione del disa¬ 
vanzo pubblico andando an¬ 
che al di sotto del 130.746 mi¬ 
liardi Indicati dal govemo co¬ 
me il saldo netto da finanzia¬ 
re. Si può fare di piQ senza ri¬ 
correre all'abusata pratica dei 
balzelli e dei tagli alle spese 
sociali. SI può fare a patto, pe¬ 
rò. di mettere mano nel gran¬ 
de mare degli sprechi della fi¬ 
nanza pubblica, delle spese 
non produttive,, discrezionali, 
pàrasaiiarie. e anche clienta- 
r1.SÌ può abbassare il saldo 
netto da finanziare se si scri¬ 
vono in Finanziaria e in bilan¬ 
cio previsioni d'entrata più 


realistiche. Complessivamente 
un'operazione di questo tipo 
può far scendere il saldo netto 
da finanziare di 5.000 miliardi 
di lire, fissandolo a quota 
125.608. Se sì seguisse questa 
strada, sarebbe possibile an¬ 
che una nqualificazione e una 
ledistribuzione delle spese, 
senza rigorismi a senso unico 
e senza imporre sacrifici ai so¬ 
lili noti, come 1 disoccupati ai 
quali il govemo vuol tagliare 
la già esile indennità. Questa 
proposta dell'opposizione di 
sinistra, una volta tanto, ha 
trovalo orecchie attente e non 
si può escludere che se l’aula 
deciderà aumenti di spesa (in 
primo luc^o, per i pensionali 
e i disoccupati, come insiste il 
Pel) le coperture finanziarie 
saranno trovate proprio nelle 
indicazioni dei senatori comu¬ 
nisti e degli indipendenti di si¬ 
nistra. Sarebbe un successo 
duplice: sul fronte del rigore 
finanziario, imposto anche da 
una situazione della finanza 
pubblica davvero drammati¬ 
ca, e sul fronte dei bisogni 
della gente. 

Un altro pilastro della con¬ 
tromanovra è il fisco. Ne pa^ 
liamo più diffusamente in 
questa stessa pagina. Qui ba¬ 
sti dire che si tratta di una ma¬ 
novra alternativa e sostitutiva 
di quella del governo che ha 
come tratto ispiratore l’equità 
fiscale.. 

Risanamento ddla^ finanza 
pubUica, contenimento del 
disavanzo e dello stock del 
debito pubblico, giustìzia fi¬ 
scale, riduzione degli sprechi: 



MANOVRA 

DEL 

GOVERNO * 

MANOVRA 
APPROVATA 
IN COMMISSIONE 

. 

' PROPOSTA 

PC) 

; SINISTRA IND. * 


1990 

1991 

1992 

1999 

1991 

1992 

1999 

1991 

1992 

RIVALUTAZIONE PENSIONI 

SOO 

1.000 

2000 

500 

2.000 

3.000 

1.200 

2.000 

4.000 

LOHAALLADROGA 

163 

170 

170 

263 

270 

270 

300 

350 

350 

ENTI LOCALI 

21.087 

21.909 

22.628 

23.237"' 24.059"' 24.975"' 

23.646 

24.540 

25.440 

REODITOMIN. GARANTITO 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

254 

1.464 

1.964 

INDENNITÀ DISOCCUPAZ. 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

1.046 

1.036 

1.036 

GIUSTIZIA 
- Giudicarti paca 


_ 


10 

30 

30 

246 

249 

249 

-Gratuito patrocinio 

70 

70 

70 

100 

ino 

100 

190 

190 

190 

DIFESA 

- ridualona servizio di leva • 
larma volontaria prolungala - 
aumento del soldo mblazlona 
di coscienza 

55«i 

55® 

55'» 

55'» 

55'» 

55'» 

390 

804 

900 


* in miliardi di lire 

t) Gli aumenti degli importi non sono reali: il governo, accogliendo una propoata dot Pci per la traaparanzadal bilancio, ha insarlto in 
legga (Inanaiarli tondi cha voleva rlaarvatl alla diacrezionaiità della Tesoreria. I) riemergere di queate rlaoree è parò importante per gli 
enti locali perché garantisce ad easl la certezza delle erogazioni 
2) Solo per la legge per l’obiezione di coscienza. 


quattro filoni d| interventi per 
non comprimere lo sviluppo, 
tenere sotto controlto Vlnfla- 
zione e avviare più massicci 
interventi cMientati wrso 1 pro¬ 
blemi, anche quotidiani, della 
gente. Espressa In cifre, la 
proposta comunista chiede 
nuove spese per 9.S00 miliardi 
di lire, Interamente coperti da 
altre riduzioni,di, spesa e 
revisioni realimhe del gettiti 
fiacalLcteirivajafdeUHlor. Quasi 
(UeCimilt mittaidi perche cck 
sa? In questa pagina facciamo 
riferimento alto questioni più 
importanti. La rivalutazione 
delle pens'iont d'annata pub¬ 


bliche e private innanzitutto. 
La leg^ finanziaria varata alia 
fine ài settembre dal governo 
stanziava 3.S00 miliardi per tl 
prossimo triennio. 500 miliar¬ 
di appena per il 1^. fi PO ha 
subito proposto 7.200 miliardi 
tnennali di cui 1.200 nel '$0. 
Questa spinta > e le manife¬ 
stazioni dei i^nslonatl che » 
sono susseguite davanti palaz’^> 
ZQ Madama -e hanno mosso 
qualcosa: i 3.500 miimrUi so¬ 
no divMtati 

'90 sono ancora 500. Si può 
andare oltre per cominciare a 
dare giustizia a chi ha visto 
svàVirsi l'assegno di pens'KMie 


dali'inflazione, dal diversi cal¬ 
coli in rapporto all'anzianilà, 
dal tetti penstonlslici, dal crite¬ 
ri ingiusti per valutare il rap¬ 
porto pensione-dinàmica sa¬ 
lariale. Per accogliere la pro¬ 
posta comunista di stanziare 
7.200 miliardi nem bisogna 
mettere nuove tasse né to^ie- 
re ad altre categorie: basto 
r^.Risaiivere in bilancio re-. 
sìdui di stanr^amento per 
2.610 miliardi lagliaii io scoria 
anno e ricomparsi quest'aK-^ 
no. E si può rendere giustizia 
anche ai dlBOccupati ai quali 
l'Indennità verrebbe riportala 
alle vergognose 800 lire gior¬ 


naliere abolite dal Parlamen¬ 
to. I) govemo ha tagliato poco 
più di mille miliardi necessari 
per dare a chi resta senza la¬ 
voro un’indennità pari al 20 
per cento del salario. Altri ca¬ 
pitoli riguardano: gli enti loca¬ 
li; la lotto alle tossicodipen¬ 
denze; i trasporti pubblici; i 
giovani meridionali, I servizi 
-per gli aiuiani, le famiglie 
nel Mezzogiorno; la ridu^ito 
,qei servizio di leva e i aumen- 
Ib déTsoldo ai gknffinTitiimàHi'^ 
rislruzione (la riforma delle 
etomentori e l'elevazione del- 
l'obbligo scolastico) ; le attivi¬ 
tà produttive, la giustizia. 


Fisco 

Antìevasion^ sanità, 
tasse ecologiche 


H Un ruolo essenziale, nella manovra eco¬ 
nomica proposta dal Pel e dalla Sinistra indipe- 
dente, hanno le misure per il fisco. 

La proposto di legge presentata dal Pel e 
dalla Sinistra indipendente mira a ridurre l’area 
della ovazione e della elusione fiscale, allegge¬ 
rendo l'onere per il lavoro dipendente, realiz¬ 
zando una più realistica imposizione fiscale. 

Pertanto, l'opposizione di sinistra punta, pri¬ 
ma di lutto e dopo aver corretto una voluta sot- 
tostlma detto enUate da patto del govemo. ad 
avviare questo processo della riforma deU'lm* 
posizione tiscato diretto. Accompagna lo «vi¬ 
luppo di questo iniziativa con una riforma della 
im^izione diretta che si basa essenzialmente 
sulla revisione dell'aUuate tassazione sugli oli 
combustibili, t una complessa operazione fi¬ 
nalizzata al risparmio ene^tìco e a fini ecolo¬ 
gici. Il ricavato della tassazione ecologica è fi¬ 
nalizzato allo sviluppo del trasporto pubblico 
ih alternativa al trasporto pnvato. 

Altro punto fondamentale della proposta 
della sinistra, è la soppressione definitiva dei 
contributi sanitari a calicò delle imprese e dei 
tavoraftbri, sostituiti <ia una imposto sul valore 
aggiunto d'impresa. 


Droga 

Più stanziamenti per 
prevenzione e recupero 


■i GII stanziamenti inizialmente proposti dal 
govemo erano di 163 miliardi nei 1^; 170 nel 
1991; ITO nel 1992. Già nella discussione del 
disegno di legge sulla droga e por in commis¬ 
sione Bilancio, I senatori comunisti hanno pro¬ 
posto di portare tali stanziamenti rispettiva¬ 
mente a 300, 350 e 350 miliardi. Oa parte loro, 
le oi^gamzzazionì e le comunità impegnate nel 
movimento «educare, non punire», hanno insi¬ 
stito sul fatto che una politica di lotta alla tossi¬ 
codipendenza e di recupero delle vittime delia 
droga ha II suo riscontro veritiero soltanto in 
stanziamenti adeguati da destinarsi alto stnitlu- 
re sìa pubtriiche che private La mi^ìoranza 
ha già dovuto modificare le sue previsioni e. in 
commissione, ha approvalo un aumento delio 
stanziamento portandolo nel triennio, rispetti¬ 
vamente, a 265,270 e 270 miliardi. 

Il Pei ripresenterà in aula le sue proposte 
con una clausola fondamentale: tutti gli au¬ 
menti di stviziamento debbono essere desti¬ 
nati ai progetti di prevenzione e di recupero e 
non dispersi nei mille rivoli delle attività ammi- 
nistrative.Atla obiezione circa la insufficienza 
delle somme per tali progetti, il governo ha ri¬ 
sposto che altre smnme potranno ettere utiliz¬ 
zate attingendo dal plano per le strutture... 
opeda1tore.(Aigomeitlo singolare: ciò che ser¬ 
ve. nella lotta alla droga, non sono davvero dei 
nosocomi! 


Disoccupati 

Così si toma 
al mìsero sostilo 


■ ROMA. Dal 1* gennaio chi perde il lavoro 
con ITndennitè che gli darà lo Stato potrà a 
mala pena prendere un cappuccino. Ma non il 
«cornetto». Il govemo ha intatti cancellalo nella 
Finanziaria lo stanziamento di 1.046 miliardi 
che completa la riforma dell'Indennità di di¬ 
soccupazione avviala nel 1988, portandola a) 
20% deH'uluma retribuzione. Non essendoci 
più una lira si pento anche la «tranche» di que¬ 
st'anno (15%) e quella delI'SS (7.5%), si toma 
al regime precedente: 800 miserrime lire al 
giorno. Il Pcì chiede che quei 1.046 vengano ri¬ 
messi in bilancio. I sindacati H sono già molNiì* 
tati, giovedì 9 saranno in pres'idto davanti a) 
Parìamento. una settimana dopo manifestazio¬ 
ne nazionale a Roma. 

Eppure quello stanziamento era previsto dal¬ 
la Flnanziana '89, accrescendo di 246 miliardi ì 
fondi stanziati per quest'aniK). Oltretutto quelle 
800 lire al giorno erano state bollate dalia Cor¬ 
te costituzionale Andieotu ha ignoralo il totip. 
E si è fatto beffa di un accordo del 1986 tra il 
govemo e Cgil-Cisi-Uil con cui ti é voluto supe¬ 
rare la verg(^nosa elemitoìna che colpisce so¬ 
prattutto il Mezzogiorno. 


Reddito minimo 

Subito i fondi 
per la nuova l^e 

lÉI ROMA Diritto ai lavoro.e rifondazione del¬ 
lo Stato sociale. Ecco che cosa tignifica la pro¬ 
posto di l^ge del PCI per creare un sistema di 
reddito mirtimo garantito per la formazione e 
lavoro dei giovani disoccupati anzitutto del 
Mezzogiorno e delle zone ad allo tasso di di¬ 
soccupazione. Il Fbì chiede alla Finanziaria 
6.800 miliardi nel prossino triennio (1.300, 
2.S00 e 3.000 nel '90, '91, *92) per assicurare 
SSOmila lire ai mese ai giovani tra I 20 e i 32 
anni Iscritti alto liste di collocamento con un 
reddito Inferiore a 4 milioni annui. IramferaU 
compresi. Le necessarie risone venebbero an¬ 
che da risparmi della Difesa, in particolare la- 
giiando sugli investimenti per nuovi sistemi 
d’arma. 

II reddito minimo garantito è strettamente 
collegato «l lavoro. Si basa su progetti speciali 
delle regioni e degli enti locali che potranno 
attingere a uno specifico fondo dell'Inps I pro¬ 
getti concretizzeranno gli strumenti per attuare 
li sistema: recupero della scuola dell'obbligo, 
formazione ptofessionato, inserimento nel la¬ 
voro; integrati da attività di servizio e di utilità 
coìtoiitva. Insomma, soldi si, ma non per far 
nulla 


Stangata sui Comuni: più tasse, meno servizi 


La manovra colpisce duramente 
enti locali e trasporti 
con pesanti ripercussioni 
sulla vita dei cittadini 
Una serie di nuovi balzelli 

""QUIDODIWÀQÙiÙk 


■1 ROMA, li governo ha 
smentito se stesso e agli enti 
locali non ha concesso nem¬ 
meno quei che aveva previsto 

10 scorso anno. Le risorse per 

11 1990 inserite nelle tabelle 
del programma tnennale sono 
state decurtate di 2260 miliar¬ 
di. Una parte di questa som¬ 
ma è stata recuperata attraver¬ 
so ì soliti balzelli a carico del 
cilladlni. Per esemplo 1450 


miliardi sono siati attnbuiti al¬ 
le casse dei Comuni attraverso 
una nuova addizionale sull'e¬ 
nergìa elettrica (per la crona¬ 
ca 7 lire a chilowattora) e altn 
700 miliardi sono stati repenti 
attraverso li raddoppio delle 
lasse automobilistiche. In so¬ 
stanza, con una mano sono 
stati tolti 2260 miliardi (che 
sono stati trasferiti pari pan ad 
altre amministrazioni deito 


Stato, come ad esempio i mi¬ 
nisteri, che spesso hanno gon¬ 
fiato a dismisura i propri bi¬ 
lanci) e con l'altra ne sono 
stati concessi 2150 rastrellan¬ 
do le tasche dei contribuenti. 

Restano tuttavia scoperti 
no miliardi al quali si deve 
aggiungere il tasso d'inflazio- 
ne II risultato è dunque di 
uno scoperto di quasi 500 mi¬ 
liardi per le tesore^ comuna¬ 
li e degii altri enti locali. An¬ 
che per gli investimenti c'é 
una decurtazione. La voce, 
che già lo scorso anno aveva 
subito un taglio del 40% viene 
mantenuta allo stesso valore 
nominale deir89, il che equi¬ 
vale ad una diminuzione, in 
termini reali, del 4,5-5%. Viene 
confermata l'iciap (anche se 
modificata con l'ancoraggio a 
parametri che riguanlano ii 


reddito oltre che la superficie 
delle aziende) per compensa¬ 
re i tagli di 1800 mitiaidi del¬ 
l'anno scorso. Per Tauionomia 
itnposUiva (a partire dal '91) 
SI rimanda ad apposito dise¬ 
gno di legge collegato alla fi¬ 
nanziaria che istituisce ITci • 
l'imposta comunale sugli im- 
mobilj • e l'Isco. cioè un'ìm- 
posta comunale sui servizi co¬ 
munali. Manca tuttavia ogni ri- 
fenmento atta compaitecipa- 
zione degii enti focati al getti¬ 
to erariaie. il solo provvedi¬ 
mento che garantirebbe a 
Comuni, Province e Itogioni 
una reaie autonomia finanzia¬ 
ria Nella battaglia parlamen¬ 
tare il PCI ha fatto proprie. c<m 
appositi emendamenti, le 
principali nchieste avanzate 
dalle associazioni nazionali 
delle autonomie, come i'Anci, 
rupi, t'Unccm, la Clspel. la 


Conferenza permanente dei 
presidenti di Regione. Su tutto 
pende poi la spinosa questio¬ 
ne del contralto di lavoro dei 
dipendenti degli enti pubblici 
(è previsto un costo comples¬ 
sivo dai 4000 a 5500 miliardi) 
che attende ancora copertura. 

Trasporti. Sul versante dei 
trasponi i cittadini rischiano di 
ricevere un'altra clamorosa 
stangala. I tagli riguardano in¬ 
fatti sia ì trasporti urbani sia 
quelli ferToviari. Proprio sulle 
ferrovie il Pei ha concentrato 
rìntervenio più sostanzioso, vi¬ 
sto che la gestione dei com- 
missano straordinario Schim- 
bemì ha bloccato ogni forma 
di investimento, nnunciando 
persino ai plani di rinnova¬ 
mento del materiale rotabile A 
fronte dei 5000 miliardi previsti 
dal govemo per questa voce. I 


comunisti in Parlamento So- 
sten-anno la necessità di ade¬ 
guare lo stanziamento fino a 
8000 miliardi. Ci sono poi una 
serie di provvedimenti di spes¬ 
sore più o menò consistente 
macomunquè s^ificativi, per 
i quali il conta di rinsan¬ 
guare i rmanziamenti di altri 
mille miliardL Si tratta, per tare 
qualche esempio, degli incen¬ 
tivi all'uso del gas metano, rad¬ 
doppio del prediti integrati, 
incremento delle piste ciclabili 
e degli itinerari ciclopedonali, 
sostegno agli enti locali che 
puntano a sistemi ferroviari 
passanti, impianti fissi per in¬ 
terporti, cabotaggio, impianti 
rapidi di massa. Il l^ì chiede 
anche il npnstino dei 70 miliar¬ 
di tagliati ai trasporti pubblici 
locati e dei 450 del fondo na¬ 
zionale trasporti 


■1 La tabella e il grafico che pubblichiamo m questo pagina 
riassumono, a grandi lìnee, le idee-guida che hanno ispirato 
il govemo ombra e i gruppi comunista e della Sinistra indi¬ 
pendente del Senato nell'elaborazione di una controproposta 
complessiva alla manovra economico-rmanzlaria de) govemo 
Andreotti. Il punto di partenza è il vincolo di bilancio: la sini¬ 
stra ha assunto come sfida e scelta proprie il contenimento 
del disavanzo pubblico. Anzi, una rigorosaLPPllticadi bilancip 
e una stima delle entrate più aderente alla realtà e all’anda¬ 
mento tieli'economia può portare ad un saldo netto da finan¬ 
ziare di 5.000 miliardi circa inferiore all’obietttvo dM govemo 
fissato in iSOmita 746 miliardi. Attravefeo una serie di inter 
venti per ridurre ancora il saldo netto da finanziare per il 1990 
e attraverso togli e revisioni di entrale sarà possibile, oltre a ri¬ 
durre il deficit, liberare risorse per maggiori spese in campo 
sociale. Un quadn> di riferimento complessivo lo si può avere 
dalla tabella qui accanto, dove abbiamo messo a raffronto al¬ 
cuni capitoli importanti della manovra economica e gli stan¬ 
ziamenti proposti dal govemo con la legge finanziaria, gli 
stanziamenti dopo l'approvazione dei documenti finanziari 
da parte della commissione Bilancio e le proposte del Bei e 
della Sinistra indipendente. Le altre tabelle contemplano le 
grandezze.di bilancio e gli effetti che producono su di esse la 
manovra governativa e le proposte della sinistra d'opposizio¬ 
ne. 


LOTTO 


44*ESTRAZfONE 
(4 novembre 1989) 

BARI. 1187 37 47 31 

CAGLIARI. 56 47 87 2519 

FIRENZE. 60 4871 5334 

GENOVA. 76 87868153 

MILANO. 84 3474 55 7 

NAPOLI. 1075221956 

PALERMO. 27 858168 38 

ROMA. 17398664 8 

TORINO. 69 3 2 78 54 

VENEZIA. 23 4180 24 46 


enalotto tcelonna vincente) 
1 X X . 2 2 1 « 1 1 1 2 X 


PREMI ENALOnO 
alpunti12 L. 28048.000 

ai punti 11 L 1054 000 
ai punti 10 L 113.000 


rW«tHDIT« a MUSILE 
BIBWiaiRI 


inie o 


ruaitiwiti 

da 20 anni 

m NON BIOURE* CASSI 


NUMERI CICLICI 

I vecchi ttocMori del LOT¬ 
TO c ohei c owo mtmmu le 
teorie del c ere p ei m ctotico di 
Carie (primi d ecenni del HOC) 
che li ri —u rne brevemente nel 
prevedere che un numero riiet- 
deto. quando aupore le cento 
ettretioni di ireenu prime 
deilB lue Bortiie o contompo- 
raneemento id oree é precedu¬ 
to o ctcompcpnclo de corti al¬ 
tri numeri ”fÌMÌ" cM tonpehò 
un ciclo compcniitivo féeniie 
corno punto aantrele )é ÌRétoOì 
'ri-'fhiwriri, , 

Queni numori cicHei sono 
il wpcriorc o l'Inferiore dcH'o- 
Icmcmo riterdeto. le lintoto 
tlffC cheto B ompo i toone^ l nu¬ 
meri che completano la sue tri¬ 
plo di decine o il cuo numero 

vcrilbjl^ _ 

Ad owmplo i numeri eteliei 
del 24 tono: 

23-25-2-4-21 
37-42.7»-1& 
Neturelmente, secondo 
queste teorie che, par altro, 
non trave riaconirai et non et- 
suelmentf. nelle ricerche Blati- 
sttoo-matametlehe, il numero 
«Ila Bua uaeito d ovrebbe con¬ 
cludere » aertetilo da|H eia. 
menti compensativi 


ASSEMBLEA NAZIONALE 
DEI RESPONSABILI REGIONALI 
E PROVINCIALI DI ORGANIZZAZIONE 


Venerdì IO novembre - Ore 9,30 
Direzione Pei 

ORGANIZZARE IL NUdVO CORSO: 

- Campagna dì tesseramento 1990 

- Riforma del partito 

- Elezioni '90 

Conclusioni di Piero Fassino 
della Segreteria nazionale del Pei 


HOTEL NAZIONALE - ORE 9,30 
martedì 7 NOVEMBRE 

INCONTRO.DIBATnTO 

FINANZIARIA ’90: 

• Un» moderna pelMessociale 

• DlrltUdlcIttndlmnxa 

• Riaorm, • polari al Comuni 

• Pari op^unlM 

• SoUdarlalA a diritti della Lari» al» 

9 RIduxlona dalla spase mllllart 

ContropropomUf cfolle mtmttm 
nmUrn fteto timi Poi 

Introducono: Ersilia Salvato, Romana Bianchi 
Partecipano: Uvla Turco, Anna Satina 
Carni Beebe Taranlelli, Oiglia Tedesco, Isa Farraguti 

Oruppg liriarparlamanlart BonM Eletta natte «ala dal Pai 


4 l’Unità 

Domenica 
5 novembre 1989 
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Il leader del Psi replica 
a Occhetto sulla lettera 
airintemazionale: 

«Lascia stare i miei nervi» 


Fassino: i socialisti 
prendano atto del nuovo Pei 
e smettano dkegalare 
rendite a questa De 


n Pcì al Psi: «Dialoghiamo» 
Ciraxi: «dcchetto mi dà i Brividi» 


Getvaso rinuncia 
Al «Giorno» 
Damato sotto tiro 


INNIOILINA 


MILANO. I giornalisti dei 
Giorno l'hanno sentala: il pi¬ 
duista Roberto Gervaso è stato 
costretto a rinunciare alla ru¬ 
brica sul quQlidiano dell'Eni 
che gli era stata offerta dal di¬ 
rettore Francesco Damato. L’i¬ 
niziativa, chiaramente provo¬ 
catoria, aveva sollevato le pro¬ 
teste della redazione alle quali 
Damato aveva risposto con ar¬ 
roganza; a loro volta i redatto¬ 
ri nanno reagito fermamente 
bloccando ieri l'uscita del 
giornale. Ma la forzata rinun¬ 
cia di Geivaso non chiude il 
contenzioso tra la redazione e 
il direttore. 

Ieri c'é stata una nuova lun¬ 
ga riunione dei redattori a Mi¬ 
lano e a Roma al termine del¬ 
la quale è stato approvato un 
documento del comitato di m- 
dazione praticamente all'una- 
nlmltà 009 favorevoli e 4 
astenuti). 

t’assemblea prende atto 
delta rinuncia ai Gervaso e 
•della dicltiarazlope cpn cui il 
direttore ha invece'conferma- 
tu al Cdr ta opportunità e ia 
correttezza della sua scelta* 
che, seconda Damato, sareb¬ 
be stata condivisa dal presi¬ 
dente uscente dell’Eni, Revi- 
glio. I redattori dichiarano 
«anche alia luce di questo at¬ 
teggiamento del direttore che 
la questione etica sollevata 
dalla redazione non pud rite¬ 
nersi.esaurita o risolta in que¬ 
sto rpodo». Per questo nel do¬ 
cumento sj sollecitano il nuo¬ 
vo làésidente deli'Eni Cagliari, 
cMlSlro delle Partecipazioni 
starai! ’FVacaniSnl «sf pronun¬ 
ciarsi sulla questione mbralé 
legata alla vicenda detta P2. 
segnatamente nel campo del- 
t'informazione. per quanto ri¬ 
guarda un giornale e un'a¬ 
zienda di proprietà pubblica*. 

Un'altra parte del docu¬ 
mento è dedicala, «alla luce di 
Interpretazioni restrittive o va¬ 
nificanti da parte del diretto¬ 
re*, alla richiesta al presidente 
dell'Eni di fornire un’interpre¬ 
tazione autentica degli accor¬ 
di tra editore e direttore. E a 
questo proposito i redattori 
dei Giorno sol^no^ufia se¬ 
rie di questioni che sono poi 
quelle che hanno creato disa¬ 
gio e malessere nella redazio¬ 
ne e che chlameno in causa ^ 
la linea faziosa che Damato 
ha voluto imprimere a un 
giornale di proprietà pubblica. 

infatti sì parla del «ruolo del 


Giorno come strumento di 
obiettiva e completa informa¬ 
zione e di costruttivo dibattito 
delle idee»; si paria inoltre, di 
•funzione di riferimento plura¬ 
listico che la testata è chiaina- 
ta ad assolvere per raccogliere 
e semplificare te opinioni net- 
l'ambito di un dermcratico di¬ 
battito di forze politiche e cul¬ 
turali, per assecondare i positi¬ 
vi fermenti di crescita della so¬ 
cietà nazionale, per garantire 
l'aperta e libera discussione 
dei problemi per orientarli ver¬ 
so finalità dì pubblico Interes¬ 
se*. 

I redattori dei Cromo chie¬ 
dono anche al nuovo presi¬ 
dente dell’Ente di intervenire 
in merito al deterioramento 
delle relazioni sindacali e alla 
violazione da parte di Damato 
di precedenti accordi. 

L'assemblea esprime «piena 
solidarietà a tutti colteghi che 
su o^ani di stampa diversi <- 
Avanti}, fVnilù e il Sabato - so¬ 
no stati bersaglio di insinuazio¬ 
ni e attacchi personali* (ma 
tVnìld non ha attaccalo nessu¬ 
no con nome e cognome né 
affibbiato etichetie, ha citato 
solo bersagli della «normaliz¬ 
zazione»), niella sua lettera di 
rinuncia, tutta improntata a vit¬ 
timismo, Gervaso dice a Da^ 
maio; «E che Dio te ia mapdi 
buona!*. Un augurio pertinen¬ 
te, perché l'assemblea ha mes¬ 
so .a disposizione del Cdr tre 
iomi di sciopero a sostegno 
iquesterivendicazioni.... . 

Francesco Damato''dM 
lo suo. dopo aver preso visione 
del documeniorha'risposto'ln 
una nota diffusa in serata di es¬ 
sere «pronto a contestare in un 
confronto con la rappresen¬ 
tanza'sindacale tutti gli adde¬ 
biti mossigli, essendo convinto 
dì avere sempre rispettato il 
contratto nazionale di lavoro, 
lo statuto dei giornalisti del 
domo e gli accordi presi con 
l'editore. «In particolan} - si 
legge nella risposta di Damato 
- Il direttore del doma non in¬ 
tende rinunciare alte preroga¬ 
tive e alle funzioni che gli deh- 
Vàrio dat^^raitf^.<^<;lavòro. 
valido aiKrià uri 'àiomale 
di area pubbKca^ejfaugura 
che solo r^oi|vìlà provocata 
dal caso Gervaso abbia provo¬ 
cato talune affermazioni- con¬ 
tenute nel documento e non ri¬ 
spondenti né alla realtà dei fat¬ 
ti né alle sue intenzioni. 


Occhetto ha fatto correre «una sorta di brivido net¬ 
ta schiena» a Bettino Craxi. Perché? Perché - dice 
in una stizzita replica lo stesso leader del Psi - ha 
osato replicare prontamente a una affermazione 
non amichevole a prop<Kito del messaggio del Pei 
all’intemazionale socialista. Intanto a Torino c'è 
stato un dibattito tra Fassino e Intini: è possibile 
una ricomposizione unitaria a sinistra? 


ROMA Ogni volta che il 


Pei prende un iniziativa nel 
senso dell'unità della sinistra 
europea, Craxi mostra di non 
gradire. L'altro ieri, dopo aver 
definito «apprezzabile* la let¬ 
tera di Occhetto all lntemazio- 
naie socialista per una colla¬ 
borazione nella politica verso 
l'Est, ria subito fatto notare 
che tate collaborazione «non 
è strettamente necessaria*. Il 
segretario del Pei aveva sotto- 
lineato il valore della buona 
accoglienza risenrata al suo 
messaggio e aveva cercato di 
non drammatizzare ia riserva 
craxiana dicendo che doveva 
trattarsi di nervosismo. Questo 
ha irritato moltissimo il segre¬ 
tario dei Psi che ieri ha stilato 
una stizzita replica: «Confesso 


che quando un segretario co¬ 
munista, in risposta a una mia 
considerazione politica, parla 
dello stato dei miei nervi, una 
sorta di brivido mi corre per ta 
schiena*. Il curioso è che, cosi 
replicando, Craxi offre proprio 
una conferma all'impressione 
di Occhetto. Poi il segretario 
socialista ripete le frasi pro¬ 
nunciate il giorno prima che si 
concludono con l'affermazio 
ne che «per l’iniziativa che 
rintemazionale socialista in¬ 
tende sviluppare in direzione 
dell'Est europeo la coliabora- 
uone del Pei rton appare 
strettamente necessaria*. In- 
somma, niente di nuovo, se 
non un'ulteriore sottolineatura 
polemica. 


Intanto a Torirto c'è stata 
un'assemblea di «soaatisìi ri¬ 
formisti* in cut ha svolto un in¬ 
tervento il comunista Piero 
Fassino, il nuovo Pei > ha det¬ 
to - lavora alla ricomposizio¬ 
ne unitaria a sinistra in Italia e 
in Europa. Lo dimostrano atti 
come: la costituzione del 
gruppo umtarìo a Strasburgo e 
il patto di consultazione col 
gruppo socialista, gli incontri 
di Occhetto coi dirigenti so¬ 
cialisti tedeschi e france», il 
sostegno al corso riformista in 
Ungheria e, per ultimo, la let¬ 
tera all'fniemazionaie. «Spiace 
dover costatare che a questo 
impegno coerente si risponda 
ogni volta da parte di qualche 
dirigente socialista itaiiano 
con diffidenza e sospetto. 
Nessuno di noi è cosi sciocco 
da voler aggirare il Psi: sap^a- 
mo bene che in Italia l'alter¬ 
nativa si costruirà solo se la si¬ 
nistra troverà la sua unità». Ma 
si vorrebbe che il I^i prendes¬ 
se atto che non si può seria¬ 
mente parlare di unità dette 
forze socialiste senza conside¬ 
rarne parte integrante il nuovo 
Pei. D'altra parte - ha notato 


Fassino - anche i più recenti 
avvenimenti, come le elezioni 
a Roma, dimostrano che il Pei 
SI consolida, i rapporti di forza 
a sinistra io confermano come 
la forza più grande, una sini¬ 
stra divisa non riesce a scalza¬ 
re la De e il Psi finisce col re¬ 
galarle una rendita di posizio¬ 
ne. 

£ necessario che si prenda 
atto che la sinistra in Italia è 
storicamente e culturalmente 
articolata e pluralista; c'è il 
nuovo Pei. c’è un'area sociali¬ 
sta I^i e I^i, una sinistra lai¬ 
ca e libpraldemocratica. una 
sinistt’a verde e àmbientalista, 
una sinistra cattolica e socia¬ 
le. Sbaglia chi pretende di 
sopprimere questa articolazio¬ 
ne; è invece tempo che a sini¬ 
stra ciascuno riconosca l'altro, 
senza pretese di egemonie o 
di omologazioni. L'obiettivo 
della ricomposizione unitaria 
di questa sinistra è un proces¬ 
so che deve realizzarsi con il 
concorso di tutte te anime e 
culture delia sinistra. Per que¬ 
sto è urgente che si trovino se¬ 
di e occasioni per realizzare 
un serio confronto suite cose 


da fare e sui programmi: inuti¬ 
le ogni volta fare il processo al 
passato. La questione vera è 
se la sinistra sia capace di 
prospettare, qui ed ora, un 
pn^tio di governo delta so¬ 
cietà italiana che appaia cre¬ 
dibile ai cittadini. 

■A questo confronto - ha 
aggiunto l'esponente comuni¬ 
sta - non deve sottrarsi il Psi: 
noi non chiediamo ai sociali¬ 
sti di passare aU'opposizione 
come condizione per poter di¬ 
scutere. Se ritengono di stare 
bene con Porlani e Andreotti, 
ci stiano. Ma ciò non deve im¬ 
pedire che tra le forze di sini¬ 
stra, e in, primo luogo tra so¬ 
cialisti e comunisti, si apra fi¬ 
nalmente un confronto utile a 
rendere praticabile l'alternati¬ 
va. È, insomma, tempo di ri¬ 
prendere con lena la costru¬ 
zione delle condizioni di 
un’alternativa possibile: noi 
comunisti stiamo lavorando 
con convinzione. Vogliamo 
sperare - ha concluso Fas^no 
- che anche nel Psi maturi fi¬ 
nalmente una volontà nuova, 
uscendo dall'attuale passiva 
ambiguità». 


Già raccolte oltre 300. adesioni. Assemblea naziotrale dei comitati di redazione 

Alia di v^me sull’informazione 
E ora nasce la «L^ dd giornalisti» 


Li'abbraccio soffocante deffe grandi concentrazio¬ 
ni. farroganza dei potere pofitico, la riduzione de- 
gti spazi di autonomia: circa duecento giornalisti 
discutono a Resole dello stato déH’ihformazione. 
Chiesta una assemblea nazionale dei comitati di 
redazione. Nasce la. «bega dei'giornalisti'italiani»,' 
un altro centro di Iriiziaiiva e di:fTK)t)illiaZiorìe che' 

_ DAL NOSTBO INVIATO 

ANTONIO lOUO 


H FIESOLE. «Abbiamo voluto 
scegliere una sede pulita per 
presentare una iniziativa pnili- 
ta». Paolo Pagliaro, vicediretto¬ 
re dell'Espresso, spiega cosi il 
connotato originano della «Le¬ 
ga dei giornalisti* e le ragioni 
che hanno spinto i promotori 
a Kegliere la quinta assem¬ 
blea nazionale del «Gruppo di 
Fiesole* per presentarla uffì- 
clalhienle. La «Légà* - che ha 
già raccolto oltre trecento 
adesioni - nasce «dall'esigen¬ 
za ~ ha detto Sandra Bonsanti, 
inviato di f^ubblica - di col¬ 
mare i tanti, troppi vuoti di ini¬ 
ziativa delle organizzazioni 
tradizionali della categoria, a 


cominciare dal sindacato che 
sembra incapace di andare 
oltre le questioni riconducibiU 
al contratto -di lavoro; dal bi¬ 
sogno di scongiurare, con il 
concorso di tutti i cittadini che 
avvertono questo rischio, il 
perìcolo efre y giornalismo ita¬ 
liano sia rfdolto a mero stru¬ 
mento di scontro tra forze po¬ 
litiche ed economiche*. 

Nella prìnìà giornata di di¬ 
battito uria preoccupazione è 
emersa con '^forza: non biso¬ 
gna credere che esista un at¬ 
tacco miralo e rivolto a una 
sola e circoscrìtta zona deH’in- 
formazione; in verità, chiun¬ 
que si oppone, chiunque 


esprìme una critica • al di là 
della sua coloritura politica > 
rikhia di essere considerato 
un nemico, un avversario da 
colpire; m^ari, usando con¬ 
tro di lui l'etichetta di cemìu- 
nisla* per emanare una sc¬ 
ienza-senza'pftxresso. ÌXcé' 
Giuseppe'GHifietti, segretario 
dei'Sindacaio giomalisu Rai e- 
tra 1 forrdatori^idél iGruppo dì. 
Fiesole*: «C'è un fastidio gene¬ 
ralizzato per l'autcmomla dei 
giomalisU, per la critica come 
valore. E in atto un disegno 
eversivo che vuole mettere in 
discussione lo Stato liberate*. 
Franco Pauuello, vicepiesi- 
dente nazionale delle Acii, ag¬ 
giunge: «C’è una ristrutturazio¬ 
ne deirintreccìo tra potere 
economico e potere politico, 
condizionato da tre fattori di 
instabilità; 1} la scadenza eu¬ 
ropea del 1993; 2) i processi 
di evoluzione democratica 
nell'Est europi; 3) la pres¬ 
sione delia società civile». 

A Fiesole ci sono siomalisti 
provenienti da tutto i! paese e 
da tutte te testate. La descri¬ 
zione delio scenario attuale 
detrinformazìone è per forza 
di cose una sorta ai puzzle 
fatto di tante testimoni^ize e 


tante vicende. Ad esempio: la 
vicenda del Cròmo, dove il 
caso Gervaso fa esplodere 
una, tensione accumulala In 
tutti questi mesi della direzio¬ 
ne Damato; il clima di intimi¬ 
dazione che è scattato in Pu- 
gtìà contro' chiunque voglia 
scà^feneircinricldìo di''Rena- 
ta Fonte, 'assessore repubbli¬ 
cano-ai ComuriedifNaraOi'Te- 
stimonianze alle quali si ^- 
giunge la vrcendaidi Arese 
ro.j;Che ripropone le pesanti 
difficoltà e-gli-enori deu'edito- 
rìa di sihistra. 

Ma Resole non vuote essere 
una geremiade, una rassegna 
di sconfitte, una assemblea di 
reduci. La stessa «L^a* nasce 
da una voglia dì arricchire gli 
stnimenli di iniziativa, di op- 
posizi(Mie. Il punto sul quale si 
vuole fare l^a è la chiamata 
in causa di un terzo sc^getto 
che mandi in cortocircuito il 
binomio perverso - potere po¬ 
litico e potere economico - 
che si è appropriato del con¬ 
trollo e delia questìorre infor¬ 
mazione; la società civile. Ha 
dello Passuello; «La democra¬ 
tizzazione deH'informazione è 
condizione per cosuuire la ri- 
fonna delia ^litica. Il conflit¬ 


to tra potere politico e potere 
economico è irrisolto, ci sono 
margini nei quali dobbiamo 
inserirci*. Per Sandra Bonsanti 
«il "Greppo di Resole" e la 
"Lega” possono costruire la 
strettoia nella quale ingabbia- 
ré e neutraHzurè il-regime 
che si v(jbiè''in8iauràre, co¬ 
minciando dali'infonnazjone». 

Le'^ foiziàtivè a 'gli 'bbietUvi 
concreti sui quali si vuole la¬ 
vorare; I) lo statuto dell’im¬ 
presa giornalistica, per garan¬ 
tire l’aulonqmia delle reazio¬ 
ni a honte dei grandi greppi 
che controllano 1e testate; 2) 
un «libro bianco* sullo stato 
deirinformazione, che proba¬ 
bilmente «Lega* e «Greppo di 
Fiesole* cureranno assieme; 
3) un’assemblea nazionale 
dei comitati di redazione; 4) 
una convenzione nazionale 
per il diritto e la libertà a co¬ 
municare per una grande ver- 
len» che .coinvolga le forze 
sindacali e. l’associazionismo. 
Tra le prime adesioni quelle 
.di Sandra Bonsanti, Giorgio 
Bocca, Paolo Pagliaro, Vittorio 
Roidi, Lilii Greber.Pietio Cala¬ 
brese, Chiara VatenUni, Guido. 
Bossa, David SassoH, Sandra 
Miglioretti. 


Letteira del Pei di Taurianova 

«On. Forlani, con chi sta? 
Con Ciccio Mazzetta 
0 col presidente Cossiga?» 


V TAURIANOVA. Tra la mas¬ 
sima autorità delta Repubbli¬ 
ca e don Ciccio Mazzetta, il 
segretario nazionale della De 
con chi sceglie di stare? Lo 
scudocrociato può smettere di 
proteggere, ma veramente, 
Francesco Macrl, padre-pa¬ 
drone di Taurianova? Lo chie¬ 
dono all'on. Forlani con una 
lettera aperta i comunisti di 
Taurianova perché «in casi ec¬ 
cezionali può essere anche 
consentito a dei dirigenti poli¬ 
tici periferici, per giunta di un 
partito d’opposizione, rivol¬ 
gersi al massimo esponente 
del più forte partito di maggio¬ 
ranza». L'iniziativa, che non 
ha precedenti, è stata decisa 
dopo che nei giorni scorsi il 
Consiglio di Stato, con una in¬ 
quietante sentenza, ha annul¬ 
lato (ed è la seconda volta 
che capita) un decreto del 
presidente Cossiga che aveva 
rimosso don Ciccio dalla pre¬ 
sidenza deirUsI di Taurianova 
trasformata in centro di intral¬ 
lazzi e malaffare. 

La lettera ricorda che «deci¬ 
ne e decine di procedimenti 
penali, di pesanti condanne in 
prima e seconda istanza, di 
provvedimenti cautelativi non 
sono valsi a bloccare il perso¬ 
naggio*. Com'è stato possibi¬ 
le, nonostante l'impegno dei 
magistrati e la lotta accanita 
dei partiti democratici di Tau¬ 
rianova, ora sbeffeggiati dagli 
amici del boss corritometlo 
■Ciccio può, Cossiga no»? «Ab¬ 
biamo - dice la lettera - più 
volte allribuito al suo partito, 
on. Forlani, la responsabilità 
di quanto è accaduto, per il 
sostegno che apertamente e 
senza vergogna è stato offerto 


ai Macrl. Oggi un membro di 
tale famìglia ricopre (per de¬ 
cisione del commissario della 
sezione de, l'ex senatore Viri* 
celli, più volle memt»o della 
Direzione nazionale democri¬ 
stiana) la carica di sindaco. 
Lo stesso Francesco Macrl è. 
di latto, capogruppo concila- 
re e, proprio di recente, è sta¬ 
to rieletto, per decisione una¬ 
nime della De, membro della 
Usi 27*. 

Ma questa volta, argomen¬ 
tano i comunisti di Tauriano¬ 
va. non si tratta solo degli av¬ 
versari della De, «di qualcosa 
che riguardi una sperduta pro¬ 
vìncia dell’impero dove si gio¬ 
ca una battaglia pericolosa e 
Ic^rante, ma pur sem|M« 
estranea ai circuiti ed ai dibat¬ 
titi nazionali. Questa volta so¬ 
no state offese le più alte cari¬ 
che dello Stato, le massime 
istituzioni della Repubblica». 

«Adesso Lei - continua la 
lettera - come segretario della 
Democrazia cristiana, che 
esprìme al contempo perso¬ 
naggi come Macri e conte 
Cossiga. deve finalmente ace-' 
gliere, deve esprimersi, deve 
dire una parola chiara». «Le 
diciamo questo perché Siamo 
convìnti che la sua eventuale 
presa di posizione nei con¬ 
fronti di Macrl, che è andato a 
ricercare te più inquietanti al¬ 
leanze pur di vincere le pro¬ 
prie battaglie, servirebbe a ri* 
dare speranze a una città, ad 
un territorio tuttora nella mo^ 
sa delia violenza e delta ma¬ 
fia, la quale cresce e si raffor¬ 
za tutte te volte che lo Stato si 
mostra debole, arrendevole, 
inadegualo ai propri coinpìti». 


«Lei è comunista» 
Negato a Canoini 
ringnesso in Usa 


HBROMA t possibile che, 
nell'era della distensione e nel 
democratico Occidente, men¬ 
tre Bush e Gorbaclov si prepa¬ 
rano ad incontrarsi nel Medi- 
terraneo. l'iscrìzione al Partito 
comunista italiano venga conk 
siderata dalle autorità degli 
Stati Uniti come .una sorta'di' 
m'aWhk) iriramànte, èhé'lrh'pé-*’ 
disce o limita gravemente il 
diritto alla mobilità? Sembra 
di sì. stando al racconto che il 
ministro ombra del Pei Luigi 
Cancrini ha fatto di una sua 
recentissima esperienza: men¬ 
tre provenendo da Montreal, 
stava per passare da New 
Yoric, per poi rientrare in Ita¬ 
lia, è stato bloccato dalle au¬ 
torità dì frontiera americane. 
Motivo de! mancato permesso 
di ingresso negli Usa è stata 
proprio l'appartenenza al Pei. 
L’episodio è riferito dal mini* 
suo ombra comunista in un 
articolo apparso ieri sul quoti¬ 
diano palermitano del pome¬ 
riggio LX)ra 

L'aspetto paradossale del¬ 
l'episodio è che il professor 


Cancrini aveva già soggiorna¬ 
lo negli Stati Uniti alcuni g^o^ 
ni prima e vi aveva lavorato ju 
invilo di un gruppo di riceicB 
universitario. Ma dopo aver 
fatto presente questa situaxto- 
ne, Cancripi si è aanUto.^fi* 
spendere dai doganieri anietf^ 
cani che «i viaggi per te cate¬ 
gorìe speciali- non consen to no 
più di un accesso: comunlsli, 
tubercolotici, malati di Aids e 
di sifìlide, entrano su ifchtena 
e con dispensa delie autorità, 
ma non rientrano dopo essere 
usciti*. 

L'articolo di Cancrini d 
conclude con la richiesta, ri¬ 
volta «ad un socialista sicura¬ 
mente non sovversivo come 
De Michelis», attuale mlnbtio 
degli Esteri, di «riproporre in 
ogni occasione la necessità 
del dialogo e dell'inf<Mrmazk>- 
ne reciproca», e di farlo anche 
' «a livello di problemi apjpaien* 
temente modesti, come quelli 
del comunista preso per sov» 
versìvo e inutilmente bloccato 
in un aeroporto dali'eccesao 
di zelo del poliziotto america¬ 
no». 


Formicà su Magnani e Cucchi. «Senza pluralismo interno non c’è dialogo esterno» 
interventi di Chiarante, Turci, Giorgio Spini a conclusione del convegno 


«Se la sinistra litiga, perde» 


Il ricordo di Valdo Magnani, l’eretico comunista 
degli anni 50, fa balenare Tipotesi di una sinistra al 
51%, L’accertno è neirintervento del ministro For¬ 
mica e di altri. Chiarante nega Fimbarazzo del Pel 
per questo convegno storico. C’è chi polemizza 
con il «giustificazionismo» di Pajetla. «Siamo anco¬ 
ra troppo immersi nei litigi sui torti della sinistra», 
commenta Gloilltì. 


DAL NOSTRO INVIATO 

MUNOUOOUNI 


■ REGGIO EMILIA. La storia 
icìò il campo alte politica. 
)ccasione è il finale di que- 
) incontro dedicato ai «ma- 
acucchì». I due dirigenti co- 
jnisil (Magnani e Cucchi) 
e negli anni 50 osarono n- 
narri d Stalin. Ma(^ani fon- 
I rUsi. l’Unione socialisti in- 
sendentl. e nel '61. dopo 
a parentesi nel PsL tornò 
I Pei. Qualcuno, sui giornali 
ali, ha voluto denunciare 
' presunto imbarazzo dei 
munisti nel riflettere su que- 
anni e su quegli eirorl. Ma 
Giuseppe Chiarante. deila 
-ezione del Pei, a ribadire 
e questo convegno non è fi- 
3 di nessuno. Chiarante an- 
Ipa la risposta anche a quei 
igenti socialisti - come 
luro del Bue - che accuse- 
ino i comunisti di non aver 
li «riabilitato» Magnani. Non 
fu bisogno di una tale «eri- 
mia» di riabilitazione per- 
è il Rii. ricorda Chiarante, 


riconobbe l'errore dell'aver 
obb^ito a Stalin condannan¬ 
do l'esperienza iugoslava e 
Magnani rientrò nel partito di 
Togliatti «a testa alta». Un co¬ 
munista - Magnani - che eb¬ 
be. in definitiva, conclude 
Chiarante,' un ruolo anticipa¬ 
tore su mólte questioni. 

Ed ecco, appunto. Mauro 
Del Bue, membro della Dire¬ 
zione del Psi. tutto intento a 
punzecchiare • il Pei. perché 
riabiliterebbe i morti e non i 
vivi. Magnani, sostiene Dei 
Bue, doveva essere eletto de¬ 
putato per il Pei nel 1963, mai 
re^iam non vollero. Il clima 
in sala si scalda. «Non èvero», 
urla dalla platea Antonio Ber¬ 
nardi, dirìgente comuniste. Ma 
Del Bue prosegue nella sua fi¬ 
lippica, prendendosela con il 
mancato «pentimento» di Pa¬ 
lella. «Mi ha convinto», afier- 
ma, «che c'è ancora tanto da 
discutere prima di celebrare te 
nozze della sinistra italiana». E 


per fortuna, aggiunge, che ne¬ 
gli anni dello stalinismo il Peì^ 
non arrivò ai potere in Italia. 
Anche i socialisti commisero 
errori a quell'epoca e quello 
più grande fu di accettare la 
politica del Pei Un intervento 
grintoso («provocatorio», 
commenta Paletta) che termi¬ 
na però con un nterìmento a 
quel possibile 51% della sini¬ 
stra vista come «unità sociali¬ 
ste». 

Una replica viene da Fausto 
Giovanelli, ^retarlo dei co¬ 
munisti reggiani, che nega l'a¬ 
stio nei confronti di Magnani 
(«Nel 1968 appoggiammo la 
sua candidatura al Parlamen¬ 
to») e invila a parlare con gli 
occhi di oggi ai quella eresia 
scomoda ma felice. Non com¬ 
pare mai, nei suQ;^!^^^- 
nome dì Paletta, foq c’è una, 
implicite nota potemice ted-, 
dove esalta II valore dei gesto 
di Magnani rispetto alte «ra¬ 
ion 01 partito^ E ancora su 
aletta ritorna un anziano din- 
gente deirUsi, Mano Giovan¬ 
na, ora comunista, per espri¬ 
mere il proprio «aìnaro scon¬ 
certo», per il mancàlo apprez¬ 
zamento di Pajetla nei con¬ 
fronti di un gesto di ribellione, 
uello di Magnani, promosso 
a chi immaginava un diverso 
partito comunista e non altro. 

Ma era giusto rompere allo¬ 
ra, tentare dì anViCipare i tem¬ 
pi? Charante aveva messo in 
luce te concomitanza tra le 
difficoltà di Togliatti - lo si vo¬ 


leva spedire' a Mosca - e la vi¬ 
cenda dei «magnacucchi» ed 
ofa altre analisi vengono da 
^ialisti che usano-toni ben 
diversi da oueili usati dal gio¬ 
vane Del Bue. C'è lo storico 
Giorgio Spini che dà ragione a 
Pajetla («I dirìgenti del Pei 
non erano cattivi ieri e buoni 
oggi*). Il punto è che allora 
c^a il clima da guerra fredda 
e Terrore fu semmai quello di 
accettare ì dué'^btocchi con¬ 
trapposti. di non impegnarsi, 
come volevano Magnani e TU- 
si, sotto lo slogan «Nè con la 
Russia, né con l'America*. La 
storia avrebbe potuto cambia¬ 
re, sostiene Spini, e non 
avremmo goduto di 40 anni di 

S redominio democristiano. 

)ggi. però, ^larhb ad un cam¬ 
bio d'epoca; é aperta, per 
te ìinà prospiettiva^ 

nuova. E un tema che ritorna 
nell'importante intervento di 
RinaFopnjca, 

Ancìie il ministro delle Fi¬ 
nanze, come Giorgio Spini, 
come Libertini, come il mini¬ 
stro Vassalli, stava con Ma¬ 
gnani nell'Unione socialisti in¬ 
dipendenti. Ed anche lui. a 
differenza del suo compagno 
Del Bue, è qui per discutere, 
per Individuare, ad esempio. 
Tenore di tutte la sinistra negli 
anni 50 in una analisi che por¬ 
tava all'attesa della terza guer¬ 
ra mondiate. E il Pei togllattia- 
no di allora faceva convìvere 
te politica delie alieanze, delle 
aperture politico-sociali, ad 
una struttura staliniana. Era la 


famosa «doppiezza*. Rù tardi 
Lanfranco Turci, presidente 
delle Coop, rievocherà il ver¬ 
bale di una riunicme della Di¬ 
rezione . del R:i, durante la 
uale un uomo come Amm- 
ola criticava il riformismo dei 
comunisti emiliani. E M^nani 
aveva rotto, appunto, questo 
equilibrio tra nucleo riformila 
emiliano e armatura terzinter- 
nazionalista. 

Ma Formica paria del pas¬ 
sato per guardare al futuro. 
C'è un accenno di risposte al- 
Tarticolo di Qarmi Cervetti. 
apparso ieri suITlròiK), alTinvi- 
(o ad abbandonare gli «oppch 
sti settarismi* tra PCì e r^i. 
Nessuno è in grado di cancel¬ 
lare gli errori del passato, so¬ 
stiene Formica, ma il Pcì può 
cambiare il modello poUtico- 
cultur^e della tolta politica in¬ 
terna. E te richtesta di affo^- 
re del tutto, se ben compren¬ 
diamo. lo schema dei centrali¬ 
smo democratico. Ed è forse 
un messaggio •trasversate» ri¬ 
volto a Crarò che del centrali¬ 
smo sembra <^gi il principale 
alfiere. Ma ciò che conta è il 
tono e Tinvito di Formica; «Oc¬ 
corre capire se a sinistra è 
possibile ricomporre una con¬ 
vergenza, nella pluralità delie 
posizioni, li riscnio, sennò, è 
quello di continuare a litigare 
inutilmente, prima delle cam¬ 
pagne elettorati, appiccican¬ 
doci eVichelte, senza nuscìre 
poi a spiegare perché il 51% 
che è sulla carta non diventa 
forza politica*. 


«Paese Sera» 
Domani 
incentro 
Pnsi-OIr 


SROMA La difficite situa¬ 
zione determinatesi a fiaese 
Sèra sarà discussa domani in 
un incqnlro tra la Federazione 
nazionale della Stampa e il 
comitato di redazione del 
quotidiano romano. L’incon¬ 
tro avviene dopo che un grup¬ 
po di 18 redattori ha contesta¬ 
to la decisione del Cdr di as¬ 
sumersi la responsabilità di 
firmare il giornate dopo te ver¬ 
tenza a()erta dal direttore Ros¬ 
si e dal vicedirettore Caprarìca 
e dopo il loro polemico allon¬ 
tanamento. Ieri il Cdr ha repli¬ 
cato alle crìtiche del gruppo 
dei 18, sostenendo che te de¬ 
cisione di firmare il giornate 
risponde unicamente «alla sal¬ 
vezza del giornate, travolto al¬ 
l'improvviso da una aisì poco 
chiara, in cui hanno avuto 
una parte, anch'essa tutta da 
chiarire, numerose compo? 
nenti esterne alia redazione», 
li Cdr repl'ica anche alTaccusa 
che alte votazioni in redazio¬ 
ne abbiano partecipalo rap¬ 
presentanti del consorzio a 
cui fa capo la testata: «In una 
struttura di tipo cooperativìsti¬ 
co c> sono innegabilmente 
giornalisti... ai quali sono affi¬ 
date cariche dirigenziali*. Infi¬ 
ne il Cdr esprime rammarico 
per la spaccatura interna alla 
redazione. Un appello alVunì- 
tà di tutti ì lavoratori del gior¬ 
nale è venuto anche dal Con- 
sigtio di fabbrica. 



Cos'è che fa ingiollire i denti? 


Spessi) P 9 wm e puP essae li- 
, mosso sebdo)deinisla.MoloceusQ 
pnxipole del nitan, t b pkwo (ho, 
se «osuiiolo, poi akifKoio, liosloi- 
mondosi oppvnto m loitora, mo so- 
pioitulto poi oeoii gtovi dislurlii o 
demi e geopive. hi qoeslo bisogno 
(ombolteto b placo primo che si ho- 
sformi tri toriato. 

Neo Mentodem P i un dnnilfticb 
nd otionn ontibrMcn che tomboltn 
cffiocemenle ptacco e tnrtoro proleg-, 
pendo lo sniolo di denti e gengive. 

PREVENIRE 
E'MEGLIO CHE 
CURARE. 


mentadent 

picventloiie dentale qiwMlm 
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POLIVCA INTERNA 


Il titolare dei Lavori pubblici è il nuovo potente della De 
Si prepara a gestire migliaia di miliardi in stile mundial 
Nella sua Bresda gestisce un piccolo impero finanziario 
Cè chi dice: non tutto è compatibile con le sue cariche 


Ministro Grandi Mari 

Prandini, decisionista col pallino dei soldi 


•Ciclone», <111110 compressore», «demo- 
cristiano decisionista» Cosi amici e av¬ 
versari dellniscono il bresciano Giovan¬ 
ni Prandini, uno dei •superministri», se¬ 
condo le accuse di Bodrato, del govei^ 
no Andreotti L'uomo che ha piegato i 
camalli e che ora si prepara a gestire 
migliaia di miliardi come titolare dei 


Lavon pubblici, è però soprattutto un 
grande e spregiudicato affansta Nono¬ 
stante le incompatibilità parlamentari 
risulta tuttora amministratore in un 
paio di società finanziane In altre ha 
messo la moglie o suoi amici Campi 
d'attività intermediazione, assicurazio¬ 
ni, turismo, servizi, calcio, giornali 


■HMSSCIA la mappa del 
polm in provincia di Brescia? 
•Semplice - rispondono in cii- 
Ui - hi In mano tutto lui I 
suol uomini sono in miti i co¬ 
muni, nelle Usi In enti asso 
ciarloni, in qualunque cosa 
odori di politica di amminl- 
alraalone, di aliarli Lui è Gio¬ 
vanni Prandini, 49 anni, il «de¬ 
cisionista della Oc«, lorlaniano 
di ferro, I uomo destinato, per 
unanime patere, e un cie- 
acenle potere all interno dello 
scudo ctoclalo Bodralo, vlce- 
aesieiatlo della De e andato 
più In la Ha dello che Prandi 
ni e un ■supertiilnlstroi, uno di 
quelli, Insomma, che nel go 
verno Andreotti conta più de 
gli allrl Prandini, che non e 
un morbido ha risposto per le 
rime «Ma da che pianeta vie¬ 
ne Bodralo?» 

SupeimlnisttoonQ di certo 
Prandini ha grandi progatti 
Quando si è Insedialo al Lavo¬ 
ri pubblici un mlnlsleio-chla- 
ve per la spesa In Italia ha riu¬ 
nito I diligenti e ha detto «Si 
anali, la ikmatkme è (inlla« 
Con allusioni mollo chiare al 
laaslanie delle precedenti ge- 
sileni socialdemocraiiche lial 
ha nteiso a punto tre progelil 
ambltloal II primo è II dlse- 
ghodl-Saagd sulla casa che le 
caapbnnvd hanno gis bollato 
coma «un grasso favate a chi 
specUNriiiiis MOcl fi secondò 
0 il nuovo regime del suoli II 
teno, gli approvalo al consi¬ 
gliò det ministri, si presenta 
lensaglonale $1 Italia delle 
•dliposMonl per lo snellimen¬ 
to di precedute di spesa in 
malària di lavori pubblich II 
piovvedimenio provocherà 
una vera e proptii nvoluzione 
degli appalli, ma secondo una 
chiara direttrice lutti I poteri si 
acceiittSfWtto presso il mini- 
stere In nome della fiinrlona- 
IIM e della valoclii di spesa II 
modello. Ittsommi, 6 quello 
dellferi 11 Mundial una 
lacciaia d elticlenaa, per co¬ 
prire un sostanziale e^ioprio 
delle preregallve degli enti lo¬ 
cali Ote Libertini «PiandlniO 
un vero prolela dell imeivento 
slraotdlnano» Chi lo conosce 
assicura che lui ù un «eliicien- 
ilstaieonylnioclnnan guarda 
in laecla a nesmno. La lama 
di dhm ari l'à fatta, di franle 
allogèlom imbMea. con la 
VKemla del pani Passato alle 
cronache come l'uomo che 
ha messo Ito I camalli e porta¬ 
lo il sento europeo negli scali 

SiffS.'tASVi 


DAI NOSTRO IWlAtO 

BRUNO MimiNOlNO 

stampa nei gìwn> de) grande 
scontro A Genova, àme il mi¬ 
nistro nel giugno scMso fu ac¬ 
colto da cartelli in piazza del 
tipo >ìl porto non è un Grand 
Hotel per i tuoi amici*, la Cgil 
lo dice chiaramente «Dopola 
cura Prandini lo scalo va peg 
gio di prima il traffico è dimi¬ 
nuito, i costi sono aumentau 
Gli unici a guadagnata sono 
stati alcuni grandi armatori 
che si sono visti regalare qual¬ 
che pezzo di banchina* 
Comunque stiano le cose 
Fh^ahdlnl ha messo bene a 
fruito il successo d immagine 
ottenuto con la vicenda dei 
porti La nomina ai Lavon 
pubblici é chiaramente una 
promozione e sta a indicare 
che 11 Grande Centro della De 
punta su di lui tutta te carte 
per riprendere in mano il con¬ 
trollo delle grandi opere pub- 
blidie Qualche mese fa c‘era 
chi dava per certa la sua no¬ 
mina a capo della segreteria 
pohttca. ma lui ha smentito a 
modo suo «Nel partito c‘d gl& 
PorlanI, siamo per la dNersifl- 
cazlone del moli Continuerò 
ad occuparmi dei governo* 


QuanteSpa 

gestisce 


f^andml uomo di potere? Al 
sospetto lui naponde seccato 
«SciocGhezie« per me cristiano 
- risponde - ia politica i un 
mezao per essere utile agli ai- 
(n* Sara, ma a Brescia, nella 
sua citta, anche gli amici di 
partito danno di hii un imma¬ 
gine assai meno ascetice Anzi 
lo dicono apertamente «Que¬ 
sto ministro d un po' troppo 
dedito affari* (Yandini n- 
sponde cosi stia ^itto Maiti- 
nazzoli {l'avversario di partito 
definito un cattolico piagno¬ 
ne*) che la sinistra de ha fm 
troppo potere nelle banche lo¬ 
cali La realtà è che una map¬ 
pa completa delle altMtà fi- 
nanziarié di Prandini è dlfflcfle 
farla perché il ministro ha le 
mani in pasta ih decine di affa¬ 
ri Che di tanto in tanto gli pro¬ 
curano quakhe dispiacere 
L'uffima grana viene dalla 
Finanza che continua a mette¬ 
re il naso nei bilanci della Ni¬ 
ke, un'azienda di Reggio Emi¬ 
lia di cui Prandini é stato conai* 
glierejd%nimihl|irazioiie. é 
scoperto co^ che l'ex Utofare 
dell azienda, rimprendUore 
Matto Bondavilii, grande ami¬ 


co del ministro e forlanlano di 
ferro aveva «sponsonzzato* 
neirsd due iniziative della De 
di Brescia e del senatore Pran¬ 
dini, (gli ineontn dei «giovani 
prandinlani*) iscrivendo le 
spese (dica 400 milioni) a ca¬ 
rco dei bilancio aziendale In- 
somma un vero flnanziamento 
in nero anche perché la F! 
nanza sospetta che dei 40Q mi¬ 
lioni solo una parte sono effet¬ 
tivamente serviti per pagare 
cene inviti documenti delle 
due manifestazioni 
E a Brescia? È qui che Pran¬ 
dini ufficiaimente residente a 
Leno un piccoio paese della 
«bassa*, detiene II suo piccolo 
impero finanziano I suoi inte¬ 
ressi spaziano dalle assicura¬ 
zioni al tunsmo ai servizi ai 

I Intermediazione finanziaria 
Senza disdegnare leditona 
L'attività oTigmana è i agenzia 
di assicurazioni delta Tirrena, 

II miliardi di portafoglio, 20 
dipendenti a tempo pieno e 60 
part lime L agenzia fa capo al¬ 
la Prandini e Treccani sri 
(Treocard è il cognome della 
moglie), di cui risulta tuttora 
consigliere deliaco Un «sal¬ 
vadanaio* familiare è nella 
Fortuna Spa. 460 milioni di ca¬ 
pitale sodale alla cui testa ri 
sono alternati, come m una 
puntata di pynasty^ Prandini e 
signora. Agludicaredai dati di¬ 
sponibili alla Camere di com¬ 
mercio in questa società il mi¬ 
nistro non dovrebbe plQ awre 
cariche dal 14 maggio deH'SS 
Il paiticoiare non è insignifi¬ 
cante La partecipazione a so¬ 
cietà fìnanziarie sarebbe in¬ 
compatibile con la carica di 
parlamentare e di ministro (lui 
è nei governo dall'SS) La leg¬ 
ge 60 del '53 stabilisce infatti 
che «I membn del Pariamento 
non possono rkioprìre cariche 
né esercitare funzioni di ammi- 
nistratorei presidente, liquida¬ 
tore, direttore, consulente in 
associazioni o enti che gestt- 
scano servizi di qualunque ge¬ 
nere per conto dello Stato o ai 
qUali lo Stato contnbulsca«, né 
possono esercitare cariche sl¬ 
mili «m istituti bancan o in so¬ 
cietà per azioni che attoiano, 
come «opo prevalente, t eser¬ 
cizio di attività finanziarie «. 
Tutte queste attività sono state 
dichiarate da fVandini al Pula- 
mento? Non ri sa. A tutti gli ef¬ 
fètti il ministro Prandini risulta 
vlcepreridente, dall'apnle 88. 
anche della FinanziaTia Aid- 
giana spa, una società con ? 
miliardi di capitale sp^talizzà* 
(a In finanziamenti cu ogni t^, 
intermediazioni, attiviti di 


brookeraggio collocamento di 
azioni, acquisto di immobili 
ecc E fino al luglio deli 89 
Prandini era consigliere di 
un altra società per azioni, la 
Grand Hotel Rosa Camuna di 
Bomo (6 miliaidt di capitale) 
che gli ha già dato più di un 
grattacapo L inverno scorso, 
pochi giorni dopoché lussuosi 
mvttt fumati «il ministro della 
Manna mercantile* avevano 
chiamato ospiti illustn all inau- 
gurazipne dell hotel di Bomo, 
sono giunu, senza cartoncino 
d invito, Icarabimen che vole¬ 
vano indagare sul centro anti¬ 
stress nato ali interno deli ho¬ 
tel il sospetto era che la desu 
nazione d'uso della costruzio¬ 
ne fosse cambiata. Ma cera 
anche un altro sospetto e ri¬ 
guardava direttamente {^andi¬ 
ni La società aveva ricevuto un 
finanziamento legionaie e an 
che questo sembrava contrad 
^re la legge sull incompatibili¬ 
tà parlamentare 

Quando 1 affare é esploso 
con fragore sui giornali locati 
il ministro ha risposto col suo 
stile Ha dato del «pazzi* ai tre 
consiglien regkmaliche aveva¬ 
no osato sollevare dubbi su 
questa e altre viceiKto Clz sto¬ 
ria delle cliniche d'oro di cui ri 
occupa ta maglstretuia; e ha 
smaltito tutto La società - di¬ 
ce Prandini - ha avuto un fi¬ 
nanziamento che tfguaida tutti 
I nuovi alberghi deità Lompar 
dia, e iìiotel non ha cambiato 
destinazione d uso dato che il 
centro antlstress é aperto eolo 
ai dienti. CorKiusione del mi¬ 
nistro «£ vero, faccio parte dei 
consiglio d'amministrazione di 
questa società, ma cosa c'è di 
strano? Non à oonseRtito a un 
cittadino che gode di t^tu i di¬ 
ritti civili e politici di aisohreie 
incarichi m pQa,f)qc|qU|, prpai- 
U De pfmqneiale, •4al 
canto suo, ha bollato come 
moralistt d'accatto quelli che 
sotiolinewrano le poaituU in¬ 
compatibilità 

(I «caso» dell'hotel comun¬ 
que deve avere lasciato il se¬ 
gno e FVandlni, a quanto ri so, 
ha inizialo a lasciare la gestio¬ 
ne diretta di qualcuna delie 
sueeocletà Gli^Hariperò-di¬ 
cono à Brescia - non li ha af¬ 
fatto abbandonati Anzi Agli 
amici, del resto, ha confidato 
«Lascefei la capea di rninistro 
se mi offnssero la prrèi^za 
dell'Aisitalia* U pallino di far 
soidi, insomma, gtt à rimasto. 
Non potendo gestire più di tan¬ 
to direttamente, al suo posto, 
nelle più svariate società, met¬ 
te amici fedeli, le mc^lie. im¬ 
piegate fidate Nelle società 
poi girano sempre i soliti nomi 
di finanzieri d assalto e no e 
i unica caratlerisUca comune 
di questi personali é di essere 
dei «prandiniani di ferro* Il si¬ 
stema delle società è quello 
delle scatole cinesi. Dalla cas 
saforte di famiglia la Fortuna 
Spa Prandmi controllerebbe 
ad esempio anche una fetta 
della Speeity Service, Il servizio 
di pony express bresciano, 
nonché la Reai Enterprise spa 


di Milano una società di im¬ 
port export di abbigliamento 
Ad incastro spuntavano, fino a 
qualche tempo fa, altri mxmdi 
società la Ryng, la Top Pive 
Leasing, la Immobiliare Fran¬ 
cesca Sri (che risulta però in k- 
quidazione) 

Ma può accadere di liilgare 
anche con gli amici pHù fidati 
Cosi non è un mistero che {Mi¬ 
ma delle elezioni deli 87 la 
corrente prandmiana si è scis¬ 
sa e che I prandimani rimasti 
fedeli abbiano subito abban¬ 
donato le società che faceva¬ 
no capo a persone non più af¬ 
fidabili La società Fiying rap¬ 
presentava un esemplare in¬ 
treccio di affari e politica Ne) 
consiglio d amministrazione fi 
gufavano oltre a Franco Medi¬ 
li finanziere presente fino 
all 87 in tutte le attn^à di An¬ 
dini, anche )a moglie del) ex 
a^essore alla sanità Isacchini, 
un coordinatore sanitario della 
Uri 34 tl direttore della Cimica 
di Brescia con figlie e moglie il 
coordinatore della Usi 35 ta 
sua convivente un biologo 
della Usi 35, unex pretore, due 
senatori, noti Industriali bre¬ 
sciani La società, guarda caso, 
rioocitoava anche di wnKà. 


Un giornale 
per lui 


A qirandinian) di ferro* e 
amici sicuri il ministro affida 
invece 1 suoi interessi anche 
nei due nuovi campi d'attivttà, 
il calcio e 1 editoria. Per il cal¬ 
cio (TandinI ha scelto Andrea 
Bonetti, figlio di quel Miro che 
perenni hadiretto i Untona«^ 
tigianl. e che ha pondo ti mi¬ 
nistro 1 voli degli artigiani (lui 
aveva già quelli degli agricolto¬ 
ri) Bonetti si é visto candidare 
(e naturalmente eleggere) al¬ 
le europee ed é stato catapul¬ 
tato nel consiglio d'amniini- 
strazione dei Genoa, ultima 
terra di conquista dell'intra¬ 
prendente Randini NeH'am- 
brente un po' cfuuso e diffi¬ 
dente dei genoani «doc* ta ar¬ 
sa non é stata presa benissimo 
all inizio, ma poi anche il pre¬ 
sidente Aldo Spinelli pare st ria 
convertito Qra ri ptofesM ami¬ 
cissimo ed estun^ore di An¬ 
dini. 

E L'editoria^ Benché a Bre¬ 
scia ci siano già due quotidiani 
(Il giornale di Brescia e Brescia 
Oggi) Prandini tenta ugual¬ 
mente Tavventura e dichiara 
la città ha bisogno di un terzo 
quotidiano La realtà è che B 
Giomale di Brucia gli pare 
troppo legato alla sinistra de e 
Brucia Oggi non riesce prò- 
pno a domarlo Tramite il suo 
amico Edoardo Longanni co¬ 
struttore di strade e propnela- 
no delia catena delle G^^e 
ha cosi deciso di dar vita alia 
■Gazzetta di Brescia* Uscita 
prevista in gennaio La con¬ 
correnza già maligna sarà un 


giornale a misura di Prandini 
Ma sull operazione - si dice * i) 
ministro troverebbe anche il 
consenso dei sociallstL 
A chi sospetta che ne) suo 
caso politica e affan vadano 
tro|^ a braccetto Prandini ha 
da sempre risposte taglienti in 
un mtervisla a Epoca, qualche 
mese fa, disse «Le mie attiviià 
sono molte, mapotiebbero es¬ 
sere di più se non mi fpsri de¬ 
dicato alla baltica» j) ministro 
nega che la politica abbia faci¬ 
litato ) SUOI aftaa ma a Brescia 
pensano proprio il contrano 1 
comunisti di Leno e Bomo, 
due cenm Impottanu nella vita 
di Prandini, dicono che lui il 
salto di qualità negli affari 1 ha 
fatto propno grazie alla politi¬ 
ca il) suo grande potere nac¬ 
que nell Usi 43, quando era di- 
ngente del personale Una ca¬ 
rica che gli ha (ruttato uno sti¬ 
pendio anche quando era par¬ 
lamentare e che ha lasciato da 
poco Conosceva tutti, primari, 
medici amministratori Era un 
lavoratore indefesso, quindici 
ore a) giorno faceva riunioni 
su nunioni, conquistava tesse¬ 
rati Nella De si faceva spazio a 
gomitate I suoi amici di partito 
dicevano che aveva una gnnta 
da far paura*. Dagli ospedali 
alle assicurazioni. Tallro gran¬ 
de ramo di attività di (Tandlni 
pnma del gran salto net più 
svariau affan I soldi, pare, so¬ 
no arrivab da II Ma lui proprio 
altera iniziava a essere qualcu¬ 
no nella De locale «Tnturava 
gli awersan, chi era contro di 
lui aveva vita difficile» E ades¬ 
so che è mitilsiro? «E ancora 
peggio, ha messo ) suoi uomini 
ovunque (a proposito, perche 
fi Pii non oganizia qui un 
convemp cpme qiteUo di Sa-., 



La sua corrente? 
La «^nsoiizzava» 
andie un’industria 

OIAN BIRBO DRLMONTR 


non passi per il sUo favolo fi 
coUego.elettQfalelfq gesti¬ 
sce con rirenato, jattivismo 
Non c è fiera della zona che 
non venga inaugurata da lui, 
offre cene a npetizione per de¬ 
cine di grandi etetton al risto¬ 
rante Canea di Bresew, alle as- 
semUee dei sindoci promette 
strade per centinaia ^ fnlliar- 
di, sbafando sorpresa e ap¬ 
plausi Difficile-dlcMio a Bre¬ 
scia - che quando ri controlla 
cosi capillarmente una zona 
nei centri di comando, nelle 
Uri nei comuni, negli enti, alla 
Regione shiuano (eoccasteni 
di mohipiicare gli affari.. • 

Ma a onor de) uero FTandinl 
M occupa anche de) poveri 
diavoli Basta leggere la lettera 
che inviò I anno somso al sin¬ 
daco di Lonato, un piccolo 
paese delia provine», «ie sarei 
grato - scriveva Prandini su 
carta intestata del ministro del¬ 
la Marina Meicanbie - se vo¬ 
lesse cortesemente bmlimi 
notizie sull esito conseguilo 
da) signor Carmine Chiusolo 
nelle prove dei concorsi ad un 
posto di bidello e ad un posto 
di addetto alle pulizie, indetti 
da oxSerio comune In attesa 
la ringrazio cordlaimente., 
Gianni fVandini* Evidente 
mente i) clientelismo non abita 
solo a) Sud 


■I REGGIO EMILIA Un im- 

B renditore di Reggio Emilia, 
iano Bondavaìli, ha «spon¬ 
sorizzato* con 400 milioni 
due Iniziative della De di Bre- 
eclaedeU'on Giovanm Pran¬ 
dini Hù posto le spewsB cari¬ 
co de) bilancio aziendale la 
Guiidta di Imanza ha trovato 
la cosa jneglttlma Lo stesso 
ministro faceva parte de) con¬ 
siglio d'amministrazione di 
ouell'azienda reggiana, quan¬ 
do fu decisa la sponsorizza¬ 
zione 

La storia è venuta a galla in 
queste settimane ed è stata 
discussa qualche giorno fa 
davanti alla commissione tri- 
butana di primo grado di 
Reggio Emilia Mario Bonda- 
valli, 49enne Imprenditore 
reggiano, da tempo vicino al- 
larea forianlana della Oc, 
aveva presentato ricorso con¬ 
tro un accertamento del) Uffi¬ 
cio deiìe impelle dirette L'ul- 
fìcio si era mosso su segnala¬ 
zione della Guardia di finan¬ 
za. che aveva passato al se¬ 
taccio i bilanci di due società 
dell imprenditore, ia «Nike 
Italia* e la «Dasherbo» 

Per i imanzieiic’qrano cir¬ 
ca 5 miiiardi In contestazio¬ 
ne, per voci di bilancio irre¬ 
golari (spese non ammissibi¬ 
li, mancati pagamenti di im¬ 
posta detrazioni di Iva) Fra 
quesu 400 milioni, più Iva. 
per due fatture riguardanti ia 
sponsorizzazione della «Setti¬ 
mana politico culturale del- 
1 Amicizia Sirmione 86» {250 
milioni, più 45 di Iva) e degli 


Netta foto; 

Il ministro 
Giovanni Prandini 


«Ineontn giovanili gruppo 
Prandini* (ISO milioni più 
Iva), «da kfentiAcani • scrive 
la CÙMtdia di finanza - ne)- 
lon nrandini Giovanni di 
Biescia» 

Dunque finanzIamenH ad 
iniziative politiche della De di 
Brescia e dell attuale ministro 
ai Lavori Pubblici La «setti¬ 
mana politico culturale* si 
tenne airhote) Olivi di Sirmio- 
ne. i incontro coi giovani 
prandiniani. Invece, al risto¬ 
rante Canea di Brescia, il 23 
dicembre 1986, ranbvigilia di 
Natale L'imprenditore reg¬ 
giano Bondavaiil, che allora 
commerciava gli articoli spor- 
im della roulUnazkmale «Ni¬ 
ke» (ora non più. pei^è la 
soci^ ha altri titolari), versò 
la cospicua somma 4 Rober¬ 
to Ruppen. di Cemusco sul 
Naviglio, c^anlzzalore delle 
manifestazioni mediante la 
sua società 4<m editnce». 

La Guardia di finanza, tra¬ 
mite il comando di Ooigon- 
zola. andò a mettere il naso 
anche nel carteggio della sc^ 
cietà del Ruppen B scopri 
cose interessanti Intanto che 
la società aveva chiuso i bat¬ 
tenti pochi giomi dopo, Il 31 
dicembre IM6. E poi che la 
contabilità recava traccia di 
spese per le manifestazioni 
della De di Brescia e dell on. 
Prandmi per soli 17 miltoni, a 
fronte dèi 400 fattorati Le 
due fatture erano registrate 
presso la «Nike Italia* di Reg¬ 
gio ma non presso la «Rm 
editnce» di Cemusco sul Na- 
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Questa la conclusione del 
la Guardia di finanza «Tratta 
$1 di una vera e propria ope 
razione di finanziamento 
eseguita attraverso (emissio¬ 
ne e I annotazione, da parte 
delia Nike Italia, di fatture 
emesse per operazioni inesi 
stenti o comunque non ine 
lenti aireseiciziò deli impre 
sa evidentemente 1 intera 
operazione doveva rimanere 
occulta presso la Rm editri¬ 
ce» fi verbale metteva in mo¬ 
to gli accertamenti dellUffi 
ciò delle imposte ma anche 
un indagine della procura 
della Repubblica di Reggio 
Emilia, che ordinava perquisi¬ 
zioni. Inviava comunicazioni 
giudiziarie a Bondavaìli e a 
un commercialista, passava 
poi gii atti al giudkré istrutto¬ 
re, sui cut tavolo sono tuu o- 
ra Propno in questi giorni è 
atteso li rinvio a giudizio o il 
prosciogHmento per reali di 
evasione fiscale 

Mentre procede I iter pena¬ 
le, sul versante amministrati¬ 
vo si è pronunciata la com¬ 
missione tributaria di primo 
grado Ed ha dato torto al 
1 imprenditore quei 400 mi¬ 
lioni non potevano essere 
considerati spese «attinenti 
I esercizio d'impresa* Sono 
rmaniiamenb a manifestazio¬ 
ni politiche, non «ponsonz- 
zazionU di promozione del 
prodotto aziendale 

Tutta questa storta è dop¬ 
piamente imbarazzante per 
l'on Giovanni Prandini Nel 
gennaio 1988. quando le per¬ 
quisizioni della Guardia di fi¬ 
nanza finirono sui giomaJi, si 
scopri che egli era anche 
membro del consiglio d am- 
ministiBzione della «Nike ìta- 
Ila» (riceveva pei^ questo un 
compenso annuo di 60 milio¬ 
ni di lire) 

Nel consiglio «Nike* era en¬ 
trato il Ì6 aprile 1986 Alle 
date successive dei 26 otto¬ 
bre e del 29 dicembre '86 ri¬ 
salgono le due fatture conte¬ 
state. Dunque lon Prandmi 
vestiva sia i panni deirammi* 
nisiralore ddia ditta che del 
beneficialto delle pròdighe 
«sponsorizzaziont* per le atti- 
vilè politiche 

H29Jugllo BTvennehnpml- 
nato ministro alla Marina 
mercantile GonUnuò a restai 
re nel consiglio d'abenda, 
anche se i aintrdii delta 
Guardia di finanza erano già 
cominciati da mesi II verbale 
dei finanzien reca la data del 
15 settembre '87 II ministro 
ancora non si scompose ep» 
pure doveva conoscerlo, poi¬ 
ché una copta é sempre con¬ 
segnata all impresa oggetto 
d inchiesta 

Sob nel gennaio *88 avver¬ 
ti puzza di bruciato attorno 
alia società. Quella sua an«> 
mala presenza come ammi¬ 
nistratore attliò 1 rffiettori dei 
giomali, anche se era allora 
sconosciuto li giallo dei 400 
milioni Precipitosamente 
lon Prandmi si dimise 
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IMPEGNIAMO LA FORZA 
DELLE DONNE 
IN TUTTE LE CITTÀ 

La legge finanziaria del governo taglia le risorse per le città, la 
maternità, il lavoro, i servizi, il Mezzogiorno, gli anziani, i bambini. 
Riduce la libertà di scelta delle donne e aggrava la loro fatica. 

È POSSIBILE un altro modo di trovare le risorse e di 
redistribuirle: ottenere la riforma fiscale, ridurre le spese militari. 

È INDISPENSABILE dare più risorse ai Comuni, estendere ì 
servizi sociali per bambini ed anziani, prioritariamente nel 
Mezzogiorno, sostenere le scelte di maternità e la domanda di 
lavoro delle donne. 

Sezione Femminile Nazionale Pei 
Gruppo Interparlamentare delle donne elette nelle liste del Pei 
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IN Italia 


Presidiata la Usi di Acqui 
dove sono custoditi 
i campioni che mettono 
sotto accusa l’Acna 


Il ministro si difende 
con un documento tecnico 
che non rassicura 
Continua la mobilitazione 


h f 




La gente «& la guaidìa» 
alle provette con la diosdna 


ir 




Val Bormida come Seveso. Ruffolo riponde alle accu¬ 
se e contrattacca con una perizia tecnica che conte¬ 
sta il test effettuato in Usa. Ma gli abitanti della Val 
Bormida non si fidano più e hanno presidiato il labo¬ 
ratorio dove si trovano le acque alla diossina. Temo¬ 
no che durante il test disposto dal ministro dell'Am¬ 
biente qualcuno possa «barare». Manifestazioni oggi 
ad Acqui, e mercoledì a Roma davanti al Parlamento. 


■i ROMA. Non si fidano più. 
Per questo da ieri mattina 
duecento persone «presidia* 
no» i laboratori della Unità sa¬ 
nitaria locale di Acqui Terme 
dove si trovano i «campioni al¬ 
la diossina» prelevati ne! sotto¬ 
suolo dell’Acna che il ministro 
Ruffolo vorrebbe far portare a 
Roma. Sindaci. abitanti della 
vallata e i rappresentanti del- 
l'associazione per la rinascita 
della Val Bormida vogliono di¬ 
re la loro in questa «guerra» 
delie analisi. Alla Usi di Acqui 
Terme, che nei giorni scorsi 
aveva denunciato una presen¬ 
za di diossina di mille volle 
superiore alle norme di le^, 
il ministro Ruffolo ha risposto 


con una conlroperìzia tecnica 
che dà dell’incompetente a 
chi ha elaborato i dati deli’a- 
naiìsi. 

Ma la relazione tecnica del 
ministero dell’Ambiente (dif¬ 
fusa a tutti i giornali) invece 
di rassicurare gli abitanti della 
valle ha contribuito ad accre¬ 
scere la tensione. Come fidar¬ 
si di chi giura che l’Acna di 
Cengio è un'industria airavan- 
guardia nella sicurezza abien- 
tale, quando la Usi avverte 
che la fabbrica è poggiata su 
una collina letteralmente «im¬ 
bottita» di diossina? Ecco per¬ 
ché l'associazione per la rina¬ 
scita della Valle Bormida ha 
organizzata il presidio; chie¬ 
dono che le provette con i 


prelievi siano «scortate» a Ro¬ 
ma dove possano essere ana¬ 
lizzate anche dall'Istituto su¬ 
periore di sanità, come ha di¬ 
sposto il ministro Ruffolo. 
Chiedono che a tutte le opera¬ 
zioni assista un pubblico uffi¬ 
ciale e infine per essere sicuri 
che nessuno «mischi le carte 
in tavola» vc^iiono anche che 
una parte del prelievo tomi al¬ 
la Usi dì Acqui. Insomma sfi¬ 
ducia piena verso l'alteggia- 
mento dei ministro e le sue 
assicurazioni. 

C sfiducia nei confronti di 
un governo a dir poco «in¬ 
competente» esprime anche 
la Fgci che ha organizzato per 
questa sera alle 21 una mani¬ 
festazione alla discoteca «Ok» 
di Pontechino, ad Acqui Ter¬ 
me. «Di fatto > afferma la Fgci 
- gli scenari che il ministero 
dell’Ambiente ha proposto e 
propone non hanno mai pre¬ 
visto un'attemaliva alla riaper¬ 
tura dell'Acna dandola invece 
come unica e sola soluzione 
possibile, condannando cosi 
gli abitanU della Val Bormida 
ad un'odiosa convivenza con 
il terrore». 


Intanto il ministro Ruffolo 
ha risposto a chi chiedeva le 
sue dimissioni contrattaccan¬ 
do. Lo ha fatto con una peri¬ 
zia tecnica che contesta radi¬ 
calmente le stime sulla quan¬ 
tità di diossina scaturite dalla 
fabbrica e sostiene l'incompe¬ 
tenza del responsabile della 
Sea Marconi, l'azienda che ha 
interpretato le analisi eseguite 
dairuntversità del Missouri. 
&:cocosa'SOStiene il ministro: 
dei sei campioni del percolato 
della Acna cinque sarebbero 
risultate esenti dalia diossina 
e solo uno ne avrebbe tracce 
quantificate in 3,4 parti per tri¬ 
lione (pti). Questo valore so¬ 
stiene Ruffolo non può essere 
confrontato come si fa nel 
rapporto della Sea Marconi 
con il livello massimo tollera¬ 
bile nella acque superficiali, 
sotterranee e potabili, che è di 
O.OOOS ptt, ma dev'essere con¬ 
frontato con quello dei cosid¬ 
detti «eluati industriali da rifiu¬ 
ti» che è di 1000 ptt. Dunque 
persino i( campione conte¬ 
nente diossina ne avrebbe 
una quantità 300 vdte inferio¬ 
re al massimo consentito. 


Contestata anche la quantità 
complessiva di diossina infil¬ 
trata nella collina (secondo la 
denuncia delia Usi di Acqui 
sarebbe una tonnellata). 

Non solo non ci sarebbe 
diossina ma seccmdto Ruffolo 
l'Acna «è diventata un wro e 
proprio laboralcmo e soprat¬ 
tutto per quanto riguarda l’ab¬ 
battimento dei microinqui¬ 
nanti sta mandando avanti 
un’operazione d'avanguar¬ 


dia*. Tutto a posto dunque 
giura il ministro che ha anche 
annunciato di volere ripetere i 
prelievi per un'ulteriore verifi¬ 
ca. 

Intanto martedì saranno a 
R<»na. per incontrarsi con i 
vari gruppi parlamentari am¬ 
ministrati degli enti locali ligu- 
n coinvolti nella vicenda. Il 
ministro Sterpa ha già antici¬ 
pato di avere o^anizzato tutto 
perché la delegazione ligure 


possa avere il massimo dc^li 
incontri. Poi ha aggiunto: «Bi¬ 
sogna assolutamente evitare 
la chiusura dello stabilimento, 
che costituirebbe un prece¬ 
dente pericoloso.» 

Il ciomo dopo invece, mer¬ 
coledì, davanti al Parlamento 
ci sarà una manifestazione or¬ 
ganizzata dall’associazione 
per la rinascita della Valle 
Bormida. che non la pensa al¬ 
lo stesso modo. 








FVa la gente della Val Bomiida 
«Ci avvelenano l’e^tenza» 


L'ombra inquietante di Seveso si è allungata sulla 
Val Bormida, moltiplicando le ragioni di un'antica, 
giustificatissima paura. Mercoledì andranno in mi* 
giiaia a Roma per il dibattito parlamentare sull'Ac* 
na. 1 sindaci e la gente: «Non si vive senza poter 
credere nel proprio futuro». Il parroco dì Coitemi* 
Ila: «Fanno bene a farsi sentire, ma addolora la di* 
visione coi lavoratori di Cengio». 

DAL NOSTRO INVIATO 

' PimOIOilOIOBITII 


H CORTEMILIA. È piovuto tut¬ 
ta la notte, il cielo è coperto, 
ma a tratti si apre in Improvvi¬ 
si squarci di luce. Un filo di 
vento agita le locandine appe¬ 
se all'edicola di via Alighieri. 
Di dentro, sorridente. Elsa Gi¬ 
rardi porge i giornali'. «Tempo 
mollo incerto, vede? Un^' 
come la nostra esistenza, Che 
qui si vivé in mezzo ai veleni 
lo Mpevarto tutti, fa diossina 

perù. Abbassa la voce e 

chiede; «Ma ce ne sarà così 
tanta come dicono?». 


Chi lo sa, cara signora Elsa, 
come stanno esattamente le 
cose? Ruffolo che smentisce 
l'arrivo di dati dairAmerica e 
poi viene smentito. l'Acna che 
nega la presenza di diossina e 
il ministero che ammette che 
si, qualche traccia, l'Unìvenità 
di Genova l'aveva trovata... 
Che balletto! Di sicuro q'è sta¬ 
ta,'c'é troppa approssimazio- 
'ne. troppa supeniclalità nel 
guardare alle ansie di questa 
vallata. Cosi cresce la paura, 
sale la protesta, si moltìplica- 


no i rischi della «guerra tra po¬ 
veri». 

<L'8 nowmbre tutti a Roma 
perché di Acna non si debba 
più morire» titola Val Bormida 
pulita, Il battagliero foglio lo¬ 
cale di Renzo Fontana e del- 
l'Associazione per la rinascita. 
Mercoledì si discuteranrK» alia 
Camera le mozioni suU’^na^ 
di Cengio, potrebbe essere 
una giornata decisiva. Nella 
sua canonica, don Bernardino 
Oberto allarga le braccia in un 
gesto dì comprensione; «Han¬ 
no ragione ad andare a Ro¬ 
ma, fanno molto, molto bene 
perché è cosi, si é costretti a 
far le piazzate per farsi ascol¬ 
tare. Bisogna viverci, in questi 
paesi, per capire. La gente mi 
ferma per strada, mi dite: 
"Don Bernardino, che speran¬ 
za abbiamo? Non vogliamo 
mica morire per una fabbri¬ 
ca.'". Sono troppi anni che 
soffrono, e con la faccenda 
della diossina, si capisce, lo 
sgcmiento cresce». 


Stamane., dopo la messa, 
quasi certamente don Oberto 
parlerà ai suoi parrocchiani 
dell’Acna e delle acque putri¬ 
de del Bormida, cosi come fa¬ 
ceva quasi trent’anni fa quan¬ 
do diventò parroco a Gorze- 
gno,,un paesnp.abbarbicato, 
stilla Calimi, che allora aveva 
mezzo migliaio .di ab\^ii e 
ora arH^M i Hp à SOfranimé 
perché allò spópolamentò co¬ 
mune a tutte le valli, qui si é 
aggiunta la condanna deH'ln- 
quinamento. «Pensi - dice - 
chiedevamo allora che si po¬ 
nesse fine alla contaminazio¬ 
ne delle acque e del terreno 
come l'avevano chiesto prima 
di noi i nostri genitori e nonni, 
e siamo aitcora qui a chieder¬ 
lo. Può darsi che voi giornalisti 
abbiale amplificato un po' te 
informazioni sulla diossina, 
ma certo bisogna vedere cosa 
c'è in quella montagna di ri¬ 
fiuti su cui pt^fa J’Acnk».' ~ 
Intanto cinqUantasei Cittadi¬ 
ni di Cengio hanno inviato un 
esposto alia Procura della Re¬ 


pubblica di Savona «affinché A 
magistrato disponga un'inda¬ 
gine penale su cotoro che 
hanno divulgato notizie appa¬ 
rentemente inverosimili». C'ini- 
zialtva é collesata alla recente 
denuncia deirassociazk>ne 
i per 14 rinascita della Valbor- 
tnkfa, poi ripresa dal cemve* 
tgnó. dì,Siena della lega Am-' 
Dierrte/'^s^ntfò la quale il’- 
percolato deil'Acna contiene 
percentuali di dic»sina in mi¬ 
sura 1600 volte superiore al 
tollerabile. 

Nella sede deU'Associazone 
per la rinascita c'é un gran 
daffare, si prepara 0 volanti¬ 
naggio per io sciopero gene¬ 
rate di mercoledì. Bruno ^- 
na. 27 anni, uno dei fondatori 
dì quest’organizzazione di vo¬ 
lontari che gode dì un con¬ 
senso plebiscitario in Ritto il 
versante piemontese, prevede 
'tehe per la capitale f^lranno 
una quarantina di pullman: 
«Puntiamo a una ^ande ma¬ 
nifestazione pacifica, civile e 


tranquilla, come sempre ab¬ 
biamo fatto. Se c'era bist^no 
di una ragione in più per chiu¬ 
dere l'Acna. la diossina pur¬ 
troppo l’ha fornita. La genie è 
spaventata, a nessuno si può 
chiedere di vivere in queste 
.condizioni». 

AI ponte di ferro sul Borml- 
’da è'timasK>-appeso, ^mpre 
più logoro. irveMhio strìteio- 
ne giallo: aFuorì l'Acna dalla 
valle». Sotto scorre un'acqua 
marrone che qui non usano 
nemmeno per irrigare i cam¬ 
pi. Mercoledì chiuderanno tut- 
b. i bar come I negozi, gii uffi¬ 
ci e te aziende, per dire «no* 
all’Acna e ai suoi veleni. 

Sarà la volta buona? 11 dirit¬ 
to alla salute potrà finalmente 
vincere la partila? <e la dob¬ 
biamo fare pei^é l’altematj- 
va non esiste», è la risposta di 
Piergiorgio Giacchino, sinda¬ 
co dì Camerana. Il suo parere 
é che gli interventi parziali i 
rattòppi, non servono a render 
•sicura» un'azienda che po- 


L'Aena 
I di Cengio. 
Nella foto 
In alto. 

> GtorQìo Ruffolo 


Irebbe operare solo in condi¬ 
zioni limite e con scarsa affi- 
dabiiilà; «La diossina è solo 
un aspetto. Il punto è che non 
si può prevedere un futuro le¬ 
galo a trascorsi così pericolo¬ 
si». 

È sulla stessa lun^ezza 
d'onda Arturò Voglinò, sinda¬ 
co di Bistagna Bistagno è a 
più di' 50 chilometri da Cen- 
gìo, ben più vicino alla Pianu¬ 
ra padana che agli scarichi 
dello stabilimento deH’Eni- 
mont. Eppure Tinquinamento 
colpisce anche qui, e Voglino 
non perdona al governo dì 
aver «bruciato» i due anni tra¬ 
scorsi dal provvedimento che 
dichiarava la Val Bormida 
area ad elevalo rìschio di crisi 
ambientale senza offrire quel¬ 
la soluzione che poteva evita¬ 
re l'inasprirsi dello scontro tra 
piemontesi e liguri; «Ora salta 
fuori la diossina, e per la gen¬ 
ite che Iptta da anni per recu¬ 
perare Una,qualità di vita de¬ 
cente si tratta dì una conferma 
drammatica». 


Chiude oggi a Siena il terzo congresso 


La ambente vuole cresca 
e & ^occhiolino all’Europa 


Chiude oggi a Siena il terzo congresso della Lega 
ambi'erite. Tranà le conclusioni Renata ingrao. Tre 
giorni di dibattito intenso che ha toccato temi di¬ 
versi e ha portato alla luce posizioni divergenti. La 
polemica su Cardini e le sponsorizzazioni. L’im- 
pprtanza del rapporto con l'economia. Alla ribalta 
il caso Acna. Per tutti - ospiti e delegati - la fabbri¬ 
ca di Cengio deve chiudere. 

DAL NOSTRO INVIATO 

miuklla acconciamissa 


H SIENA «Ciò che ha reso 
forte e diversa la Lega am¬ 
biente, che ne ha fatto un 
esempio unico nel panorama 
italiano ed oggi anche un 
punto di riferimento Intema¬ 
zionale è stato proprio l'avere 
scelto il confrcmto a tutto 
campo; l'avere scelto di soste¬ 
nete che esistono ipotesi al¬ 
ternative e praticabili, il non 
avere diviso la realtà fra ciò 
che tocca a noi fare e ciò che 
tocca ad alìri». È questo il giu¬ 
dizio che Chicco Testa, qui 
nella veste di dirigente della 
Lega ambiente, dà detrazione 
deirassociazione ecologista 
che chiude oggi a'Siena il suo 
terzo congresso. Un’assem¬ 
blea aperta da una relazione 
del presidente Ermete Realac- 
ci ricca di spunti e di analisi e 
aperta ad ogni tipo di inter¬ 
vento. li congresso è stato pre¬ 
ceduto da un convegno sull'e- 
cosviluppo che vedeva, tra I 


suol sponsor. Cardini. Ne è 
nata una polemica, in certo 
qual senso benvenuta. Dice 
ancora Testa; «In questi giorni 
abbiamo posto, in modo pra¬ 
tico. anche il problema del 
rapporto con le forze impren¬ 
ditoriali e Con il mercato. Non 
ci sono novità. Mi pare che 
abbiamo sempre sostenuto 
essere possibile convertire al¬ 
meno una parte del mercato 
secondo criteri di compatibili¬ 
tà ambientale; sappiamo be¬ 
nissimo che la sua autonomia 
ha condotto ad alcuni dei più 
gravi punti di crisi ambientale. 
Anche se, è appena II caso di 
ricordare che tutti i modelli di 
socialismo che conosciamo, 
da quello dell'Est a quello ci¬ 
nese, hanno prodotto analo¬ 
ghi e probabilmente peggiori 
disastn, la cui dimensione va¬ 
luteremo nei prossimi anni. La 
glasnost, sollevando il velo d'i¬ 
gnoranza, temo porterà alla 


luce verità mollo spiacevoli». 

Lasciamo Testa e, quasi 
fosse qui per confermare, in- 
conlnamo il polacco Jacek 
Czaputowics, dell'associazio¬ 
ne «Freedom and peace». «Le 
industrie progettate dal vec¬ 
chio governo non si sono mal 
poste il problema deirimpatto 
ambientale. E cosi che ora più 
di venti regioni sono a rischio 
grave; e sarà difficile nsolvere 
questo tipo di problema senza 
l'aiuto tecnologico dell'Ovest. 
Mazowteski dovrà chiudere un 
terzo di fabbriche polacche 
non solo per molivi economi¬ 
ci, in quanto sono in deficit, 
ma anche per ragioni ecologi- 
chè. Questo significa che un 
trenta per cento di operai per¬ 
derà il lavoro. Fino ad ora una 
sola fabbrica è in via di liqui¬ 
dazione, a Wroclaw; vi si lavo¬ 
rava il cromo e ha inquinato^ 
completamente il fiume. La 
chiusura avviene a blocchi e 
ai lavoratori è stato possibile 
assicurare un altro lavoro. 
D'altra parte la situazione dei 
fiumi in Polonia è tragica: solo 
l'I% fornisce acqua potabile, il 
90% è m condizioni terribili». E 
in un paese in queste condi¬ 
zioni Firenze vuol mandare i 
suoi rifiuti ospedalieri, che 
non sa come bnicìare. «lo 
spero di no - dice Czaputo- 
wicz - questo rovinerebbe 
l'immagine che noi abbiamo 
del vostro paese*. 


Ma torniamo ad ambiente 
ed industria. Paolo Degli Espi- 
nosa indica l'óbl^ttivo dei 
prossimi anni: «Se vogliarho 
batterci per qn radicate muta¬ 
mento dei processi economici 
che danneggiano l'ambiente, 
non possiamo accontentarci 
delle tasse ambientali, o spe¬ 
rare che il mondo dell'indu- 
stria, spontaneamente, si con¬ 
verta aH'ambientatismo. La via 
da seguire é quella di un pro¬ 
getto territoriale e istituzionale 
che dia più potere, più demo¬ 
crazia, più efficacia aH'azìone 
degli enti locali, attraverso 
strumenti quali l'obbligatone- 
tà di piani dett^liati in mate¬ 
ria di difesa ambientate, la 
creazione di osservatori che 
permettano ai cittadini di con¬ 
trollare e cogestire l'attuazio- 
«ne delie ^^isioni, l’introdu- 
^zlone di premi per quegli enti 
locali, e al^limite anche quei 
cittadini, abbiano conse¬ 
guito risqlla^tansibiii dal pun¬ 
to di vista etològico». 

In questo congresso non 
sono mancate le proposte 
concrete: il lancio di una Lega 
per Tambiente di dimensione 
europea, l'attenzione privile¬ 
giata verso i paesi dell'Est e 
del Terzo mondo, t'idea di or¬ 
ganizzare, sull’esempio della 
Goletta e del Treno, anche un 
Trattore verde che misuri lo 
stato di salute dell'agricoltura 
e dei campi. 


Allarme Ispes per i parchi 

In Italia sì spendono 
appena tremila lire Tanno 
per ogni ettaro di terreno 


Pillola per l’aborto: è polemica 

Marìnuedin^ 
«Giovedì incontro 
i produttori» 

Mentre infuriano le polemiche sulla possibilità di 
introdurne anche in Italia la «pillola per abortire», il 
ministro De Lorenzo ha inviato al Parlamento i da¬ 
ti relativi airapplicazione della legge 194 negli an¬ 
ni '87 e '88. «Top secret» sui contenuti del docu¬ 
mento, mentre le responsabili femminili dei diversi 
partiti hanno reso note le loro posizioni suil'uso 
del farmaco Ru 486. 


LILIANA ROSI 


HI ROMA. Non sembrano 
placarsi le polemiche sulla 
possibilità di introdurre anche 
in Italia l’uso della pillola per 
abortire. Ed anche il sottose¬ 
gretario alla Sanità, Elena Ma- 
rinucci, rK>n sembra voler ri¬ 
tornare sui suoi p^i, anzi, fe¬ 
rì la senatrice socialista, inter¬ 
vistata al Tg2, ha annunciato 
che gioved} prossimo si incon¬ 
trerà con il rappresentante ita¬ 
liano della ditta francese che 
produce fa pilfota Ru 486. 
«L'incontro servirà - ha preci¬ 
salo la Marinucci •*■ a vedere 
se si può sgombrare il campo 
da inutili ostacoli per la com¬ 
mercializzazione del farmaco 
anche in Italia». 

Sul fronte politico si molti¬ 
plicano le prese di posizione. 
Secondo LNia Turco della se¬ 
greteria del Pei « la pilloia 
Ru486 è un farmaco per abor¬ 
tire e come tale deve essere 
valutalo ritrosamente sul 
piano scientifico ed eventual¬ 
mente usato nel rispetto della 
legge 194 che r^la l’interru¬ 
zione della gravidanza». Come 
afferma Livia Turco nella nota 
diffusa Ieri, «sono pretestuose 
le ipotesi che coHègano una 
riduzioTte della sofferenza tisi¬ 
ca della donna a ipotesi di ge¬ 
neralizzazione delTaborto». 
•La nostra esperfenza prose¬ 
gue l'esponente comunista - 
dimostra che per combattete 
Taborto occorre garantirne 
l uscila dalla clandestinità e 
l'assunzione piena della re¬ 
sponsabilità sia da parte delta 
donna, che da parte della col- 
felllvità. Se la pillola Ru 486 
contribuisse ad eliminare 
ostacoli spesso artificiosamen¬ 
te frapposti alte scelte delle 
donne, non potrebbe che es¬ 
sere salutata posiUvamerite»,. , 

La responsabile delle, doli¬ 
ne del ni, Alma CaMteiìo,’, 
pone l'accento sulle aìferma- 
zionl «offensive» deirammini- 
stratore delegato della ditta 
che produce la Ru 486. Se¬ 
condo il dirigente francese la 
distribuzione del farmaco in 
Italia sarebbe pericolosa per¬ 
ché le nostre strutture ospeda¬ 
liere non dànno garanzie. 
«Non vorremmo » ha detto la 
Cappiello > che dietro late po¬ 
sizione si celasse invece un in¬ 
teresse a mantenere un mer¬ 
cato ristretto con conseguente 
attivazione dei mercato nero. 
Questo sarebbe.. «eramepte 
pericoloso, perché in assenza 
di un corretto controllo medi¬ 
co le donne ricadrebbeio in 


una pratica clandestina dell'a¬ 
borto». 

Anche il premio nobel Rita 
Levi Montalcini è intervenuta 
nella potemica sulla «pillola 
del giorno dopo». «Sono favo¬ 
revole all'introduzione anche 
in Italia della Ru 486 - ha di¬ 
chiarato la scienziata che, tra 
l'altro, è membro deH’Aocade- 
mia delle scienze del Vatica¬ 
no -. Se la piltela é a disposi¬ 
zione di alcuni paesi euiopei, ^ 
non vedo il motivo per cult in 
ospedale e sotto controllo me¬ 
dico, non potrebbero usarla 
quelle donne italiane decise, 
comunque, ad interrompere 
una gravidanza». 

Di tutt'altro parere è la re¬ 
sponsabile femminile de, Ma¬ 
ria Paola SvevD, secondo la 
quale «l’adozione della Ru 486 
introdurrebbe ancora dì più il 
meccanismo dell'aborto co¬ 
me contraccezione. La pillola, 
Inoltre, rìprivatizzerebbe il 
problema e si manifesterebbe 
contraddittoria anche rispetto 
atta legge 194 che dà invece 
la possibilità alle donne di di¬ 
sporre di un tempo di rìffea- 
sione» oltre a mettere In evi¬ 
denza «il disinteresse della co- 
munità rispetto alla scelta». 
Possibilista, invece, la posizio¬ 
ne delle donne repubblicane. 
■Non siamo certamente con¬ 
trarie in linea di principio • ha 
dichiaralo la responsabile 
femminile Gabriella Poma • e 
quindi non esiste nessuna 
preclusione all'introduzione 
del farmaco. Il nodo da scio¬ 
gliere rimane però quello di 
diminuire il ricorso alTaborto 
attraverso l’attuazione di una 
seria educazione sessuale e 
sanitaria». 

F^a le prese , di. pptwdQoe 
non poteva^i..fmncare quella 
^de tfX^sperpotQKromqfHK^ 
-cora una vtolenfe offensiva 
contro la vita» litoja il.giomato 
del Vaticano in un articolo in 
cui si riferiscono le reazioni 
del mondo cattoUco alla pos-^ 
sibile introduzione in Italia , 
della pillola per abortire. L'sf- ^ 
ticolo contiene anche un an- , 
nuncio dì Carlo Casini òhè 
vuol promuovere una campa¬ 
gna per l'obiezione fiscale di 
massa e propaganda l’obie¬ 
zione di coscienza tra f distri¬ 
butori delta pillola, (n tre di¬ 
verse regioni itafiane, Ihtanto, 


leve cam 


H ROMA.'Per ogni eflaio dì 
parco Razionate si spendono 
In Italia circa 9.000 lire i'aimo. 
Una'ciba ìrrisewia. che c<Nri- 
sponde ad uno stanziamento 
di appena 884 milioni dì lire 
su una disponibilità finanzia¬ 
ria complessiva dei ministero 
dell'Ambiente di circa 6.000 
miliardi. L'ester)sione dei par¬ 
chi, inoltre, di 2.688 metri 
quadrati pan allo 0,8 per cen¬ 
to del territorio nazionale, é 
minima se confrontata con 
quella di altri paesi come la 
Germania e la Gran Bretagna 
(circa il 21 per cento del t«n- 
torio). A lanciare l'allarme 
parchi é stata l'ultima ricerca 
dell'lspes (Istituto di studi po¬ 
litici economici e sociali) 
«parchi nazionali ed aree (Mo¬ 
iette in Italia: «tuazioni e pro¬ 
spettive». diffusa in qu^i gior¬ 
ni. Istituite con emanale 
tra il 1922 ed U 1935. te cinque 
aree protette italiane, conti¬ 
nuano a vìvere, ad 87 anni di 
distanza, in una situazione di 
degrado e di precarietà asso¬ 
luta. Dagli anni ‘30, tutto sem¬ 
bra rimasto inalterato, ad ec¬ 
cezione del costante deterio¬ 
ramento che ha avuto un pro¬ 
gressivo sviluppo: l’area del 
parco dei Circeo si è notevol¬ 
mente ridotta e if suo habitat 
originano saccheggiato, i par¬ 
chi dello Stetvio e del Gran 
Paradiso sono sottopc»ti a 
continue tcrìskmi locali che 
minacciano di smembrarli e 
di affossarli e il Parco nazio¬ 
nale d'Abruzzo sta ancora 
cercando di superare difficol¬ 


tà ed opposizioni violenlìssir 
me. Per non parlare d^l pared 
«fantasma» di Calabria, istituì* 
lo nei 1968 e-di fatto ancora 
inesistente. . . 

In questi ultimi 80 anni, co¬ 
munque, qualcosa si é mosso: 
te proposte di legge si sono al-.. 
temale senza sosta agli appel¬ 
li e gti appelli alle denunce. A 
lutt'oggi irerò ancora nwi esi¬ 
ste una normativa unitaria in 
grado di eliminare squilibri e 
difformità di comportamenti 
airintemo deH'amministrazio- 
ne dei parchi. I criteri di ge¬ 
stione e la cosiddetta «zoniz¬ 
zazione» (suddivisione del 
parco in diverse aree a secon¬ 
da delle caratteristiche am¬ 
bientali e dei rapporto con te 
esigenze della popolazione, 
sperimentala per la prima vol¬ 
ta e con un certo successo nel 
Parco nazionale d'Abruzzo) 
sono, secondo l'Ispes, i pro¬ 
blemi arrcora irrisolti del setto¬ 
re, scoglio insormontabile di 
ogni disegno di legge. Il (fe- 
grado comunque, non esìste 
solo per ì cinque parchi na¬ 
zionali. La precaria situazione 
ambientale è, infatti, estesa a 
quasi lutti i BOOmila ettari (su 
34 milioni di territorio nazio¬ 
nale) diì^ in parchi regiona¬ 
li. oasi, zone di ri|:»polamen- 
to e riserve integrali e naturali. 
La ricerca presenta una sorta 
di pagella assegnala alte re¬ 
gioni dal Wwf. nella quale tra 
una serie di «pessimo» riesce 
ad avere «buono» solo il Pie¬ 
monte. 
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IN ITALIA 


Ustica, De Carolis attacca I magistrati catanesi chiedono notizie «No comment» del ministero delllntemo 

la commissione Stragi all’alto commissario antimafia «Sebastiano Mazzeo? Non chiedete a noi» 

«DifpnHn i cJpnpvTìli scomparsa del mafioso pentito II ministro ombra del Pd Aldo Tortorella 

^iiciiuu 1 guicmu che stava ospitando in un alloggio romano annunda un’interrogazione parlamentare 

Udienze pubbliche? ^ ^ ^ ^ ^ 

DAL NOSTRO INVIATO «Ora Sica d deve deUe sm^kdom» 

VITTORIO IIAQONI * 


DAL NOSTRO INVIATO 

VITTORIO RAQONI 


■i NATOLI Le audizioni 
pubbliche della commissione 
Stragi sul massacro di Ustica 
sono «una sceneggiata dì cat> 
Ilvo gustoi E procedono a 
•colpi di teatro» in «un clima 
da caccia alle streghe di sapcn 
re modioevalc» «Faide di par* 
te» scaricano sulle forze arma* 
te e sull Aeronautica militare 
•accuse e insinuazioni che 
uno Stato di dintto non pud e 
non deve accogliere» ^rola 
di Slelio De Carolis sottose* 
gretario repubblicano alla Dì 
fesa Le udienze-dicesono 
■suggestionate dai mass me* 
dia», e provocano «grave disa* 
gio^ ufficiali chiamati a 
depdrre 

De Carolis ha parlato ieri 
mattina a Pozzuoli ncll'audi 
iorlufn dell Accademia aero* 
nautica dove si inaugurava il 
nuofW) anno di studi Haester 
nato «gMtltudine* al ministro, 
per averlo delegalo a presie* 
deie i evento Ma è da vedere 
se Marilnazzoli condivide il 
forsennato attacco che ap* 
profittando della tribuna di 
Poziuoii De Carolis ha Imba 
siilo contro la commissione 
parlamcmtare sulle Stragi 
(preiiOduta dai suo < ollega di 
partito Libero Ouaitieri) per 
poi iiquIdaTe in dteci minuti 
tutto quanto la magistratura 
ha huertato in nove anni di 
indagini 

IL sottosegretario, infatti, ha 
già confezionalo la sua verità 
sul mistero di Ustica i aereo 
di linea fu abbattuto da una 
boiTtba «È ormai accertato - 
probiama De Carolis - che il 
0c9 non cadde a causa di un 
missile, né italiano né allealo 
D altra patte, la soittazione di 
un miiaiie, che costa centi 
naié di milioni sarebbe salta* 
ta fuori in un paese democra* 
Ileo come il nostro* Ai croni 
sti che gli fanno notare come 
la perttia voluta dal giudica 
istruttore dica esattamente il 
contrario di ciò che dice lui, 
De CM|lt ^pde cpn qual¬ 
che |^]( shotia-In- 

•oh'Wi W" «no luniw a 

sosictfiore ta lesi della bomba 
Su questo argomento tutti si 
sono espressi in base a con* 
vintttml pedonali lasciale 
che lo faccia anch io» 

Se pe Carolis si è esibito in 
und show tanto inaudito 
quanto applaudito (ovvia 


mente) dalla platea di ufficiali 
e allievi il capo di Stato mag 
giore della Difesa I ammira 
glio Mano Porta che tanno 
scorso proprio a Pozzuoli 
evocò incautamente il «furore» 
delle forze armate ha preferì 
lo tacere rimandando lutti ai 
I audizione che sosterrà mar 
tedi prossimo davanti alta 
commissione Stragi II genera* 
le Franco Pisano massimo re* 
sponsabile dell Aeronautica 
ha invece rivolto ai giovani ca 
detti I appello ormai consueto 
alia serenità e alla coe^one 

«Questa nostra forza armata 
- ha detto Pisano - si trova 
oggi ai centro dell attenzione 
nazionale, con effetti che p> 
irebbero aver colpito anche la 
vostra sensibilità» Un chiaro 
nferimeitto alte polemiche su 
Ustica pur senza far nomi «lo 
dico a voi - ha continuato il 
generate - così come I ho dei 
to e ripetuto ai vostri colleghì 
più anziani di non lasciate 
che li vostro impegno venga 
turbato» Continuare ad ope 
rare «al meglio delle nsorse 
psicofteiolc^iche e spintuali», 
è l invito di Pisano agli avien, 
«in un silenzio che non è n 
nunzla ma espressione di 
grande dignità e di tranquilla 
coscienza» 

Il generale ha chiamato in 
causa un testimone illustre 
Giulio AndreottI ricordando 
che una settimana fa net cor 
60 d una cerimonia a Latina il 
presidente de) Consiglio ha 
espresso «grande ammirazio¬ 
ne» per I arma azzurra, defini* 
ta «una ricchezza nazionale» 

Olì applausi non sono man* 
cati nemmeno per Pisano da 
parte di militari certamente 
colpiti dalle convocazioni dei 
propri generali davanti al Par* 
lamento e alla m^istratura 
Una «sfilata teatrale* - per ior 
nate alte sconcertanti deflnl 
zioni di De Carolis - di cui sa 
rà nuovamente protagonista, 
nei prossimi giorni, lo stesso 
generale Pisano f parlamenta 
ri hànrio rilevato alcune In 
congruenze nella sua prece* 
dente deposizione e vogliono 
chiarirle Ma pnma di lui sarà 
ascoltato martedì prossimo 
insieme a Porta I ammiraglio 
Giovanni Torrisi capo di Stato 
maggiore delia Difesa al tem 
po della strage di Ustica 


I magistrati di Catania desiderano che fatto commis- 
sano antimafia Domenico Sica spieghi loro come sia 
potuto sparire un mese fa a Roma it mafioso pentito 
Sebastiano Mazzeo. ospite in un altoggio messogli a 
disposizione dallo stesso Sica Nessun commento da 
parte di quest ultimo né da parte del ministro del- 
i Interno, alla notizia anticipata len da I Unità Aldo 
Tortoiella (Pci) «Cava non può tacere» 


MARCO BRANDO 


■I ROMA «Abbiamo chiesto 
all alto commissario per la lot* 
ta contro la mafia informazio* 
ni sulla sparizione di Mazzeo 
Dal 7 ottobre non abbiamo 
più sue notizie Le ipotesi sul 
la sua scomparsa sono molte 
potrebbe essere andato via di 
sua iniziativa dalla struttura 
dell alto commisano che lo 
ospitava a Roma e non al può 
escludere una cqndoua lesiva 


a SUOI danni Negli ambienti 
cnminali infatti cominciava a 
trapelare che Mazzeo stava 
rendendo un utile collabora* 
zione alla giustizia* È una di 
chiarazione nlasciata len dal 
sostituto procuratore della Re* 
pubblica di Catania Carmelo 
Petrolia, che con 11 coltra 
Ugo Rossi indaga sulle rivela* 
zioni di Sebastiano Mazzeo, 
20 anni, mafioso pentito cata* 


nese La magistratura è dun 
que decisa ad ottenere spte* 
gazioni da parte di Domenico 
Sica Nel palazzo di giustizia 
della città etnea la scomparsa 
del giovane collaboratore» 
sembra aver causato qualche 
fnztone con I aito commissa 
nato Un clima confermato 
anche da una battuta coìta te 
n mattina <Ci avvertono sólo 
quando i buoi sorxi scappati» 
La notizia della spanzione 
di Mazzeo anticipi len da 
lUrwd sembra aver baciato 
senza parole un sacco di gen 
te sia nella capitate cte nella 
città siciliana tenta palauma 
romana che ospita I aito con* 
missariato sembrava deserta 
«Non c é nessuno», rispondeva 
li centralinista Negli ambienti 
vicini a S|ca si è cotto un solo 
commento «Mazzeo aveva un 
regolare pe rm e seo di dieci 
giorni concesso dal giudice di 
aone^ianza del carcere di Pa 


iiano» Scena quasi mula an* 
che da parie del ministero 
dell Interno «Non si ntiene di 
dover intervenire m una vieen* 
da la CUI responsabilità com 
pete solo all alto commissana* 
to» hanno replicato i funzio 
nan dell ufficio stampa del Vi 
minate Eppure 1 aito commis* 
sanato dipende dal vostro di* 
castero <Sl Ma ha una 
grande autonomia» «Sul caso 
Mazzeo si potrebbe scrivere 
un romanzo ma è lutto sqre* 
tissimo» ha borbottato invece 
un funzionano della questura 
catenese Tutto qua Ufficiai 
mente è intervenuto invece 
Aldo Toitorelta ministro del* 
i interno nel governo ombra 
de) ?^i «Stupisée - ha after* 
maro - I! silenzio dell alto 
commissario e del mlréstio 
dell Interno suite grave notizia 
riguardante te fuga di ^ba 
stiano Mazzeo Naturalmente 


chiederemo conto in paria 
mento al ministro dell Interno 
che è li responsabile politico 
dell opera dell alto commissa 
no Ma il dovere di una chian* 
ficazione all opinione pubbli 
ca è ancora più uigente della 
risposta all interrogazione par 
lamentare» 

Comunque teri pomen^io 
SI è appreso finalmente che 
agenti deite Criminalpol e del 
te squadra mobile stanno ri* 
cercando il «pentito» caianese 
E si sono ottenuti \jlteriori pa^ 
ticoiarì Sebastiano Mazzeo 
era «ospite» dell alto commis* 
sano in un alioggk^ dei quar 
tiere romano Prati nei pressi 
del Vaticano Secondo te fonti 
di ieri te tracce del giovane so¬ 
no state perse la sera di do¬ 
menica 8 ottobre Que) giorno 
Mazzeo era uscito di casa te 
mattina e sarebbe dovuto 
nentrare per cena pn «ap> 


puntamento* al quale non si è 
mai (Mesentato 
11 maftoso - condannato 
con sentenza delttiAiva per ra¬ 
pina e tentato omicidio - sta* 
va godendo di un permesso di 
dieci giorni concessogli dai 
giudice di soiveglianza del 
carcere di Pattano (Prosino* 
ne) Uscito il 4 ottobre scorso 
era stato prelevato da agenti 
della Crìminalpo) romana 
portalo nella capitale e messo 
a diposizione dell alto com 
missarìo Sarebbe dovuto rien* 
trare il 13 ottobre Nel peni 
(enziarìo laziale era stato più 
volte interrogato dai pm cata 
nesi Petrolia e Rossi cui ha 
raccontato di un vasto traffico 
di stupefacenti in cui lui stesso 
era coinvolto e di una serie di 
omicidi commessi da altri f 
magistrati stavano venficando 
quelle informazioni ed erano 
in procinto di chiedere I emis¬ 


sione di mandali di cattura 
Malgrado te giovane età Mai* 
zeo non era cerio un phreiU- 
no «6aby kiOei» della mafia 
catenese è figlio di FIrafìeflaoo 
detto «u caicagnusu» (naso 
camuso) capo dell omonima 
famiglia affiliata al clan dei 
«Cursoii» nvali di Nitto Santa* 
paola li boss, da) 1978 para* 
lizzalo dopo una pretoria, 
fu ucciso il 26 màggio 1987 
dai killer mandati proprio da 
Sanlapaola Fin da piccolo Se¬ 
bastiano era portato da) padre 
in un cam|À fuori Catania, 
utilizzato come poligono di tt» 
IO, perché impiresae a spaia* 
re All età di i4 anni avrebbe 
aiutato li genitore ad assassi* 
naie un presunto traditore del 
clan A1S anni fu attestato su 
ondine di cattura della pracU* 
ra di Torino perché accusalo 
di avere cornato una deema 
di omicidi, Ma I accusa non fu 
provata 


' " " Una inquietante vicenda ricostruita dal giudice Paolo Mancuso 

A S. Antonio Abate, Gava «tra^» la De 
Una storia di voti, boss e omiddi 


DAL NOSTRO INVIATO 

VINCINIO VARILI 


■i NAPOLI M nacce, attenta¬ 
ti estorsioni Due Ira de, una 
con lo scudocrociato, Vàttia 


tentati - dal quattro petsonag- 

f l alte sbarre, i quali sono, tra 
attio hnputati o) ave» reiUz* 


civica» tutte due sospettate zato un'assocteztonecamorri* 
di essere la filiazione di bande sta ai fine di agglivticarsl il 


D Auna), il te quali dopo aver 
spadroneggiato con fare 
fluappesco anche ai) Interno 
della casa comunale, gli are* 
vano richle^, tianrito >) con 
sigliere Diodato D’Auna dtaf* 
fidare solo a ditte toro "uni* 


_ sta ai fine di ag^vticarri il fidare soto a ditte toro "uni* 

camomste contrapposte Fin* controllo d^li appaftì del Co* che' gli appalti comunali» 

ché non c è scappato (t moo mune Ha condotto I istrutto* D^tuono fa pira della cor* 

to «Si fa politica» cori fn quel ria Paolo Mancuso. lo stesso (ente di Oava li suo periodo 

di S ^rtonio Abate sedicimi* giudice che nella maxi indite* d oro risate a quando S Anto* 


di S Antonio Abate sediefmi* giudice che nella maxi indite* d oro risate a quando S Anto* 
te abitanti agricoltura ed m sta sul clan camomste dei Nu* nio Abate era un feudo di Cu 
dustne conserviere E spunte - voletta ha trovato le tracce di loto patna di un suo luogoie 
evocato in un mteiragatorio ipotizzabili «relazioni pericolo- nente Mfonso Rosanova II 
nell Imbarazzante veste di se» dei ministro (wol numeri sindaco avere passato I suoi 
«mediatore» e referente di una tetefontel riservati ed un bi* guai nell 83 quando arere su* 
delle due bande rivali ** il no* ghetto da viriui trovati in pot* otta 1 onte delie manette nei 
me del ministro dell Interno sesso dei boss, una tetterà di maxiblitz contro te Ha» ftoi, 
Antonio Gare in un inchiesta raccomandazione etettotale però, era riato prosctoito An* 
giudiziaria «minore» che giun in suo favore spedite da un che ai Rosanova era andate 
ge In questi giorni a) dibatti* awopa^p al léMte v ma'*» P» iene di assaw- 

menlo Cava sarebbe stato in* te) ' ' ^ ^ ‘ che arevano decimato te 

terpellato patsonalmente per\ Tutte ■inirii..Anattrigànnato^^,iÌoro file* NeiLSaaspadippeg- 
mettere pace ed avrebbe fat* 1988 <mando I allora aindacq giare rar il paese ccm macelli 


«WOpa^p al V mate, per una ni^ ai^- 

ta) ' ^ che avevano decimato te 


Tutte ■lnteii..Anatt«,gHinete^^*iioro file. NeiL88«$padiprtea' 
1988 quando I allora aindacq giare per il paese con macchi 


8 quando I allora aindacq giare i 
di S.Antonio Abate Giu ne di 


to pendere la bilancia dal lato de di SMtomo AOate Uu ne oi russo, resuu sgargiami e 
detta liste priva del simbolo di seppe 0 Antuono, denuncia richieste d estorsione è gente 
partito che però aveva la ca* ai caraùnten di «aver ricevuto di un altra banda, 
ratteristica di essere state «prò* npetuU avvertimenti e minac* E 0 Antuono ria al nuovo 

mossa» da un circolo tondato ce da un gruppo composto da gioco Dirò poi che durante 

da un fido componente del quattro persone (uaetano una gara per gh appalti era 

suo «gabinetto» e di venire so* Mercurio Bernardo Santoni stato ap(»tro!ato dal Santoni 

rienute - anche a colpi di at* cola Catello De Riso Ciro cote in maniera arrogante «le* 


sce nu moment' fora» che 
aveva subito altre mtimidazio 
ni fmp ad esser costretto a 
concedere a Santonlcote un 
contnbulo cornunate di 
400 000 Tue di cut questi non 
aveva diritto òhe due del 
groppo avevano picchiato il 
segretario comunale per avere 
un documento senza fare la 
«fila» che gli imputati avevano 
•premuto» su di lui per oUene 
re anticipate liquidazioni per 
ditte «amiche» E i carabinieri 
documentano che la morsa 
dette estorsioni sera stretta, 
intento, attorno a molù im* 
prenditori 

Cronache di quoiidtena 
prevaricazione che però han¬ 
no un risvolto impreredibite 
nella «micropoIilicB» di S An* 
tonio Abate. Tutto -àqrtvera il 
giudice nei) ordinanza di rih* 
vio a giudizio - inducè «a lite* 
nere purtroppo esistente un 
coinvolgimento iriituzionate 
nella lotta per te supremazia 
fra contrapporie bande ca* 
moniste cui fa da contraltare 
una contrapposizione di liste 
politiche che appare priva di 


qualsiasi giustificazione sul 
piano polibco» Vediamo «Al 
fermava anche il D Antuono 
che 1 organizzazione camorri* 
sta era addirttiura intervemita 
direttamente bei meccanislni 
di determinazione degli equi 
libn politici comunali in occa 
sione delle ultime elezioni co* 
munali alloiché aveva co¬ 
stretto li dottor Giovanni Cala¬ 
brese - come questi gli aveva 
nferito > già consigliere per ta 
medesima lista dette Oc che 
espnmere Io stesso sindaco a 
ntirarsi dalla competizione 
elettorale pochi giorm pnma 
dei Voto, privando cori la Oc 
di un pacchetto di voti (oltre 
1200 previsu) dei quali anche 
uria loia parte, circa 700, te 
avrebbero consentito di pten* 
dpre un seggio mjpiù e quuidi 
la maggioranza» m badi tutto 
avviene ali interno della De lo 
cale Rinfaccerà a) sindaco m 
un «confronto» Diodalo D Au 
ria. li consigliere de accusato 
di aver minaccialo il sindaco 
«Posso solo pensare che menu 
perché IO sono andreoltiano e 
tu sei della conente di Cava» 



Ma nel complicato scenario 
paesano inquinato dalla ca* 
moira queste appartenmza 
correnlizia non Lùisla a pro¬ 
teggere li sindaco D Antuono. 
Che al giudice racconterà 
•Dopo aver concordato all in- 
)cmo de) partito )b lista eletto* 
rate, sapemmo che inttuno al 
qiicolo culturale di cut era 
promotore Antomno D Auna, 
segretario rie) ministro Gare 
SI atidiitÀi'riunertriò fin gruppo 
dal nostro interno andò 
pora fónriate te liste tiViea. 
Lei mi chiede come mai àn 
che componenti del mio 
gruppo fomiassero una liriea 
noi antagonista Mi feci an 
eh io quella domanda e mi n* 
sposi che forse si trattava di 
un operazione tattica Avven* 
ne però che nvoluci allo 


stesso miniriio Gava, questi ci 
léce sapere • dopo aver preso 
qualche giomo - che ogni 
mediazione era impossitrile e 
che dovevamo proseguire coi 
nostro simbolo e che 11 dottor 
Calabrese ri ritirò dopo le 
inmtimidazioni dalla lista fa* 
cendoci perdere to etexkMib. 
Guarda un po che ri scopre 
leggendo certe carte udizte- 
rie é successo pure che iH 
uomini di Cava hanno fatto 
perdere voti aiteJQc. Ma rap* 
pareiua di,,farsa hascoitoè^ 
una realtà tragica Dioduo 
D Aurte li consigliere de pas¬ 
sato alla luta ciwa accusato 
di far tega con la banda, é sta 
lo trucidato U Mtterobre 
1988 E lo steste D'Antuone 
ha ricevuto per questo ornici 
dio una comunicazione giudi* 


ITAllA)«.IMONDIAllSeNODI$EIIE. 

L'onno dei mondiali è l'anno dello sport 33 Italia 90 è dedicata a quest'anno Con il suo motore boxer 1300 S, Italia 90 i per gli opposslonoti un'auto speciale, sportivo per deliniuone, offre di sene uno 
splendido autoradio Grundig "Security Code" con impianto stereo o 6 oltoporlonti, per seguire minuto per minuto le più belle partite in programmo E disponibile nei colon bianco argento metollizzoto e 
ardesia melollizzoto, ho interni spaziosi e raffinati con sedili in velluto grigio Nelle versioni berlina e sportwogon, Italia 90 ì solo in sene limitalo 33 Sene Speciale llolio 90 l'evento sportivo più olteso 
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Firenze 

Poliziotti 
a scuola 
di tolleranza 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

■i FIRENZE. I poliziotti fiO' ' 
reniini tornano a scuola per ' 
imparare la tolleranza. Per la | 
prima volta in Italia c'è un | 
progetto che vede le forze , 
dell'ordine impegnarsi per 
condicète le culture degli im> 
migrali extraeuropei. In sette 
lezignL la prima si è tenuta 
venerdì scorso, fino alla metà 
di dicembre gli agenti studie* 
ranno gli usi ed i costumi dei 
paesi del Terzo mondo. 

il corso è organizzato dal 
Siulji/Cgi), il sindacato italia¬ 
no unitario del lavoratori del¬ 
la polizia della provincia di 
Firenze in collaborazione con 
i'UnlversIlà dì Firenze e l'Ir- 
sesr l'istituto studi e ricerche 
sociali, ha avuto il patrocinio 
del,Comune, delia FVovincìa 
€ dèì(à'l?egione^ 

Prima lezione tenuta 
dai /p'rplessor Paolo Ghiozzi, 
docente d) arttropologia al¬ 
l'Università di Rrenze e presi¬ 
dente’dell'Irses, ha affrontato 
il temaliL'ltalia e l'Europa di 
fronte alle nuove emigrazio¬ 
ni*. GG.A 

Calabria 
Imprenditore 
ucciso 
in agguato 

M WUAtMN CIOVAMNI (fag¬ 
gio Un commercian- 

le di Messina. Oius^pe Ttal-, 
na, di 52 anni. Incensurato, di¬ 
rettore di una nliale dei calza¬ 
turificio «di Varese», è stalo 
ucciso ieri sera a colpì di a^ 
ma da fuoco in un agguato 
nei pressi dello svincolo di Vil¬ 
la San Giovanni dell’autostra¬ 
da , Saiemo-Reggio Calabria. 
Secondo le prlme informazio¬ 
ni fornite dalla polizia di Stato 
di Reggio Calabria, Giuseppe 
Traina viaggiava a bordo di 
una' Fiat «Regala» targata 
Rc3|g62S Sulla corsia nord 
dell'autostrada, diretto a Villa 
San Giovanni, Con lui neil'au- 
tompmle, c'era Mario AHia,''di' 
38 a¥m. 1 duè^no stati fatti 
seg^^à colpi di.arrpe ^ 

CO! nainà V morto sul colpo 
mentre Atlia è rimasto legger- 
mentè, (erito. le prime in^i* 
ni uno Sfate fatte 4alla polizia 
deliaiStroda. Non si conosco¬ 
no aricbra i resMhsabllì e il 
mo^ntè dell’omicidio. 

Giuseppe Traina era il diret¬ 
tore della filiale di Reggio Ca¬ 
labria del calzalurìficio «di Va¬ 
rese». Mario Alila è Invece di¬ 
pendènte di un negozio di ot¬ 
tica di Reggio Calabria, an¬ 
ch'egli irtcensurato. Non è sta* 
ui^lancofWMttto'M^i-dUe . 
stavano Mjhtraim a Meisina. 
A fin chilomtro dallo svin^ 
iò.di VitM;^ Giovanni l»Mìì- 
ier» hannb^sparato contro la' 
Rat «Regata» colpi di-fucile ca¬ 
ricalo a panettoni. Trama è 
alato quasi decapitalo da un 
oolpo di fucile. 


IN ITALIA 


Un para Usa nero ha confessato 
di aver ucciso il ghanese 
All’assurdo delitto presenti 
altri tre americani di colore 


All’uscita del night di Vicenza 
Boateng ha chiesto ai quattro 
un passaggio in auto 
E loro l’hanno massacrato 


«Ho ammazzato io qoell’aMcano» 


«L'ho ammazzato io. Queirafricano», L'assassino 
di Johnny Boateng, il ragazzo del Ghana ucciso al¬ 
l'uscita di una discoteca, ha confessato. È un parà 
statunitense. Negro, di Detroit. Con lui sono stati 
fermati altri tre americani. Tutti negri. E tutti parla¬ 
no della vittima con una punta di disprezzo: «L'a¬ 
fricano». Perché gli hanno spaccato la testa? Li 
aveva «molestati» chiedendo un passaggio in auto. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHILB SARTORI 


■■ VICENZA. Altro che man¬ 
canza di sfondi razzisti. John¬ 
ny Boateng, il trentaduenne 
immigralo dal Ghana ammaz¬ 
zato come una bestia, è stato 
ucciso da altri quattro negn. 
Tutti statunitensi. Fermati nel¬ 
la notte, interrogati dal giudi¬ 
ce, continuano a definire la 
vittima «l'africano». Uno ha 
ironizzato: «Cì a\'eva chiesto 
un passaggio, ci aveva detto 
“siete negri come me", quel- 
l'afncano». Giudici, carabinie¬ 


ri, poliziotti sono sbigottiti. 
Perchè msomma il povero 
Johnny è finito con la testa 
fracassata da un’asse di legno, 
manovrata con tanta forza da 
spezzarsi in due? «Non lo ca¬ 
pisco neanch'io, in (in dei 
conti. Voleva uno strappo in 
auto, ci ha dato fastìdiò«rripe- 
te monotono t'assassino, che 
ha subito confessato. Si chia¬ 
ma Rogers Alexander Lee, ha 
ventun anni, viene dal ghetto 
nero di Deuoit. Un parà del- 


Si celebra oggi 
la festa 

deDe Forze annate 


' aÉROMA II sostegRo delM 
Forze armate «alla volontà ge- 
I nerate di progresso nella sicu¬ 
rezza e nella pace« deirilalla« 
Il loro contributo di professio¬ 
nalità, di dedizione, di effi¬ 
cienza. sollecitato e profonda¬ 
mente apprezzato dal popolo 
italiano* sono stati sottolineati 
dal presidente della Repubbli¬ 
ca Francesco Cossiga. 

Nei messaggio inviato In oc¬ 
casione della giornata delle 
Forze armate il capo dello 
Staio si è soffermato sul «sen¬ 
so profondo» della presenza 
delia componente militare nef 
nostro,.^tessuto ,aociale «c;^. 
accanto al primario capilo 
deila difesa, si esalta jl quoti- 
-diano/itnpegno di colorq che 
eseicitano la professione delle 
armi, non meno che dei nostri 
giovani di leva». «Questi ultimi 
• ha .aggiunto Cossiga - ben 
costituiscono, in particolare, il 
legame pio diretto e vivifican- 
te fra la realtà militare e la so¬ 
cietà civile, favorendo la per¬ 
manente integrazione tra po¬ 
polo c Forze annate, nel ri¬ 
spetto del precetto costituzio¬ 
nale che vuole la difesa della 
patria sacro dovere di c^ni cit- 
.tadinq». , 

«Proprio quest'anno - conti¬ 
nua Il capo delio Stato - ricor¬ 
re il ciiK)uantesimo anniversa¬ 
rio delia seconda guerra mon- 
dmie, con 1 campi di stermi¬ 
nio, le devastazioni di massa e 
con la terrificante comparsa 
di armi di distrazione totale. 


Quegli eventi ancora gravano 
sulla coscienza dell'uomo e le 
solenni parole di condanna 
pronunciate in quel tempo da 
numerosi e insigni statisti 
stanno ancora a testimoniare 
un nuovo e più forte anelito di 
concordia e di pace». 

«Il dialogo tra gli Stati • |m>- 
segue Cossiga « trova o^i 
nuove possibilità di sviluppo 
alt'intemo di organismi inter¬ 
nazionali costituiti per com¬ 
porre i conflitti e favonre la 
cooperazione e l'intesa in 
campo politico, economico « 
culturale. Fu proprio la trage¬ 
dia dell'ultimo conflitto a pro¬ 
muovere la nascita e lo svilup¬ 
po delle Nazioni Unite e di ai-' 
tre organliezazioni multilatera¬ 
li. nell'ambito delle quali è de- 
stinàta a ricevere operante 
concretezza, anche dal punto 
di vista detta difesa, la voca¬ 
zione dell’Italia alle scelte dì 
libertà e di indipendenza». 

«Fu la Costituzione repub¬ 
blicana - termina il presidente 
- a tracciare la ria sulla quale 
l'Italia si sarebbe incammina¬ 
ta. disegnandone gli Islìlutì 
democratici, i principi fonda- 
mentali della convivenza e 
delia solidarietà, gli indirizzi 
da seguire nei rapporti con le 
nazioni amiche, primo tra tutti 
quello che ripudia la guerra 
come strumento di offesa alla 
libertà di altri popoli e come 
mezzo di risoluzione delie 
controversie intemazionali*. 


' Esecuzione a Reggio Calabria 

Qusliidàto da un killer 
il «re delle pulire» 


Spietata esecuzione maliosa per Francesco Ventu- 
r^' 60 anni, il «re dette pulizie» titolare di decine di 
appalti per tener puliti aeroporti, stazioni ferrovia- 
né, grandi uffici, fabbriche sparsi per lutt'ltalia. 
Ventura aveva collegamenti col Psi e. dicono gli 
inquirenti, «entrature» nel mondo delle cosche. Ac- 
dusato di aver fatto gambizzare un sindacalista 
della CgiI, era stato assolto dalia Cassazione. 


ALDO VARANO 


■iREOCtO CALALA. Ad uc- 
ciderlb è stato un killer sohia- 
rh, Pèt gli inquirenti, è entrato 
iq azione un professionista di 
atto livello. Ha sparato due so¬ 
li colpi, entrambi mollali: uno 

S Maklìcit quasi a ^eia- 
contro il volto, è luorlu- 
dalta-riuca. Una specie 
di^dOlpù di grazia. Ventura ha 
r^piratp pei’ qualche attimo 
aiatora poi è mofto, senza po- 

t tér diira.dha sola parola,'tra le 
wacèia'^^jei figlio Brano, che 
ab^a ^nlitn colpi è piom- 
t^^ll^androriq del portone 
«®MàÌ»:ì"“agHo ' l’assassino, 
secuzrone spielata di stile 
amente ntafloso- Anche 
rtUiQMi'Usata, upa 7,65, è quel- 
Ifiìprotèrita dai killer delle co- 
s^Odel Reggino, 
ftehl minuti prima i'im- 
I^ditoie si era separato dal 
f^Ho Bruno che non aveva vo¬ 
luta'seguirlo perché impegna- 
uNrl-alcunl conteggi. Una cir¬ 


costanza, dicono gli inquiren¬ 
ti, che gli ha salvalo la vita. 
L'agguato sarebbe scattato 
comunque e contro chiunque 
Si fosse trovalo a tiro dei killer. 

Ventura era mollo noto in 
città. Una specie di «re delle 
pulizie* che aveva colleziona¬ 
to appaiti in tutta Italia. Non 
c'è un solo grande aeroporto 
italiano dove lui per qualche 
anno almeno non abbia gesti¬ 
to le pulizìe. Oltre agli aero¬ 
porti aveva avuto appaiti per 
la pulizìa di grandi stazioni 
(eiTOViaile. di grandi uffici dei 
ministeri, delle poste, di fab¬ 
briche. in atto aveva l'appaUi 
a Genova, a Roma e. tantissi¬ 
mi. a Reggio Calabria. Un giro 
di parecchi miliardi, mentre fi¬ 
no ad una quindicina di anni 
fa aveva solo una minuscola 
azienda con qualche dipen¬ 
dente 

Il grande balzo aveva coin¬ 


ciso con il suo aggancio al F^i. 
Un rapporto al quale teneva 
molto ma che non gii impedi¬ 
va di avere collegamenti an¬ 
che con aitn ambienti dei po¬ 
tere politico. Solo per un sof¬ 
fio. alle elezioni comunali di 5 
anni la, non era riuscito ad 
entrare nel Consìglio comuna¬ 
le di Reggio. Un tentativo rifat¬ 
to sei mesi fa dal figlio Bruno, 
anche lui in lista coi Psi, an¬ 
che lui rimasto a terra per una 
manciata soltanto di preferen¬ 
ze. Ma don Ciccio Ventura, di¬ 
cono gli inquirenti, pur essen¬ 
do incensurato aveva buone 
entrature anche negli ambien¬ 
ti delle cosche maliose Per 
questi collegamenti, l'anno 
scorso, la polizia aveva fatto 
irruzione nella sua lussuosa 
villa con tanto di piscina in 
collina Ma l'esito era stato ne¬ 
gativo. 

Nell’85 era stato anche in 
carcere perché accusato di 
aver fatto gambizzare Angelo 
Abisso, suo dipendente, co¬ 
raggioso sindacalista delia 
CgiI che si era battuto per il ri¬ 
spetto dei contratti di lavbro 
creando a Ventura, questo so¬ 
stenne l'accusa, seri problemi. 
La Cassazione. do{m alcuni 
mesi, annullò il mandato. La 
vicenda si concluse io scorso 
giugno quando, sempre la 
Cassazione, io mandò assolto 
per non aver commesso il fat¬ 
to. 


i'Us Army, un ragazzone gran¬ 
de e grosso, e violento. Nelle 
sue mani l'arma dell'omicidio, 
lunga un metro e mezzo, pare 
appena un bastoncino. Lee è 
stato fermato assieme a tre 
amici, tutti «oloured*. che 
giovedì notte erano con lui; 
Mark Davis Alan. 25 anni, da 
Norwatk, seigente; Young 
Leasuasu Gafatasi, 26 anni, 
dalle isole Samoa, soldato; e 
Ricky Vaughan B^un di 
Greenboro. 29 anni, separato 
e convivente con una solda¬ 
tessa Usa. tecnico civile nella 
stessa base Setaf di Vicenza, 
dove allena anche una delie 
sette squadre interne di foot¬ 
ball americano. Li hanno pre¬ 
si i carabinieri, la stessa notte 
dei delitto, mentre dormivano 
pacifici il sonno dei giusti: Lee 
e Gafatasi nella caserma Eder- 
le, Alan nel suo appartamento 
a Torri di Quaitèsoio, lo stesso 
paese dov'é avvenuto l'omici¬ 
dio, e Bynum nella sua villetta 
di Caldt^no. 


t quattro, giovedì, si erano 
recati nella discoteca ^lia> 
dium, separatamente. Due 
erano frequentatori abituali, 
gli altri no. Sono stati fra gli ul¬ 
timi ad uscire, un po' {Hìma 
delle due di notte, fi sergente 
Alan SI era offerto di accom¬ 
pagnare tutti con la pregna 
auto. Cos'è accaduto^ Secon¬ 
do le versioni ancora ctMitrad- 
diitorie che stanno fornendo 
al sostituto procuramre Giam¬ 
paolo Pecori, appena saliti in 
auto sono stati avvicinati da 
Johnny Boateng. «Aveva già tt 
naso sanguinante, proÌMbit- 
mente s'era azzuffato con 
qualcuno*, dicono. <Ci ha 
chiesto un passaggio in auto. 
Era insistente, queii'afrìcano, 
quando gii abbiamo detto di 
no ci ha risposto “Ma (»me. 
siete negri come me e mi la¬ 
sciale qui?"». Eh si. Pare pro¬ 
prio che si siano offesi. Sono 
partiti, dal parcheggio della 
discoteca. «L'africano ci ha 
rincorsi. Allora dopo un centi¬ 


naio dì metri ci siamo ferma¬ 
li*. Lee. che si addossa tutte le 
colpe, prosegue il racconto- 
«Sono sceso dall'auto e I afn- 
cano mi ha aggredito Allora 
ho preso quel pezzo di legno 
e giiei’ho sbattuto in lesta. Gli 
altri non c'entrano. Bynum ha 
detto "Ragazzi, non voglio sa¬ 
per mente di questa stona", e 
«amo andati via. L'africano 
era ancora vwo*. Con la testa 
spaccata in due, il cervello 
schizzato fuori. Non c'è verso 
di ewame di più. Ma il giudi¬ 
ce F^ori è convinto che non 
la raccontino giusta. Né Lee 
né gli altn hanno segni di con- 
ttisioni, non sono stati aggre¬ 
diti. Pare poi che Johnny. 
uscito dalla discoteca, abbia 
prima chiesto un passaggio 
ad un gruppo di tre militari 
Usa ed una ragazza italiana, 
che non avevano posto Allo¬ 
ra si è rivolto ail'ultima auto in 
partenza, e Lee gli avrebbe 
subito sferrato un cazzotto. 
Solo allora U ragazzo ghania- 


rK> avrebbe inseguito la mac¬ 
china che aveva iniziato ad al¬ 
lontanarsi Ma sono dettagli, il 
delitto rimane comunque as¬ 
surdo. I quattro fermati non 
erano nemmeno ubriachi, né 
avevano litigalo con Johnny 
dentro il Palladium. Adesso è 
anche possibile che siano 
processati negli Stali Uniti: «È 
facoltà del ministro di Grazia 
e Giustizia rinunciare ad istrui¬ 
re il processo, disponendo 
che vengano giudicati nel loro 
paese*, ha detto il dottor Pe¬ 
cori. A Vicenza è già avvenuto 
per gli unici due omicidi, lutti 
interni alla famiglia america¬ 
na, che rx:ordi la storia dell'in¬ 
sediamento Setaf, il comando 
delle forze lerreslrì statunitensi 
del Sud Europa: una cittadella 
di 3.000 militari e 10.000 civili, 
che finora nel Vicentino non 
avevano provocalo altri guai 
che nsse o ubriachezze mole¬ 
ste, di solilo nsolle con le 
spicce dalle pattuglie delta Mi- 
lilaiy Police. 


L’appello per la strage 

Anche FVancesco Pazienza 
si rifiuta di rispondere, 
ingiuria e landa accuse 

Anche Francesco Pa:.ienza, come Stefano Delle 
Ghiaie, si rifiuta di rispondere alie domande dei di- 
lensori delia parte civile. In compenso urla e ingiuria, 
tentando di trasformare il clima del processo in una 
rissa di basso proiilo. Dirigente dei servizi segreti mili¬ 
tari, condannato a 10 anni per calunnia aggravata nel 
processo di primo grado. Pazienza rifiuta di confron¬ 
tarsi, timoroso delle contestazioni della patte civile. 


IBIOPAOLUCCI 


NeU’inchiesta si delinea il ruolo della Santa Sede 


Lotta tra feàoiù in Vaticano 
per i documenti di Calvi 


Una bofsa piena di documenti, talmente import! 
da poter mutare radicalmente gli equilibri politici in 
Vaticano. E una trattativa nella quale sono stati pro¬ 
messi e versati fior di miliardi. E questo kt scenario 
che si delinea neirinchiesta del giudice Almerighi 
sulla compravendita della borsa di Calvi. La trattativa 
tra Carboni e padre Hnitica cominciò quando il fac¬ 
cendiere sardo era agli arresti domiciliarì. 


ANTONIO CIMIIANI 


■IROMA. Nella sua cosa ri¬ 
ceveva monsignori, demo¬ 
cristiani. cardinali; talvolta 
malavitosi e imprenditori- 
faccendieri Cosi fa visita di 
padre .HniHca nella 
lussuosa villa déll'Eur di Fla¬ 
vio Carboni passò del tutto 
inosservata. Salvo che per 
una stranezza che i giudici 
hanno rilevato; nel 1986 
rimpienditore-sardo era agli 
airesti domiciliari. E, si è 
scoperto in seguito, la vìsita 
del prelato cecoriovacco 
non aveva scopi pastorali. 
La discussione wileva, 
esclusivamente, sul recupe¬ 
ro della documentazione di 
Calvi. Una tÀttativa aiMala 
sui divani di atsa Carboni, 
pros^ita con ia partecipa¬ 
zione di altri monsignori, dì 
personaggi politici e dì car¬ 
dinali. 

Un intervento di porpore 


e tonache d'Oitretewere, rron 
sempre teso però ad ottene¬ 
re lo stesso fine. Negli atti 
dell'inchiesta condotta dal 
giudice istnittore Mario AS- 
merchi eiram cori chiarez¬ 
za una (otti d) ^ere in se- '' 
no ai Vaticano che vede 
coinvolte due fazioni che ri 
battono da diversi anni. Da 
una parte i cardinali del- 
rOstpolitìk, ’datl'attra l’aia 
conseivatrice che la osteg¬ 
giava, l^ata all'Opus Dei. 
Significativa è una telefonata 
tra il falsario Giulio lena e 
padre PaveI Hnitica, agli atti 
dell'inchiesta. A Lena che 
chiedeva pressantemente ta 
r^ituzìone dei quattro iiH- 
f^idi anticipati per ^«l’opera¬ 
zione borsa di Calvi», 11 pre¬ 
sidente della «hoTVatribus» 
scusandosi risponde che è 
sopravvenuto un intoppo, 
causato dalle atte sfere della 
Santa Sede. 



Insomma uh eminente 
cardinale ri inserisce nella 
vicenda bloccando il paga¬ 
mento degli assegni firmati 
sui conti dello k>r da padre 
Hnilica. Un intervento di una 
fazione aweisarìa poco inte¬ 
ressata air«operazione recu¬ 
pero». Ed è proprio questo 
contrasto che ha dato il vìa 
alle lettere di Lena al cardi¬ 
nale CaMJolì, quelle delrav- 
locato Luigi D’Agostino a 
Giulio Andreottì: tutte missi¬ 
ve che servivano a sbloccare 
la vicenda. 

Per i giudici, comunque, 


la compravendita non solo è 
avvenuta, i documenti sono 
finiti in Vaticano, nonostante 
la guerra tra le due fazioni 
all’ombra della cupola di 
San Pietro, tramite padre 
Hnilica. E i giudici Mario Ai- 
merighi, Francesco De Leo e 
Olga Capasso ritengono che 
Il prezzo pattuito fosse di 41 
miliardi Una somma elevata 
che doveva servire per 
comprare» documenti com¬ 
promettenti, a tal punto da 
mettere in discussione gli 
equilibri interni nella Santa 
Sede. 


. Due giovani turisti svizzeri 

Kruf^ino vivi nd vagone 
afia statone diMìkuio 


Due giovani turisti svizzeri sono morti alle quattro di 
ieri mattina nel rogo di un vagone alla Stazione 
Centrale di Milano, appiccato probabilmente da 
uno delie centinaia di emarginati che trascorrono 
le notti sui convogli in sosta. Michael Riesen e Mar¬ 
co Maiki erano stati in vacanza a Roma e dovevano 
proseguire per Zurigo con lo stesso treno sui quaie 
sono morti, asfissiati dal fumo deU'incendìo. 


LUCA RAZZO 


■N MILANO. In tasca ai blue 
)eans di Michael Riesen c'era 
ancora un biglietto dell'Aiac, 
l'azienda dei trasporti di Ro¬ 
ma. ultima traccia di una va¬ 
canza che si sarebbe dovuta 
concludere ieri alle 9,38 con 
la partenza verso casa. Invece 
1 corpi di Michael e dei suo 
amico Marco sono ora in una 
cella frìgprifera dell'obitorio 
milanese in attesa dell'esame 
medico-legale. A costare la vi¬ 
ta ai due riudenti svizzen è 
stata la decisione di passare la 
notte in un vagone ferrodano 
fermo sul bman della Stazione 
Centrale di Milano a cinque¬ 
cento metri dal maiclapiedi 
d'amvo. Michael e Marco non 
potevano sapere che propno 
questi binari, che scorrono 
stretti tra 1 palazzi popolari del 
quartieri di Greco e di Gorla, 
sono ormai da anni l'ultimo 
girone deli'ema^inazione e 


della violenza metrt^litana, 
il ricovero per chi - immigraU 
arabi, loss'icodipendenti, bar¬ 
boni - non ha più nulla da 
perdere. Sui treni in sosta ceih 
tinaia di persone dormono, ri 
drogano, litigano e si accoltel¬ 
lano per poche lire. 

Marco Maiki e Mìchae! Rìe- 
sen non appartenevano al po¬ 
polo senza speranza deila 
Centrale. Avevano diciassette 
anni a lesta, vestivano con 
jeans e scaqre da ginnastica 
di buona qualità. Sulla carta 
d'identità di Michael la polizia 
ha trovato un indirizzo De»!- 
strasse 5. Gachnang. Jn tasca 
a Marco, solo una tessera del¬ 
le ferrovie svizzere senza indi¬ 
rizzo. Secondo la prima rico¬ 
struzione, I due ragazzi erano 
arrivati venerdì sera alia Sta¬ 
zione Centrale e avevano de¬ 
ciso di passare ta notte a bor¬ 
do di un treno. Fermo sul bi¬ 


narlo 2 del parco Ovest aveva¬ 
no trovalo un convoglio delle 
le ferrovìe della Germania 
federale; l'Eurocity 75 Ambur- 
go-Milano, arrivalo alle 21,30 
di venerdì sera e destinalo a 
npartire alfe 9.38 di ieri per 
Amburgo vìa Basilea. Il treno 
era già stalo pulito e control¬ 
lato- ì due ragazzi si sono si¬ 
stemati nel quinto scomparti¬ 
mento, hanno alzato i brac- 
doli dei sediti e si sono stesi a 
riposare. Non erano, probabl- 
mente, gli unici ospiti del va¬ 
gone- nel secondo scomparti¬ 
mento la polizia ha trovato i 
sediti reclinati a mo’ di diva¬ 
no. Ed è in questo scomparti¬ 
mento che alle 3,45 si è svi¬ 
luppato l'incendio, forse per 
una sigaretta o /orse per uno 
dei falò che vengono accesi 
dagli abitanti dei vagoni quan¬ 
do comincia a fare freddo. I 
(ximi ad intervenire, con gli 
estintori a mano, sono stati gli 
operai delle Fmovie, pochi 
minuti dopo sono arrivati i ri- 
gili del fuoco che hanno do¬ 
mato rapidamente le fiamme. 
Nessuna traccia degli occu¬ 
panti del secondo scomparti¬ 
mento; invece, quando facen¬ 
dosi laigo tra il fumo i pom¬ 
pieri hanno ^ raggiunto lo 
scompartimento dei due ra¬ 
gazzi, Marco e Michael non 
davano più segni di vita 


l'Unità 

Domenica 
5 novembre 1989 


pe di alcuna frazione per lo 
meno di quel partito, può ri¬ 
volgere domande all'imputa¬ 
to. «No - replica Pazienza - 
perché il sistema dei vasi co¬ 
municanti fra le partì civili è 
un segreto di f^llclnella». 

Insomma, Pazienza non 
vuole confrontarsi. Rifiuta la li¬ 
bera dialettica precessuale, E 
un suo diritto, peraltro. Cori 
quando l'aw. Fausto Baldi, av¬ 
vocato dello Stato, gli chiede 
se è vero che prima di partire 
dagli Stati Uniti si è incontrato 
con due agenti speciali ameri¬ 
cani, Pazienza pud dire che 
non intende rispondere. Du¬ 
rante tutta la mattinata, però, 
aveva parlato, eccome. Ma al¬ 
lora si trattava, semplicemen> 
te, per lui. di svolgere, sia pure 
con scarsa abilità, la propria 
autodifesa a ruota libera. 

Medico. 43 anni, residente 
a Lerici, dingente dei servizi 
segreti militari dai 1978 al 
1981, estradato dagli Stati Uni¬ 
ti anche per il reato di asso¬ 
ciazione sovversiva, Pazienza, 
non ostacolato da chicchesla. 
può gettare fango sul pm U- 
bero Mancuso, accusandolo 
di avere redatto un documén¬ 
to falso per ottenere l'estradi¬ 
zione dagli Stati Uniti. FVé 
contestare la sua «soggioga- 
zlone* a Lido Celli e può an¬ 
che vantarsi, rivolgendosi al 

f iresidente della Cotte con af- 
ermazioni tanto vanaglorlMe 

B uanto processualmente inin- 
uenti: «Ma eccellenza, ma 
che bisogno avrei avuto, io. di 
entrare nella P2? Io conosco 
ben quattro lingue e ho cono¬ 
scenze in tutte le patti del 
mondo». 

Di conoscenze influenti, in 
effetti, il Pazienza ne aveva, 
soprattutto negli Stati Uniti. Lo 
sa bene, per esempio, Vóti. 
Flaminio Piccoli, che. quando 
era segretario nazionale della 
De in vìsita negli Usa. ri racco¬ 
mandò, con successo, proprio 
a lui per ottenere un colloquio 
con raltora segretario di Stato, 
Haig. Del resto se, da medico 
e faccendiere, Pazienza riuscì 
a dn«niare uno del massimi 
dirigenti del Sismi, uofno di fi¬ 
ducia dei generale piduista 
Giuseppe Sanlovito. ai cono¬ 
scenze alioìocate, anche nel 
nostro paese, ne deve avere 
avute. 

Giovedì 9 la prossima 
udienza del processo. 


■i BOLOGNA Incapace di di¬ 
fendersi. Francesco Pazienza 
cerca con le urla di trasforma¬ 
re in rissa il clima del proces¬ 
so per la strage del 2 agosto 
'80. Dopo aver concionato per 
alcune ore, proclamando le 
proprie virtù ai robusto lingui¬ 
sta e di uomo di mondo, il Pa¬ 
zienza. quando si tratta di af¬ 
frontare le domande, ovvia¬ 
mente pungenti, dei legali del¬ 
la parte civile, getta la spugna 
avvalendosi della facoltà di 
non rispondere. Ma, come è 
nel suo carattere, non lo fa in 
silenzio, ma gridando e ingm- 
rando. Prima attacca i deputa¬ 
ti Rodotà e Bassanmi. deila Si¬ 
nistra indipendente, che coi 
processo non c'entrano per 
niente, perché gli avrebbero 
assegnato il titolo di membro 
del consiglio di amministra¬ 
zione della Banca Nazionale 
del Lavoro. Subito dopo è la 
volta dell'aw. Guido Calvi, 
che. inopinatamente, sì vede 
assonata la qualità di amico 
di Flavio Carboni, da lui mai 
avvicinato. 

Pazienza, insomma, non ri¬ 
sponde ma lancia sguaiate ac¬ 
cuse. Accodandosi alle men¬ 
zogne del Sabato, il settimana¬ 
le di Cl. Pazienza accusa i di¬ 
fensori della parte civile di es¬ 
sere espressione di una frazio¬ 
ne dei f^i. Dice anche di 
avere inviato una lettera di 12 
pagine alle autorità giudiziarie 
e ai legali della parte civile e 
di non avere ottenuto alcuna 
risposta. Parla e strapeula, sor¬ 
retto dai suoi due difensori De 
Cori e Del Vecchio. 

Tronca la sua straripante 
oratona l'aw. Francesco Berti, 
una nobile figura della Resi¬ 
stenza e uno dei più noti av¬ 
vocati del foro di Bologna. «Io 
- dice > non faccio parte di 
alcuna Razione o loggia. Mi 
onoro invece di essermi unito, 
da poco, ai colleghi della par¬ 
te civile. Ma voglio che sia da¬ 
to alto della mia piena solida¬ 
rietà a questi colleghi, che so¬ 
no stati oggetto dì attacchi in¬ 
giuriosi da chi non ha alcurLti' 
tolo per farlo. La verità è che 
Pazienza tenta di introdurre in 
questa aula processuale una 
nssa di basso profilo». 

Anche Umberto Guerini, 
della parte civile, esponente 
del Psi, prende la paicxa, chie¬ 
dendo se almeno, lui, non co¬ 
munista e quindi non parteci- 

□ NELPCI [. 


I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere presenti 

senza eccezione a partire dalle seduta pomeridiana alle orelT 
di iunedi 6 novembre (Legge Finenzierie). 

L’assemblea dqi gruppo del eenatori comunisti è convocate luiradt 
6 novembre alle ore tPpresso l'aula convegni. , ^ 

II Comitato direttivo del gruppo dei deputati comunisti è convocato 

per iunedi 6 ette ore 18. 

I deputati comunisti sono tenuti ed essere presenti SENZA ECCE¬ 
ZIONE ALCUNA atta sedute pomeridiane di mercoledi 8, e elle 
sedute di giovedì 9. 


la cousa («Incipiili i la placca 
boiMco d» occmmiIomIosì mI 
bofdo penglnb «fiaman li gen¬ 
giva fino a Inb MogoiMM. funi 
ciò si poi focilniMla pievenin 
osowla KgolonMnti m spoccnii- 
no 1 un iMricin ontiplocco. 

NeoMiiitadnirconibonaeHi- 
cKcinenta sio b placco giò fonncio 
sb gwlb b »b di ionngeboa. 

Molti i san piincipb oltm vie- 
no iioitenub dei lissoii g^voK, 
I poi gradoolmente libscloto pot 
pioteggno b gengivt noi tempo. 
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NEL Mondo 


Un milione in piazza per chiedere II rappresentante di «Neues Forum»: 

socialismo e democrazia «Il dialogo è solo Tantipasto 

Fischi a Schabowski, dirigente della Sed Ora vogliamo elezioni libere subito» 
L’appello di Krenz non ha convinto Presente il segretario della Fgci Cuperlo 

Da Beriino una spallata al te^e 


«La Rdt è aperta per inventano», recita ironico uno 
dei mille cartelli Ai microfoni si alternano atton, 
scritton, dirigenti dell’opposizione e (tra i fischi) del¬ 
la Sed, Un milione di i^isone ieri ha invaso pacifica¬ 
mente il centro di Berlino est per dar vita alla più 
straofdinaria manifestazione mai avvenuta in Europa 
orientale. «Socialismo e demoaazia». Krenz risponde 
con qualche pensionamento e molte promesse. 

OM. NOSTRO INVIATO 

MmmoiioNDOuiio 


■ìBBIUNOEST «PenMleun 
po’’ c'è il spcialismo e nessu¬ 
no se nc vs,„», Sii un palco 
ImpniwIsBlo, davanll ad una 
lolla Immensa che si eslende 
a perdila d'occhio per lAle- 
«anderplala e gU aia lungo la 
Kad'Marx-Allee. uirisla Woll 
raccoMB II suo asogno» Parla 
di «movlmenlo rivoliulonark» 
Disegna «una aoclelS sociali¬ 
sta capovolta, dove i cliladini 
conlrollano e il governo e al 
seivillo Ilei cittadini» E quasi 
si commuove quando, poco 
prima di lasciare il merolono, 
vede 'nella genie che scende 
InpIaiaaiunaRdlche’sIrlco- 
nOsce llnalmente come pepo- 
lo» 

■Noi Slamo II popolo» Co¬ 
me un'onda sterromaia che 
solca la (olla lo slogan si spo¬ 
sta da un lato 011*81110 della 
plana, al attenua « Impiowl- 
samdnie esplode più Ione, si 
mescola al fischi e agli ap¬ 
plausi. Cosi I AleZanderpIau 
saluta'Ouahiher ScNabowsld, 
dlrlgenm della Sed di Berlino 
Est, venuto qui ad espnmere II 
ptopdO »rtspetlo» per I manile- 
stanti. Palla di idlaloga». pto- 
melle di «aver Imparalo a vive¬ 
re con le contraddizioni», rico¬ 
nosce che dilliclle rlguada- 

B nare la fiducia perduta» Du¬ 
cile? I fischi che lo accolgo¬ 
no, costringendolo ad 
abbreviare l'Intervemo. de¬ 
nunciano Il grande baratro 
che si è aperto fra il partito e 
la società l»e paiole rassicu¬ 
ranti che Egon Krens ha volu 
lo itvolgeie dagli scheimi lele- 

vtaivi,«ia,vi(tì.ira d-èila (wudie- 

stozlOTC, non qanno convìnto 

aTtSli'SSMM^ 

centi minacciosi, ha promesso 
il dialogo e ai è appellato a 
chi sla Mappando «perché ab* 
biamo bisogno di ognuno di 
voi» Poi ha annuncialo il pen* 
sionamento di cinque anziani 
membri dei Politburo, tra cui II 
capo dei servizi di sicurezza 
Erich Mielke e II responsabile 
dell’ideologia Kurt Hager 
Troppo poco per il popolo 
di Alexanaerplalz Su un car 
tetio c*é un lupo con la (accia 
di Krenz E una bambina gli 
chiede «Nonna, perché hai 
denti cosi grandi^ Su Mh altro 
sta scritto «A ìlaKUno il pas* 
sapoito, alla Sed i\ mmer, il 
Parlamento, due ragazzi di¬ 
spiegano uno striscione «Non 
cì si Ma di chi ha mentito an¬ 
che se adesso psa parole di¬ 
verse» Perché proprio qui sta 
il puntoi la fiducia Dopo qua- 
rant'annidl silenzio (orzato, di 
menzogne spacciale per veri¬ 
tà di Stato, di repressione si¬ 
lenziosa. nessuno crede che 
da «ouelU di prima» possa ve¬ 
nire Il tìnnovamemo La gente 
che ieri ha riempito Berlino e 
che ogni giorno riempie città 
grandie piccole, ha un van¬ 
taggio formidabile sul potere 


non ha pia paura Fischia I di¬ 
rigenti Scopre l'arma micidia¬ 
le dell’Ironia Denuncia a viso 
aperto il passato E su un pun¬ 
to pare ormai irremovibile la 
Rdt deve diventare uno jStato 
di diritto I gruppi dt opposi¬ 
zione discutono quale sia la 
tattica mtglbre da seguire co- 
d il pastore Friedricn Sehor- 
lemmer, di «Risveglio demo¬ 
cratico» propone alla (olla 
una «coalizione della ragio¬ 
ne». trasversale rispetto agli 
schieramenti e dunque non 
ostile alla Sed Jens Reich, di 
«Neues Forum» è più esplici¬ 
to «Il dialogo - dice > é solo 
1 antipasto, ora Vogliamo il 

K ‘0 forte elezioni libere su* 
Ma SI tratta, in (ondo, di 
sfumature Le centinaia di mi¬ 
gliaia di persone che ieri han 
no manifestato forse non co¬ 
noscono neppure chi sono e 
come si chiamano i tanti 
gruppi forti In queste settima¬ 
ne DI una cosa però tono tut¬ 
ti certi senza libertà politiche 
e senza un ridimensionamen¬ 
to drastico del ruolo della 
Sed, la «svolta» annunciata dai 
regime non ha senso 
Il clima delia ntanlfestazio- 
ne. che si é svolta pacifica- 
menté per più d) quattro ore, 
ricorda un pò’ il «movement* 
americahò ^el Sessanta, un 
po il movimento pacifista de 
gli Ottanta La Stragrande 
maggioranza ha menò di SS 
anni Ma non mancano lami- 
gile con figli e nipotini, signo¬ 
re anziane, uomini di mezza 
età Tutta Berlino é qui. Stri¬ 
scioni. carttlil, gualche titralto 
di Gorbacjov persino , una 
bandiera del Pei sventoMb da 
un pittine che ama Berlinguer 
Sul palco, Ua un discorso e 
l'altro (gli oratori sono una 
ventina) cantautori e cabaret¬ 
tisti ncreano don le nuove 
canzoni di protesta l'atmosfe¬ 
ra struggente degli anni di 
Weimar La fredda architenu- 
ra realsocialista, concepita 
per le ordinate parate di regi¬ 
me sembra accogliete per¬ 
plessa una folla festante e di¬ 
sordinata E II cielo grigio di 
Berlino, come nel film di 
Wenders, $i apre al sole e tra¬ 
sforma il bianco e nero In co- 
Iqre 

Mn piazza c’é^anché il segre¬ 
tario della Fgci CUanni Cuper¬ 
lo è venuto a «Berlino per 
esprimere «consenso e soMa- 
netà» Ha incontralo numerosi 
esponenti dell opposizione e 
al segretario della gioventù 
comunista. Eberhard Aunch, 
ha chiestq il riconoscimento 
immediato di tutti I gnippi di 
opposizione •£ sceso in cam* 
po il futuro di questo paese», 
dice Cuperlo E aggiunge «Un 
abisso separa orm^ il model¬ 
lo (ondato sul partito unico e 
la coscienza cMle dei tede¬ 
schi» 

Tocca agli attori, Che l'han- 




Una folla di sostenitori di Aoun manifesta sotto il palazzo del governo. 
Una donna svenuta viene soccorsa da un gruppo di dimostranti_ 


n Libano è nel caos 

Colpo di mano a Beirut 
Il generale Aoun 
scioglie il Parlamento 

DAL NOSTRO tNVIATO 

QIAIICAIILO I.ANNUTTI 




I dimostranti 
diretti alla 
Alexanderplatz 
depongono gli 
striscioni che 
invocano 
ntormae 
democrazia 
sulle scale dei 
Parlamento 
della Rdt In 
basso, la gioia 
del tedeschi 
orientali che 
hanno ottenuto 
ilpennessodi 



no Indetta, apnie la manife¬ 
stazione Leggemo i due arti¬ 
coli della Costituzione che ga¬ 
rantiscono le libertà tM\\ e 
politiche «Questa è una gran¬ 
de manifestazione socialista 
di protesta», scandisce Manon 
van de Kemp Che chiede so¬ 
cialismo (quello vero) e de¬ 
mocrazia uregor Cysi, figlio 
di un dirigerne della Sed vMe 
m questa piazza «una nuova 
cultura pofitica» e spiega che 
«senza Stato di dintto if socia¬ 
lismo non esiste» E lo scrittore 
Stefan Heym racconta che 
«noi tedeschi abbiamo sem¬ 
pre ubbidito sotto il Kaiser, 
sotto I nazi. e anche dopo 
ora vogliamo ingtanie a go¬ 
vernare» Le nchiesle si acca¬ 
vallano libertà d) Mmpa, or¬ 
ganizzazioni studentesche in¬ 
dipendenti, sindacati liberi 
una commissione che riveda 
tutti 1 procesd per «reati con¬ 
tro la sicureoa dello Stato» Il 
presidente del partito liberal- 
democraiico (uno dei partiti- 
satellite ora m fase di veloce 
emancipazione) ribadisce tra 
gli applausi la richiesta di dl- 
imMoni del gcwàmo e invoca 
Mi 'lmniortab^..pnndpi del 
1789». E uno studente unge¬ 
tele paria dt «casa comune 
europea» Tutto davanti a un 
milione di persone e ad un in¬ 
tero paese che segue la mani¬ 
festazione m tv La televisione, 
e aiKhe questo è un fatto 


straordinario, ha trasmesso m 
diretta tutti i momenti della 
grande dimostrazione 
Quando prende la paiola 
Markus Woll ta piazza è scos¬ 
sa. incerta fra emozione e dif¬ 
fidenza Per trentatré anni 
Wolf è stato li responsabile 
dei servizi di sicurezza. Ora, 
dice «mi inchino davanti a voi 
e riconosco le mie responsa¬ 
bilità» Qualche applauso, 
molti fischi Chiede una con- 
ferenm straordinaria ilella 
Sed una nforma deU'appava- 
to poliziesco che «cancelli ia 
paura», li popolo di Atexan- < 
derplalz non si Ma. Ma parte¬ 
cipa attonito a questa sorta di 
immenso psìcodrsunina col¬ 
lettivo E più tardi esplode m 
un lungo applauso quando 
uno scrittore. Ginstoph 
Heym paria di un uomo «vec¬ 
chio e solo» «Ench Honecker 
- racconta - aveva un sogno 
Neppure lui c^gi può trovare 
in questa società le tracce del 
suo scwno Anche lui é prigio¬ 
niero di stniiture impersonali 
che CI schiacciano e ci can¬ 
cellano» «Costruiamo - con¬ 
clude Hc^im - una società de¬ 
mocratica, una società somali 
sta a misura d’uomo» Il popo¬ 
lo di Alexanderplatz sembra 
nflettere forse un po’ spaven¬ 
tato Di fronte a sé non ha un 
compito facile Ma ieri a Berli¬ 
no è nata una nuova Cerma- 


■i CERUSAUMME. Non erano 
ancora le 5 del mattino quan¬ 
do li generale Aoun, con il 
volto teso nel suo bunker sot¬ 
to li palazzo presidenziale de¬ 
vastato dalle cannonate ha 
annunciato la decisione di 
sciogliere il Parlamento, che 
avrebbe dovuto nunirsi ien 
mattina nella sua sede a ca¬ 
vallo della «linea verde» fra le 
due Beirut «in base al decreto 
costituzionale n 420, il Parla¬ 
mento è sciolto», ha detto il 
generale Pronta la replica da 
Beirut ovest dove il primo mi¬ 
nistro musulmano Selim El 
Hoss (che era legalmente in 
caiKa un ^no fa, quando il 
presidente uscente Amifl He- 
mayel noàiirtO Aoun primo 
ministro di un’amministrazio- 
ne militare ad hintenm mai ri¬ 
conosciuta dalla maffiioranza 
dei libanesi) ha dichiaralo 
«La decisione di Aoun é illegit- 
' lima Incostituzionale e nulla, 
bisogna mettere fine a questa 
farsa eleggendo un nuovo 
presidente» 

Il Parlamento era stalo con¬ 
vocalo dal suo presidente 
Hussein Hussemi (sciita) in 
base all’accordo di pace con¬ 
cluso li 22 ottobre a Taif da SS 
dei 7^ deputali ancora in cari¬ 
ca nel 1972; quan¬ 

do SI tenne l'ultima elezione^ 
Il generate mum hà fpuo ai 
tutte per impedire fa riunione, 
ricoirendo anche alte minac¬ 
ce contro l deputati dell’Est, 
tre dei quali hanno avuto l’al¬ 
tro ien te case dinamitale da 
ulirà della destra cristiana che 
sostengono la «crociala antisi- 
nana» di Ao in, e ien ha mobi¬ 
litato a Beirut est una folla di 
manifestanti perlopiù giovani, 
che inalberavano bandiere li¬ 
banesi e striscioni con la scnl- 
ta «Traditon, traditori (i depu¬ 
tati ndr), con il Ubano fino 
alia morte» \ 

Ma 1 depUlati. inclusi quelli 
del partilo falangista diretto in 
passalo dalla famigUa Ge- 
mayel, hanno fatto blocco 
contro il generale Venticin¬ 
que parlamentari perlopiù 
Cristiani hanno confermato 
da Parigi - dove si erano riuni¬ 


ti nei giorni scorsi perché le 
minacce dei seguaci di Aoun 
impedivano loro di ritornare a 
Beirut est - che il Parlamento 
si riunirà comunque entro 
martedì, come previsto dal- 
I accordo di Taif, per eleggere 
un nuovo capo delio Stato e 
un nuovo presidente dell as¬ 
semblea e per ratificare l'inte¬ 
sa di pace E per qualche ora 
SI è pensato che la nunione 
potesse svolgersi ieri stesso 
altri 27 deputati perlopiù mu¬ 
sulmani hanno Infatti rag 
giunto da Beirut ovest un cam¬ 
po d aviazione militare prèsso 
il confine sinano, nella zona 
controllata dalle truppe di Da¬ 
masco, per attendere (1 uh ae¬ 
reo che avreMe diWuto npor» 
tare in patria I parlamentari 
nuniti a Pangi e dare quindi 
senz'a'tro inizio alla seduta. 
Ma l’aereo non é arrivato ed é 
Invece partito per Parigi il pre¬ 
sidente uscente del Parlamen¬ 
to, Hussein Husseini che in 
serata ha cominciato subito le 
consultazioni con i deputati 
cnsilani per definire data e 
luogo della nuova convoca¬ 
zione 

Il colpo di mano di Aoun è 
stato duramente condannato 
dai ministro degli Esteri algeri^ 
no Sid Ahmed ^ozall cM oCJ 
definito il wneraie «ronfio “ 
all'applicazK>ne del piaito»Bl f 
pace» (l’Afgena fa parte deli» 


che il nunzio apostolico a Bei* 
rut Pablo Puente ha preso le 
distanze da Aoun, auspicando 
a nome della Chiesa - dopo 
un Incontro con U generate * 
che «si trovi una via per eleg» 
gere un presidente e che eia 
scuno cooperi con lui», pe^ 
ché •é venuto il momento di 
fare sacnfici nell interesse del¬ 
la pace». Qui « Geru$atemm<t 
prevalgcmooautelatM^riz* 

zo Aouh é coostdtoCZto 
afMabite, sia per 
te» che per il toetegno àsltcu- 
ratogii (in chiave anbsiriana) 
dall Irak, ma un successo sia 
pure indiretto di Damasco, 
sarebbe anch esso a dir poco 
sgradito 


Esodo autorizzato dalla Rdt 
Per andarsene basta il passaporto 


Da len chiunque voglia andarsene dalia Rdt nella 
Repubblica federale può farlo liberamente varcan¬ 
do il confine con la Polonia o la Cecoslovacchia E 
la conseguenza dell’accordo raggiunto tra Bonn e 
Orlino per risolvere il problema dei profughi nel¬ 
l'ambasciata tedesco-federale di Praga non è an¬ 
cora la liberalizzazione dei viaggi promessa dai 
nuovt dirigenti, ma gli effetti sono molto simili 

DAL NOSTRO tNVATO 


M BONN 1 700 profughi che 
SI trovavano sul treno che t a) 
tra notte ha attraversato il 
confine tra la Cecoslovacchia 
e la Repubblica federate tede¬ 
sca a Marktredwllz non passe 
ranno torto alla storia ma 
hanno comunque stabilito un 
recoid. tono stati i primi citta¬ 
dini dette Repubblica demo¬ 
cratica tedesca a passare nel¬ 
la Repubblica federale in mo¬ 
do del tutto legale, senza biso 
gno di permessi e di visti e 
con il passaporto o ia carta 
d'kteniìià della Rdt come uni¬ 
co documento di viaggio Non 
sono stati espulsi né saranno 
denunciati’ non hanno com¬ 
messo alcunché di illecito tt. 
se volessero, domani stesso 
potrebbero nentrare in patria 


senza problemi? còme senza 
problemi se he tono andati I 
700 erano te a^nguardie di 
un esercito di 4500-5000 per¬ 
sone tetti quelli che da qual¬ 
che gioiho SI er^no accampati 
nell ambasciata tedesco-fède- 
ròte di Praga, più qualcuno 
che SI è aggiunto ali ultimo 
momenb e che, qoh mezzi 
diver^ e attraverso diversi pó¬ 
sti di frontiera, sono anrlvati 
ormai tutti net 4 centri di rac 
colta predisposti dalle autorità 
federali a Uibecca Hahnover, 
Ahrvi’eiter e Aisfeld Dopo 1 
700 trasportati su un treno 
delle ferrovie cecoslovacche. 
500 sono arrivati con le pro¬ 
prie auto, un migliaio su quat¬ 
tro convogli speciali allestiti 
dalle ferrovie federati e il resto 


m pullman La sede diploma 
tica, a Praga si è cosi svuotata 
e non tornerà ad essere presa 
d assalto ormai ai cittadini 
della Rdt che vogliono andar 
sene non sarà necessaria al 
cuna tappa intermedia baste¬ 
rà loro presentarsi ai posti di 
(rontvera tra te Cecoslovacchia 
e la Repubblica federale o 
[Austria o tra [Ungheria e 
I Austria o all imbaico dei voli 
per ia Germania occidentale 
alt aeroporto di Varsavia ed 
ésibtre passaporto o carta d i 
d^tità E per raggiungere Ce¬ 
coslovacchia Polonia e Un¬ 
gheria non c è bisogno di al¬ 
cun visto 

Non è ancora ta liberalizza¬ 
zione dei viaggi all estero prò 
messa dai nuo^ dirigenti di 
Berlino Egon JCrenz >h testa, 
ma di fatto è come «e lo tosse 
Venlotto anni due mesi e 
venti giorni dopo ia sua ere¬ 
zione, it muro di Berlino perde 
la sua principato funzione 
pratica ferme restando, per il 
momento, quelte simboliche 
non lo 5) pud attraversare ma 
lo SI può aggirare Non è un 
evento di poco conto se si 
considera che proprio I im¬ 
possibilità di uscire dal paese 
è stata per tanti anni forse la 


più dura, e certamente la più 
sentita delle lirnitazioni che ti 
«socialismo reale» imponeva 
ai SUOI cittadini 
il «via libera» venuto da Ber 
lino 6 stato in parte, ma solo 
in parte il frutto di una scelta 
dettata dalia necessità La si¬ 
tuazione che si eia creata al 
i ambasciata tedesco federale 
dt Praga dove venerdì sera si 
accalcavano Oltre 4500 profu¬ 
ghi ed altri conunuavano ad 
arrivare al ritmo di uno al mi 
nuto SI andavq facendo inso¬ 
stenibile. Fino a quel momen¬ 
to te autorità della Rdt condi¬ 
zionavano I espatria alla con 
cessione di un permesso, ma 
Pambasciata di Berlino non 
riusciva a produrne più di 60 
al giorno 11 sottosegretario al¬ 
ia cancellena federale Rudolf 
Selters aveva preso contatto, 
già ven^l mattina con il 

S resentante permanente 

Rdt a Bonn Horst Neu- 
bauer facendogli presente la 
«drammaticità degli sviluppi» 
La soluzione non poteva che 
essere una il passaggio im¬ 
mediato dei profugni ad 
Ovest Berlino però avrebbe 
potuto controproporre una 
soluzione «una tantum» e in¬ 
vece ha fatto molto di più an- 


nurKiando un «nuovo regola 
mento» sull espatrio via Ceco¬ 
slovacchia Polonia e Un^ 
ria che abolisce l obbligo di 
permessi speciali e che • co 
me è stato comunicato dal- 
I ambasciatore delia ftot a 
Praga al suo collega della ite 
pubblica federale - «non ha li 
miti di tempo» 

Oi fronte alla nuova ondata 
di profughi delia Rdt che ^ é 
riversata nella Germania occi 
dentale anche Helmut K(^t 
comincia a dare togni di 
preoccupazione «L’obietUvo 
della nostra politica non è 
quello di Indutfe la gente a la¬ 
sciare il proprio paese» Ha n- 
ievato il cancelliere tede¬ 
sco occidentale. «Noi - ha ag¬ 
giunto ?- speriamo che ia nuo¬ 
va dirigenza della Repubblica 
democratica tedesca tmboc- 
cte una strada ntmmista chq 
induca la gente a restare e le 
consenta di avere libertà e fe¬ 
licità a casa propria» Secondo 
le previsioni della rete televisi¬ 
va tedesca occidentate Ard 
con I ulilmà ondata potrebbe¬ 
ro arrivare ahri 100 000 ciitadl- 
m della Rdt grazie alla dispo¬ 
sizione che consente ài profu¬ 
ghi di raggiungere direttamen¬ 
te la Rfg dalla Cecoslovacchia 
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Da oggi il rasoio cambia 
volto. Grundig presenta 
Roltronic, il primo rasoio al 
mondo con apertura scor¬ 
revole e accensione simul¬ 
tanea. Il primo rasoio in cui 
il design è anche funzione. 
Il roller, scorrendo verso il 
basso, scopre la testina e al 
tempo stesso accende il ra¬ 
soio. Scorrendo verso l’al¬ 
to protegge la testina e 
chiude il circuito. Anche la 
rasatura cambia volto. La 
lamina del Roltronic, frut¬ 
to di un brevetto Grundig, 
segue una curvatura cose- 
no-iperbolica. Ogni profilo 
è previsto nel suo disegno. 
Roltronic Grundig, nelle 
versioni ricaricabile e a re¬ 
te, apre la strada della per¬ 
fezione. La stessa strada 
che segue l’intera gamma 
di rasoi e depilatori Grun¬ 
dig. Perché, oggi, il rasoio 
prende il nome di Grundig. 

GRUnOIG 


Gheddafi 
contrario 
al vertice 
navale 


Il colonnello Gheddafi (nella foto) si è scagliato contro la 
decisione di Usa e di Urss di tenere il loro prossimo vertice a 
bordo di due navi nel Mediterraneo. L’iniziativa viene defini¬ 
ta dal leader libico «uno sfoggio di muscoli navale»; «Questa 
riunione laicamente pubblicizzata risulta allarmante per i 
popoli del Mediterraneo», ha detto atl'agenzia Jana. Gtied- 
dall precisa di non essere contrario al vertice in sé, ma crìti¬ 
ca la forma e II luo» in cui viene tenuto: si tratta, sostiene, di 
una «brulla» iniziativa, <he ci fa ricordare come i governanti 
del primo e dèi secondo mmido si spartiscano il mondo fra 
loro». 


Unflhcrid Scissione ainmemo del pa^ 

CaIccIama socialdemocratico un- 

scissione gherese. L'ala più radicale. 

“'P??**® SSnSrSr"‘‘s.o^ri!!l 

SOCldldCniOCrduCO perché composta per k> più 
da ex comunisti, ha dato vita 
al partito indipendente so¬ 
cialdemocratico. Alla base 
della divisione vi sorto dive^nze politiche: i leader della 
nuova formazione hanno accusato le frange moderate di 
simpatie borghesi, mentre questi ultimi criticano i radicali 
per i loro tegami con le forze di sinistra deH’Europa orienta¬ 
le. Il contrasto è emerso durante i lavori del congresso con il 
quale il partilo si stava preparando alle elezioni del |HOssi- 
moanno. 

Ufoim Un violento tifone sul gerito 

Thailandia ha provo* 
provoca calo l'affondamento di una 

affondamento SS 

di novo Uso Cresi», e di numerose altre 

imbarcazioni con un bllm- 
CIO di 200dl^rsl. Un porta¬ 
voce della «Unocal Thai- 
land», proprietaria deila «Sea Cresi» a bordo della quale si 
trovavano 97 membn di equipaggio, ha precisato che nella 
zona quatuo navi e due elicotteri stanno conducendo ricer¬ 
che nella speranza di Uovare superstiti. Il tifone, che ha inve¬ 
stito il golfo di Thailandia con venti a più di 120 chilometri 
orari e onde alte IO metri, è stato il peggiore ad avemcoIpKo 
la regione negli ultimi 35 anni. A bonfo della nave statuni¬ 
tense si trovavano 64 thailandesi e 33 stranieri, tra i quali in 
un primo tempo era stato citato un italiano. Si tratta in realtà 
di un cittadino norvegese, Sigfred Stroem, che risiede a 
Spiazzo, in provincia <» Trento, con la moglie Angela Cam- 
postella. 


Varsavia 

Assalto 

asede 

deIPps 


Un gruppo di dieci giovani 
mascherati armati di man¬ 
ganelli, gas lacrimc^ni e 
coltelli ha fatto inuzione neh 
la sede del «Partito socialista 
polacco • ala rivoluzionaria» 
a Varsavia aggredendo i pre¬ 
senti e provocandò il feri¬ 
mento di una penona. Lo 


mento di una penona. Lo 
apprende l'Ansa da uno dei responsabili del «Pbs-Rd», Pkitr 
Ikonowicz. secondo il quale non è escluso si sia trattato di 


za che si sarebbero serviti di giovani delinqqenU. L'azione 
del commando», secondo l’esponente socialista, non ha 
avuto conseguenze più gravi soltanto perché ai momento 
dell'attacco neirappartamenlo erano presentì una ventina 
di giovani del movimento pacifista «Wip» che avevano poco 
prima partecipalo ad una dimostrazione contro una centra¬ 
le nucleare polacca in costruzione. 


NÌGWMUSI 1 guerriglieri contras del NI- 

I rniitr^ir caragua hanno annuncialo 

I ulntraSl che non prenderanno parte 

06110 ulPaUVtt alle Nazioni Unite per lune* 
di, e hanno proposto 
tnandare l'ihconlio ai 13 no¬ 
vembre, in modo da prepa¬ 
rarsi meglio; il prendente dei Nicaragua Daniel Ortega ha 
pero controproposto la data de) 9 novembre, chiedendo 
inolile che airincontro siano presenti rappresentanti del- 
rHonduras. 


Avrebbero esportato un centinaio di bimbi 

Quattro italiani arrestati a Bqgotà 
l^perto un nuovo traffico di bamlrini 


Bambini vendasi, basta ordinate e daiia Coiombia ar¬ 
riva ia mette. Dopo i narcos nei paese sudamerica¬ 
no tornano in scena i mercanti di bambini. Ma questi 
hanno il passaporto italiano. Quattro persone sareb¬ 
bero state attestate a Bogotà. Nel lussuoso apparta¬ 
mento dove la polizia li ha scovati, tra bambini pron¬ 
ti per essere spediti in Italia. Il traffico durava da tem¬ 
po. Almeno 100 i bambini deportati. 


anbooTit II piu infame 
dei commerci,.bambini (ubati 
o comprati poco importi, egr-, 
tambme trailatì coinè béstie e 
spediti In case sicure dall'altra 
parte dell'oceano. Nel paese 
dei narcotrafficanti si sarebbe 
scoperto (non è li primo ca¬ 
so) un gigantesco traffico di 
bambini. Italiani quelli della 
banda, italiani gli indirizzi do¬ 
ve I «pacchi» umani venivano 
spedili. Ieri l'arresto a Bogotà, 


Sono quattro: Giuseppe Vin* 
cenzo Saniero Raffaele De 
Amteo, Giuseppina De Pa¬ 
squale e Margherita Anna 
Amedlo Santero, forse la mo¬ 
glie del pnmo. 

Con loro è finita in carcere 
anche una colombiana, Laura 
Lucerò Ortiz De Cadena. Scar¬ 
ne le informazioni sulla banda 
che giungono da Bcmtà. Si sa 
solo che Raffaele De Amico 
potrebbe essere pugliese. Un 


suo cognato Nicola Sacco si è 
fatto con l'agenzia Ansa 
dicendo di aver ricevuto una 
telefonata con la quale il pa¬ 
rente gli comunicava di trovar¬ 
si in un albergo «sotto la tutela 
deH’ambasciala italiana» e di 
non essere stato arrestato. Le 
agenzie parlano però di cin¬ 
que anesti senza dilungarsi 
sui particotarì detroperazlone. 
Pare che il covo dei trafficanti 
si trovasse in una zona resi¬ 
denziale della capitate colom¬ 
biana.'Nel lussuoso apparta¬ 
mento i4sit4to dalla polizia 
c'erano tre bambini colombia¬ 
ni rispettivamente di tre, cin¬ 
que e sei anni. Uno di loro 
mostrava evidenti segni di 
percosse e a quanto risulta 
dai documenti sequestrali dai 
poliziotti ì tre piccoli, forse 
malmenati, stavano forse per 
essere spediti nel nostro pae¬ 


se. Le autorità colombiane 
non aggiungono altro, non 
sanno dire con esattezza 
quanti bambini sarebbero sta¬ 
ti sequestrati, forse rubati, for¬ 
se comprati in cambio di un 
pezzo di pane, e portati in Ita¬ 
lia. Ufficiosamente si parla di 
un centinaio di casi ed è quin¬ 
di legittimo chiedersi quali ri* 
svolti abbia questo ignobile 
mercato in lta|ia. Chi curava 
gii interessi,deHai banda nel 
nostro paesf^'Qoverfmiranno i 
piccoli? Chi .C 0 mivava.e e. 
quale prezzo? Domande cui la 
magistratuìra italiana, se la 
notizia proveniente dalla Co¬ 
lombia troverà conferma, do¬ 
vrà certamenté dare una ri¬ 
sposta. 

Un particolare riferito dalie 
agetuie di stampa suscita 
sconcerto. I quattro trafficanti 


erano a quanto pare ricercati 
addirittura dall'àS. Uria sezio¬ 
ne della magistratura colom¬ 
biana che à occupa di questo 
genere di reati avrebbe spic¬ 
cato i mandati di cattura nel 
gennaio di quell'anrx). La 
banda dunque operava da 
tempo, forse impunita. La Co- 
fombia non è nuova a notizie 
di questo genere. Nell'estate 
deirs? venne alla luce un orri¬ 
bile trafficQ.di.orapni. Ban^inl ..i 
def ghetli.'misCTa^ df Medel- '' 
lìn veny^M^jl^l^vtratì e sc4- ^ 

' toposti' è Wplènt^'di cornea. 
Gli o^ani venivano poi «enn- 
meiciaiizzati» da feroci bande 
di criminali. Commerci di 
bambini in altri paesi del Su- 
damerica. Nel giugno scorso 
si parlò di un enorme trairico 
di bambini tra U Salvador e II- 
talia. L'irKhiesta venne poi 
estera al Brasile. 


Jugoslavia 

Violenze 
in Kosovo 
Un morto 


■I BELGRADO. Non si placa 
la rabbia degli albanesi In Ko¬ 
sovo. Ieri manifestazioni e 
sconiii con la polizia si sono 
svolti a Urosevac e Podujevo, 
menltre secondo fonti ufficiose 
venerdì notte un dimostrante' 
sarebbe stato ucciso dalla po- 
Iteiàt portando a 4 il totale dei 
morti negli incidenti da quan¬ 
do è iniziato il processo a 
Azem Vlasi. Vlasi, ex-leader 
del comunisti del Kosovo, è 
Imputato assieme ad altri 14 
dirigenti politici di ceppo al¬ 
banese, di «attività controrivo¬ 
luzionarie» e rischia la pena di 
morte. 

A Urosevac un groppo di 
cittadini si è radunato sulla via 
principale scagliando pietre 
contro i poliziotti e disperden¬ 
dosi poi non appena questi 
ultimi hanno reagito. A Podu- 
ievo centinaia di persone han¬ 
no affrontalo gli agenti con 
tecniche da guerriglia urbana, 
divisi a piccoli gruppi. Ed è 
proprio a Poduievo che la not¬ 
te ira venerdì e sabato un di¬ 
mostrante avrebbe pereo ia vi¬ 
ta mentre tentava dì sfondare 
un cordone delle forze di sicu¬ 
rezza. Il clima di paura è tale 
che gli studenti serbi in Koso¬ 
vo disertano scuote e collegi 
nel timore di attacchi da parte 
degli albanesi. 


Sfida airultimo voto tra destra e Pasok 
Nella capitale auto vietate e scuole chiuse 
per combattere un inquinamento asfissiante 
I timori della Coalizione di sinistra 


Atene alle urne 
sotta una cappa dì gas 


Nella capitale greca si vota sotto una cappa di 
gas inquinante. Il governo è stato costretto ad 
adottare misure eccezionali. Previsioni incerte 
sul risultato di oggi. Papandreu chiama a raccol¬ 
ta i suoi fedeli. Mitzotakis minaccia nuove ele¬ 
zioni nel caso in cui il suo partito non ottenga la 
maggioranza assoluta. La coalizione di sinistra 
aspetta con ansia i dati finali. 


SIRQIOCOQQIOLA 


M ATENE. «Votate Stefanos 
Manos, l’uomo che ha com¬ 
battuto il nefos». Può averlo 
combattuto, ma ha perso. E 
dopo di lui tutti I ministri so¬ 
cialisti che si sono trovati di 
fronte al «nefos», quella nube 
inquinante che grava sempre 
più spesso sul cielo delia ca¬ 
pitale greca. Quello del candi¬ 
dato di Nuova democrazia era 
uno slogan efficace, almeno 
fino a cinque giorni fa. Poi è 


diventato ridicolo 
Improvvisamente, sulla ca¬ 
pitale è ritornato il «nefos», e 
la miscela di gas inquinanti ha 
raggiunto un livello record: tre 
volte supenore ai limiti di 
guardia. Il governo è stato cosi 
costretto a prendere misure 
eccezionali Ha vietato l’in¬ 
gresso ai centro<ittà alle 
macchine private, ha chiuso 
per tre giorni le scuole, ha or¬ 
dinato alle fabbriche della pe¬ 
riferia di ridurre al 50% la pro¬ 


duzione. Ma a nulla sono ser¬ 
vite, Il «nefos» continua a sta¬ 
zionare su Atene L'inquina¬ 
mento forse non condannerà 
il candidato Manos, ma quasi 
certamente aiuterà gli ecologi¬ 
sti a portare il loro primo de¬ 
putato in Parlamento. «Il nefos 
è stato, purtroppo, il nostro 
miglior allealo», sostengono i 
verdi, i quali pur avendo gli 
stessi obiettivi si presentano 
alte elezioni inotdlirie sparso. 

Nuova democrazia, Pasok e 
la Coalizione di sipislra stan¬ 
no invece strìr^ndo le file in 
vista del VDlo^di oggi, perché 
la posta in giocò è altissima. 
Alcuni osservatori nop azzar¬ 
dano previsioni. «Il clima polì¬ 
tico è profondamente cambia¬ 
to in questi tre mesi e ha por¬ 
tato modifiche nel corpo elet¬ 
torale che ancora non si pos¬ 
sono valutare», ^ sostengono. 
Altri invece aKerihano che te 


percentuali del giugno scorso 
non à dovrebbero modificare 
sostanzialmente, e accradita- 
no Nuova democrazia al 45- 
46%, il Pasok al 39-40%, men¬ 
tre la Coalizione, secondo lo¬ 
ro, subirebbe un calo di un 
punto percentuale, p^hé «la 
loro alleanza con la destra ha 
fatto bene al paese ma ha re¬ 
cato danno aii'intemo». 

L'ipotesi di stabilità del voto 
signifidìerà per il paese l'In- 
govemabilità. Nuova demo¬ 
crazia, nei caso ki età non 
raggiunga la maggk)ranza as¬ 
soluta, esclude qualsiasi for¬ 
ma di collaborazione con R 
Pasok, tantomeno con ia coa¬ 
lizione di sinistra; U Pasok in¬ 
vece ha lasciato aperta ia pcv- 
ta alla sua sinistra per ia fcrt- 
mazione di un go\«mo «de¬ 
mocratico e di progresso». Ma 
i comunisti sono stati dtiari: 
nessuna collaborazione con 


Andreas Papandreu 


■questo Pasok». perché noi 
proprio non ci va bene Papan¬ 
dreu come primo ministro», 
ha dichiarato Mimis Androla- 
kis. E dunque? Il presidente di 
Nuova democrazia ha svento¬ 
lato l'ipotesi di nuove elezioni; 
i5e il nostro partito non otter¬ 
rà la maggioranza assoluta 
dei seggi, il paese dovrà ritor¬ 
nare alle urne». Ma non è una 
prospettiva allettante per il 
paese. Domani, a conti fatti, 
potrebbe essere l'inizio di una 
settimana di sorprese. 

Andreas Papàndreu, nella 
sua foga di capopopolo, ha 
chiamalo a raccolta i suoi fe¬ 
deli ■guardiani dei socialismo 
bizantino», li ha caricati di' 
rabbia e di voglia di rivincita. 
Nel frattempo, sua moglie, Pe- 
mìtra Liani, ha pubbicalo, sul¬ 
la rivista teorica dei Pasok. un 
articolo dal titolo «Nove consi¬ 
derazioni su Milan Kuiìdera». 


Il vecchio leone è sicuro che 
lo «zoccolo duro» risponderà 
compatto ai suo appello per 
la lotta contro la destra e i 
■traditori» comunisti. E)eve 
portare in Parlamento almeno 
121 deputati che saranno in 
grado di condizionare reie¬ 
zione del presidente della Re¬ 
pubblica e rappresenterebbe¬ 
ro la «squadra di guastatori» 
del clima politico. 

I dirigenti della Coalizione 
aspettano con an»a i risultati: 
«Se anrìviamo al 12,5%, per noi 
significa successo», dicono a 
piazza Omonia. «Sècondo me 
i comunisti dovrebbero essere 
premiati per il coraggio con 
cui hanno indicato al paese 
una nuova via da percorrere», 
sostiene il sociologo Dimitris 
Haralambis. Oggi dunque si 
vota: per k> sviluppo del pae¬ 
se, o per i confi in sospeso da 
venticinque anni? 
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NEL MONDO 


Gorbaciov in Vaticano 

Inviato del Papa in Urss 
Il Cremlino disponibile 
a riconoscere ^i uniati 


In vista della visita di Gorbaciov in Vaticano si 
stanno intensificando i colloqui fra rappresentanti 
del ^vertio sovietico e inviati del Papa sui rappor¬ 
ti fra i due Stati e in particolate sulla questione del¬ 
la chiesa uniate. Il Politburo approva i risultati del¬ 
l’incontro fra Sodano, inviato di Giovanni Paolo se¬ 
condo e il leader sovietico. Intanto in Ucraina si 
segnalano scontri fra uniati e ortodossi. 


DAL NOSTRO INVIATO 


A Riga giornali e tv 
invitano a disertare 
le manifestazioni ufficiali 
Accuse di boicottaggio 


Anche sulla Piazza Rossa 
slogan non concordati? 
Alla cerimonia solenne 
ha parlato il capo del Kgb 


Indipendenza? 
Per la Lituania 
ora è più Éidle 




A Mosca si temono contestazioni 


DAL NOSTRO INVIATO 


MARCBLLOVILLARI 


H MOSCA. Mentre una de¬ 
legazione del Vaticano, ca¬ 
peggiata dal cardinale 
Johannes Willebrands, sla¬ 
va incontrando a Mosca II 
patriaica ortodosso della 
citts, a cui aveva portato un 
messaggio del Papa, per di¬ 
scutere la delicata questio¬ 
ne del rapporto tra la chiesa 
greco-cattolica (uniate) e 
la chiesa ortodossa, dall'U¬ 
craina giungevano notizie 
non buone sullo stato delle 
relazioni fra le due comuni¬ 
tà' Kliglose.. La Pass, infatti, 
dava notizia che hi alcune 
zone mollo popolate dell'U¬ 
craina occidentale gruppi di 
uniati avevano compiuto 
violenze contro il clero e 
credenti della chiesa orto¬ 
dossa. In particolare gli atti 
di aggressione si erano ri¬ 
volli contro Una chiesa 
mentre veniva officiata la 
messa. Sull'episodio ora è 
In coiso un'inchiesta da 
parte della magistratura. 

Da parte del governo so¬ 
vietico intanto - riccirdiamo 
che alla line del mese Oor- 
baclov Incontrerà il Papa In 
Vallcaho - si sta manife¬ 
stando ampia disponibilità 
a un eventuale riconosci¬ 
mento ufficiale della chiesa 
uniate, feri il Politburo del 
Pcus ha approvalo I risultali 
del colloqui fra Oorbaciov e 
An^lo Sodano, capo del 
dipartimento esteri del Vati¬ 
cano e inviato speciale di 
Giovanni Paolo secondo. 
Ponti ufficiali mettono in ri¬ 
lievo che l'incontio ha mes¬ 
so in luce nuove possibilità 


nello sviluppo dei rapporti 
fra l'Urss e il Vaticano, nella 
crescita del dialogo politico 
fra le due parti e nello sfor¬ 
zo comune per promuovere 
la pace nel mondo e una 
più forte sicurezza e coope¬ 
razione a livello intemazio¬ 
nale. 

Il punto più delicato resta 
tuttavia quello della situa¬ 
zione delia chiesa uniate In 
Uiss. «Noi riconasciamo che 
esiste un problema acuto 
con la chiesa cattolica 
Ucraina - aveva detto un 
rappresentante sovietico 
dopo aver incontrato II car¬ 
dinale Willebrands - ma 
noi stiamo continuando un 
dialogo con la chiesa orto¬ 
dossa e il Vaticano. A di¬ 
spetto delle difficoltà, noi 
vediamo la possibilità di un 
compromesso-. 

Una testimonianza del 
nuovo clima che, in questo 
campo, si sta manifestando 
in Urss è l'apertura, a Riga, 
della prima scuola ecclesia¬ 
stica che ha ammesso stu¬ 
denti provenienti dalla Li¬ 
tuania, dall'Estonia, dalla 
Bielomssia e dalla federa¬ 
zione russa. -Noi vogliamo 
che la scuola diventi un se¬ 
minario. Non è un caso che 
essa sia stata stabilita a Ri¬ 
ga, dove c'à la più grossa 
comunità di Vecchi credenti 
dell'Urss-, ha detto fdann 
MirolyUbov, presidente del 
Consiglio supremo dei -vec¬ 
chi credenti- (un'organizza¬ 
zione che opera In tutto il 
mondo) dell'Estonia. 

OM.V. 


Alla vigilia della sillata per il 72° della Rivoluzione bol¬ 
scevica voci di contestazione in Urss. Invili al boicot¬ 
taggio denunciati a Riga. Sulla Piazza Rossa forse mar- 
ceranno delegazioni con slogan non autorizzati. La 
parala militare sarà in tono minore. Il capo del -Kgb- 
alla celebrazione ufficiale di ieri dichiara: «Lo stalini¬ 
smo non è la continuazione del leninismo. Occorre 
sviluppare le varie forme di proprietà socialista». 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SHKUO SERRI 





tm MOSCA. àCli ideali del 
grande Ottobre hanno ispirato 
la parte migliore della nostra 
storia...*. Dal palco del paiaz* 
zo dei Congressi, dove ieri si è 
tenuta la cerimonia solenne 
dei 72" della rivoluzione boi* 
scevlca, Vladimir Krìuchkov, 
capo del ha l'onore di 
pronunciare il discorso ufficia¬ 
le. alla presenza dei vertici del 
partito e dello Stato, t l'ulti¬ 
mo, per anzianità, dei membri 
del Politburo, nominato al 
•plenum* del Comitato centra¬ 
te di settembre. Un segno del¬ 
la sua indubbia ascesa tra gli 
uomini di punta della pere- 
strojka. L’Urss e Mosca sono 
già in festa, imbandierate, 
quattro giorni filati. Non acca¬ 
deva da anni. E ci si^pKpara 
alla sfilata di rtiartev sùlù 
Piazza Rossa quando maic^ 
ranno, davanti al mausoleo 
che conserva le spoglie del 
capò della rivoluzione, i rap¬ 
presentanti del quartieri della 
capitate e le tnt|^ militari, 
poco più di ottomila soldati e 
220 mezzi. Una parata milita¬ 
re che si annuncia in tono mi¬ 
nore, forse per sottolineare la 
volontà sovietica di riduzione 
del suo potenziale. Ma, nell’a¬ 
ria, c'è odore di contestazvo- 


ne. Dal Baltico, più esatta¬ 
mente da Riga, capitale della 
Lettoriia, giungono voci che 
inneggiano al «boicottaggio* 
delle celebrazioni. La «Tass* 
ha riportato la denuncia del 
comitato cittadino del partito 
di Riga contro la ràdio, la tv e i 
giornali che, praticamente, in¬ 
vitano 3' disertare te manife¬ 
stazioni ufficiali; «L'atteggia¬ 
mento dei comunisti che sonò 
rnembri del Frónte popolare - 
ha affermato il buró di Riga - 
è deplorevole. Seriza la Invo¬ 
luzione d’Ouobre il popolo 
lettone non avrebbe potuto 
conquistare uria propria iden¬ 
tità statate*. 

Ma si annunciano contesta-. 
ztoni anche a Mosca. Potreb- 
bè.ihfaiti perlè^fnavojtave^ ^ 
rificanl il caso di gmopl di cit¬ 
tadini che 

con strtscloru contenenti sló^ 
gan non coq^Mdati- Arrive¬ 
rebbe da^ atetiril quartieri, 
come queUo dì Zhellnograd, 
dove sonoi stati , eletti alcuni 
deputati radicai. Voci di una 
sorta di contróinànlfestazioriè 
si sono fatte rsempre più insì¬ 
stenti nelle, ultime ore. Biso¬ 
gnerà vedere se l'evento, asj^ 
latamente ctamoroso. vet^ 
tolterato dagli orgMiaatori. I 






La sfilata del 7 novembre dell'anno scorso nella Piazza Rossa 


quali hanno l’obbligo di ri¬ 
spettare le parole d'ordine 
che sono state già pubblicate. 
Sedie) slogan che esaltano la 
perestrojka, come prosecuzio¬ 
ne della causa di Lenin, che 
invitano a votare, alte prossi¬ 
me elezioni beali, gli «autenti¬ 
ci combattenti della pereslroj- 
ka>, che fanno appeib alla 
«coscienza* degli operai e che 
invitano i contadini ad avete 
«più coraggio* nel valorizzare 
le «forme progressiste* della 
gestione agricola perchè, da 
loro, dipende la risoluzione 
deir«acuto problema atinten- 
tare*. 

Alla ^illa delta sfilata, il 
mensile del Comitato centrate 
pubblica te foto di Lenin insie¬ 
me a Trotzki e a Kamenev. Le 
stesse foto vengono pubblica¬ 
te dal settimanale ^onk>k» 
che. in copertina, pubblica un 
disegno con i «protagonisti 


della rivoiuzbne*. Accanto a 
Lenin, Trotzki, Kamenev, Zi- 
novìev. 

Sullo stalinismo è stato du¬ 
ramente critico il capo del 
•Kgb* nel suo discorso al pa¬ 
lazzo dei Congressi; «È stato 
un arbitrio compiuto nel no¬ 
me del partito*, ha detto, de¬ 
nunciando i guasti provocati 
dal culb della personalità. 
Ma, ha avvertito, polemizzan¬ 
do con alcune (endehzé radi¬ 
cali. «è antiscientifico, olUe 
che immorale, coitsiderare b 
stalinismo una continuazione 
del leninismo*. La perestrojka, 
che è •rivoluzione nella rivolu- 
zbne». si basa sulle idee di 
Lenin, è questo il filo della 
continuità che viene rivendi¬ 
cato dal gruppo dirigente gor- 
bacbviano. I^uchkov ha fis¬ 
sate nella legge sulla proprie¬ 
tà uno dei punti cruciali delle 
ribime: «Il paese • ha detto •> 


non potrà svilupparsi senza 
una pluralità di forme di pro¬ 
prietà socialista*. E non si trat¬ 
ta, come qualcuno sospetta 
anche in Urss, di «deviazioni*. 
No. si «devia solo dalle conce¬ 
zioni dogmatiche e burocrati¬ 
che*. Ai «demagoghi» si rivol¬ 
ge l'accusa di ricercare «popo¬ 
larità a basso prezzo» mentre, 
per la prima volta esplicita¬ 
mente, si riconosce il ruolo 
che hanno assunto nella so¬ 
cietà «i gruppi infoimaii*. un 
fenomeno cte sarebbe inge¬ 
nuo sottovalutare. Krìuchkov 
ha concluso riaflermando‘la 
convinzione che «mal non 
•esistono più modelli* per il 
socialismo e che le riduzioni 
militari annunciate datl'Uiss 
non «sono concessbni* al¬ 
l'Occidente perché, in c^ni 
caso, non indeboliranno la 
capacità difensiva deirUnto- 
ne Sovietica*. 


H MOSCA. Non cessano le 
spinte «centrifughe* in Urss, 
in particolare nelle Repub¬ 
bliche del Baltico. Venerdì 
scorso, il Soviet supremo 
della Lituania ha votato una 
legge, dove si prevede 
espre^amente la possibilità 
di indire un referendum sul¬ 
la cieazione di una cittadi¬ 
nanza separata per i cittadi¬ 
ni lituani e sull'Indipenden¬ 
za dairUnione Sovietica. La 
legge, che è la prima del ge¬ 
nere ad essere approvata in 
Urss, prevede anche misure 
atte a riduire fimmigrazione 
di lavoratori russi nella Re¬ 
pubblica baltica, anche se 
qui (dove la popolazione è 
all’80 per cento di gruppo 
etnico lituano) il fenomeno 
non ha raggiunto i livelli del¬ 
le altre Repubbliche come 
Lettonia ed Estonia. Que- 
st'ultima Repubblica, que¬ 
st'estate, aveva approvato 
una legge che limitava dra¬ 
sticamente la partecipazione 
alle elezioni locali, degli im¬ 
migrati russi. Legge che ave¬ 
va provocato scioperi e ten¬ 
sioni interetniche e che poi 
era stata dichiarata incostitu¬ 
zionale dalla Corte suprema 
deirUrss (alla fine il Paria- 
mento estone l'aveva ritira¬ 
ta). 

Secondo la nuova legge 
approvata venerdì il referen¬ 
dum potrà aver luc^o qualo¬ 
ra venga votato dalla metà 
dei irtembri del Soviet supre¬ 
mo lituano o venga sostenu¬ 
to dalle firme di almeno 
scornila cittadini. Tutte con¬ 
dizioni facilmente realizzabi¬ 
li. Inoltre, tutti i cittadini pi> 
tranno richiedere la cittadi¬ 
nanza lituana, eccetto 1 futu¬ 
ri immigrati che, salvo qual¬ 
che eccezione (ma non è 
specificalo quale), dovran¬ 
no aspettare 10 anni. 

Il Soviet supremo della 
Repubblica baltica ha anche 
approvato un emendamento 
alla Costituzione lituana, do¬ 


ve viene esplicilamente ga¬ 
rantita alla popolazione la li¬ 
bertà di coscienza e il diritto 
di praticare (o meno) una 
religione. E ancora, ogni in¬ 
terferenza dello Stato nell’at- 
tività religiosa viene vietata. 
«Ciò permetterà implicita* 
mente la creazione di scuote 
religiose. Da questo punto di 
vista siamo più avanti del¬ 
l'attuale legislazione nazio¬ 
nale*, ha commentato Vasi- 
lauskas, dirigente di un mo¬ 
vimento nazionalista iUuaiìo. 

La decisione di dare via li¬ 
bera a un referendum sul¬ 
l'indipendenza dairUrss 
contribuisce a complicare 
l’intero scacchiere della 
•questiorw delle nazionalità* 
che, insieme al prot^ma 
econoiriico, resta una spina 
nel fianco per Gorbaciov e 
per Tìntera perestro}ka. 

Il 23 ottobre scorso, rap¬ 
presentanti delle tre Repub¬ 
bliche baltiche, riunite a Ri¬ 
ga, avevano discusso delia( 
ipotesi di arrivare a un •me^ 
cato comune del Baltico* e. 
gradualmente, a monete ré- 
pubblicane. Il documento 
congiunto parlava inoltre 
della possibilità di delineate, 
In dicembre, una bozza dì 
trattalo di cooperazione, fra 
Lituania; Estonia e Lettonia,; 
da realizzare per il 1990. Pèr 
il momento, comunque, l'o¬ 
biettivo più ravvicinato - e 
realistico - era quello di ot¬ 
tenere, Insieme a tutte le al¬ 
tre Repubbliche déli’Urss, 
maggiore autonomia eco^ 
mica (te Mosca (è una delle 
leggi in discussone In que¬ 
sta seduta del Soviet supre¬ 
mo deli’Urss). Anche per gli 
stretti ledami che 11 sistema 
Indùstiiàle baltico ha con 
rUiss (e iron solo dal punto 
di vista delle forniture di ma¬ 
terie prime). Ma adesso, for¬ 
se, la nuova leg^ emanata 
dal Parlamento lituano con¬ 
tribuirà a complicare ulte¬ 
riormente le cose. 
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Contratti 
Mortillaro 
parla (ancora) 
di «blocco» 


■1 ROMA. E due (ma in real¬ 
tà sono 5. IO. 20 volle). Nel 

S iro di poco tempo, il leader 
ella Federmeccanica. Mortii- 
laro, ritorna alla carica. Nel 
■mirino» sempre la sua manta 
i contratti. Anche le dichiara¬ 
zioni rilasciate ieri ad un'a¬ 
genzìa non si discostano mol¬ 
lo dalle parole usate poco 
tempo (a al congresso della 
Ullm (che a loro volta erano 
siate utilizzale in tutte te occa¬ 
sioni possibili). In sintesi, i| 
cónsigliere delegato delle in¬ 
dustrie meccaniche dice che 
sènza un'intesa col sindacato 
nazionale, l lavoratori posso¬ 
no scordarsi i rinnovi. EMoriil- 
laro nqn si riferisce tanto ad 
un'Intesa sugli oneri sociali 
(le tasse sui salari), quanto 
ad un accordo generale sulle 
•dinamiche delle retribuzioni». 
U Federmeccanica, Insom- 
ma, vuole un'intesa che ■limi¬ 
li» le richieste salariali delle 
categorìe. Una tesi perché 
non dirlo? - che. magari for¬ 
mulala in altro modo, aveva | 
trovato qualche suggestione , 
anche «denlro» le confedera¬ 
zioni. Ma ora, dopo la firma di I 
un documento unitario, Cgil- | 
Cist-Ull sono insieme net re- | 
spingere t^nl tentativo di ' 
«preaeterfninare» la stagione 
contrattuale. Lo parole del 
conslgllete delegato della. Fe¬ 
dermeccanica potrebbero 
quindi lasciare il tempo che 
trovano, Resta solo da do¬ 
mandarsi' se Mortillaro abbia 
parlato a titolo personale - 
anche negli ambienti indu¬ 
striali esistono problemi di 
•rappresentatività» - oppure 
sia stato «mandato In avan- 
scòpertai dalla Conflndusiria. 
Come è avvenuto In altre oc¬ 
casioni. La Federmeccanica, 
Insomma, come «lesta d'ane- 
te« per saggiare le eventuali 
disponibilità sindacali. E ma- 

5 anche per dividere II 
te». Non beve qsscre, un. 
Pintatil. se MortItlàro - ■ 
mentre sta parlando d'altro - 
infila nella dichiarazione un 
passaggio sulla Fiat. Per soste¬ 
nere che le 30.000 firme rac¬ 
còlte da Firn e Ullm per il «ri- 

B risiino delle sale mediche» a 
lirafiori sono la testimonian¬ 
za di quanto sia isolata la 
Fiom. Di più; di quanto sia 
isolata tutta la sinistra (che 
«difetta di memoria storica, 
perchè già nel 70 perse una 
battaglia sulla sanità in Rat»). 
La rispòsla dei sindacato è ar¬ 
rivala. ieri, a stretto giro di bo- ' 
sta. Attraverso uno dei segre¬ 
tari Cgil, Cazzola. Mortillaro 
minaccia il «blocco» dei con¬ 
tratti senza intesa sui salari? ■ 
«Neir86 - dice Cazzola -sono 
stale chiuse tutte le vertenze, c 
non c'era alcun accordo sul 
costo dei lavoro». Senza con¬ 
tare che la Federmeccanica 
due anni fa giurò che non 
avrebbe firmalo accordi 
aziendali; ne hanno fatti 
6.000. Cazzola parla agii indu¬ 
striali, ma per farsi capire an¬ 
che dal .sindacato (si sa che 
la Rom guarda con sospetto, 
gelosa delia sua autonomia 
contrattuale, alle trattative con 
Pininfarina). «Dalle macerie 
del confronto Confindustria 
sindacati - dice ancora Caz¬ 
zola - non nascerebbe certo 
una riscossa operaia. L'abbia¬ 
mo detto e ripetiamo- da par¬ 
te delle confederazioni non 
c’è alcuna volontà centralizza- 
Irice». 


In Basilicata 
Si organizzano 
i «giovani 
del numero 23» 


■1 POTENZA. Li chiamano «i 
ragazzi dell'articolo 23». Sono 
i giovani che partecipano ai 
progetti di formazione lavoro 
prcvisli dall'articolo 23 delia 
Rnanziaria. In Basilicata sono- 
4.000; si sono organizzati ih 
un coordinamento regionale 
con piattaforma nvendicativa. 
li 13 novembre terranno una 
manifestazione a Potenza per 
chiedere che i progetti siano 
prorogati di due anni. Nel cor¬ 
so di un incontro con toro, Mi¬ 
chele Magno responsabile per 
il Meridione del Pei ha propo¬ 
sto di riscrivere l'art. 23 inse¬ 
rendo la proroga a tre anni 
del progetti e prevedendo pi i- 
mi elementi dì reddito mìni¬ 
mo garantito. Una misura in¬ 
termedia per prefigurare la 
normativa dì sostegno al red¬ 
dito intrecciala a forme di la¬ 
voro a cui I comunisti pensa¬ 
no da tempo. 


Il neopresidente dell’Eni rompe 
il silenzio e parla di programmi 
Ma non annuncia gi^di novità 
Piccolo giallo su un’intervista 


La Saipem nel mercato ecologico 
«Enimont, un matrimonio valido» 
Nessuna risposta alle critiche 
sollevate sulle nomine 


Cagliari mette le mani avanti 

(Chimica più debole, Rev^io fu fedlitato» 


li problema maggiore? «Tenere il ritmo dello svilup¬ 
po degli scorsi anni: oggi le condizioni sono meno 
facili di come le ha trovate a suo tempo Reviglio». 
In un’intervista a «li Tempo» il nuovo presidente 
deH'Eni Cagliari anticipa i suoi programmi. La Sai- 
pem dovrà trovare nuove prospettive nel business 
dell'ambiente, il mercato chimico registrerà «qual¬ 
che flessione» ma non sarà «un gran problema». 


QILOO CAMPESATO 


I H ROMA. Forse perché ave- 
, va le «mani in pasta» già da 
I molto tempo essendo mem- 
I bro della giunta, fatto sta che 
all'appuntamento con 1 gior¬ 
nali il neopresidenle dellEni 
Gabriele Cagliari ha battuto 
sui tempo il suo collega» 
Franco Nobili, neopresidente 
Ir). A nemmeno 24 ore dalla 
nomina Cagliari ha infatti deli¬ 
neato al giornale «li Tempo» i 
suoi progetti per il futuro del- 
l’ente. A dire il vero Cagliari 
ieri sera ha smentito di aver ri¬ 
lasciato Interviste. «Ho solo 
parlato con un giornalista» ha 
detto. «SI, ma per una ventina 
di minuti e senza nessuna re¬ 
mora* hanno ribattuto al quo¬ 
tidiano romano. 

«Nella situazione cosi nega¬ 
tiva che trovò Reviglio, l'Enl 


non poteva che migliorare. E 
poi il mio predecessore godet¬ 
te di una fase congiunturale 
facile e dcH'aiuto della giunta 
che non ha creato tensioni o 
problemi di sona» ha detto 
Cagliari al telefono. Il nuovo 
presidente dell'Eni prevede 
dunque una fase più difficile; 
•La congiuntura comincia a 
dare sintomi di debolezza. U 
problema maggiore sarà quel¬ 
lo di andare avanti con il rit¬ 
mo degli anni scorsi». 

Come immagina il futuro 
deirCni il nuovo presidente? 
Non molto lontano da quel 
che già c'è, par di capire. Ad 
esempio, Cagliari è mollo titu¬ 
bante sull'espansione in cam¬ 
pi diversi da quelli tradiziona¬ 
li, energetico e chimico in pri¬ 
mo luogo; •Diversificare è 


mollo difficile. Le conglome¬ 
rate che fanno tutto non han¬ 
no avuto molta fortuna II dove 
sono di casa, cioè negli Stati 
Uniti», Va anche detto che la 
legge istitutiva imbriglia l'Eni 
in un ruolo molto preciso ed è 
quindi evidente che Cagliari 
preferisca muoversi con i pie¬ 
di di piombo. Anche perché 
quando Reviglio ha tentato di 
far volare la Saipem (perfora¬ 
zioni) verso il gran mercato 
dell'Impiantistica si è visto tar¬ 
pare le ali da chi non ha volu¬ 
to concorrenti per le società 
Iri che già operano nel cam¬ 
po. 

Rimasto sul groppone di 
Revìglio, il nodo Saipem (en¬ 
trata in crisi per il restringi¬ 
mento del mercato delle per¬ 
forazioni) dovrà ora essere 
sciolto. L'idea di Cagliari 
(condivisa ieii da un docu¬ 
mento dei tecnici socialdemo¬ 
cratici dell'Eni) è di farla nuo¬ 
tare nel mare magnum del 
mercato ecologico: •! seivizi 
ambientali sono una cosa di 
cui il paese ha bisr^no e la 
Saipem ha le conoscenze e le 
risorse umane per rispondere 
a questa sfida*. 

E l’Eni chimica? Cagliari 
non si sbilancia; «Enimont è 
un matrimonio valido» anche 


se avverte che «non tutte te 
carte sono in regola. Dobbia¬ 
mo ancora rìorganizzaria be¬ 
ne: ci vuole la genie giusta al 
posto giusto*. Frase tutta da 
interpretare. Significa che gli 
equilibri delle poltrcme Eni¬ 
mont appena faticosamenle 
raggiunti sono già da rimette¬ 
re in discussione? F<mne di 
collaborazione con i privali 
vengono comunque ben giu¬ 
dicate da Cellari per il quale 
•dovremo far ricorso ai merca¬ 
ti azionari e spingere verso 
rulieriore intemazionafizza- 
zione delle attività estendendo 
la presenza sui mercati rinm- 
diali». 

Cagliari, dufu)ue, già |»rla 
di progetti. Si tratta ora di ve¬ 
dere che cosa ne pensa il go¬ 
verno. Ed è un po* la (gestio¬ 
ne chiave della duplice scelta 
di venerdì. Ieri ambienti delie 
Ppss hanno fatto sapere che 
Fracanzani ha incontrato No¬ 
bili e Cagliari prima delia loro 
nomina parlando di (Hobtemi 
industriali. Ma non basta ceik> 
un colloquio col ministro 
competente a togliere i duH>ì 
sui come queste scelte sono 
state fatte. Anche se ieri Q i^e- 
sidente del Consiglio ha detto 
che «nes^no (mò dir nulla 
sulle scelte» pur ammettendo 


te •interferenze dei paniti an¬ 
che nel governo». Il problema 
di fondo non è tanto il molo 
decisionale della maggioran¬ 
za (o meglio in questo caso il 
colpo di mano del duo An- 
dmc^ti-Craxi), quanto che le 
scelte sono avvenute senza il 
minimo di discussione nel go¬ 
verno e nel Parlamento su che 
c4>iettivi i neopresidenti do¬ 
vranno perseguire. £ non è 


cosa da poco visto che si an¬ 
nunciano cambiamenti non 
indifferenti. Ad esempio, che 
sarà Tiri senza le banche 
(gliele «lut^» la legge anti- 
tmst)? Che riorganizzazione sì 
darà? Che ne sarà dei conflitti 
•dì competenza» con l'Efim? 
Su cosa punterà l'Eni? I) pro¬ 
blema vero della lottizzazione 
è proprio questo: ha paraliz¬ 
zalo le decisioni vere. 


Manager in bilico tra impresa 
e scontri di partito 



Nobili e C^gliàri sono lottizzati o sono veri mana¬ 
ger? Probabilmente entrambe le cose anche se la 
.seconda risposta va aUidata al rendiconto dei fatti. 
^jutUkViai di di là delle loro qualità, potrebbero ri- 
hianere paralizzati dallo stesso sistema che ne ha 
determinato la scelta. In questi anni con le poltro¬ 
ne si sono lottizzate le aziende. Rendendo impos¬ 
sibili accorpamenti e politiche industriali adeguati. 


■1 ROMA Nella sua chiac¬ 
chierata telefonica con // Tem¬ 
po il neo presidente dell'Eni 
Cagliari ha delineato a grandi 
lìnee i suoi progetti per VEnì. E 
in un breve scambio di battute 
al Grt 11 nuovo leader dell'lri 
Franco Nobili ha spiegalo che 
«in previsione del mercato 
unico il vero problema è che 
le aziende, chiunque siano i 
loro azionisti, devono essere 
.sane, efficienti, valide e so¬ 
prattutto competitive». Insom- 


ma, dopo le molte partite a 
poker sulle presidenze di Irì 
ed Eni (con la posta su Efim, 
Enimont ed Enel da assegnare 
In un'altra occasione) sì co¬ 
mincia a parlare, sia pure an¬ 
cora vagamente, di progetti 
industriali. Proprio della cosa 
che più è mancata in questi 
giorni di scontro sulle nomine. 

Probabilmente rendendosi 
conto deirinsostenìbilìtà dì 
una situazione che faceva 
emei^re il calor vivo della 


prassi lotlizzatoria, Fracanzani 
ha tentato di metterci una 
pezza all'uUimo minuto in¬ 
contrando, separatamente. 
Nobili e Cagliari prima di 
avanzare la proposta della lo¬ 
ro nomina al Consiglio dei mi¬ 
nistri. «Innovando la prassi ed 
intrattenendoli sulle strategie 
di W ed Eni*, informano am¬ 
bienti del ministero delle Par¬ 
tecipazioni statali. Con Nobili 
si è parlato di banche, siderur¬ 
gia, poto ferroviario, leleco- 
municazìonì, agroalimentare. 
Con Cagliari di chimica, ap¬ 
provvigionamento energetico 
ed impiantistica. Insomma, di 
tutti i problemi che i «profes¬ 
sori» hanno lasciato aperti e 
che ora i «manager» sono 
chiamati ad affrontare. Fra¬ 
canzani ha anche voluto sot¬ 
tolineare con ì nuovi presi¬ 
denti «l'impoitanza dì una 
azione delle Partecipazioni 


statali come sistema» e ha (al¬ 
to firmare a Nobili e Cagliari 
U Relazione programmatica 
del ministero delie Partecipa¬ 
zioni statali. Quasi a simboli- 
giare il primato deila pqtòtea 
sulla gestione, degli obienivi 
strategici sugli int^esri dì enti 
ed aziende. Ma è proprio co¬ 
si? Dopo il balletto delle nomi¬ 
ne la mossa di Fracanzwi 
sembra al massimo una pia 
intenzione, un curare il can¬ 
cro con l'aspirina. Vediamo il 
perché. 

Innanzitutto, non vi è ^to 
rtessun rapporto esplìcito tra 
la scelta delle persone ed il 
ruolo che erano destinati a 
coprire. Che sìa il governo a 
scegliere manager dì Fiducia 
non stupisce. Avviene ovun¬ 
que. Ma in Francia quando il 
governo ha deciso dì mettere 
Alain Minch alla testa di Saint 
Gobain lo ha fatto in un 


Gabneie Cagliari 


definito quadro di politica in¬ 
dustriale. Insomma, quell'uo¬ 
mo per quel posto. Al contra¬ 
rio Cagliari ha ballato indiffe¬ 
rentemente tra Eni ed Eni¬ 
mont. ntenlre Nobili è passato 
daH'Enel alTIri. Saranno tutte 
aziende a partecipazione 
pubbiica, ma è evidente che 
ta toro gestione richiede capa¬ 
cità e competenze diverse. 
«Non « è individuato un rap¬ 
porto tra manager e strategie 
industriali: al di là del valore 
delle persone scelte ci si è li¬ 
mitali ad assegnare a partiti e 
correnti quanto spettaiva loro. 
Il passaggio dai professori ai 
manager non poteva avvenire 
in modo peggiore», dice Gian¬ 
franco Br^ghinl, ministro om¬ 
bra deirirvdustrìa. 

Mentre tutti ì grandi gruppi 
si rio^anizzavano Iri, Eni ed 
Efim sono rimasti al palo. E 
mollo per colpa della lottizza- 


Debito estero: per l’Onu insufficiente il piano Baker. «Riduzione almeno del 30% » 


Niente accoirdo su^ aiuti senza interessi 


L’Onu boccia, di fatto, il piano Baker. Contempora¬ 
neamente a Kyoto non passa il rifinanziamento all'I- 
da, l'istituto affiliato della Banca mondiale che forni¬ 
sce crediti senza interessi ai paesi indebitati. Gli 
. esperti dell'Onu sostengono che il piano dell'ex mi¬ 
nistro del Tesoro, anche se applicato correttamente, 
porterebbe il debito a una riduzione del 13 percen- 
I to. «Invece - dicono - deve arrivare al 30». 


ROBERTA CHITI 


■i ROMA Qualcosa si incep¬ 
pa nell'ingranaggio degli aiuti 
ai paesi poveri Due sintomi 
quasi contemporanei lo se¬ 
gnalano. 1) primo si è mahife- 
stato a Kyoto, in Giappone, 
dove gli Stati Uniti e altri 30 
paesi fornitori di aiuti si .sono 
riuniti per accordarsi su un 
nuovo finanziamento di 14 
miliardi e rhezzo di dollari de¬ 
stinati all'lda, rintemalionai 


Developmeni Association (af¬ 
filiata deila Banca mondiale) 
che fornisce crediti senza inte¬ 
ressi ai paesi con un basso 
reddito prò capite. Ma l'accor¬ 
do non è arrivato La colpa sa¬ 
rebbe degli Stati Uniti, indecisi 
sulle proprie capacità di do¬ 
natori per «la situazione diffi¬ 
cile che caratterizza il deficit 
federale» 

Il secondo sintomo si è ma¬ 


nifestato subito dopo a New 
York. In un rapporto sui finan¬ 
ziamenti ai paesi indebitati le 
Nazioni Unite hanno bruciato 
il piano Baker. La strategia 
elaborata dai mirustro del Te¬ 
soro statunitense per affronta¬ 
re la crisi debitoria dei paesi 
in via di sviluppo viene giudi- 
cala «insufficiente» Attenzio¬ 
ne. dicono airOnu di questo 
passo il debito del paesi in via 
di sviluppo marcia verso una 
crisi esplosiva. Secondo gli 
esperti Onu una quarantina di 
paesi poveri ha accumulato fi¬ 
no a oggi debili per 1.30l> mi¬ 
liardi di dollari, cioè 1,7 milio¬ 
ni di miliardi di lire U debito è 
doppio rispetto a quanto gli 
stessi paesi ricavano annual¬ 
mente dalle loro esportazioni, 
e gli interessi che ogni anno 
devono essere pagati su que¬ 
sti debiti sono 100 miliardi di 


dollari. «Una crisi debitoria si¬ 
mile - dice rOnu - va a disca¬ 
pito di molli fenomeni sociali 
che si venficano nel mondo 
(xrcidentìe industnalizzato». 
Perché’ Prendiamo gli Stati 
Uniti - spiegano gli esperti 
delle Nazioni Unite -• circa un 
milione di posti di lavoro se 
ne va con la diminuzione del¬ 
le esportazioni nei paesi pove- 
n. 1 cosiddetti «paesi debitori». 
In Europa (xxidentale tl calo 
di posti di lavoro, per gli stessi 
motivi, sarebbe di due milioni 
e mezzo. 

Se li piano Baker non fun¬ 
ziona in generale, per dìcias- 
sette paesi secondo VOnu è 
un disastro. Gli Stati soprattut¬ 
to taiino-amerìcani e africani 
sono in cnsi debilona acuta. 
Tanto che, se aiKhe gli sUu- 
menu del piano Baker venis¬ 
sero applicati tutti - come m 


realtà non è mai successo fi¬ 
nora - il rifilato sarebbe in- 
sufficiente' il debito dei paesi 
in via di sviluppo sarebbe rì- 
dotlodeì 13,5 per cento. 

Per intertompere il cìrcolo 
vizioso a cui sono sottoposti 
questi diciassette paesi, se¬ 
condo gli esperti sarebbe ne¬ 
cessario l'abbattimento del 
debito di almeno il 30 per 
ceqto, accompagnate da nuo¬ 
vi prestiti da parte degli istituti 
internazionali come la Banca 
mondiale Perfinire, l'organiz¬ 
zazione delle Nazioni Unite 
propone un nuovo organi¬ 
smo Visti gli scarsi rì^ltati ot¬ 
tenuti finora dai)^|niziative in¬ 
traprese dai paesi occidentali 
per affrontare la crisi debito¬ 
ria. airOnu ritengono neces¬ 
saria la costituzione di un or¬ 
ganismo intemazionale che 


L'obiettivo di Raul Cardini (nella foto), nel ripristinare r»o- 
pa» su Erbamont, potrebbe essere quello di una successiva 
vendila della società farmaceuticd. Lo sostiene it segretario 
generale dei chimici Cgil. Sergio Cofferati. Il dingente della 
Filcea dice d'essere «preoccupato per la mancanza di chia¬ 
rezza nell'operazione». Secondo seigio Cofferatt non si spie¬ 
ga altrimenti l'interesse di (ìardini nel riappropriarsi dì (ulto 
il pacchetto azionano deil'Erbamont; «È una spesa ingente 
che secondo noi si giustifica solo con un ritorno a breve. E 
questo può avvenire solo in due casi; o con una ioint-ventu- 
re importante o - cosa molto più probabile - con la cessio¬ 
ne della società*. 


PcrBdflnOli «La chiusura dclt’area a ca^ 

ritalia do di Bagnoli va legata a pa- 

I iMiia rametri obiettivi e non ad 

tenta un ultima una data fìssa come quella 

traltathiSl ^ * marzo, avanzata dalla 

lidlUillVll Commissione Cee e appog¬ 

giata dagli Stali membri. 
Questa strada è politica¬ 
mente più accettabile e percombile non solo per il governo 
Italiano ma anche per gli altri partner europei». A parlare co¬ 
si è l’ambasciatore Pietro Caiamia, che gestisce a Bruxelles 
la complessa partita legata alio stabilimento siderurgico del- 
l'Ilalsider. Per la fabbrica campana la prossima settimana - 
e ancora di più quella successiva - sarà decisiva. 1 rappre¬ 
sentanti dei «dodici» hanno parlato di B^noli, Infatti, mer» 
coledi scorso, e ci torneranno sopra la prossima settimana 
nel tentativo di trovare una soluzione che accontenti tutti 
Decisione da ratificare poi nel Consiglio dei ministri fissato 
per il 14 novembre. 

MeZZOfliOmO* Se si generalizzarlo i rìsul- 

fanèt caMì un’indagine su cam- 

IdnnSQIQI pjo„e sj arriverebbe alla 

d SOCÌ0td conclusione che il 9 % delle 

imprese che hanno preso fh 
laiiMdliia nanziamenli regionali per 

l'occupazione sono «inesh 
stenti». Lo sostiene lo stesso 
ministero del Mezzogiorno, che tempo fa affidò un’ind^ine 
alla «Centosud» di Bari, I risultati di quest'analisi sono stat|, in, 
parte, anticipati daÌt’£spresso. Tra i casi citati anche quello 
di una società di Lecce - che ha intascato ISO milioni^che 
non ha neanche una sede operativa (la sede sociale è aH'in- 
temo di un istituto per mutilati). Inutile aggiungere che se¬ 
condo l'ind^ine, l'impiesa «fa capo ad un persona^io po¬ 
litico locale». 


Mezzogiorno: 
tanti soldi 
a società 
«fantasma» 


Marcegaglia Steno Marcegaglia ammette 

ora ha portato la propria 

•R^'i/ . m partecipazione al Banco di 

il l3% dn Napoli attorno al 13 %, An- 

^nro Marnili che se smentisce che l ope- 

Ddnoi NdpiNI nazione sìa finalizzata alVa- 

peitura di una «lìnea di ere» 
dito» per Vacquisizione della 
Vianini. La valutazione della società romana, che l'impren¬ 
ditore siderurgico mantovano conferma di aver commissio¬ 
nato. «avrebbe solo l’obiettivo di verificare la validità di un 
eventuale investimento finanziario sul titolo». Le frase è stala 
pronunciata dal figlio deirimprendilore, Antonio, il quale 
però ha aggiunto che, nel futuro, la Vianini «potrebbe Inte¬ 
ressare anche dal punto di vista produttivo». 

Ecco come Hanno preso il vìa. con la di- 

rhlfliflor» strìbuzione dei modelli negli 

uiiciicrv imposte dirette, 

il condono le operazioni per la presen- 

tazione delle dichiaTazionì 
immODIIiare condono immobiliare-. 

Possono presentare la dì- 
chiarazione sostitutiva lutti ì 
«soggetti» Irpef, irpeg e llor per i periodi precedenti alI'SS. Se¬ 
conda il ministero delle Finanze, la domanda può essere 
inoltrata«ancHe per periodi d’imposta per i quali sono stati 
noliricati accertamenti non ancora divenuti detìnUivì». 


zione che dagli enti si è trasfe¬ 
rita alle aziende. Ad esempio, 
non » è (atta la riuniticazione 
telefonica perché’ rompeva 
equilibri tra le coTrenli De. 
Non si è riorganizzalo il ferro¬ 
viario perché l'Efim (Psdi-Psi) 
non voleva che la Breda per¬ 
desse terreno. Non si è fatto il 
polo aeronautico perché Psdi 
e Psi non volevano perderne il 
controllo senza avere in cam¬ 
bio (ma la De non c’è stata) 
il ferroviario. Sono solo alcuni 
esempi- Il mercato unico eu¬ 
ropeo e la legge antitrust sono 
inevitabilmente destinali a 
sconvolgere il sistema delle 
Partecipazioni stafali. Ma se a 
vincere sarà sempre la logica 
dello scambio di poltrone ma 
anche di settori e aziende tra 
partiti e correnti, allora l'era 
dei manager rischia di essere 
già finita prima di comincia¬ 
re. DC.C 


Ecco come 
chiedete 
il condono 
immobiliare 


Precettati 1) ministro dei Trasporti Car» 

i rrnitmllnri ^ 

l^ron^lion ^ pedale addetto 

di volo ai controllo del traffico ae- 

dollalicb reo del centro di coRfroUo di 

wiia uvM Ciampìno per lo sciopero in¬ 

detto dalle 7 alle 13 di lunedi 
6 novembre daU'organim- 
zione sindacale Lieta. Lo ha reso noto l’ufficio stampa, ricor¬ 
dando che la Ucla. a differenza delle altre o^anizzuìoni, 
ba confermato Io sciopero «nonostante la trattativa in c<^ 
con l'azienda autonoma di assistenza al volo, che ha 
convocato uno specifico incontro per l'esame della veitcm- 
za. Il provvedimento -- affemia la nota -si è reso necessario 
al fine di evitare pesanti riflessi sulla regolarità e purezza 
del iralfìco aereo e conseguenti gravi disaguper h^lettivi» 
là». 


I fraucobr^zo 

-- r. . .. 

Diritto di sciopèro 

Donat Cattili precisa, 
quasi ci riprova 


dovrebbe soprintendere un'a¬ 
zione coordinata sul Ironie 
degli aiuti. Soprattutto potreb¬ 
be usare al meglio le limitate 
risorse messe a disposizione 
dei paesi creditori e stabilire 
delle regole riconosciute da 
tutti per affrontare il problema 
sostituendosi dosi al sistema 
•Complicato, sporadico e 
spesso iniquo» che prevale og¬ 
gi- 

Sempre sul fronte «aiuti» 
una notizia dal Messico. £/ 
Nfxiqnal, giomde di governo, 
d|ce che molli creditori esteri 
Pteferiscono ridune il debito , 
piuttosto che fornire nuovi , 
prestiti alla nazione. L'altema- 
liya - tagli agii interessi o pre¬ 
stiti freschi - era prevista dal¬ 
l'accordo di luglio, con le 
banche private, che nguarda 
52 milioni di dollari sui 107 
miliardi di debito messicano. 


H ROMA Carlo Donat Cattin 
smentisce Nino Cristofori e Ri¬ 
no Formica sul rifiuto del go¬ 
verno alla sua proposta dì 
avanzare emendamenti al di¬ 
segno di legge sulla regola¬ 
mentazione del diritto di scio¬ 
pero nei servizi pubblici es¬ 
senziali. «Le dichiarazioni rila¬ 
sciate dopo il consiglio di ga¬ 
binetto* di venerdì, afferma il 
ministro del Lavoro in una no¬ 
ta. «dal sottosegretario alia 
presidenza del Consìglio e dal 
ministro delle Finanze non 
corrispondono alle conclusio¬ 
ni della nunione». Non c'è sta¬ 
ta decisione, dice Donat Cai- 
tìn, perché ho solo «esposto 
un gruppo di emendamenti 
sulla proposta di legge all'esa¬ 
me della Camera», allo scopo 
di «non rendere impossibili le 
funzioni di governo». 

Formica tace. Cristofori dice 


freddamente; «Sono parole e 
per il momento non intendo 
replicare». Confermando che 
il punto di riferimento del go¬ 
verno è il testo della commis¬ 
sione della Camera e non gli 
emendamenti di Donat Cattin. 
Ma la rinuncia a presentare 
emendamenti da parte del go¬ 
verno fia provocato la prote¬ 
sta de! Fri con Antonio Del 
Pennino: il testo attuale è mi¬ 
gliore di quello varato dal Se¬ 
nato. dice, ma va emendato 
sia per definire i requisiti es¬ 
senziali dei codici di autore¬ 
golamentazioni dei sindacati, 
sia per aumentare i poteri del¬ 
la commissione di garanzia. 
Contro la legge si sono invece 
schierati il leaer Dp Russo 
Spena («È anticostituziona¬ 
le») e Antonio Greco, segreta¬ 
rio della confederazione auto¬ 
noma Cisai 
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Privato in banca, 
una commedia 
d^equivod 


ANQILO DE MATTIA 


ECONOMIA E Lavoro 


■i L’8 novembre riprende 
alla Camera l'esame del dise> 
gno di legge di riforma delle 
banche pubbliche con la pre> 
sentazlone degli emendamen' 
ti. Al testo originario sono sta* 
te già apportate via via diverse 
modifiche, per impulso so¬ 
prattutto deiropposizione di 
sinistra. Da ultimo, il principio 
del mantenimento del 51% 
della proprietà di tali banche 
in mano pubblica • (alta salva 
la possibilità di alcune dero¬ 
ghe - è stato meglio configu¬ 
rato. riferendolo alla maggio¬ 
ranza (ma si dovrebbe però 
parlare di maggioranza asso¬ 
luta) delle azioni ordinarie. 

E tuttavia non si può ancora 
esprimere una valutazione di 
soddisfazione. La difesa del 
51% non è un omaggio al ve- 
terostatalismo. Né essa vuole 
certamente essere un giudizio 
positivo su come le banche 
pubbliche finora sono state 
gestite. Una larga parte della 
critica del Pei si fonda proprio 
sulle gravi conseguenze del¬ 
l'infeudamento di tali enti at¬ 
traverso la lottizzazione parti¬ 
tica, espressione soprattutto 
del sistema di potere democri¬ 
stiano. Ma a questo stato di 
cose la privatizzazione secca 
non rappresenta di sicuro una 
alternativa valida, perché in¬ 
nanzitutto esclude «a priori* la 
riformabilità del «pubblico» - 
anzi ne asserisce pregiudizial¬ 
mente la sua assimllabilità al- 
l'inefficienza E poi. perché 
oggi «privato* significa soprat¬ 
tutto grandi gruppi che si 
muovono non «nel» ma con¬ 
tro» il mercato e la trasparen¬ 
za. Infine non si tiene conto 
del processi di concentrazio¬ 
ne in atto. Del resto, la stessa 
critica alfe possibili commi¬ 
stioni tra impresa e banca po¬ 
trebbe simmetricamente rin- 
viàré ad una scelta totalizzan¬ 
te del pubblico, anch'essa un 
errore grave, 

Le proposte del Pel sono 
essenzialmente queste: ado¬ 
zione del modulo della socie- 
Ut per azioni; rinnovo dei cri 
(erf e delle procedure di nomi¬ 
na del vertici: revisione delle 
procedure di gestione delle 
^liì bancarie, superando 11 
^reto Slndona che accolla 
ài bilancio pubblico parte del¬ 
la copertura dei dissesti ban¬ 
cari; individuazione di un or¬ 


gano (potrebbe essere la Cas¬ 
sa depositi e prestiti) cui attri¬ 
buire la sovrinlendenza alla 
gestione delle proprietà ban¬ 
carie dello Stato; stimolo ai 
processi di aggregazione e di 
sinergie; deTiruzione di un di¬ 
ritto penale comune dell'im¬ 
presa bancaria, pubblica e 
privata. 

L’obiettivo è configurare II 
•pubblico» come impresa, 
rompendo i legami con prote¬ 
zioni e ingerenze stataiistiche 
che sono state fonte dì d^e- 
nerazione e di deresponsaoi- 
lizzazione. 

Per dimostrare che il «pub¬ 
blico» può guarire, può svol¬ 
gere il ruolo naturale: a^ine 
alle commistioni con l'impre¬ 
sa, strumento dì trasparenza 
del mercato e di protagoni¬ 
smo intemazionale. Se ciò é 
vero, allora io stesso regime 
delle deroghe al 51% va cali¬ 
brato distinguendo meglio tra ' 
grandi banche e piccoli enti 
creditizi (con altre procedo- , 
re) e prevedendo per le prime ' 
il coinvolgimento delle stesse 
commissioni parlamentari 
competenti. Ma anche preci¬ 
sando le sollecitazioni all'in- 
temazionalizzazione della 
grande banca pubblica. 

L'altro appuntamento par¬ 
lamentare riguarda il parere 
della commissione Giustizia 
della Camera sul disegno di 
legge per la prevenzione e la 
repressione deirinsider tra¬ 
ding (utilizzo abusivo di infor¬ 
mazioni riservate per opera¬ 
zioni di Borsa). Il punto più 
delicato da risolvere riguarda 
l'organo cui attribuire le inda¬ 
gini preliminari su questa ipo¬ 
tesi delittuosa. Premesso che 
la magistratura deve poter co¬ 
prire tutto il campo di inter¬ 
vento che é possibile, le prime 
indagini - di carattere ammi¬ 
nistrativo - tuttavia perirebbero 
essere affidate alla Consob, 
come molti chiedono, ma 
quesi'ultima dovrebbe avva¬ 
lersi anche della Guardia di 
Finanza. È questo dei controlli 
- come sottolinea la proposta 
comunista dell'onorevole Bel¬ 
locchio • comunque l'aspetto 
decisivo, in una materia che 
può diventare brodo di cultu¬ 
ra per deteriori intrecci tra 

g artiti di governo, economia, 
orsa. 


Stretta continua 
per Feconomia Usa 


CUUDIOmCOUA 


■i La settiitniana valutaria è 
traacotsa ' sahza particolari 
sussulti. LfàiMrà delle con¬ 
trattazioni nella giomata di lu¬ 
nedi ha éòhfétinab .|t calo^. 
che il 

al termiti; della aettimana 
precedenléi i attentando le 
quotazioni intorno alle 1.348 
lire. 1,8320 marchi p 141.9 
yen, L’àtt^ltìmehto assunto 
dagli opcmtarl. in Un quadro 
di riferimento dai contorni an¬ 
cora incertìt é «tato nei giorni 
successivi ^uéilp di un sostan¬ 
ziale rinviò delle decisioni fino 
a venetd1.1iòrrtò per il quale 
era attesoci dato relativo al- 
l'occupaziorie in America nel 
mese di ottobre. U chiusura 
del meicaft in parecchie piaz¬ 
ze europee per la festività di 
Ognissanti ^ip'pefallit» ridotto 
in modo conèlstenté il volume 
delle contrattazioni, con oscil¬ 
lazioni di cambiodinaturaes- 
senzialmenié' lecnicàv Solo la 
notizia delFinCòntro tra Bush 
e Gorbaciov ha rtddto ciancio 
alla domanda di doiiarì pro¬ 
vocando, nella giornata di 
giovedì, un rialzo delle quota¬ 
zioni fino a 1.356,60 lire e 
1,8430 marchi, fi mercato si è 
rivitalizzato, come previsto, a 
fine settimana all'annuncio 
che nel mese dì ottobre si è 
registralo in America un au¬ 
mento di 233mìla nuovi posti 
di lavoro, contro una previsio¬ 
ne massima di ISOmila unità, 
il tasso di disoccupazione è ri¬ 
masto tuttavia invariato al 
5.3%. 

Questi dati sono stati letti 
dagli operatori finanziari co¬ 
me una conferma che la poli¬ 
tica monelaiia caratteriz^ 
da molla cautela’non cam^ 
rà in un breve lasso di tempo. 

Il maggior vilume di scambi 
ha prodotto‘^4nìzialmenie un 
iyrialz 9 .,.del.dQlian;> che è stato 
16 eto.$ùqce 5 sivamentè riassor- 
marcato, li dollaro ha 
tpBttìjhto'Oscillato Ira le 1.352- 
'1.^ lire. Ì.843D-1.8470 mar- 
,d||LL'ìinpressione che si rica- 
^j|n questa fase é che il dol- 
Mto. hi aitesà che venga me- 
iglfo donilo il quadro dell'e¬ 
conomia- americana e gli 
obiettivi della Federai Reserve 
elica il livello dei tassi e l'atte- 


SETTEGIORNI in PIAZZAFFARI 


Lesero recui^ro sulla caduta 
ma gli scambi restano fiacchi 


LA SETTIMANA DEI MERCATI FINANZIARI 

ANDAMENTO DI ALCUNI TITOLI GUIDA 

(Perìodo dal 27-10 al 3-11-1989) 


AZIONI _ 

GEMINA ORO. _ 

CREDITO IT. ORD. 

IFl PRIV. _ 

COMITQRD. _ 

RAS ORD. _ 

MEDIOBANCA _ 

FIDiS _ 

ALLEANZA ORD. 

SIP ORD. _ 

ITALCEMENTI ORO. 

TORO ORD. _ 

GENERALI _ 

ASSfTALfA _ 

SME _ 

STETORD. _ 

SAI ORD. _ 

SIPRNC _ 

SNfABPDORD. 

STETRfS. _ 

FERFINQRD. _ 

CIRORD. _ 

FONDIARIA _ 

FIAT PRIV. _ 

UNIPOL _ 

FIAT ORD. _ 

BENETTON _ 

MONDADORI ORD. 

OLIVETTI ORD. _ 

PIRELLI SPA ORO. 
FERRU2ZIAGR.FIN.O. 
MONTEDISON ORD. 
Indice Fideuram 
f30/12/'ag»10Qt 
A cura ai Fideuram Spa 


Variazione "A 
settimanate 

_ 5,92 

_ 4.47 

_ 3,10 

_ 2.69 

_ 2,58 

_ 2.34 

2.29 

_ 1.84 

_ 1,64 

_ 1,61 

_ 1.52 

_ 1.27 

_ 1.27 

_ 1.26 

_ 1.19 

_1J9. 

_ 1.07 ' 

_ 0.72 

_ 0.57 

0.S6 

_ 0.41 

_ 0.38 

_ 0.30 

_ 0.26 

_ 0.18 

_ 0,12 

_ 0,03 

-0.30 

-0,67 

-0,69 

-1,83 

1.29 


Variazione % 
annuale 
21.07 
62,14 
16.56 
67,51 

_ -17.79 

30.61 

_ 0,42 

_ 1,96 

-2.74 

-8,00 

_ 5.03 

-2.63 

-12.23 

-5.92 

_ 8.07 

-13.80 

_ 7,03 

-2.27 

16.97 

_ 1.66 

-18.58 

-7.72 

_ 2.58 

_ S.31 

_ 4.10 

- 22.20 

27.93 

-20.54 

-2,23 

32,48 

-7.01 

10.71 


Quotazione 19^ 
Min. 
1.650 
1.721 
17.400 
3.400 
26.690* 
19.900 
6.340 
35.610 
2.530 
11Q.6SQ 
17.533 
39.600 
13.650 
3.640 
3.270 
17.250 
2.280 
2.464 
2.S0S 
2.790 


•Valore rettificato 


GLI INDICI DEI FONDI 


FONDI ITALIANI (2f1/85 * 100) 

Indice Generale 
Indice Fendi Azionari 
Indice Fondi aitanciati 
Indice Fondi Obbligazlonart 


imeae 6mesi I2meai 24nie8i 36rr)eti 
20.538 - 3 41 -1-6.59 + 9.31 +19.71 ->• 10.62 

243.71 - 4.91 + S.aS + 9.80 -F 20.93 + 6.39 

209.41 - 4.64 -f 8.09 -F 9.78 -f21.41 -HO.OB 

189.01 - 0.02 -F 4.71 +8.20 +18.97 -1-22.80 


FQNOIESTERff31/12/a2»1(K» 

Indice Generale 381.10 - 6.67 -F 4.26 -t- 7.98 -fie.S 

* L'indice e le perlormeneeedeì tondi eetert el riferiscono «l 30/10/89 


LA CLASSIFICA DEI FÓNDI 


I primi 5 azionari e bilanciati 

FONDO Var. % annusle 

F. PROFESSIONALE _ -*•23.23 

LAGESTAZ. _ - 

PHENIXFUND _ 18.03 

FONDERSEL +17.69 

LIBRA -f 14.86 

•ewuM BsniMnNAiauMt*» 


i primi 5 obbligazionari 

«woOji;.,,_ 

CA8MB^ 

PRIMEMONETARIO 10.34 

CISALPINO REDDITO + 10.2t 


SM/LANO. Ji listino della 
Borsa di Milano ha recuperato 
qualcosa (r),3S%) risollevan¬ 
dosi dalla depressione del 16 
ottobre scorso, ma gli scambi 
restano molto fiacchi, mante¬ 
nendosi costantemente ben al 
di sotto dei 150 miliardi gior¬ 
nalieri. in piazza degli Affari 
giungono echi lontani delle 
lemii^e che agitano il mon¬ 
do, e in mancanza di idee for¬ 
ti si pn>va a tenerne conto; ec¬ 
co allora spiegati gli acquisti 
sui titoli coinvolti net nuovo 
«caso Ambrosiano», con le 
Gemina cresciute di quasi il 
6%. it Nuovo Banco del 4,61 e 
le Cattolica del Veneto di oltre 
ì)4. 

Le Hi privilegiale, parenti 
povere di quelle ordinarie ap¬ 
partenenti agli Agnelli di cui 
tanto si paria in questi giorni, 
hanno anch'esse recuperalo, 
con un brillante +3,1%. Le 
Fiat ordinarie, ai contrario, re¬ 
stano ferme al palo a 10.670 
lire, un prezzo evidentemente 
considerato eccessivo dalla 
stessa Fiat, la quale ha ancora 
in serbo la grande parte dei 
famosi 1.000 miliardi per ac¬ 
quistare azioni proprie. 

Altrettanto al palo sono le 
Olivelli, ferme a 8.000 lire, lo 
0,31% in meno di venerdì 
scorso. In una intervista è 
giunto a lamentarsene lo stes¬ 
so amministratore delegato 
Vittorio Cassoni, il quale ha 
osservalo che il recente an¬ 
nuncio di un nuovo computer 
basato sul processore 486, in 
lar^ anticipo sulla concor¬ 
renza, avrebbe dovuto merita¬ 
re a suo avviso migliore consi¬ 
derazione tra gli operatori fi¬ 
nanziari. (Detto per inciso; 
ma non era proprio De Bene¬ 
detti quello che sosteneva che 
«il mercato ha sempre ragio¬ 
ne»?). 

Insomma. i) mercato langue 
e attende che si presenti qual- 
die occasione di affare. Si 
guarda al tribunale, dove do¬ 
mani compariranno i protago¬ 
nisti della lite a) vertice del 
Nuovo Banco Ambrosiano 
(sempre che.pg^^hon si trovi 
l'intesa ani óiÌ#’iiEnno eon 
dìxieziOM; l mi- 

giiori 

nesi). E ^ alffiéhde'il varco U 
ritorno in Borsa).'del titolo Bnl, 
sospeso il 5 settembre scorso. 
Che accoglienza riserverà 
piazza degli Affari alla banca 
di Cantoni? Q D.V. 


INFORMAZIONI RISPARMIO 


so allentamento della stretta 
monetaria, non sarà sottopo¬ 
sto a particolari pressioni, con 
contenute variazioni di cam- 

Una conferma di ' questo 
qohtportamento'«dÌ attesa» del 
iheicato viene anche dall'an¬ 
damento dei tassi d'interesse. 
La curva dei rendimenti dei 
buoni del Tesoro americani 
(ovvero la curva in cui vengo¬ 
no registrati i rendimenti rela¬ 
tivi alle singole scadenze degli 
investimenti) si presenta con 
rendimenti sugli investimenti 
a tre mesi pressoché identici, 
se non addirittura superiori, a 
quelli sugli investimenti a die¬ 
ci anni. Sui tassi di interessi 
applicati sulle operazioni 

esprèsse in dollari di deposito 
a tre mesi si maiìlerigono sta¬ 
bili e non un mainine di poco 
superiore allo 0,4.0% rispetto, 
alle analoghe operazioni 

: éàfResse in marchi. 

Sul fronte delle monete eu¬ 
ropee permane la situazione 
di'débolezza della sterlina che 
ha \uttavia chiuso la settimana 
in lieve ricupero rispetto alle 
quotazioni di lunedi. In Italia 
è stata quotata 2.123,9 lire. 
Contro marco il cambio è sta¬ 
to fissato a 2,8920, contro dol¬ 
laro a 1,5840. Anche per la 
sterlina si ha la sensazione 
che il mercato, dopo la fase di 
progressivo deprezzamento 
cui è stata pesantemente sot¬ 
toposta la valuta britannica, 
intende verificare in concreto 
l'atteggiamento del nuovo mi¬ 
nistro del Tesoro inglese, Ma¬ 
jor sul fronte della difesa della 
moneta nazionale. li progetto 
di unione economica e mone¬ 
taria proposto in questi ultimi 
giorni e che trasformerebbe 
l'Europa delle monete in quel¬ 
la che giustamente è stata de¬ 
finita una «Babele delie mone¬ 
te». non depone certo in favo¬ 
re della: stabilità. Gli operatori 
in cambi e quelli finanziari 
sanno bene, infatti, che l'at¬ 
trattiva offerta sui tassi d'inte¬ 
resse dipende in primo luogo 
dalla stabilità del cambio del¬ 
la moneta. La concorrenziali¬ 
tà fra Je monete proposta da¬ 
gli inglesi non si muove certo 
in questa direzione. 


Miniguida agli affari domestici 

A CURA DI MASSIMO CECCHINI 

In questa rubrica pubblicheremo ogni domenica notizie e brevi note sul¬ 
le torme di Investimento più diffuse e a portata delle famiglie. I nostri 
esperti risponderanno a queelti d'interesse generale; scriveteci 


Credit cad, Italia ottava 


■i Con poco più dì due mi¬ 
lioni di carte di credito in cir¬ 
colazione al 31 dicembre del¬ 
lo scorso anno, l'Italia si collo¬ 
ca all ottavo posto in Europa 
nello specifico mercato. Se 
però rapportiamo il numero 
deite carte in circolazione con 
quello della popolazione fi¬ 
niamo al penultimo gradino 
della scala con un 3.73%, pre¬ 
ceduti dal Portogallo (4,32%) 
e seguiti solo dalla Grecia 


(2,06%). In Inghilterra le carte 
di credito emesse sono circa 
32 milioni pari ad un riporto 
carte-popolazione del 58.16%. 
mentre in Germania il numero 
delle carte è dì 23 milioni con^ 
Una percentuale del 40.19. 
Queste cifre si ,riferiscono'sol¬ 
tanto alle carte di credito del 
sistema Visa. Eurocatd-ma- 
stercaid ed Eurocheque. Ad 
esse vanno aggiunte le carte 
dei circuiti Diners ed Ameri¬ 


can Express (circa sette milio¬ 
ni) e gli oltre 165 mUioni di 
«fideli^ cards» emesse da enti¬ 
tà varie come catene di distri¬ 
buzione. esercenti commer¬ 
ciali e co^ \4a. 

Ciò sanifica che il noMio 
mercato, per portarsi ad una 
media «euroTCa», dovrebbe 
sviluppare nel prossimo hituro 
la possibilità di a»orbimenio 
di circa venti milioni dì carte. 

L'espansione deU'uiuiizzo 


Addebiti e accrediti, 
un danno al correntista 
tollerato daH’Abi 


Dalla Francia arriva 
la sodetà di investimento 
a capitale variabile 


■1 L’ultimo boiletlino della 
Banca d'Italia sottolinea come 
la «velocità» nella riscossione 
degli assegni bancari e postali 
sia ormai molto vicina al livel¬ 
lo europeo. M^ra consolazio¬ 
ne per i clienti delle banche 
nelle quali continuano ad es¬ 
sere operanti alcuni «usi» in 
netto contrasto con il codice 
di trasparenza. Un caso esem¬ 
plare è quello delle valute di 
accredito e di addebito degli 
assegni. Se supponiamo di 
versare un assegno postale sul 
nostro conto corrente, ci ve¬ 
dremo attribuire una valuta di 
quindici giorni. Se quello stes¬ 
so assegno non dovesse esse¬ 
re pagato verrà rìaddebitato 
con valuta pari al giorno del 
versamento. Ciò significa che 
pagheremo alla banca 15 
giorni di interessi suU'importo 


dell'assegno per un'operazio¬ 
ne che, agli effetti pratici, é 
come se non fosse mai stata 
effettuala. Siamo di fronte ad 
un vero e proprio furto ai dan¬ 
ni del correntista e saremmo 
curiosi di sapere cosa ne pen¬ 
sa in merito TAbi. Probabil¬ 
mente per conoscere Toplnio- 
ne dell’Associazione dei ban¬ 
chieri dovremo attendere una 
denuncia da parte di qualche 
associazione di tutela degli 
utenti e un pronunciamento 
della magistratura. Lo stesso 
avviene nel caso di accredito 
e successivo riaddebito di trat¬ 
te od effetti posti all'incasso. 
Nel frattempo la proposta di 
legge sulla trasparènza banca¬ 
ria avanzala dal Pel viene te¬ 
nuta ben chiusa nei cassetti 
della competente commissio¬ 
ne parlamentare: 


I H Debutta proprio questa 
j settimana suf mercato italia¬ 
no la prima Sicav. Letteral¬ 
mente Sicav significa società 
di investimento a capitale 
variabile. 

it primo di questi nuovi 
prodotti finanziari di origine 
i francese, già abbastanza dif¬ 
fusi nel resto d'Europa, ad 
essere commercializzato da 
rìoi si chiama Itaifortune In¬ 
ternational Fund e ctel suo 
collocamento si occuperan¬ 
no la Agos (rete dì vendila 
del gruppo Ferruzzì) assie¬ 
me al San Paolo di Vescia 
ed al Credito Artigiano. 

Le Sicav sono società ab¬ 
bastanza simili ai fondi co? 
munì d'inve^imento. ma, a 
differenza di questi ultimi, il 


Grazia Levi non dimenticherà l'e¬ 
sempio del suo grande amico 

Prof. GIOVANNI FAVILLI 

una vita spesa per la scienza, la so¬ 
cietà civile e la pace. 

Roma, S novembre 1989 

Passeranno anni ma Piero Cricchi 
mai scorderà l'affettuosità dell'ami¬ 
co compagno 

ANTONIO TARAMELU 

Roma, 5 novembre 1989 

5/JVJ98J S/JVJ989 

CIUUO RASETTI 

lo ricordano sempre con tanta tene¬ 
rezza e affetto la moglie, i figli, i ni¬ 
poti. le nuore, il genero e in sua me¬ 
moria sottoscrivono per l'Unità. 
Roma, 5 novembre 1989 

È morto it compagno 

AMILORECAPORAUNI 

un uomo onesto e laborioso, figura 
esemplare di militante e dirigente 
comunista, la Sezione del Pci di Por¬ 
lo Recanati (MC) lo ricorda con af¬ 
fetto e sottoscrive 50.000 lire per TU- 
nità. 

Porto Recanati (MC). 

5 novembre 1989 


Ne) 1 y anniversario della scompar¬ 
sa del compagno 

FRANCESCO FERRARO 

la Sezione Nomentano e i familiari 
nel ricordarlo ai compagni e a quan¬ 
ti lo conobbero e lo stimarono sotto¬ 
scrivono in sua memoria per l'Uni¬ 
tà. 

Roma, 5 novembre 1989 

E recentemente deceduto il compa¬ 
gno 

RENATO TACCONI 

E' sempre stato un feivente appas¬ 
sionato sostenitore deirUnilà. Ha 
fatto patte per molti anni del diretti¬ 
vo della sezione de) Pel ed è stato 
presidente dei probiviri. La moglie e 
i compagni lo ricordano come 
esempio ai cittadini e ai compagni. 

Aulla (Massa), 5 novembre 1989 

H anni fa moriva 

ADRIANA SIMONI 

I) compagno Luigi Boddi ne onora la 
memoria sottoscrìvendo 100.000 li¬ 
re per l'Unità. 

Rrenze, 5 novembre 1989 


Nel 4** anniversario della scomparsa 
del compagno 

CARLO CORTI 

la moglie e i figli k> ricordano e sot¬ 
toscrìvono 50.^ lire per l'Unità. 

S. Vincenzo (Li), 5 ttovembte 1989 


Antonello e FraiKesco ricordano 
mamma 

UCIA 

Rsa, 5 novembre 1989 

Ne) decimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

NICOUSCOU 

la figlia Vanda lo ricorda con tanto 
affetto e in sua memoria sottoscrive 
per l'Unità. 

Genova, 5 novembre 1989 


Nel terzo anniversario della morte 
della compagna 

LENAMANTERO 

i figli la ricordano con immutalo af¬ 
fetto e in sua memoria sottoscrivo¬ 
no 50 mila lire per lUnilà 
Genova. 5 novembre 1989 


Nel 37" anniversario della morte del 
compagno 

FRANCESCO CAPrTANI 

la famiglia lo ricorda e sottoscrive 
per l'Unità. 

Como, 5 novembre 1989 

NeH'otlavo anniversario della morte 
del compagno 

MARIO ROMANO 

(lEFEII) 

i familiari lo ricordano con immuta¬ 
to affetto e in sua memoria sottoscrì¬ 
vono 100 mila lire a favore dell'U/ii- 
là. 

S, Nazzaro dei Eluigundi, S novem¬ 
bre 1989 


Nel quarto anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

nOALMOUUM 

la famiglia sottoscrive per Wnità. 
Goriaa, 5 novembre 1989 


Il giorno 9 novembre ricone il sesto 
anniversario della morte del compa¬ 
gno 

vmORIOVIDAU 

La compagna Libera Sonni, per 
onorarne la memoria sottoKrìve 
100 mila lire per l'Unità. 

Trieste. 5 novembre 1989 


Nel 9" anniversario della scomparsa 
def compagno 

ALFONSO VISTORI 
la moglie, le figlie, il genero, i nipoti 
e i patenti tutti lo ricordano con af¬ 
fetto e sottoscrivDno 30 mila lire per 
l'Unità. 

La Spezia 5 novembre 1989 


Nel settimo anniversario deità mor¬ 
te del compagno 

ANGELO UBÒ 

i nipoti Paola, Valerio e Ldiciuo k> 
ricordano con affetto e in sua me¬ 
moria sottoscrìvono 30 mila lire a fa¬ 
vore deU'Unird 

S. Nazzaro dei Buigundt. 5 nowem* 
bre 1989 

1 compagni della sezione Di Irta» 
rio di Novale sono vicini ai familiari 
per la scomparsa de) compagno 

MARIO ALBANI 

Novale Milanese. 5 novembre 1989 

I comunisti di Novale Milanese .par¬ 
tecipano al dolore della moglie Pi¬ 
na e della figlia Pierangela per la 
scomparsa del compagno 

MARIO ALBANI 

da lunghi anni militante del paililoe 
perseguitato politico, il Coordina¬ 
mento cittadino di Novale Milane¬ 
se. 

Novale, 5 novembre 1989 

II direttivo e i compagni tutti della 
sezione Lavagnini porgono aita fa¬ 
miglia le più sentite condoglianze 
per la scomparsa del compagno 

FERDINANDO DEGIIADI 

In suo ricordo sotioccrivono per IV- 

nità. 

Sesto S. Giovanni, S novembre 1989 

Nel primo anniversario della aeem- 
parsa del compagno partigiano 

GIORDANO ABATI 

mósoFO) 

k) ricojrdàno sempre con aHetto la 
mamma Rosa, le sor^ Lina. Qu- 
liana e Rosanna; i cognati Silver, Lu¬ 
ciano e FVanm le nipoti Stefania, 
Emanuela e Giada. In sua memoria 
sonoscrivone>:9l> mila lire per IVnh 
là. ^ ■ 

Milano. 5 now^brè 1989 

I compagni della sezione Aldo Saia 
sono vicini a Briìna é Augusto Càfie- 
iD per la morte della mamma 

TERESA CEimUNI 

vcd.lUNCHI 

IndimenticBbiie figura deH'antlliKi- 
amo milanese. 

Milano, 5 novembré 1989 

Per sempre ci hanno lasciato 

SANTCTOSCANI 

(MM) 

GIOVANNI TOSCANI 

tCMMO) 

II fmleilp Angela, la cognata Aliche, 
i nipoti Giovanni e Oem li ricoma» 
no cori immenso affetto e per ono- 
rarrte iamemoria sottoscrtvono per 
It/nlfà 

Milano, S novembre 1989 


Arehivio Aiiiilewialve 
del Movimento Oporolo 
e Oomooratieo 


Antonio Granita' 

■ AfrtoTooii audfov 

VÉMlD iMB Mi* 


ArehMe Aiidiovlaivo 
del Movimonto Operalo 
o DomocraUeo 


tgha 


Anioloela Rudiovl 



della carta come mezzo di pa¬ 
gamento è favorito inoltre da¬ 
gli indirizzi della Commissio¬ 
ne Cecche sta puntante all’o¬ 
biettivo strat^ico di creare un 
sistema operativo di paga¬ 
menti europeo, tale cioè da 
consentire, ad esempio, a) ti¬ 
tolare di una carta di credito 
italiana di poter prelevare de¬ 
naro contante in uno sportello 
bancomat tedesco o vìcever- 



sottoscriltore non acquista 
quote del tondo, bens) azio¬ 
ni delia società in questione. 

ItalfCHtune International 
ha deciso di proporre al 
mercato quattro tipi di inve¬ 
stimento: un azionario italia¬ 
no, un azionario inlemazio- 
naie, un obbligazionario in¬ 
temazionale, su titoli che 
abbiano il rating A della 
«Standard & Poor’s» o dì 
«Moody's», un obbligaziona¬ 
rio con elevata diversifica¬ 
zione valutaria del portafo¬ 
glio. 

Anche le società di inve¬ 
stimenti di capitale variabile 
sono tenute a fornire un 
«prospetto informativo»: 
l'autorità di controllo per 
queste società è la Consob. 


Spedire a: Archivio audiovisivo dol movlmonlo operalo a dotnoeralleo 
Via F.S. Sprovieri n. 14.00152 Roma 


Desidero ricevere n.videocassette 1/2' VHS 

“Antonio Gramsci • Antologia audiovisiva* a L. 70.000 cad. Iva e truporto inelual. 

Desidero ricevere n...videocassetta 1/2' VHS 

"Togliatti • Antologia audioviilva* a L. 70.000 cad. Iva a trasporto Inclusi. 


Cognome e nome 



\4l 


l’Unità 

Domenica 
5 novembre 1989 
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PER IL BENESSERE 
DI TUTTO IL CORPO 


\ 1 









DI MENNEN 

LA NUOVA 
LINEA MASCHILE 
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EAU DE TOILETTE 
AFTER SHAVE 


JUMP 

DI MENNEN 


DE TOUETli 

'’tODORA'^f 

JUMI 

DI MENNEIi 


n 


EAU DE TOILETTE 


AFTER SHAVE 

per la prima volta 
in un solo prodotto 
una raffinata 
eau de toilette ed un 
efficace dopobarba. 


EAU DE TOILETTE 
OEOOORANT 

una raffinata 
eau de toilette 
ed un efficace 
deodorante. 


STICK LARGE 
DEODORANT 

pratico 
perchè largo, 
non irrita perchè 
senza alcool. 


GEL 

SHAMPOO DOCCIA 

delicato 
con i capeili, 
vitalizzante 
per tutto il corpo. 


SCHIUMA 
DA BARBA 

emolliente 
e protettiva 
con un nuovo 
ed esclusivo 
microdiffusore. 


DI MENNEN 


































Leuere E Opinioni 


Fiom: ecco perché 
al primo posto 
mettiamo i diritti 


QIORQIO CBIMASCMILUIQIMAZZONB 


I l Comitato cen¬ 
trale della Fiom 
ha compiuto un 
lavoro di difficile 
sintesi tra diffe¬ 
renti espenenze, 
differenti proposte, differenti 
situazioni di gruppo e lem- 
tonali I metalmeccanici in¬ 
teressati ai rinnovi dei con¬ 
tratti sono 1.300000 e per 
essi vanno rinnovati tre di¬ 
versi contralti con tre diverse 
controparti, pubbliche e pri¬ 
vale. 

La categoria dei metal¬ 
meccanici è distribuita tra 
alcuni grandi gruppi e mi¬ 
gliaia di piccole e medie 
aziende, comprende i lavo¬ 
ratori dell'industria informa¬ 
tica ed elettronica, i siderur¬ 
gici e quelli dell'auio, le 
aziende che producono 
macchine automatiche con 
alla specializzazione e le 
aziende del decentramento 
produttivo nelle quali il lavo¬ 
ro è fondato su mansioni 
semplicissime, posti di lavo¬ 
ro dove l'occupazione è so¬ 
lo maschile oppure dove e 
prevalente l'occupazione 
femminile. 

Tutto questo per sottoli¬ 
neare che non si possono 
sprecare valutazioni superfi¬ 
ciali o ideologiche sulla no¬ 
stra proposta I metalmecca¬ 
nici oggi chiedono un rico¬ 
noscimento per i dieci anni 
nei quali, spesso pagando 
pesanti prezzi su) plano del¬ 
ie condizioni occupazionali 
e di lavoro, hanno permesso 
alle imprese di raggiungere 
eccezionali livelli di compe¬ 
titività. 

La Fiom condivide questa 
richiesta, ma pensa che non 
possa tradursi in un puro ri¬ 
sarcimento salariale, bensì 
nella ricostruzione organica 
di un potere contrattuale del 
lavoratori e del sindacalo 
nel confranll delle imprese, 
che affronti tutti I versanti 
della condizione di lavoro, 
in particolare quelli più 
esposti ai processi di riorga¬ 
nizzazione aziendale. 

Per questo al primo posto 
della nostra proposta di 
piattaforma non stanno (e 
quantità, ma i diritti. Diritti di 
contrattazione, in particola¬ 
re sulla professionalità, sut- 
l'ambiente, sulle pari oppor¬ 
tunità e diritti ^gettivi e 
una maggiore dignità sul 
luogo dì lavoro, a non subire 
più discriminazioni di sesso, 
per le proprie idee, per la 
condizione fisica. 

C'è inoltre la gigantesca 
macchia nera dei diritti per i 
lavoratori dipendenti da im¬ 
prese inferiori a 15 addet¬ 
ti,Noi ci stiamo concreta¬ 
mente interrogando se inse¬ 
rire questa rivendicazione in 
piattaforma, anche alla luce 
delle ultime dichiarazioni a 
Milano del presidente del 
Consiglio, che ha formal¬ 
mente assicurato all'Asso- 
lombarda che questo gover¬ 
no non pemtetterà l'appro¬ 
vazione di una legge che tu¬ 
teli i diritti di questi lavorato¬ 
ri. 


Naturalmente non sepa¬ 
riamo la qualità politica del¬ 
le nostre rivendicazioni dal¬ 
ie quanlià: pensiamo infatti 
che ci siano beile imprese 
sufficienti margini anche per 
queste uÌtime,Quello che 
non siamo più disposti a fa¬ 
re è scambiare le quantità 
salariali con i diritti e le con¬ 
dizioni nei posti di lavoro. 

La nostra proposta di 
200.000 lire (distribuite in 
base ai livelli dell'attuale 
scala paramelrale) sicura¬ 
mente non soddisfa le spin¬ 
te più radicali presenti nella 


categoria Ma se vogliamo 
salvaguardare e valorizzare 
la contrattazione aziendale 
dobbiamo difendere la no¬ 
stra particolarità, che ci dif¬ 
ferenzia dal pubblico impie¬ 
go. per cui il salario si riven¬ 
dica in due sedi, quella na¬ 
zionale e quella aziendale, e 
non in una soltanto, Abbia¬ 
mo fatto 5 000 accordi 
aziendali in IS mesi, dopo 
che la Federmeccanica ave¬ 
va dichiarato la sua volontà 
di fare un accordo quadro 
centrale |>er tutte le imprese. 
Da questo risultato non tor¬ 
niamo indietro.ln questo 
quadro l'equilibrio delle no¬ 
stre richieste assegna un pe¬ 
so alla rivendicazione sulVo- 
rano. 

È singolare, a tale riguar¬ 
do, che proprio da quelle 
aree sindacali che per tanto 
tempo hanno rimproverato 
al sindacalo italiano un ec¬ 
cessivo distacco dalla cultu¬ 
ra dei grandi sindacati euro¬ 
pei, oggi vengano dissensi 
con quella rivendicazione 
sull'orario che parte dai me¬ 
talmeccanici tedeschi, tocca 
quelli inglesi, toccherà quel¬ 
li spagnoli.Ma non si tratta 
solo di stare in un'Europa 
nella quale nel '93 i più im¬ 
portanti gruppi metalmec¬ 
canici avranno orari attestati 
fraie35cle37ore. 

S i tratta di nspon- 
dere a un pro¬ 
blema nostro, 
cioè a come go- 
verniamo » nostri 
procersi di rior¬ 
ganizzazione che SI prepa¬ 
rano nelle imprese e i nuovi 
bisogni che emergono tra i 
lavoratori a partire dalla dif¬ 
ferenza di sesso, per arrivare 
alle tante soggettività che 
oggi sono compresse in fab¬ 
brica. 

Sfidiamo chiunque ad af¬ 
frontare questi problemi 
senza costruire una solida 
manovra di riduzione ed ar¬ 
ticolazione degli orari di la¬ 
voro .Le 37 ore che vogliamo 
rivendicare rappresentano il 
punto di partenza di un pro¬ 
gramma di articolazione de¬ 
gli orari che tocchi le diffe¬ 
renti condizioni di disagio a 
seconda dell'estensione dei 
turni e della loro collocazio¬ 
ne; questo fino all'introdu¬ 
zione piena della quinta 
squadra per quei lavoratori 
che già oggi operano la not¬ 
te, il sabato e la domenica. 

Ci proponiamo inoltre di 
acquisire per lavoratrici e la¬ 
voratori il diritto, ovunque 
sia tecnicamente possibile, 
a governare i propn tempi di 
lavoro, adattandoli alle pro¬ 
prie esigenze di vita e di (or- 
mazione.Si può dire che tale 
scelta è ambiziosa o che la 
nostra idea di un contratto 
che segni un nuovo livello di 
relazioni sindacali, che met¬ 
ta assieme il pieno ricono¬ 
scimento del sindacato con 
la democratizzazione e il 
miglioramento dei rapporto 
di lavoro, entra in conflitto 
con la cultura attuale della 
Confìndustrìa e della Feder- 
meccanica, ma francamen¬ 
te l'accusa di massimalismo 
contro di esse non sta in pie¬ 
di da nessuna parte. 

Noi pensiamo che l'im¬ 
pianto delle nostre rivendi¬ 
cazioni sia oggettivamente 
maturo e per questo voglia¬ 
mo operare concretamente 
perché Fim-Fiom e Uilm tro¬ 
vino una capacità di discus¬ 
sione che superi contrappo¬ 
sizioni fondale su! più vec¬ 
chio spinto di organizzazio¬ 
ne. 

dellaSegreteria 
nazionale deila Fiom 


- «Mn 

incomindato a chiamare tutti 
ospedali di Milano e circondario 
per prendere Tappuntamento. Sorpresa: sono pazza, se 
vi^io fere l’eccgrafia entro 2 mesL» 


Sanità: tristezze e paradossi 


Caro direttore, le vorrei illustrare 
alcune situazioni mie personali o del¬ 
la mia famiglia, che non sono certo 
le peggiori rispetto a quelle di fami¬ 
glie con notevoli problemi economi¬ 
ci. 

Soffro da un certo periodo di iper- 
tiroidismo Sono fortunata il medico 
dice che se tutto va bene un paio di 
anni potranno bastare per le cure. 
Ogni mese circa devo fare tre o quat¬ 
tro esami di controllo- L 35 000 com¬ 
plessive per il ticket, attesa almeno 
due settimane ogni volta per avere 
l'esito. (Mi sono informata, per poter 
fare questi esami presso un ospedale 
di Milano dove mi consegnerebbero 
gli esiti molto più velocemente - S. 
Raffaele - dovrei pagare L. 30 000 l'u¬ 
no circa ) 

Nell'ospedale dei mio paese i citati 
prelievi fino a tre o quattro mesi fa li 
faceva una signora bravissima, genti¬ 
lissima e puntuale, ora è andata in 
pensione con altre due persone dello 
stesso reparto, quindi nell'ospedale • 
già sotto organico - la situazione è 
mollo peggiorata non potendo assu¬ 
mere altro personale I prelievi ora li 


fa il medx:o - insieme ad altri mille 
compiti - il quale alle 8 20 non è mai 
presente: si secca quando c'è molta 
gente ad attenderlo e, probabilmente 
poco esperto in prelievi, provoca 
ematomi alle braccia dei pazienti. 

Il primario nel mese di agosto è 
costretto • sempre per mancanza di 
personale • a chiudere il reparto Ma 
l'ospedale non è un servizio pubblico 
e non dovrebbe quindi garantire 
sempre, anche nel mese di agosto, il 
servizio ai cittadino'^ 

Ogni tre o quattro mesi devo fare 
un elettrocardiogramma e una scinti¬ 
grafia; L 60 000 circa. Inoltre al pros¬ 
simo appuntamento da) medico spe¬ 
cialista. oltre agli esami già citad do¬ 
vrò portare un'ecografia tiroidea 
Sempre perché ho tendenza airot- 
timismo e voglio illudermi sull'esi¬ 
stenza di certi servizi priman in que¬ 
sto Staio, ho cominciato a chiamare 
tutti gii ospedali di Milano e circon¬ 
dano per prendere l'appuntamento 
per fare l'ecografia pagando l'one¬ 
stissimo ticket di L. 20.000 circa. Sor¬ 
presa: sono pazza, se voglio (are l'e- 
cografia almeno entro due mesi! Ma 


possibile che io non sappia che mi 
devo presentare almeno fra sci mesi 
(nei casi positivi’) per fissare un ap¬ 
puntamento fra sette o otto mesi'^ Ma 
dove vivo"^ Questa è la nsposta più o 
meno velata di tutti, ripeto tutti, gli 
ospedali 

Ho anche scoperto il problema 
che accomuna tutte le strutture- 
•mancanza di personale», ci vuole un 
medico che si dedichi esclusivamen¬ 
te alle ecografie per tutto il giorno, 
nei nostri ospedali un medico ci si 
può dedKare massimo due ore al 
giorno, quindi le attese diventano 
quelle citate Privatamente costa da 
L 90000 a L 200000 Come farà 
quella numerosa fetta di persone per 
CUI è impossibile pagare*^ 

Mio padre sette anni fa è stato col¬ 
pito da icius cerebrale, ne è uscito e 
SI è abbastanza ripreso- però per tut¬ 
ta la vita dovrà assolutamente pren¬ 
dere medicinali contro ripertensione, 
ogni mese ticket di L 40.(^ circa. I 
medicinali evidentemente non sono 
considerati nella fascia dì prima ne¬ 
cessità. ma mio padre muore se non 
li prende. 


Mio padre non è esente da ticket 
perché ha una pensione annua lorda 
di L 24 000 000 Ha la moglie a cari¬ 
co e l'affitto della casa è di circa L. 
4 000 000 netti l'anno. La sua malat¬ 
tia non è sufficiente per essere esen¬ 
tato da ticket; probabilmente chi con 
tanta cura ha partorito questa legge e 
il relativo regolamento ha pensato 
che con un po' di fortuna le persone 
colpite da ictus cerebrale muoiono 
tutte, creando cosi molti meno pro¬ 
blemi. 

L'essere poi esenti dai pagamento 
dei ticket è un altro argomento inte¬ 
ressante: una persona o un nucleo 
familiare con la moglie a carico, non 
deve superare L 22.000.000 lordi: 
quindi se mio padre ha un reddito di 
L 24.000.000 con moglie a carico 
non è esente, se due coniugi percepi¬ 
scono un reddito di 21.800.000 lordi 
a testa (cioè hanno due modelli 101 
da presentare) sono esentati entram¬ 
bi dal pagamento. Questa è una tale 
contraddizione che probabilmente 
chi ha studiato ciò deve discendere 
direttamente da Einstein. 

Cinzia Lombardi. 

Gorgonzola (Milano) 


Il comunicato 
dei funzionari 
comunali 
ai seggi di Roma 


M Signor direttore, in rela¬ 
zione all'articoto *1 messi dei 
Comune al seggi* pubblicato 
suWUnìld di giovedì 2 novem¬ 
bre a firma del giornalista Pie¬ 
tro Greco, devo precisare, a 
conferma della sostanza del¬ 
l'articolo. che le valutazioni 
relative alla trasmissione tele¬ 
fonica dei dati elettorali erano 
11 giudizio comune ad un 
gruppo di funzionari i quali 
nella circostanza operavano 
nell'attività chiamata in causa, 
tanto che si è pervenuti alla 
stesura di un comunicato 
scrìtto che ho letto, da un lato 
solo prestando la voce, dal- 
Tattro iniegratmenle condivì¬ 
dendolo. 

Scopo di quel comunicalo 
non era solo quello di dare un 
contributo qualificato alia de¬ 
finizione • o esclusione • delle 
cause deU'erroFe sui dati elet¬ 
torali, ma anche quello di tu¬ 
telare la nostra immagine e la 
nostra professionalità nei con¬ 
fronti deH'opinione pubblica. 

GiwdellaScutellà. Roma 


Quel documento 
non invita 
gli iscrìtti 
a lasciare il Pei 


■i Caro direttore, di fronte 
alta girandola di notizie, di¬ 
chiarazioni, indiscrezioni • in 
molti casi prive di ogni fonda¬ 
mento - circolate nei giorni 
scorsi a proposito di un docu¬ 
mento politico sulle prospetti¬ 
ve dei comunisti in Italia, chie¬ 
do ospitalità per precisare 


che- 

• la lettera aperta é stata 
elaborata da un gmpj^ di co¬ 
munisti iscritti e non iscrìtti al 
Pei, non dalla rivista Interstam- 
pa, non è vero che alla sua 
stesura abbiano contribuito 
«iscritti a Dp> o ad altri partiti e 
formazioni: essa non invita gli 
iscniti a lasciare il Pei, nè pro¬ 
spetta ipotesi di confluenza in 
Dp 0 in altn raggruppamenti; 

• il testo si rivolge a tutti i 
comunisti italiani, indipen¬ 
dentemente dalla loro collo¬ 
cazione oiganizzativa, per tro¬ 
vare una piattaforma comune 
di iniziative fra tutti coloro che 
non accettano la tesi dell’e¬ 
saurimento del ruolo storico 
dei comunisti; 

- la lettera aperta e i suoi 
promotori non sì propongono 
alcun intento polemico nei 
confronti dei compagni che 
lavorano alla costruzione di 
una componente comuniste 
nel Pel: iniziativa questa che 
essi considerano complemen¬ 
tare, non alternativa o antago¬ 
nista, rispetto alla loro. 

FauitoSorinl. Milano 


Perché sindacì 
e assessori 
lavorino con 
più efficacia 


■i Cara Unità, consideralo 
che è in corso nel Parlamento 
la discussione del disegno di 
legge sulla riforma delie auto¬ 
nomìe locali, le due Sezioni 
del Pei dì Eboli (Salerno) ri¬ 
tengono di dover rappresenta¬ 
re utgenti proposte tese a ren¬ 
dere più agevole, e comunque 
meno gravoso, l'assolvimento 
dei compiti per gli ammini¬ 
stratori degli Enti locali, che 
quotidianamente, a tempo 
pieno ormai spesso, devono 
poter assicurare la loro pre¬ 
senza e il loro impegno rispet¬ 
to a situazioni e problemi 
sempre più complessi, in un 
contesta di apparati burocrati¬ 
ci spesso largamente inade¬ 


guati sui piarK) qualitativo. 

Perdurando l'attuale situa¬ 
zione, specie nel Mezzogior¬ 
no. la gestione della cosa 
pubblica SI trova sempre più 
ad essere affidata ai faccen¬ 
dieri, agli affaristi e ai bene¬ 
stanti, afiontanandoserve iive- 
vitabilmenle coloro che. pur 
disposti a fare sacrifìci, rton 
possono, per gli attuali Uvelli 
dei compensi, far fronte alfe 
esigenze della sopravsivenza. 

I più interessati a un ade¬ 
guato miglioramento dei coiq- 
pensi sono i nostri rapf^sen- 
tanti nelle istituzioni locali 
perché, soprattutto nel Mezzo¬ 
giorno, non solo non possono 
contare su nessuna forma di 
integrazione da parte dei Par¬ 
tito; ma è invece U Partito che. 


per le sue necessità, si vede 
costretto a richiedere ai nostri 
amministratori larga parte dei 
modesti compensi da essi per¬ 
cepiti. 

La situazione è tale che non 
possono non considerarsi co¬ 
me un campanello di allarme 
l'inadeguatezza di fronte agli 
impegni e te frequenti richie¬ 
ste di dimissioni dagli incari¬ 
chi pubblici da parte di nostri 
compagni. 

Le proposte che avanziamo 
sono in particolare; 

1) la determinazione di un 
compenso dignitoso per ga¬ 
rantire e poter richiedere Pim- 
pegno a tempo pieno degli 
amministratori degli Enti loca¬ 
li. Non è sufficiente infatti 
adottare delibere, ma occorre 


studiare preliminarmente i 
problemi e bisogna anche se¬ 
guirne diligentemente l'iter fi¬ 
no alte realizzazioni attuative; 

2) il distacco retribuito, du¬ 
rante il mandato, degli ammi¬ 
nistratori pubblici dipendenti; 

3) il distacco degli ammini¬ 
stratori dipendenti da aziende 
private, con la garanzia del 
mantenimento del posto e 
con la retribuzione (contribu¬ 
zione assicurativa e previden¬ 
ziale compresa) a carico det- 
l'Enie: 

4) contenere la corsa sel¬ 
vaggia al voto di preferenza 
negli enti locali e potenzia¬ 
mento delle istanze circoscri¬ 
zionali per consentire un reale 
processo di democrazia e di 
partecipazione volontaria; 



5) eliminare la seconda 
giornata di voti, che è occa¬ 
sione di trattative e di compra¬ 
vendite di voti, 

6) valorizzare la professio¬ 
nalità dei dipendenti e dei ca- 
piseiMzio degli Enti locati re¬ 
sponsabilizzandoli nell'auto¬ 
nomia e nelle competenze. 

Vito PInolozzl. Segretario 
della Sez. Pei «M. Garuglierì* 
Tommaso Morvillo. Segreta¬ 
rio della Sez. «E Bertinguer» 
Eboli (Salerno) 


Mons.Hnilica 
e la volontà 
dei superiori 
ecclesiastìd 


■1 Signor direttore, sono un 
ex sacerdote e le faccio alcu¬ 
ne precisazioni su mons. Hni- 
lica, di cui hanno parlato re¬ 
centemente i giornali a propo¬ 
sito della morte del presidente 
del Banco Ambrosiano, CaM. 

Verso il 1954-55 frequentai 
uno dei corsi che p. Lombardi 
teneva periodicamente a fotti 
gruppi di sacerdoti per prepa¬ 
rarli alla campagna per «il 
mondo migliore». Al mio cor¬ 
so partecipò anche il gesuita 
cecoslovacco p. Paolo Hnlii- 
ca. da poco arrivato in Italia 
dalla Cecoslovacchia. Se cor¬ 
risponde a mons. Hnilica, non 
è esatto dire che venne in Ita¬ 
lia dopo il 1960 né che gli fu 
creduto sulla parola che era 
stato consacrato vescovo in 
Cecoslovacchia. Venne in Ita¬ 
lia come semplice sacerdote e 
soltanto diversi anni dopo di¬ 
ventò vescovo, sicuramente 
per esplicita dìspo^one del- 
l'autorità ecclesiastica. 

Inoltre p. Paolo era un 
buon sacerdote e gli aspetti 
negativi che emergerebbero In 
questa occasione devono es¬ 
sere spiegati solo e soprattutto 
come esecuzione della volon¬ 
tà dei relativi superiori eccle¬ 
siastici. 

f.S.NapoU 


Rieducare 
i padri 
per educare 
ifigli 


H Caro direttore, un giotìio 
mi trovavo In casa dì una rnià 
sorella al mare e stavo facen¬ 
do da mangiare in cucina; un 
bambino che era ospite viene 
in cucina, mi guarda e mi di¬ 
ce: perchè fai da mangiare? 
Tocca alle donne! Io gli dico; 
anche noi uomini dobbiamo 
fare la nostra parte in casa, 
non ci perdiamo nulla. 

Ho raccontato questo fatte¬ 
rello perchè per capire la so- 
cìelà bisogna analiuate la fa¬ 
miglia. II bambino ama la ma¬ 
dre ma ha come modello il 
padre, lo ammira perii suo 
sapere, la sua statura, cofua il 
suo comportamento; stare 
con lui, parlate con lui lo gra¬ 
tifica. gli dà sicurezza. 

li dialogo in famiglia duran¬ 
te il perìodo di crescita t im¬ 
portante per capire quale sarà 
Il comportamento che dovrà 
tenere non solo airintemo 
della famiglia ma aixrhe fuori. 
Circa, per esempio, la lotta 
contro la droga e la violenza 
giovanile, se I padri facessero 
il loro dovere di educatori in¬ 
vece di delegare alle madri 
per comodità un compito che 
compete ad entrambi, si 
avrebbero sicuramente mag¬ 
giori successi di quel che poi¬ 
sano avere le leggi punitive. 

11 problema è che questo ti¬ 
po di padre capace di comu¬ 
nicare con i figli è tutto da co¬ 


struire perchè se quando un 
giovane si sposa non ha altro 
modello che il proprio padre, 
vorrà essere, come lui, dalla 
sua donna amato e stimato, 
servito come lo era il padre; 
cambiare modello lo indispo¬ 
ne. £ siccome le nuove gene¬ 
razioni di donne rifiutano 
questo modello, molti matri¬ 
moni saltano proprio all'ini¬ 
zio. 

Rivedere il sistema di edu¬ 
cazione dei figli è importante, 
è Hmpresa più difficite che ha 
davanti la società. L'impegno 
delle donne per cambiare 1 
rapi^rti sarà decisivo; noi uo¬ 
mini non dobbiamo ostaco¬ 
larlo ma fare la nostra parte. 

Giovanni Alfieri. 

San Giano (Varese) 


«Anche mìa moglie 
attendeva 
che io facessi 
il biglietto...» 


■■ Cara Unità, domenica 
mattina. 22 ottobre. Agii spor¬ 
telli della stazione Termini le 
consuete file per i biglietti. Da¬ 
vanti a me, tranquilli, tre gio¬ 
vani. Nordafricani, o del Me¬ 
dio-oriente. Visti i tempi di at¬ 
tesa. due di loro - carichi di 
povere borse > si siedono su 
una delle panchine prospi¬ 
cienti gli sportelli. Il terzo resta 
nella fila. 

A questo punto si fanno 
avanti due agenti della PS. 
Esprimendosi soltanto in ita¬ 
liano e con forte accento dia¬ 
lettale, si rivolgono aggressiva¬ 
mente ai due giovani. Li offen¬ 
dono, pregiudizialmente, inti¬ 
mano loro di abbandonare 
l'atrio della stazione, e i gesti 
non sono da meno delle pa¬ 
role. 

I due giovani, e il loro com¬ 
pagno nella fila, sembrano 
confusi, fanno cenno dì non 
capire la nostra lingua. Pen- 
sapdo a un equivoco, aggra¬ 
vato dalia non equivoca, ag¬ 
gressività verbale, mi rivolgo ai 
poliziotU. Preciso che i tre so¬ 
no insieme; e che - come tutti 
•» si è in attesa di fare il bigliet¬ 
to. 

Mi si intima, letteralmente, 
di non impicciarmi. Si afferma 
che s), uno «può» (sic!) fare il 
biglietto, ma che comunque 
gli altri due debbono sloggia¬ 
re, subito. 

Sconcertato, obietto che 
anche mia moglie, Il vicina, 
attende che lo faccia il bigtiet- 
(o. Né a (ei né'ad'altri, iiaifaèi 
o stranieri, si cerca di impone 
analoga procedura. 

Al momento, il problema lo 
risolvono i due giovani allon¬ 
tanandosi. Ma certo è che ho 
provalo una cocente indigna¬ 
zione, e tristezza per quella vi¬ 
cenda umiliante. 

Parlare di quel fatto mi è 
sembrato giusto. Perché rifiu¬ 
tare le piccole, grandi sopraf¬ 
fazioni di ogni giorno significa 
guardare con più speranza al 
domani. 

Sergio BozzL Roma 


Una ragazza 
ceca che 

studia da un anno 
l’itaiiano 


■I Cari amici, sono una ra¬ 
gazza ceca (18 anno, e stu¬ 
dio da un anno l'italiano, Vor¬ 
rei essere in conispon^enza 
con qualcuno In Italia. 
KuiiÌleCcclioyà.Ht 2. ^tna 
4100, 76001 Gottwaidov (Ceco- 
skiva^ia) 


CHB TEMPO FA 



IL TKMPO IN ITALIAi una vasta area de¬ 
pressionaria il cui minimo valore è localiz¬ 
zata sulla penisola scandinava estende ia 
sua influenza a tutto 

Il bacino del Mediterraneo. Le perturbazioni 
che VI sono inserite interessano la nostra 
penisela attraversandola da nord-ovest ver¬ 
so sud-est. Il tempo si mantiene general¬ 
mente orientato verso le nuvole e verso la 
pioggia e localmente si possono avere feno¬ 
meni di forte intensità. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell’Italia 
settontrionate e su quelle dell’Italia centrale 
cielo mollo nuvoloso o coperto con precipi¬ 
tazioni sparse a carattere intermittente So¬ 
no possibili localmente fenomeni tempora¬ 
leschi. Sulla fascia alpina al dr sopra dei 
1600 metri di altitudine le precipitazioni as¬ 
sumono carattere nevoso Sulle regioni me¬ 
ridionali tempo variabile con alternanza di 
annuvolamenti e schiarite ma con tendenza 
ad aumento della nuvolosità. 

VENTI: moderati o localmente forti prove¬ 
nienti dai quadranti occidentali 
MARI: tutti mossi i mari ttaliani, molto mossi 
0 agitali al largo i bacini occidentali 
DOMANI: attenuazione dei fenomeni di cat¬ 
tivo tempo prima sulle regioni dell'Italia set¬ 
tentrionale e successivamente su quelle 
dell'Italia centrate. Cielo motto nuvoloso o 
coperto con piogge o temporali suMe regioni 
meridionatt 


TEMPERATURE IN ITAUAi 


Bolzano 

10 

19 

L’Aquila 

9 

15 

Verona 

11 

18 

Roma Urbe 

14 

18 

Triosie 

14 

17 

RomaFluouc. 

16 

18 

Venezia 

12 

10 

Campobasso 

10 

14 

Milano 

9 

16 

Ban 

12 

25 

Tonno 

9 

14 

Napoli 

14 

20 

Cuneo 

4 

14 

Potenza 

10 

16 

Genova 

15 

17 

5 M Leuca 

18 

20 

Bologna 

13 

20 

Reggio c 

12 

22 

Firenze 

15 

18 

Messina 

19 

22 

Pisa 

15 

18 

Palermo 

19 

24 

Ancona 

12 

21 

Catania 

13 

25 

Perugia 

10 

16 

Alghero 

14 

18 

Pescara 

11 

21 

Cagliari 

11 

20 


TEMPERATURE ALL’ESTERO: 


Amsterdam 

6 

10 

Londra 

7 

13 

Atene 

11 

24 

Madrid 

8 

18 

Berlino 

9 

12 

Mosca 

2 

7 

Bruxelles 

S 

14 

New York 

6 

12 

Copenaghen 

9 

11 

Parigi 

5 

12 

Ginevra 

8 

12 

Stoccolma 

7 

11 

Helsinki 

2 

7 

Varsavia 

1 

9 

Lisbona 

13 

18 

Vienna 

np 

n p 
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Da domani 

su Raiuno il tradizionale appuntamento col cinema 
sarà accompagnato da reportage 
e testimonianze. Il tutto firmato Enzo Bia^ 


inttmncta 

con Gian Maria Volonté. D poi»lare attore, reduce 

dal film di Amelio tratto da Sdasda, 

spiega perché ora lavorerà con i fratelli Vanana 



CULTURAeSPETTACOLI 


Figli di un dio maggiore 


Polemiche negli Stati Uniti per il nuovo 
libro di Oliver Sack^ «Un viaggio 
nel mondo dei sordi»: il linguaggio 
dei segni può competere con la parola? 


!■ LOS ANGELES. Stanley 
HolwiU è raggiante. I) diretto¬ 
re editoriale delta University of 
California Press (una casa 
editrice specializzata m testi 
accademici, o comunque di 
sapore scientifico, che in me¬ 
dia vendono dalle 5 alle torni¬ 
la copie) annuncia con tono 
solenne ed enfatico che l'ulti- 
mo libro di Oliver Sacks, il suo 
quinto testo pubblicato, ha 
venduto nelle due prime setti¬ 
mane 50.000 copie e già sono 
stale chieste dal librai altre 
due ristampe. Seeing Vo/ces -A 
’Joum^ Inio thè World of thè 
Deaf («Guardando le voci • Un 
viàggio nel mondo dei sordi») 
à un libro piuttosto diverso dai 
precedenti dello stesso auto* 
re. Si distacca dalle sue prece¬ 
denti opere, poiché introduce 
un tema che ha delle Imme¬ 
diate rfpeicussiont sodati, 
scavalcando la solita impalca- 
tura sacksiana dell'abile equi* 
ilbrio tra descrizione scientifi¬ 
ca e flusso narrativo. 

Oliver Sacks, che insegna 
Neurologia all'Albert Einstein 
Coll^ ol Medicine di New 
YoHt, e venuto In questi giorni 
in California, a Fremont nella 
Stlicort Valle/, ospite della 
lUniversity'Of* Northern Califor- 
ftia per presentare il suo libro. 
Siamo andati alla presentazio¬ 
ne, in una sala gremitissima di 
pubblico attento, caldo, com- 
moàso, Ammutoliti, è propno 
il caso di dirlo, proprio perché 
privi - quasi tutti - della facol¬ 
tà di parola. U maggior parte 
del presenti erano sordomuti, 
altri semplicemente sordi, ma 
con un’inabitità all'uso delta 
parola nata dalla disabiiudine 
airuso del più importante 
strumento di comunicazione 
dell'essere umano. la parola 
appunto. 

«È errato e profondamente 
faglialo - tuonava Sacks da) 
palco dove parlava ai micro- 
toni mentre l'interprete Shelly 
Lawrence iraduceva net Lin¬ 
guaggio dei Segni per il pub¬ 
blico audioleso considerare 
il sordo un essere infenore ne¬ 
gandogli qualità e potenzialità 
operativa sul plano dell'olla- 
nizzazione del pensiero. È 
chiaro che a colui che non 
sento viene negata la possibi¬ 
lità di poter sviluppare questa 
imprescindibile facoltà umana 
negli anni più importanti e de¬ 
cisivi. nell'età che va da dai 
quattro ai sei anni, quando la 
formazione della personalità 
va di pari passo con la nascita 
della parola e la produzione 
di pensiero». Sacks sostiene in 
queàto suo libro che 1 sordo¬ 
muti costruiscono un proprio 


SERGIO DI CORI 

mondo interiore all’intemo 
dei quale il pensiero si struttu¬ 
ra m maniera motto comples¬ 
sa e profonda, seguendo delle 
vie e dei percorsi semplice- 
mente «diversi» da quelli usati 
da individui che non presen¬ 
tano anomalie «Per molti se¬ 
coli, il sordo è stato condan¬ 
nato a un silenzio sociale che 
non merita. Soltanto nel di¬ 
ciottesimo secolo si è comin¬ 
cialo a comprendere l'enorme 
importanza del Linguaggio 
dei Segni, un (Jrìiuerso Altro la 
CUI complessità non ha niente 
da invidiare al nostro linguag¬ 
gio verbalei semplicemente, é 
strutturato sulla base di mo¬ 
delli distinti». 

11 suo libro • come ormai è 
dì ngore per Sacks • sta diven¬ 
tando un best seller ma, leg¬ 
gendolo con attenzione pro¬ 
pno laddove it neurofogo ai 
occupa del «Linguaggio Visi¬ 
vo», si resta piuttosto colpiti 
nel notare la totale assenza di 
riferimento alle opere del 
grande psicologo tedesco del¬ 
la Gestall, il professor Rudolf 
Amhejm. che per venticinque 
anni ha insegnato al Mit 
(Massachussels Institute of 
Technology) lavorando a 
stretto contatto con Roman 
Jakobson e Noam Chomslqr 
ed elaborando la celebre teo¬ 
ria sulla peicezione visiva sin¬ 
tetizzata in un suo celebre te¬ 
sto, Visual Thinking (da noi 
pubblicato in Italia nel 1975 
da Qnaudi con il titolo Teoria 
del pensiero visivo). Le teorie 
di Amheim, è ovvio, non han¬ 
no niente a che vedere con 
anomalie biologhe congeni¬ 
te, ma proprio per questo, co¬ 
me impatto teorico, rappre¬ 
sentano un substrato molto 
forte per sostenere le idee che 
Sacks, invece, con la sua spet¬ 
tacolosa e accattivante prosa, 
presenta senza prove scientifi¬ 
che di suppwio. 

Intendiamoci, il libro è di 
godibilissima lettura, il senso 
dell'Intera vicenda da lui trat¬ 
tata è di grande nobiltà, ed è 
pur vero che gli audiolesi so¬ 
no sempre stati emarginati 
dalla società del «sani» che, 
per principio, tende ad allon¬ 
tanare da sé qualunque mani¬ 
festazione non conforme allo 
standard collettivo omologato. 
Ma più che un testo scientifico 
è un libro che va letto come 
un pamphlet politico, e sotto 
questo aspetto il suo valore 
assume un calibro ben supe¬ 
riore a quel carisma scientifi¬ 
co e a quell'imprimatur acca¬ 
demico che S^cks sta cercan¬ 
do. «Lo scopo del mio libro - 
dichiara invece Sacks, con 


molta onestà - è semplice- 
mente quello di invitare a una 
udente nfiessione, non ho 
nessuna particolare teona al 
riguardo, né è mia intenzione 
costruire monumenti teoretici 
per dimostrare alcunché, lo 
ho inteso lanciare un allarme, 
spezzando una lancia a favo¬ 
re di una parie dell'umanità 
che subisce, da parie di tutti 
noi e da sempre, un tratta¬ 
mento vergognoso. Bisogna ri¬ 
flettere, restituire al Linguag¬ 
gio dei Segni una pari dignità 
equivalente al linguaggio ver¬ 
bale delle parole espresse». 

Drammatici momenti, poi, 
ci sono stati quando nella li¬ 
breria deli'Universilà di Berke¬ 
ley genitori di bambini sordi si 
sono riuniti contestando le te¬ 
si di Sacks e urlando: «Perché 
volete rapirci i nostri bambini 
e ghettizzarti nel Linguaggio 
dei Segni quando noi stiamo 
tentando di inscenar loro a 
parlare?». Sacks, pur addolo¬ 
rato nel comprendere l'an^ 
scia e la rabbia del genitori, si 
é soffermato a lungo parlando 
a loro, cercando di spiegare 
che per un sordo, in grado di 
parlare, ci vogliono circa dieci 
o quindici anni prima di poter 
raggiungere una piena maturi¬ 
tà verbale espressiva, mentre 
con II Linguaggio del Segni 
c'é la possibilità di ragglutme- 
te lo stesso risultato in neppu¬ 
re sei mesi. Il problema è s<^ 
ciale e riguarda le strutture 
madeguate e i vecchi pr^u- 
dizi che devono cadere. Il sor¬ 
do congenito non vive In un 
continuum di silenzi privi di 
suoni, questo é un falrò ideo¬ 
logico che va smascherato. Il 
sordo non esperisce il silenzio 
semplicemente perché il si¬ 
lenzio esiste come concetto 
soltanto per chi ha l'esperien¬ 
za del rumore. Può un cieco 
avere la nozione di buio? Per¬ 
ché non voler accettare le no¬ 
stre responsabilità, la nostra 
mancanza di buona volontà 
nel voler affrontare un proble¬ 
ma della società che non pos¬ 
siamo e non dobbiamo segui¬ 
tare a nascondere?». 

E cosi, ancora una volta. 
Oliver Sacks ha colpito net se¬ 
gno, riuscendo a segnare la 
platea, destano polemiche, di¬ 
battiti, facendo parlare di lui e 
di ciò che lui dice o scrive; im¬ 
personando, con il suo faccio¬ 
ne barbuto e bonario, un suo 
status ormai definito, che in 
Usa va sempre di più assomi¬ 
gliando a quello di un guru 
che insegna in un'università, 
piuttosto che a quello di un 
medico che scrive anche dei 
libri. 



Qui accanto, 
il neurologo 
Oliver Sacks 
Sotto. 

MaifeeMatlin 
in una scena 
del film 
•Figli 
di un dio 
fninore» 



E <(Risvi^» 
diventa un film 
con De Rito 


ALBERTO CRESPI 


H La notizia che uno dei li¬ 
bri più famosi di Oliver Sacks, 
Risvegli, diventerà un film su¬ 
scita pensieri disparati. Non è 
la puma volta che un lavoro 
del famoso neurologo affasci¬ 
na il mondo dello spettacolo: 
un altro suo libro, L'uomo che 
scambiò la moglie per un cap¬ 
pello, è diventalo un'opera 


musicale (con lo stesso Utoio 
inglese, The man wiw mistook 
hìs wifeforafiaO, guarda ca¬ 
so composta da un musicista 
il cui rapporto con il cinema é 
stato intenso e vitale: Michael 
Nyman, autore delie musiche 
di quasi tutti i film di Peter 
Greenaway. Ma si trattava pur 
sempre di musica «colta». 


mentre con Risvegli le cose 
cambiano; sarà un film holly¬ 
woodiano a tutti gli effetti, di- 
retto da Penny Marshall (la re¬ 
gista di Big) e con due divi 
come Robert De Niro e Robin 
Williams. Quest'ultimo inter¬ 
preterà lo stesso Sacks, men¬ 
tre De Niro sarà uno dei pa¬ 
zienti riportati dal coma alto 
stato cosciente. Per Williams è 
un altro ruolo di maestro di vi¬ 
ta dopo quello del professor 
KeaUi^ in L'attimo /uggente, 
per De Niro è l’ennesima par¬ 
te resbema» dopo quella di un 
reduce dal Vietnam, analfabe¬ 
ta. appena sostenuta in $tan- 
Iqi and tris,, a fianco di Henry 
fonda. 

In fondo, é proprio questo il 
punto: il «caso clinico> é mol¬ 
lo frequentato a Hollywood, 
perché esso costituisce sem¬ 
pre e comunque una prova af¬ 
fascinante per un attore. La 
storia del famoso Rain Man é 
esemplate; quando 1 produt¬ 
tori (iuber e Peters diedero il 
copione a Dustin Hoffman. gli 
proposero il ruolo del fratello 
«eano»; fu Hofftnan a intuire, 
nel personaggio deirautistico 
Raymond, potenzialità dram¬ 
matiche superiori, e a preten¬ 
dere di interpretare quel ruolo 
(li che, tra l’altro, portò a nu¬ 
merose revisioni della roeneg- 
giatura, perché la parte di 
Raymond, inizialmente assai 
più ridotta, doveva essere am¬ 
pliata). n risultalo, come si sa, 
é stato l’Oscar per Hoffman e 
un grandissimo successo del 
film in tutto U mondo. 

Un altro Oscar è stalo vinto 
da Marlee Mallin per Figli di 
un Dio minore, e in quel caso 
un'attrice sordomuta ha inter¬ 
pretato il personaggio di una 
sordomuta, t un esempio ra¬ 
ro. ma ^nificalìvo; per certi 
versi Figli di un Dio minore è 
diventalo un film su Marlee 
Mallin, sulla capacità sua (e 
non del personaggio) di vin¬ 
cere il proprio handicap e di 


trovare una propria via alla 
comunicazione e ai successo. 
Storia molto americana, quel¬ 
la della Mallin, una magnifica 
realizzazione dell’«americBn 
way of lite» anche nella sua 
unicità: perché nm tutte le 
sordomute sono bellissime ra¬ 
gazze, sanno recitare, riesco¬ 
no a fare un film e addiifmira 
a sposare II proprio panner 
sullo schermo (William Huit, 
nel caso), come non tutti ica- 
si di autismo (quasi nessuno, 
a dire il vero) sono leggeri, e 
sfociano neli’afletto e nella 
comunicazione, come quello 
descritto in Barn Màn. Holly¬ 
wood non té film sulla malat¬ 
tia o sull'handicap. quanto 
sulla speranza, sulla chance 
di farcela sempre e comun¬ 
que, con 0 amai ta scienza. E 
la speranza è umana e neces¬ 
saria. Ma sempre basta. 

Sono lontani 1 tempi in cui 
Hollywood, circa sette lustri 
fa* diede un altro Oscar (per il 
miglior documentario) a 
TTiufsdi^’s ChiUren, un fihn 
britannico, di Gag Brenlon e 
Lindsay Anderson, su una 
scuola per bambini sordomuti 
a Margate, presso Londra. È 
l'ultima suggestione l^ata a 
Sacks, perché In quel film An¬ 
derson e Brenton documenta¬ 
vano proprio un metodo clini- 
co OF^osto a quello proposto 
dal neurologo americano; il 
tentativo di rendere i bimbi 
capaci di parlare, insegnaitdo 
loro alfabeto e fonemi con 
metodi puramente associativi. 
Sacks, invece, è favorevole al 
linguaggio dei segni, il cui esi¬ 
to è più sicuro; e del resto già 
la voce fuori campo di TTiur- 
sday's Oìildren, letta da Ri¬ 
chard Burton, ci Informava 
che solo un bambino su tre 
impara a parlare. Era un film 
insieme tenero e disperalo. Il 
suo Oscar, paragonato a quel¬ 
li di Figli di un Dio minore e 
Rain Man (e a quelli che vin¬ 
cerà Risvegli, scommettia¬ 
mo?) rimane un mistero. 


Quando Wittgenstein affascinava i bambini 



Ludwig Wittgenstein con I suoi scolari, nel paesino di Puchberg, nel 1923 


VINICIO ONQINI 


■i All’inizio di settembre del 
1920 un giovane maestro ele¬ 
mentare parti da Vienna per 
raggiungere il paese di Trai- 
tenbach, a orca 800 m d'al¬ 
tezza sulle montagne della 
Bassa Austria Viaggio non fa¬ 
cile: dopo rultima stazione 
ferroviana rimanevano 19 km 
da percorrere a piedi nei bo¬ 
schi. mezzi di trasporto pub¬ 
blici non c'erano. E il maestro 
non era poi cosi giovane- ave¬ 
va quasi 32 anni, alcuni dei 
quali passati in guerra, com¬ 
preso un lungo periodo di pn- 
gionia in Italia Una settimana 
dopo II suo arrivo scrisse all’a- 
mico Bertrand Russell per rac¬ 
contargli del nuovo lavoro 
«Non molto tempo fa ero tem- 
bilmente depresso e suirorlo 
del suicidio ma ora la speran¬ 
za rifiorisce...». In una lettera 
successiva, ad un altro amico, 
dichiara tutto il suo entusia¬ 
smo: «Adesso sono finalmente 
maestro di scuola elementare 
in un paese motto piccolo e 


carino che si chiama Tratten- 
bach. Il lavoro di scuola mi fa 
felice ed è per me nece^- 
no». 

Un quadretto idilliaco che 
tuttavia rapidamente svanisce. 
Esattamente un anno dopo, 
alla ripresa delle scuole, scrive 
di nuovo a Russell per dirgli 
che è ancora a Trattenbach 
•circondato, come sempre, da 
odiosità e voigantà. So bene 
che gli essen umani in genere 
non sono un granché d^ni 
ovunque ma qui sono molto 
più buoni a niente e irrespon¬ 
sabili che In qualsiasi alba 
parte. Forse rimarrò fter que¬ 
st’anno ma non dì più dato 
che non vado d'accordo nep¬ 
pure con gli altri maestri (ma 
forse non sarà meglio in altn 
posti)». 

Chi era dunque questo per¬ 
sonaggio e perché era cosi 
amareggialo dopo il suo pri¬ 
mo anno d'insegnamento? £ 
come mai aveva corrispon¬ 


denze con 1 più brillanti e ce¬ 
lebri studiosi dì Cambridge? 
Alcuni di loro andavano a cer¬ 
carlo fin lassù per poter discu¬ 
tere con lui: «Ha una piccola 
stanza dalle pareti bianche ed 
in essa c'è un letto, un lavabo, 
un piccolo tavolo ed una sola 
sedia di legno e questo é tutto 
quello che arreda la stanza. 
Le sue ore di scuola vanno 
dalle 8 alle 12 o alle 13 e pare 
che il pomenggio sia libero.... 
Quando spiega la sua filosofia 
si agita e compie gesti vigorosi 
ma allevia la tensione con un 
sorriso affascinante» (lettera 
di Ramsey a Keynes, 20 set¬ 
tembre 1923). 

Dunque sì trattava di Lud¬ 
wig Wittgenstein, l’autore del 
Tractaius t(^ico-philosophicus, 
considerato oggi uno del libri 
di fitosofia più importanti del 
'900, e in quel tempo letto ad 
alta voce e discusso, propor¬ 
zione per proporzione, dai fi¬ 
losofi del circolo di Vienna. 
Ma Wittgenstein, dopo averlo 
scritto, andò a fare il maestro 


elementare (che coincidenza: 
negli stes» anni, in Austria, 
anche il filosofo Karl Popper 
faceva il maestro elementa¬ 
re). Non a Vienna, come si 
potrebbe credere, ma in vil¬ 
laggi poveri e sperduti dove 
arrancava, tribolava, non sem¬ 
pre se la cavava con i colleghi 
e con i genitori dei suoi alun¬ 
ni, spesso cambiava scuola. 

Fu anche accusalo di aver 
picchialo violentemente un 
alunno, processato (e assol¬ 
to), ma a soffiare sul fuoco 
erano stale messe in circola¬ 
zione altre vtx:i. SI diceva che 
fosse un barone in incognito, 
di idee socialiste, di religione 
non cattolica e forse (e so¬ 
prattutto) omosessuale. La 
sua eccentricifà era davvero 
impressionante: «Suonava II 
clannetto sotto le coperte do¬ 
po le 10 di sera», ha testimo¬ 
niato la padrema di casa. In 
realtà la «stranezza» di Witt¬ 
genstein più dura da soppor¬ 
tare era che come maestro 
aveva troppo successo tanto 


Editoria 1: 
ebrei italiani 
accusano 
Umberto Eco 



•Se ho citato nel mio libro I protocolli degli anziani de!Sion, 
non per questo sono un antisemita. Accuse del genere sono 
un eccellente esempio di pericoloso commento a un'opera 
letteraria». Così U.mberio Eco (nella foto) ha risposto, in 
un'intervista pubblicata l'allro ieri dal quotidiano israeliano 
Hadashot, a chi, in Italia, lo ha rimproverato per aver rlco^ 
dato, nel suo Pendolo di Foucault, il più noto lesto dell'anti- 
semitismo europeo. «Se a un mio personaggio accadesse di 
uccidere la madre - ha spiegato &o - ciò non significa che 
sono favorevole all'eliminazione dei genitori». «L'antisemiti¬ 
smo - ha detto ancora - mi interessa da un punto di vista in¬ 
tellettuale, come idea che ha vagato per il mondo. Volevo 
esaminare come si inventa un nemico, come si costruisce 
una teorìa dì complotto mondiale». 

Editoria 2: 
per Laterza 
sottoscrizione 
popolare 

dime la cessione alla Sanso- 
ni-RizzoIi e a Leonardo Mondadori. Lo ha proposto il Consi¬ 
glio comunale di Bari riunito in seduta straordinaria, in pre¬ 
senza, tra gli altri, di rappresentanti della Regione Puglia, 
della Provincia e della Camera di Commercio. L'idea preve¬ 
de l'emissione di azioni «popolari» del valore di 200.000 lire, 
con il limite delle 50 azioni per ogni singolo acquirente, fi fi¬ 
ne è quello di «ricercare tutte le possibili soluzioni che con¬ 
sentano alla casa editrice Laterza di continuare a garantire 
la piena autonomia editoriale nel rispetto della sua origina¬ 
ria fisionomia». Vito Laterza, dal canto suo, in un'interista 
rilasciata a Epoca e in edicola domani dichiara «Quei venti 
miliardi 11 troverò. Ad ognicosto». 


Potrebbe essere una sotto¬ 
scrizione popolare a con¬ 
sentire l'acquisto del 55 per 
cento del pacchetto di mag¬ 
gioranza della casa editrice 
Laterza (del valore di circa 
20 miliari di lire) e impe- 


È morto giovedì scorso, ad 
Amelia Ugure, in provincia 
di La Spezia, Adriano Asti, 
stroncato da un infarto a 63 
anni. Nato a La Spezia ma 
da anni residente a Roma, 
Asti era un allo ufficiale del¬ 
la Marina In pensione cono¬ 
sciuto però, soprattutto, come valido ed entusiasta uomo di 
cinema sia professionale che amatoriale. Dal 1985 era diret¬ 
tore della Mostra Intemazionale Cinematografica di Monte- 
catini Terme. Fu tra 1 fondatori della Pedic (Federazione Ita¬ 
liana del Circoli del Cinema), nei primi anni Cinquanta, di¬ 
venendone poi presidente onorario. Con la medile, Delia La 
Bruna, aveva scntto numerosi tra soggetti e sceneggiature e 
realizzalo non poche pellicole amatoriali. U sua scompana 
improvvisa e prematura, lascia un vuoto affettivo e culturale 
sia nella Fedic che nel vasto e articolato mondo del video e 
delcinemaamatoriale italiano. 


Morto Asti 
uno dei padri 
delcinema 
amatoriale 


t morto a Trieste, all'età <U 
69 anni, Fulvio Gllleri, per ol¬ 
ire quarant'anni dirigente 
deH’Ente Lirico del teatro 
Comunale «Giuseppe Verdi» 
e Ira gli artefici dei rilancio 
deU'operetta. Neirimmedia- 
to dopoguerra organizzò il 
primo festival deiroperelta in Italia. Poi. nel 1970, riprese FI» 
nìzlaliva al Politeama Rossetti di Trieste, rendendola un im¬ 
portante punto di riferimento. Determinante é stato anche il 
suo apporto manageriale ai «Festival dei Due Mondi» di ^>o 
leto quando, negli anni Sessanta, l’orchestra del Verdi costi¬ 
tuiva la base unica a tutti gli spettacoli del festival 

Si chiama «A tempo», è una 
nuova etichetta discografica 
riservata al iazz di casa no¬ 
stra, e debutta in questi gior¬ 
ni nei negozi di tutt'llalìa. Le 
prime tre produzioni sono: 
CM) pony della pianista Rita 
Maicotullì, Unknown voyage 
del contrabbassista Furio Di Castri e Toucan secondo album 
del gruppo fiorentino «Giochi proibiti». «Siamo la prima casa ' 
italiana che esce esclusìvamenie su compact disc - afferma 
uno degli animatori della iniziativa, Piero Borri - in molti 
paesi ormai, e soprattutto negli Stali Uniti e in Giappone, il 
mezzo digitale sta soppiantandoli witle». | 

Spot tv: Nel corso di un convegno a 

Perugia, o^anlzzato dal 
Centro intemazlonate magi¬ 
strati, Enrico Manca, pre^ 
dente della Rai, ha ipotizza¬ 
to un codice di auton^la- 
mentazione per gli spot in tv, 
che sia recepito dall'Alta au- 
tontà prevista dalla legge in discussone al Parlamenta U , 
sua elaborazione spetterebbe alla Rai. alle W commerciali, 
agli operatori dell'informazione e a quelli pubblicitarie inve¬ 
stirebbe mon solo il problema delta quantità della presenza 
di spot noi programmi ma anche la qualità degli stessi co¬ 
municati, in primo luogo rispetto alla tutela dei minori». 


a Perugia 
Manca invoca 
un codice 


Unanuova 
etichetta 
per il jazz 
italiano 


La scomparsa 
diFuMoGilleri 
patron 
deiroperetta 


DARIO FORMISANO 


da Strappare dalie loro case, e 
dal lavoro dei campì, ì più do¬ 
tati tra i ragazzi. 

In ricordo di quegli «anni 
perduti» la Wit^nstein Gè- 
sellschaft ha scelto un paese 
vicino ai luoghi in cui il filoso¬ 
fo aveva insegnato come 
maestro (dal 1920 ai 1926. 
poi tornò a Vienna) come se¬ 
de dei suoi congressi intema¬ 
zionali. L'ultimo, tenutosi nel¬ 
la seconda metà di agosto, ha 
celebrato il centenario della 
nascita di Wittgenstein. Ma 
perché «anni perduti»? Perché 
nelle indagini che sì .sono 
compiute sulla sua personali¬ 
tà e il suo pensiero, la biblio¬ 
grafia su Wittgenstein é ormai 
sterminata, si sa poco o nien¬ 
te di questi anni. Un periodo 
non breve ma del tutto rimos¬ 
so, una pagina saltata e quin¬ 
di ancora da leggere, da inter- 
recare. In che maniera Witt¬ 
genstein faceva scuola? Quali 
erano i temi e ì problemi In di¬ 
scussione nella scuota di quel 
tempo e come vi partecipò? 


Perché e come scrisse insteme 
ai ragazzi il Dizionario per le 
scuole elementari? (^ate tu 
l'impatto del suo pensiero filo¬ 
sofico con il pensiero infanti¬ 
le. con il linguaggio dei bam¬ 
bini? E ancora, e che doman¬ 
da interessante: cosa cambiò 
nel suo pensiero filosofico do¬ 
po questo perìodo di insegna¬ 
mento? Qoè, in che maniera 
il pensiero «filosofico» infantile 
retroagì sul suo pensiero? 

A questi interrogativi cerca 
di rispondere William Warien 
Bartley In Wrt^ste/n, mae¬ 
stro di scuola elementare, A^ 
mando editore 1989, l'unico 
lavoro esistente su quegli an¬ 
ni. Strano mestiere di inse¬ 
gnante. Un filosofo arriva nei- 
ta scuola che lutti un po' co¬ 
nosciamo fatta di alunni, di 
genitori, di rituali burocratici, 
di nuovi programmi sabotati 
piano piano (erano nuovissi¬ 
mi e cor^iosi i programmi 
del distretto scolastico di l'rat- 
tenbach). di ruoli e moitelll 
stereotipati. £ viene cacciato 
via 
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Povero Sanremo 
sempre più 
Fkitastìco 


QIANNI BORGNA 

I l copione è quello di sempre. Cane bollate, de¬ 
nunce, ricorsi alla magistratura. Ancora una vol¬ 
ta, a quattro mesi esatti dalla data prestabilita 
(28 febbraio-)/2/3 marzo), il Festival di Sanre- 
tno è nell'occhio del ciclone e rischia di saltare. 
Anche se è facile prevedere che all'ultimo mo¬ 
mento tutto, ancora una volta, finirà, è propno il caso di dire, 
nelle proverbiali mille bolle blu. 

Che le procedure di assegnazione della rassegna fossero 
(utt'altro che cnstalline era noto da tempo. Se il titolare del 
marchio è il Comune, allora un eventuale affidamento a ter¬ 
zi (tecnicamente inevitabile) non può che avvenire in base 
a un regolare concorso pubblico. In tempi di gkanosté vera 
mente il minimo che si possa chiedere. 

E invece tutti sanno come sono andate te cose. Pur in pre¬ 
senza di cinque candidature (peraltro anch'esse uffìciose), 
e di cinque programmi assai diversi tra loro, un anno fa. alla 
scadenza del contratto con la Pubtispei. non ci fu al Comu- 
nedl Sanremo non dico una vera gara ma neanche una par¬ 
venza di dibattito. Tutto era già deciso in partenza. Il sinda¬ 
co della cittadina ligure hi convocato a Roma di gran carrie¬ 
ra e 11 gli fu notificato il nome del successore. Una procedura 
a dr poco singolare, come noi comunisti - ben prima che 
Franco CaluHè, uno dei candidati, rìrorresse al Tar della Li¬ 
guria (che In questi giorni gli ha dato ragione annullando la 
delibera comunale) - non mancammo immediatamente di 
denunciare in tutte le sedi. 

Si sa quale fu la risposta, Siete degli ingenui, d dissero, 
perché non capite o fingete di non capire che. al di là dei 
formalismi, da tempo la patria potestà sul festival l'esercita 
la Rai II che potrebbe anche essere (e sappiamo che in ori¬ 
gine lo era), ma a patto che lo si dica chiaramente evitando 
di creare le solite situazioni aH'italiana, con una confusione 
di ruoli che finisce col danneggiare tutti. 

È vero. Il festival ormai è lutto tranne che una rassegna 
della canzone italiana. Non serve a promuovere la nostra 
musica e non serve più neanche ai discografici. Serve solo 
aita Rai, che lo ha trasformato in una delle «dirette» di mag¬ 
gior ascolto, in un Super-Fantastico della durata dì quattro 
giorni. E serve agli artisti stranieri che vedono in esso una in¬ 
sperata occasione di promozione sul nostro mercato. 

Paradossalmente proprio Adnano Aragozzini. il contesta- 
tissimo neo-patron, era parso consapevole di questa Incon¬ 
gnienza. E aveva proprio nel giorni scoisi proposto una serie 
di modifidte (riprìstino deU'archestra e conseguente elimi¬ 
nazione del pkyàacM, abolizione del Totip per le votazioni e 
ricorso a giurìe maggiormente qualificate e rappresentative 
degli odierni gusti musicali, ricorso ai cantanti stranieri solo 
come supporto a quelli Italiani in gara, un po' come avveni¬ 
va negli anni Sessanta) che parevano voler, recepire almeno 
in parte quanto In questi anni richiesto a gran voce da tutti 
gli appassionali del settore. Ed è probabile che il polverone 
di questi giorni farà rientrare anche questi primi timidi ac¬ 
cenni di riforma. 

Ad ogni modo una cosa è certa: o il festival saprà rinnova¬ 
re la sua formula e tornare ad essere, se non uno speixhio 
del nostro costume, almeno uno specchio delie attuati ten¬ 
denze musicali o il suo declino sarà inevitabile. f¥rcome si 
sono messe le cose, è persino difficiie, come oggi, dire 
quale delle due ipotesi sia preferìbile. 


Cultura E Spettacoli 


Da domani su Raiuno 
il classico appuntamento 
del lunedì con il grande 
cinema cambia formula 


«Testimonianze dirette 
storie vere e report^e 
prima e dopo la fiction 
Vietati solo i dibattiti» 


Ancora Tokio Ballet alla Scala 


Metti un Bicgi nel film 


alla giapponese 


MARINBLU QUATTERINI 


Da domani al classico appuntamento del lunedì col 
cinema dì Raiuno (appuntamento che dura da ben 
ventìdue anni!) troveremo Enzo Bìagì. Con il ciclo 
Terre lontane il giornalista ci porterà sui luoghi de¬ 
scritti da 7 grandi film per ritrovare la realtà narrata, 
o magari scoprire la sua faccia nascosta. Si comin¬ 
cia con Rombo il, per andare a vedere chi erano e 
chi sono oggi i marìnes della «sporca guerra». 


MARIA NOVILLA OPRO 



M No, il dibattito no! Come 
dice Nanni Moretti e pratica 
&) 2 o Biagi con la sua nuova 
trs^missione Terre fontane, 
che presenta un film precedu¬ 
to e seguito appunto, non da 
un dibattito, ma da una sene 
di testimonianze, situazioni, 
vicende umane. Si comincia 
domani sra con Rombo il e si 
prosegue con alin titoli di n- 
chiamo, ma quasi tutti già 
passati in tv. Segno, forse, 
che, per «tenere» al suo livello 
di pomato la serata cinemato¬ 
grafica di lunedi. Raiuno chia¬ 
ma in soccorso il calibro di 
Biagi, il giornalista italiano più 
popolare. E c'è da credere 
che non sia una mossa sba¬ 
gliata. Biagi, da parte sua, ha 
già girato e sta ancora girando 
li mondo, per andare a sentire 
voci parallele a quelle dei 
film, storie che si aggiungano 
a quella narrata, per dimostra¬ 
re, magari, che la realtà spes¬ 
so supera la fantasja. Terre 
lontane è un titolo romantico, 
fascinoso ed evocatho di altn 
tempi in cui si andava alla 
scoperta dei mondo. Ora pro¬ 
prio la tv ha reso il mondo vi¬ 
cino e Biagi, in particolare, è 
un viaggiatore elettronico tra i 
più veloci. 

Farà In tempo a vedere c g» 
demi quakoee ael poeti d<^ 
veerrive? 

Veramente no. Sono uno che 
ha collezionato soprattutto 
storie di uomini, più che ricor¬ 
di di paesaggi. Sono un po' co¬ 
me un bersagliere: il mio tem¬ 
po è tutto scandito da appun¬ 
tamenti e da aerei. Storie ro> 


mantiche le sento raccontare 
solo dai fotoreporter. A me 
non capita mai niente: ho una 
faccia che ispira solo confi¬ 
denza. Quelli che incontro in 
viaggio cercano sempre di rac¬ 
contarmi tutto... 

Ecco, lei che per lavoro nc- 
coglie tante teattmonlanze, 
BcUn vita è ngnalmcote on 
bnonaacottatoreZ 
Nella vita faccio fatica ad 
ascoltare. Tenderei piuttosto a 
riassumere. Anche perché c'è 
gente molto noiosa. Come 
quelli che dicono- parlo molto 
con mio figlio... poirero figlio. 
LdèfeUce? 

La mia vita é stata quella che io 
voievo. Alle mie figlie ho inse¬ 
gnalo una poesia di Trilussa 
che recita: tutto sommalo la fe¬ 
licità é una piccola cosa. Mi ri¬ 
cordo queli'episodio stupendo 
di Otto e mezzo, U vescovo che 
domanda al protagonista: ma 
chi te l'ha detto che hai diritto 
di essere felice?*. 

Qaando vlaggli ftilort la nn- 
tiiimt gU anuBiJl non le Inie- 
icaMim? 

Mi piace andare nel bosco dal¬ 
le mie parti. Ci ho portato la 
mia nipotìna, ma vwrei cono¬ 
scere tene le piante come mia 
moglie. Sono entralo anche in 
un bosco di sequoie: è come 
entrare in una cattedrale. Capi¬ 
ta. sì. di lare anche qualcheco- 
sa da turisti. Andando adesso 
in America sono passato su 
una riserva indiana in elicotte¬ 
ro e ho visto un recinto dove 
tengono gii ultimi bisonti- Non 




Sylvester Stallone in «Rambo 2% m onda domani A destra. Biagi 


kii A trenta secondi dalla fine 
ho visitato un penitenziano 
dove ragazzi con una pena mi¬ 
nore ai quattro anni affrontano 
quella che chiamano la prova 
di redenzione, è un inferno al¬ 
la Ufficiale e gentiluomo Per 
Mission invece mi preparo a 
partire per l'Amazzonia, dove 
incontrerò un prete che vive 
con gli indigeni. 
iiiMUMia ciHitlnuà la ma 
coUedmedlaonlnl, Inatte¬ 
sa di toraaro la iv a geaaalo 
con nn nttotvo aetUnanale? 
Come sarà? 

Il titolo è 24 ore e saranno nove 
puntate. Non costruite sui fatti 
della settimana, ma su una si¬ 
tuazione, una storia, un punto 
di osservazione. Ci sarà il pub¬ 
blico in studio e potrà rivolgere 
domande alle persone coin¬ 
volte. 

Che cos'è? Un cedbnenlo nel 
eonfrratt della cosiddetta 
tv-vcritàT 

Che cos'è la tv-verilà? t andare 
con le telecamere sulla mac¬ 
china dei pompieri che vanno 
a spegnere Tirurendio? La veri¬ 
tà è dire chi ha appiccalo l'in¬ 
cendio. 


sono voluto andare a distur¬ 
barli: hanno avuto già i iato 
guai. 

Scopro più mothi per acan- 
daUzzaral la Italia o all'este¬ 
ro? 

I fatti di casa mia mi toccarrodi 
più. La cosa che mi colpisce di 
più però è l'indifferenza. Capi¬ 
sco i peccatori, ma non i pec¬ 
catori senza passione. 

Ora, BOB le sembro scaada- 
loso che la sttett del rtsuhs- 
U defle dezloiil cajdtoUne 
latto da irtalo coogeisto per 
mesi, e adesso cominci la 
danza delle Domliw In enti, 
ImprcM e perfino al festival 
di Sanremo? 

Ècome la tombola del salesia¬ 
ni. Tutto può cadere, ma non 
(jigiMmzuUo. 

Che cosa pensa d^ lottlz- 


zazloDe? 

È una cosa indecente in sé. 
Ntm perché sia una colpa ave¬ 
re una tessera, ma perché alte¬ 
ra ogni classifica di valori. 

Torniamo a «Terre lonta¬ 
ne»... 

Terre lontane, programpia ri¬ 
cino Mi hanno proposto dei ti- 
roti e IO faccio dei reportage 
sui tema trattato dal film, cer¬ 
cando anche di vederne altre 
versioni Non c'è dibattito e 
iHMì c'è studio. Mi si vede già 
sul posto, per qualche minuto 
prima del film e peri dopo la 
conclusione. Per il primo tito¬ 
lo, che è Rambo 2. racconto le 
storie dei bambini nati durante 
la guerra del Vietnam, d^Ii ex 
marine che cercano i loro figli 
e ,dei figli che cercano j loro 
padri-jl^r il firn di Kon^ialcn^ 



■1 MILANO Si è nempita ia 
Scala per il tattico «mc^emo* 
del Tokio BalIeL due coreo¬ 
grafie di Maunce Béiart e una 
notà di John Neumeier. Qual¬ 
cuno ha subito insinuato che 
ormai i balletti contemporanei 
richiamano più dei titoli anti¬ 
chi. come JLo Sylphide, che in 
effetti i giapponesi hanno ri¬ 
percorso, tre sere fa, a platea 
semivuota. Non si dovrabbe 
sottovalutare, però, la memo¬ 
ria del pubblico. Già nel 1986, 
e sempre alla Scala, il Tokio 
Ballet dimostrò di sapersi di¬ 
stricare meglio nel repertono 
contemporaneo. Qui. il com¬ 
plesso perde quella precisio¬ 
ne inamidata che può distur¬ 
bare, talvolta perde perfino la 
precisione, ma a favore dell'e¬ 
spressività. 

Palesemente vivace è. nel 
nuovo trittico, la resa di Seven 
Haìku of thè Moon. Per questi 
suoi Sene Haiku della Luna, 
John Neumeier si é ispirato al- 
YHaiku, una speciale forma ai 
poesia lirica giapponese, bre¬ 
vissima, ma densa di immagi¬ 
ni. La sua composizione, al 
contrario, si attanla in prezio¬ 
sissime e elaborate costruzio¬ 
ni plastiche che hanno lo sco¬ 
po di imbandire, per un largo 
insieme di danzatori, un so¬ 
gno azzurro e malinconico, vi¬ 
ralo dagli umori instabili della 
Luna. 

Un ragazzo appare sopra 
una barca; alla fine del ballet¬ 
to la barca comparirà sul fon¬ 
do della scena. È il compi¬ 
mento di un viaggio e insieme 
l'esaurirsi di una serie di visio¬ 
ni cangianti, corrispondenti 
ad altrettanti stati d'animo. 
Bellissimo è rinizio, quando 
un mare di danzateli ffutluanti 
viene intenotte da un concre¬ 
to e brioso gioco di palla con¬ 
dotto da squisite fanciulle in 
arancione. Poi subentra l'a¬ 
more; la stretta di coppie che 
si isolano via via sempre più 
dall'insieme del grup^. An¬ 
che il barcaiolo coltiva un suo 
idillio. Si proietta netrimmagi- 
ne eroica di un alter ego bian¬ 
co come Sigfrido, alla ricerca 
di una vaga chimera femmini¬ 
le persa neii'aidilà e momen¬ 
taneamente ritrovata soj>ra 
tinq musica qhe non nascon¬ 


de laighezze wagneriane. Ep¬ 
pure il baiietio era partilo sul¬ 
le note di Bach Ma il coreo 
grafo Neumeier le ha sapute 
interrompere con i sette Haku 
rigorosamente scanditi in 
giapponese e amalgamare ai 
suoni di Alvo Pàrt (composi¬ 
tore estone di scuola dodeca¬ 
fonica) dimostrando, anche 
nella scelta musicale, una no¬ 
tevole chiarezza di intenti. 

Béjart, invece, per Bugaku. 
Il balletto che apre il trlttKo, si 
è accontentalo della musica 
assai monotona di Toshiro 
Mayuzumi. Come già in The 
KcÀuki, creato anch'esso su 
misura del Tokio Ballet, il co¬ 
reografo ha mescolato scorci 
tradizionali e immagini con¬ 
temporanee. Alcuni danzatori, 
agghindali come giocatori di 
foot ball americano, si con¬ 
trappongono a ballerini in cal¬ 
zamaglia color carne e delica¬ 
tissime figure di donne in abiti 
sontuosi: kimono rossi, manti 
bianchi. E uno specchio che 
passa di mano m mano. Sì 
paria d’amore. Ancora una 
volta dell'inconiro di una cop¬ 
pia originaria. Ma l'insieme 
appare farraginoso, poiché le 
allusioni àW'Hashìri Mal, ovve¬ 
ro quelle particolari «danze 
della corsa» che nell'antica 
forma di teatro Bugaku preve¬ 
dono danzatori con maschere 
giottesche e compellzioid in 
scena, non i^iltimano del tut¬ 
to la scelta degli infagottati 
giocatori americani. Soprattut¬ 
to l'antagonismo con gli altri 
protagonisti del balletto appa¬ 
re più una trovata ad effetto 
che non una necessità espres¬ 
siva. 

Fortunatamente Béjart si ri¬ 
scatta ^la fine con il suo sfa¬ 
villante Uaxih di htoco, bal¬ 
letto che riempie la musica dì 
Stravìnski) di veri significalL 
L'uccello di fuoco che muore 
e risorge come l'araba fenice 
non ha più nulla a che vedere 
con la fiaba russa, t lo spirito 
rivoluzionario che momenta¬ 
neamente cede e poi trionfa. 
£ anche un bravissimo danza¬ 
tore, Naokì Takaglshi, che la¬ 
scia debordare l’entusiasmo 
del pubblico e sancisce il suc¬ 
cesso caldo della serata. 


Orammo 


SCEGLI IL TUO FILM 


con Chuek Connors, Robert Laniing; re¬ 
gia di eernard McEveety 


AFIMAUL Cartoni animati 


IL MONDO Gl QUARK. -1 segreti degli 

animali» a cura di Piero Angelo 


UNBA VERBI di Fazzuoli 


SARTA MESSA _ 


FAROUI VITA. Le notizie 


LIREA VERDI. (2«perte) 


TQ LHIRA. 0) Adriene Tanzini 


TiLEQIQRRALB 



S.SS L'ASCESA DELLA FAMIGLIA RAR- 

DV.FilmdlQ.B. Seltz 


S.4S LA ROTTBi Spettacolo di danze 


10.4S L'ISOLA DI CORAUO. Film con Hum- 
ptireySogart. RegladUohnHuston 


1S.SS FIO SARI. FIO SELLI 


>1.1 MHl 






1S.4S IL MORDO t FURO 01 FAFÀ. Film 
con Sandra Dee. Regia di Peter Tewk- 
sbury 


14.00 OOMBRICA IR. Varietà con Edwige 
Feneoh. Regia di Gianni Boneompagni 


I tenaci jSEEUZilffiE 


ia«. CAlfilOM'MINUTO 




1S.SS TIRAMI su. DI G.Nicotra 


1S.SO TOS LO SPORT. Atletica leggera: Ma¬ 
ratona (da New York). Aulomobillamo: 
Gran Premio Australia FI 


1S.SO CALCiaSerleA 





ss.as RAI RIQIOHR. Calcio 


tmr n KJ'ii Mi-i.i'iinn ii .i aj.uj i i . TTiT r.im 


to.00 TSLIOtORRALI 


taso S SS POI SERI VARHOt sceneggia¬ 
to con Virna Lisi, Turi Ferro, Catherine 
Spaak. Regia di Giorgio Capitani (2* ed 
ultima) 


iiB'iM'.tiiJiiiiìiiaaiL 


S0.00 TOS. Domenica sprint 


aO.SO I COSPIRATORI. Film con Richard 
Harris, Sean Connery. Regia di Martin 
Ritt 



THE 

THRIU OF 
IT ALL 



aS.SO UNA SARA pm LO SCIRIF> 

RL Film di M. Calano 


10.4S L’ISOUDICORALLO 

Regie di JoImNmien, con Mumphrey S oeert, Leuren 
Baeell, Edward Q- ReMneee. Uee {IMS). IM minuti. 

La guerra à appena finita: il maggiore McCloud giun¬ 
ge e Key Largo per rendere omaggio alle famiglie di 
un auo uomo morto in combattimento. Si Innamora 
delta vedova e ai imbatte in un losco traffico di con¬ 
trabbandieri. Atfaseinanto apologo postbellico tratto 
da un dramma di Maxwell Anderson. 


1S.S0 OMBRE MALESI 

Regie di Wllltem Wyler, con Belle Devia, Herbert Mar¬ 
ebell. Usa (IMO). 100 minuti. 

Amori, gelosie e omicidi passionali sullo sfondo di 
una Malesia torrida, che ia regia d« Wyler trasforma in 
un luogo daH'amma. Una delle migliori interpretazio¬ 
ni di Bette Davis, da un romanzo di Somersel Mau- 
gbam. 

RAITRE 


1B.SO CARMERJORES 

Ragia di Olio Premingar, con Oorolby Pan dri dge. 
Harry Salafenlt. Uea |l9S4). 10S minuti. 

La famosa opera di BIzet diventa prima un musical di 
Broadway (andato in scena nel '43, con i brani dell’o¬ 
pera trasformati in canzoni da Oscar Hammerstein). 
poi un film. Grande spettacolo e grandi voci (Oorothy 
Dandrldge. attrice bella ma modesta, ò «doppiata* 
nella parti vocali da Marilyn Home). 



7.00 eORRFLAKBS 


1S.BO AMQIB. Telefilm 


10.00 MOVIR'OM. Telefilm 




1S.80 ORANOFRIlCConA DeAdamich 


14.00 SSMFRBFlOTBLEVlOOlCl. Sintesi 
delle puntate trasmesse durante la set- 
_ Umana _ 

18.S0 ROBIRHOOD. Telefilm 


10.00 BIM BUM BAM. Varietà 


1S.OO IL CACeiATORB 01 OMBRE. Telefilm 

_ «Organi riciclati» con Trevor Ève _ 

10.00 CARTONI ANIMATI _ 

S0.00 SMIUO. Varietà con Gaspare e Zuzzur- 
ro Regia d) Beppe Recchia 


.4tiE.[.!:!TrrnTm;7 — 


10.00 CIAO CIAO Varietà 

10.00 OCIHIFFO A NBW YORK. Telefilm 

17.00 MARCUS WBLSYM.D. Telefilm 

10.00 CARMBH 40NBO. Film con Dorothy 
Dandrldge. Regia di Otto L. Preminger 

saio QUEL CERTO NON SO CHM Film con 
Oorla Day. James Garner Regia di N 
Jewlson 


20.20 VICTORULTeienovela 

2t.10 NATM.IE. Telenovela _ 

22.00 LA MIA VITA PER TE. Telero¬ 
manzo con Angelica Aragon , 





1.40 OTARTRBK.Telefilm 


0.44 amanti PERDUTI. Film di M Carnè 


11.00 INFORMAZIONI _ 

14.00 POMERIGGIO INSIEME 
10.30 ATTUAUTA SPORTIVA 

10.30 TELEOIORMALE _ 

20.30 I DIECI GIORNI CHE SCON¬ 
VOLSERO IL MONOa Film 
conF Nero 

22.30 NOTTECONS STELLE 


I RADIOGtOIINAU. GR1. I; 10.11; 13; IR 23. 
GRZIJO: 7.30; f 30; 130; 11.30:12.30:1330; 
1S.23; 11.30; 22.39. GR3; 730; OAR 113S; 
I 134S;lUS:aOAL 

RADIOUNO. Onda verde; 6.56. 756, 10.57, 
I 1256.16.56,20.57,21.25,2320.6llouatlafe- 
j sle. 030 Santa Messa, 10.19 Radiouno '90; 
I 1439 Carta Bianca Stereo, 1S39Tutto il calcio 
: minuto per minuto, 2930 Stagione lirica; L'Ar¬ 
tesiana MustchediPrameescoCilea. 

: RàOIOt)UE.Oi>daverde:627.7 26,826,927. 
' 1127,13 26,16 27.19 26,22 27.1 A.A.A. cultu- 
I ra cercasi, 1.451 maghi della fabbrica dei so- 
' gni, 12.45 Hit parade, 14.30 Domenica sport, 
20 L oro della musica. 21 Strani i ricordi, 22.50 
Buonanotte Europa 

RAOtOTRE. Onda verde 7 16. 943,1143 6 
Preludio, t.3(L10.30 Concerto del mattino, 
13.1$ I classici La vocazione teatrale di Gu¬ 
glielmo Meister; 14 Antologia di Radiotre, n 
, Concerto barocco. 21 Forum internazionale, 
: 22.50llteatrodiSciostakovich 


pb RIebsrdson. Gran Bretagna (1984). 184 minutt. 
Versione spettacolare-antropologica della storia di 
Tarzan. L'uomo scimmia viene riporteto in Inghilter¬ 
ra, tra i n(rt>iii suoi paranti, dove (a figuracce in serie. 
Belio e insolito. 

CANALE0 


tO^ I COSPIRATORI 

Ragie di Marlin Riti, con Sten Connery, Rieberd Her- 
rla.Uaa(1970).107minirtL 

Pennsylvania, 1870* in una comunità mineraria vive e 
cospira una società segreta, i Molly Maguires. Un de¬ 
tective si finge minatore e si infiltra fra di loro Rischia 
grosso. Ma finirà per capire le ragioni dei poveri. Bel 
dramma sociale con una splendida squadra di attori. 


20.20 QUELCERTONONSOCHE 

Ragia di Norman Jawison, con James Gamar, Oorla 
Day. Usa (19S3). IMmlnutl. 

Casalinga, madre e moglie felice, accette dì interpre¬ 
tare spot pubblicitari par una saponetta. E all'Improv¬ 
viso la vita familiare diventa un inferno. Satira sulta tv 
(e sulla famiglia) ben diretta da Norman Jewiaon 
(quello di «Jesus Christ Superstar- e del recente 
«Stregata dalla luna*). 

rbtequattro _ 

0.40 AMANTI PERDUTI 

Ragia d( Marcel Carni, con Arletty. JeaivLoula Sar- 
rau». Francia (IMS). 

Premessa: su questo film c'è un mistero che verrà 
svelato solo ai momento di vederlo. «Les entants du 
paradiso (questo il titolo originale) dovrebbe durare 
195 minuti ma il palinsesto di Retequattro prevede 
una durata di nammeno due ore K tUm usci m due 
parti («il viale del criminea e «L'uomo bianco») e torse 
oggi ne andrà in onda solo la prima Storia di attori a 
di amori nella Francia di Luigi Filippo, scritto da Car¬ 
nè con Jacques Prévert, il film è un capolavoro. Ma 
come lo vedremo stanotte'^ 

RETEQUATTRO 
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Domenica 

L V_/ 5 novembre 1989 
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Cultura e Spettacoli 








Carole Bouqué, una degli interpreti di «Bunker Palace Hotel» _ 

«France Cinéma» a Firenze 

Orwell rivive 
al Bunte Hotel 


INTERVISTA A VOLONTE 

a lavorare in Italia* è stato per Amelio un giudice degli anni Trenta 
e ora sta girando «Tre colonne in cronaca» con i ftatelli Vanzina 

Penso, dunque recito 


Gran Maria Volonté fa un film con i Vanzina Ecco 
la notizia che ha smosso la curiosità di giornalisti e 
addetti ai lavori Ma come? L’attore più complesso 
e aristocratico del nostro cinema, l’attore di Petri, 
Rosi, Maselli, l’attore di mille battaglie politiche in 
un film «commerciale»? Lui sorride. «Sì, che c’è di 
strano? Tre colonne in cronaca è un bel libro, e 
Vanzina mi sembra un professionista seno» 


DAL NOSTRO INVIATO 


SAURO SORELLI 


«1 FIRENZL Si può dire lutto 
di qgesto cinema francese in 
rassegna a Firenze Meno che 
in esso non emergano segni 
& tentativi originali Non par 
liamo, beninteso, di film belli 
0 brutti più o meno riusciti 
Q riferiamo piuttosto a com 
ponenti tematiche spunti 
narrativi che per sé soli rie 
scono comunqije e sempre, 
ad attrarre la nostra attenzio¬ 
ne (bendiamo ad esempio le 
unirne cose qui comparse 
nella sezione compietltiva di 
France'Cinéma 89 Ribadita 
la felice nuscita di Chine ma 
tìouleur, di Dai Siile già pre¬ 
sentalo m altn (estivai e ac¬ 
certala, altresì, la consistenza 
troppo labile pedestremente 
descrittiva del modesto Ba- 
ptème di René Férel. non re¬ 
sta che soffermarsi, con tulle 
Inconsiderazioni de) caso su 
dqc law)rl di concezione, di 
«messa in scena» decisamen¬ 
te Inconsuete quali Bunker 
Balace Mote di Eqkl Blial e Un 
monde sans piiié di Eric Ro- 
ch^nt In particolare, queste 
due pellicole palesano - an* 
che oltre ciò che costituisce 
rimjtlanto drammaluigico 
per se stesso aniito - propo 
siti, ambizioni spettacolari di 
ambigua suggestione psicolo¬ 
gica e fors anche poetica 
Parliamone dunque di Bum 
ker Palace Hotel in prima 
istanza EnkI Blial ha trasmi¬ 
grato dal contiguo settore dei 
fumetio di qualità e di alto si- 
ghincato simbolico per ap¬ 
prodare, complice l'amica ci¬ 
neasta Alain Resnais (gran 
cultore di bpndes desstnées), 
al cinema-cinema alte realiz- 
zàzioni di Inequivocabile 
spessore culturale Puntando 
quindi su una traccia più che 
altro «sintomatica», lo stesso 
Gi/ai ha imbastito un raccon¬ 
to torvo lutto sprofondato co 
me appare In un mondo 
post-apocaiisse popolato da 
personaggi dalle sghembe fi¬ 
sionomie fisiche e mentali 
A metà tra il ghiacciato di¬ 
sastro dell altmaniano Quin 
fet e ) orrore lutto concettuale 
delPonvellianq 1984 portato 
sullo schermo da Michael 
Radford Bunker Palace Hotel 
cresce si dilata progressiva¬ 
mente in un incessante accu 
mulo di segnali di presenli- 
mentl dissoluton Lancestra 
le, bieco «gioco dei potere» 
continua ad essere esercitato 
con scorci di una esistenza 
da incubo interamente nn- 
seitato come risulta il vano 
agitarsi di personaggi marcati 
da Un destino (nesoràbife in 
uno spazio chiuso, una for¬ 
tezza massiccia minacciata 
ormai da un incalzante de 


grado, da cui non usciranno 
che «robotizzati» e assoluta- 
mente sr^giogali da un (anta 
smatico e tiranno Presidente 

Immerso completamente 
in un décor desolato, dai toni 
ora spenti, ora semplicemen¬ 
te grigi Bunker Palace Hotel 
ha mutuato certo dal più fa¬ 
miliare universo del fumetti 
del medesimo Bilal molte so¬ 
luzioni visive e formati anche 
di innegabile efficacia Quel 
che lascia perplessi resta l’e¬ 
silità di raccordi narrativi af¬ 
fiorante tra la fase di enun¬ 
ciazione di una stona ambi¬ 
guamente sinistra e lesilo 
del) intero racconto, consi 
stente al piu in una inquie¬ 
tante minacciose visionarietà 
profetica In questo senso, 
anche le prove interpretative 
pure diligenti e calibrate, di 
Jean Louis Tnntignànt e di 
Carole Bouquet appaiono, a 
conti fatti, sfocate, poco inci¬ 
sive 

Bunker Palace Hotel si può 
ritenere, in conclusione, un 
filrh per tanti versi allettante, 
anche se 1 ancora incerto Blial 
non ha saputo cogliere, forse, 
peculiarità, implicazioni (on¬ 
damentali di una allegoria 
drammaticamente attuale 

Tuli altro clima è quello av 
vedibile, invece, nel film del 
^S^nne Eric Rochant dall iro¬ 
nico utok) Un moa/de sapi Pf* 
tié di CUI / Unità ha già parlato 
dalla Mostra di Venezia (era 
nella Settimana critica), C’è 
(utto« niente in quest’operìna 
garbata, sapiente, ruotante at¬ 
torno at casi contingenti, quo¬ 
tidiani di Hlppolyte (per gii 
amk:i soltanto Hippo), un im- 
duciblie «nichilista» che vuole i 
soltanto ed esclusivamente VI- | 
ve^, senza lavoro, né pensie¬ 
ri né responsabilità di qual¬ 
siasi genere La sua morale o, j 
meglio, ia sua mancanza di i 
morale è prendere quel che 
gli capila a tiro donne e soldi, 
ma anche seccature e incon¬ 
venienti più o meno gravi e 
mal recriminare. Cosi, vivere, i 
godere o soffrire e basta Sol¬ 
tanto che, dopo un po', si in¬ 
namora della volitiva Natha* 
lie E allora cominciano dav¬ 
vero I guai sen Dopo un andi¬ 
rivieni un po tempestoso che 
prosegue tra i due per tutto il 
film il racconto si stempera 
nell epilogo in una agro ilare 
copclusigne Un monde sans 
pitié trova i suoi punti di forza 
tanto nella fresca grazia di in 
terpreti quali Hlppolyte Girar- 
dot (Hippo) e Mirellle Pemer 
(Nathaite), quanto nella già 
disinvolta, matura regia di Enc 
Rochant un autore che si di¬ 
mostra qui fin dall esordio 
piu di una promessa 


BROMA Di lui il regista 
Gianni Amelio ha detto una 
cosa molto bella lÈ uno dei 
pochissimi attori che hanno la 
capacità di essere credibili 
quando pensano» Ed è vero 
Con gli anni Gian Maria Vo¬ 
lonté ha via via limato scarni 
ficaio inlerionzzalo i suoi per 
sonaggi, il Mano Ricci del film 
di Goretia o il giudice dell an¬ 
cora medito Porte aperte di 
Amelio sono uomini perplessi, 
forse tumefatti dentro certo 
pessimisti e il pensiero che 
precede i loro gesti non può 
essere solo un tnicco d attore 

Volonté ha abbandonato 
da qualche giorno il prediletto 
rifugio di Velletn per girare a 
Roma Tre colonne in cronaca 
il film dei (rateili Vanzina trat¬ 
to dal romanzo di Corrado 
Augias e Daniela Pasti Una 
scelta eccentrica, che ha de¬ 
stato qualche sorpresa nel¬ 
l'ambiente cinematografico, 
poco abituato a ineontn cosi 
«audaci» Ma lui sorride A cln* 
quanlacmque anni passati, 
con oltre quaranta film atte 
spalle e premi di <^ni tipo 
non ha bisogno di dimostrare 
niente se ha deciso di farlo, 
significa che sulla carta, la 
sceneggiatura era buona e il 
personaggio (li direttore?) in¬ 
teressante Partiamo comun¬ 
que da questa piccola pietra 
j^iomalisiica) dello .ictódar 
«£ foraggiando un acqùalnl- 
nerale, ma poi arriveranno 
whisky e tartine, Volonté 
ascolta per l'ennesima volta la 
domanda che gli (anno un po' ' 
tutti 

Allora, percliè praprio I tra- 


Primeteatro 


Perché mi diverte ia stona Ho 
simpatia per Augias, ha sem¬ 
pre l'aria jdi quello che si ag¬ 
groviglia e fatica un po a sgro¬ 
vigliarsi, e poi mi hanno sotto¬ 
posto una sceneggiatura ben 
scntta Questo «giallo» ambien¬ 
tato nel mondo detieditona 
anticipa molte cose i cinque 
gruppi dominanti, la barriera 
del 20%, la formazione dei 
trust il contratto di lavoro gior¬ 
nalistico ia delicata funzione 
tnar^olare del direttore Per 
questo ho accettato Quanto a 
Vanzina so bene che è un po' 
sotto tiro Gii rimproverano di 
non avere spessore, di essere 
un mestierante, ironizzano 
perfino (l'ho letto su un inter 
vista di qualche giorno fa) sul- 
l'impermeabije che porta Ca- 
stellitto nel film Si può sempre 
migliorare e francamente sono 
stufo di quel grmaiisti che 
giudicano il (dm senza averne 
visto nemmeno una sequenza 
Carlo gira bene, sa dingere H 
set e sfodera buone idee di re¬ 
gia Non basta a far un bel 
film^ Vedremo, ma pnma fate¬ 
celo fare 

Perché quest'aiia patemlca 

vem la stampa? 

Perché l'ossessione della pub¬ 
blicità (ovunque, comunque, 
ad ogni (tosto) sta svuotando 
l'oggetto-filih, U sostanza pas¬ 
sa in seéohdo piano, tutti san¬ 
no già tutto del film ancora fm- 
ma che sia fimto Ma li pare 
^possibile? Fa tane Jeanne Mo- 
leau a dare pò^e mteiviste e 
a non farai fotografare èpudo- 
tre veno la propria immagine, 




Una scena di «Indagine su un cittadino al di sopra di ogni sospetto» 


Gian Maria Volonté sta girando in questi giorni a-Roma«Tre colonne In cronaca», regia di Vanzina 


rispetto verso se stessi E fa be¬ 
ne Gianni Amelio a chiudersi 
m casa con il suo film per 
montarto Di chiacchiere può 
morire il cinema 
A proposito di Amelio, è ve¬ 
ro che le riprese di «Porte 
aperte» sodo state travaglia- 
te? SI disse che non c'era un 
grande accordo tra voi 
dae... 

Non mi risulta Ceno Porte 
aperte non è un film facile 
mentre lo giravamo in Sicilia 
sia IO che Giannt sentivamo t) 
peso di una stona dal sapore 
universale, insinuante toccan¬ 
te che scuote e divide le co¬ 
scienze lo sono un magistrato 
nella Palermo del 1937 il fasci¬ 
smo ha da poco npnsiinato la 
pena di mone e mi trovo a giu¬ 
dicare un uomo che ha com¬ 
messo un trq[>ttce omicidio Ho 
visto solo lottavo mito, mi è 
parso benissimo Amelio, que¬ 
sto insKuro di ferro, è pr^no 
bravo a scavare fa materia, a 
seguire con la sua cinepresa i 
percorsi mentali, le debolezze 
o le Aldilà dei personaggi 


Faedaso «Il passo Indietro. 
Quando vinse a Cannes la 
Palma d'iMio per «La morte 
di Mario Ricci», lei disae che 
«In ItaUa la produzione e la 
distribuzione hanno preso 
totalmente In mano U merca¬ 
to, tutto ciò che non è con¬ 
sueto e consunto viene de¬ 
mandato aUa IV. dove però U 
controllo pi^Uco è totale». 
La pensa ancora così? 

Non mi sembra te cose siano 
migliorate II ministro Carraro 
fa una legge sul cinema in cui 
non SI parla dei rapporti con ia 
tv e CI chiede di credergli La 
sua legge poteva andare bene 
quindici anni (a, ma oggi sem¬ 
ina una presa m giro Negli an 
m delle videocassette e dei 
pacchetti televisivi negli anni 
della sala ndotta a semplice 
passaggio jn vista dello sfrutta¬ 
mento tv,die senso ha far finta 
che li cinema al cinema sia 
quello diuna volta? 
n Volontà dégU ultimi fllm 
Rmbra un Volonté più rag¬ 
gio, acquietalo, rlfleraivo. 
La recitùlone concitata, ca¬ 


maleontica, brechtiana di 
un tempo ha lasciato 11 posto 
a uno sguardo diverso sul 
mondo, asolo un'impressio¬ 
ne? 

Porse ci sono altre storie da 
raccontare altn personaggi Se 
faccio Mano Ricci non posso 
non partire da Goretta. dalla 
Svizzera, dalla cnsi di una pic¬ 
cola comunità In realtà, come 
attore, io sono un docile Non 
è vero che mi impadronisco 
dei film, piuttosto mi immergo 
nei personaggi con un lavoro 
di pedinamento emotivo che 
mi costa molta fatica Passo at¬ 
traverso le vane stesure della 
sceneggiatura e poi procedo 
per sintesi È una vera e pro¬ 
pria ricerca devo scoprire dei 
comportamenti, inventarmi 
una gestualità condividere 
con quesdo o quel personaggio 
un mondo miencHe Pein era 
mollo attrailo daU'espresstoni- 
smo e il mio sforzo andava in 
quella direzione, amavo molto 
Piscatore Brecht, era perciò in¬ 
teressante collegare al cinema 
quelle mie espenenze teatrali. 


Altra riflessione quando dove¬ 
vo «entrare» m personaggi sto- 
ncamente esistiti fotografati, 
registrati conosciuti alla gente 
Cosi trasformavo il posto di la¬ 
voro in una specie di redazio 
ne colma di nastri, fotografie, 
giornali, verbali e mi inventa¬ 
vo, partendo dalla realtà, i Ca- 
vallerò, i Mattel, i Luciano, i 
Vanzetti, i Moro 
C'è quaMie film che om 
aarabbe voluto lare? 

Non ho ancora considerato 1 1 - 
potesi di fare un bilancio 
Lei al aenle attore puro? Non 
leè mal venuta voglia di tare 
U regista? 

No mi piace recitare, amo più 
di ogni altra cosa I atmosfera 
de) set, la complicità che na¬ 
sce durante le riprese, leamici- 
zie che si fanno Ogni film è 
un esperienza umana, per 
questo sono contento di aver 
conosciuto I Vanzma 
Bca vengano I Vanilna. Mn 
non ha mal noatnigin per la 
atagtone d'oro del cteemn 
politico, per gli anni In «il 
lei lavorava gourito a gomito 
con SoHnaa, Mraefll, Coain- 
Gavina, Roal,PeMr 
Nostalgia no Certo, erano an¬ 
ni più densi fe idee per fare i 
film nascevano dal sociale pn¬ 
ma che da noi, e forse 1 cuori 
Rallevano di più Ma devo dire 
che «cinema politieo»«re un e* 
ikhetta che non ci piaceva. 
L’aveva coniata un enbeo rea¬ 
zionario francese e fu fatta pro- 
pna dai faxisti italiani, m sen¬ 
so spregiativo Ricordo ancora 
una manifestazione del Pronte 


della Gioventù di fronte al Mu¬ 
seo Egizio di Torino, dove gira¬ 
vamo/fsospeho di Maseili noi 
barricati dentro e qttefit, fuqn. 
a urlare 4asta con questo ci¬ 
nema politico'» 

Ma èravate coarapcvoU di 
reaUizare lUmliiipòrlwll? 
Diciamo che conoscevamo i li¬ 
miti degli altn 

Un'nltliiia domanda, Vohm- 
té. Martedì aera hanno rida¬ 
lo In tv «Per qnikhe dolaro 
In più»: perché nn attore di 
teatro d'arangaardta. Inte^ 
prete fino ad aUoca di film 
come all terroiteta» e «Un uo¬ 
mo da bruciare», fini due 
volte In Almeria par Rn un 
meaalcano langunailoT 
Il western era propno l'ultima 
cosa acuì pensavo Era il 1965, 
stavamo rappresentando In via 
Belsiana, a Roma. Io «scanda¬ 
loso» Vkarm di Hochhuth, ac¬ 
cerchiati dalla polizia, soste¬ 
nuti dalle canzoni di Settimelli 
e rìiocillati dai vneri chec) por¬ 
tava Levi, l'unico che potesse 
entrare esibendo ì| tesserino 
da parlamentare. Un vero casi¬ 
no Leone mi venne a trovare e 
mi propose di fare il seguito di 
Per un pt^no di dollarr io vole¬ 
vo cinque mltlom, lui disse due 
e mezzo Una settimana dopo 
mi rHroval in Almeria a sparare 
a Cllnr Eastwood e a Lee Vam 
Cleef. Che ih>o. Leonel Era un 
narratole nato, nusciva « de- 
scnverti un film e a fartelo vive¬ 
re sotto I tuoi occhi stacchi dì 
montaggio, duelli, primi plani. 
Anche ia storia di Meo raaìCca 
diventava un’epopea quando 
lo raccontava luL. 


Claro avanspettacolo, d piacevi più scostumato 



NICOUFANO 


Leluddclvratelà 

Omaggio all avanspettacolo 
diretto da Mino Bellei, scene e 
costumi di Gianfranco Padova¬ 
ni. corer^rafie di Mirella Agu- 
iato InterTHeti Alfonso To- 
mas, Pia Velsi, Giulio Massimi- 
ni, Elettra Romani. Mano Di Gì- 
ho. Francesca Dea, Daniela 
Chimenti, Roberta Forte, Gioia 
Guida, Laura Morandlni Da¬ 
niela Pantaleo e Marzia Pec¬ 
chia Musiche suonate in sce¬ 
na da Ludovico Angelomé. 
Franco Chmni e Antonio Faral- 
h) diretti da Franco De Matteo 
Roma: Teatro ParioU _ 

M L'avanspettacolo è quel¬ 
la cosa attraverso la quale de 
gli uomini disperati facevano 


fìnta di non essere disperai 
sapendo che in reaità non po¬ 
tevano fare a meno dt essere 
disperati In scer» e m platea, 
l importante era fingere teatro 
allo stato puro, dunque Gli al- 
ton di avanspettacolo erano 
dei vinti coscienti delta (oro 
sconfitta fra loro si chiamava 
no artisti cosi come gli aulici 
dei tram fra loro si chiamano 
tranvien senza nfenmenti di¬ 
retti all arte f^rché 1 avan¬ 
spettacolo. è un «modelto tra¬ 
volto prima dal cinema poi 
dalia tv. quindi strutturato solo 
sull arte di arrangiarsi adattata 
alle scene 

Quella che Mino Beflei scrt- 
to gli auspici del prcKluttore 
Maunzio Costanzo offre m 
questi giorni ai Panoli è una 


memona di avanspettacolo, 
coniranamente a quanto an¬ 
nunciato ne) titolo il varietà é 
un genere teatrale morto m 
Italia nei 1917 con la chiusura 
dei teatri dopo Capoielto L'a¬ 
vanspettacolo ne fu li figlio le¬ 
gittimo (a partire dalla fine 
degli anni Venti) con la proli¬ 
ferazione di esercizi cinema¬ 
tografia soprattutto nella pro¬ 
vincia Dopo ia seconda guer¬ 
ra poi, prese corpo la nvista 
(sorella borghese dei prolela 
no van^à) e l'avaspeltacolo 
lentamente accompagnò le 
esibizioni delle spogliarelliste 
e - anche oggi - te proiezioni 
di fitm a luci rósse Ebbene, 
quello CUI fa nf^nmento que¬ 
sto Lua dèi adntìà é l'avan- 
spettacolo degli anni Cin¬ 
quanta e Sessanta il più di¬ 
speralo, li più sincero, il più 


difficile, li più vinto 
Qui CI sono comici e duelU- 
stidi allora che snocciolano al 
pubblico alcune scenette del 
kHO repeitono e poi ci sono 
sei ballenne e una giovanissi¬ 
ma soubreftina Q>bene, pio- 
pno m questo dualismo comi¬ 
ci ballerine sta il limile mag¬ 
giore dello spettacolo MenUe 
I comici nfanno se stessi la 
sciando intatti il loro stile e le 
loro battute, le ballenne sono 
di stampo puramente televisi¬ 
vo (Lua del varietà avrà 
un'appendice tv, sulle reu di 
Berlusconi, nei prossimi glorili 
ed ogni sera si replicherà ap¬ 
pena dopo la registrazione del 
Maurizio Costanzo Show) 
L'omaggio airavanspettacolo 
degli anni Cinquanta Sessan¬ 
ta, un genere autenticamente 


cialtrone, cupamente violento 
ingenuamentq volgare avreb¬ 
be dovuto passare anche altra- 
i«rso balieni altrettanto ciafoo- 
ni, violenti e volgan con giova¬ 
ni basse, polpacaute e petto¬ 
rute (non ce ne vogliano gli as- 
serion della pan dignità è un 
dato storico e non di mento) 
adeguatamente scostumate e 
poco capaci Le stesse scene 
di Padovani, pur citando alla 
lettera i (ondali dipinti del ro¬ 
mano teatro Jovinelii,- appaio¬ 
no troppo ricche e poco mise¬ 
rabili Con la conseguenza che 
gli spettatori interessali da se¬ 
rate in stile tv resteranno insod¬ 
disfatti dei comici mentre 
quelli incunositi dal passato 
dell avanspettacolo resteran¬ 
no insoddisfatti dei balletti e 
delle scene 

Resta da dire degli attori, tut¬ 


ti carichi di un'e^rienza diffi¬ 
cile (i) pubblico degli spoglia¬ 
relli o dei film a luci rosse poco 
h ««opportavB»), quindi solida. 
Oaila spassosa nà Vehi (uni¬ 
ca comica che ubbia intenire- 
lato a) femminile le scenette 
dei De Rege) aH’elegante Giu¬ 
lio Massimini, dalla sincera 
Elettra Romani al formidabile 
imitatore di voci Mario di (Jllio 
(esilarante i) «suo» Paolo Stop¬ 
pa) Ma fra tutti svetta Alfon** 
so Tomas. Questo grande atto¬ 
re, se sottraesse effetti ed ec¬ 
cessi ai SUOI gesti e alle sue 
smorfie, non avrebbe alcun¬ 
ché da inridiare ai massimi in¬ 
terpreti della prosa di questo 
scorcio dt secolo Speriamo 
che qualcuno gii dia ( occaslo 
ne per dimostrarlo fino in fon¬ 
do li teatro italiano avrebbe di 
che giovarsene 


Oggi si può avere subito una 126 versando soltanto un milione. Il modo più veloce e conveniente di entrare in un’auto davvero 
comoda per uscire definitivamente dai problema traffico. Fino al 30 novembre, infatti, i Concessionari e le Succursali Fiat sono 
pronti a illustrarvi tutto sui pagamento dilazionato, a condizioni particolarmente favorevoli Se amate risparmiare e p^e 
con comodo, questa ò l’occasione giusta. Fino al 30 novembre potete pagare in 12 mesi senza sborsare neppure una lira 
di interessi Infatti, se acquistate una 126, al momento di ritirarla verserete un solo milione. D resto potete pagarlo 
in 11 comode rate mensili da L. 536.500. Se invece preferite prendervela comoda, i Concessionari e le Succursali 
Fiat vi suggeriranno altre soluzioni comunque interessanti Ovvero un risparmio del 50% sull’ammontare degli 
interessi per rateazioni fino a 36 mesi. Vi basterà versare in contanti solo un milione. E poi, ad esempio, 35 rate 
da L. 207.000 con un risparmio di L. 1.177.000. Ma non aspettate il 30 novembre. Ci sarà certamente molto traffico. 

DAOCCICONinNANZUMENTIFIATSAViiAVRETEANCHEMljl'nSERVICEAlfroiTAUA.mOSFECIALESERVIZIODISOCCORSOSTIUDALEEASSI^NZAAlPASSECCEIU. 
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Esperimento 

'A 

di profondità 


Due volontari 

i • 

' ' •'i» . 

abbandonano 




Noli va benissimo l'esperimento francese di simulazio¬ 
ne di una lunga pemianenza in profondità. Due su 
quanto «subacquei hanno deciso infatti di abbandona¬ 
te. Ora sono solo ikie a tentate di leslsteie sino al 21 di¬ 
cembre piossimo, termine previsto per l'esperimento 
condotto in Francia dalla Compagnia marittima Comex 
e dalla Marina nazionale. L'esperimento, battezzato 
•Hydra IX», prevede che quattio uomini resistano per 72 
giorni in una camera Ipetbarica respirando una miscela 
di gas ricca di elio. Simulando quindi una permanenza 
in piofondilà sotto il mate. L'esperimento, iniziato i pri¬ 
mi di ottobre, ha visto già due dei quattro volontari. Bra¬ 
no Bounousse e Patrice Choirat, rinunciare all'impresa 
dopo aver dato segni di •nervosismo anormale». 

Inpericolo 

Iflori :> 

delle Sviserà 




Un terzo dei fiori svizzeri 
(878 specie su un totale di 
Ì696 catalogato fino ad 
òggi) sarebbero in via di 
estinzione. Lo afferma 

uno studio pubblicalo nell'ultimo bollellino del Lapn, la 
Lega per la protezione della natura elvetica. Le piante 
acquatiche e di palude, assieme a quelle dei terreni in¬ 
colli. sarebbero quelle maggiomiente minacciate. Se¬ 
condo la Lega per la protezione della natura, due fattori 
sarebbero res^nsabili di questo preoccupante feno¬ 
meno; i fertilizzanti e i prodotti chimici impiegati dagli 
agricoltori, da up lato, l'arrivo sul suolo francese di spe¬ 
cie estiche che invadono i terreni e cacciano le specie 
indigene. 

Superconduttori: Dai e ai 10 novembre si 

0 Stano primo 

I '* ■sTn workshop italo-sovietico 

incontro sugli sviluppi degli studi di 

KaliU'tlrs chimica e fisica dello stato 

solido. L'incontro, pattoci- 
nato dal Consiglio nazio¬ 
nale delle riceiche e dal¬ 
l'Accademia delle Scienze délLUrss, si svolgerà all'Ho- 
tel Oaiden. 7>a I principali argomenti trattati spiccano i 
materiali superconduttori ad alta temperatura ed i ma¬ 
teriali organici conduttori di carica elettrica. Di partico¬ 
lare importanza sotto I materiali organici per il trasporto 
della carica elettrica. Ftno a pochi anni fa si riteneva che 
fossero dèi materiali isolanti. Oggi, mediante raffinale 
tecniche di sintesi, è possibile ottenerli con una condu» 
cibllilà elettrica paragonabile a quella del rame. In 
Ciappone sono già in commercio batterie leggere co- 
ttraile con questi materiali, li confronto e lo scambio 
d'idee sui temi scientifici trattati nel workshop contribui¬ 
rà all'avanzamento della conoscenza degli aspetti fon¬ 
damentali dellallsica e della chimica dei nuovi materia¬ 
li ed a favorire la coliaborazlone scientifica fra i.due 
paesi. 

IIMurCasplo 
scc 
essi 


Negli ultimi dieci anni II 
Mar Caspio, con un'inver¬ 
sióne «Il tendenza, è cre¬ 
sciuto di un metro e mez- 
zq, mandando sotto ac¬ 
qua dirersi centri abitati sorti, sulle sue rive sugli ampi 
spazi rimasti asciutti durante la fase precedente, quan¬ 
do in mezzo secolo, il livello era diminuito di tre metri. 
Secondo quanto riferisce la Tass, gli esperti sovietici 
non sanno dare una spiegazione esauriente del feno¬ 
meno e non si sentono in grado di lare previsioni perii 
lùlUfo. Resta solo da deplorare, dice l'agenzia sovietica. 
Che le autorità responsabili si siano lasciale prendere 
dalla frenesia dicoSlruire sulle terre lasciate in secco, 
fcr contro, mentre il Caspio d in fase di recupero, conti¬ 
nua a ritiraisi il lago d'Aral, l'altro grande bacino chiuso 
a 480 chilometri piu ad est, depauperato dall'ecceraivD 
uso delle acque per irrigazione. 


l^umiiiia di 9.000 anni fa 
i la più antica 
L’hanno scoperta in Cile 
aiSOO km da Santiago 


■■ SANTIAGO Da aiE-Una 
mummia che risalirebbe addi* 
riiiura a 9.000 anni ia - la più 
antica mai trovata al mondo > 
è $tata scoperta da alcuni ri* 
cercatori In prossimità del 
porto di Arica,' 2iS0Q chilome* 
tri a ntttd della capitale^ 
L’àsame della struttura era* 
ttiea,-ha permesso di accerta» 
lè che si tratta di un: uomo 
fipm^nei privò di alleraSioni fi* 
siche artlliciaii (come si usava 
Invece in alcune culture po* 
Seriori) pur presentando i sé¬ 
gni di una lesione parietale. 
Particolare curióso: ai tràtta di 
una lesione tipica dei som- 
mozzatorii» - ^ 

La scofKrta si dfeve a ricer¬ 
catori cileni con la collabora¬ 
zione di esperti stranieri. Ira i 
quali il paleopalologo Arthur 
Aufdedieide e l'antropologo 
fisico Bernardo Arriaza. 

Si tratta, hanno rilevato gli 
esperti, delta più remota evi¬ 
denza fisica deiressere uma¬ 
no rinvenuta finora In Cile e in 
tut^ la fascia costiera del cen¬ 


tro e del sud andino, ritenuta 
di grande aiuto ai fini delle ri¬ 
cerche sulTorìgine dell'uomo 
americano. 

«Ci stiamo avvicinando 
sempre più alle orìgini degli 
insediamenti umani in Ameri¬ 
ca non solo attraverso testi¬ 
monianze cuJtufaii, come le 
pùnte di frecce o i resti di ali¬ 
menti, ma àttraversp^ l'uomo 
stesso», ha detto iaicheologo 
lyan Munoz. 

La notizia é certo sorpren¬ 
dente. Si pensi che, novemila 
onni fa, in Medio Oriente, 
l'uomo iniziava ad allevare te 
percore. il bue e la capra e 
qualche secolo dopo avrebbe 
scoperto il modo di produrre 
il piombo. Ma i primi segni 
certi di una agricoltura sareb¬ 
bero comparsi in Messico sol¬ 
tanto ottomila anni fa. La 
mummia cilena sarebbe quin¬ 
di contemporanea di altre im¬ 
prese delTumanità, come lo 
specchio di ossidiana prodot¬ 
to dalle popolazioni dell'Ana- 
tolta. 


Sc/Em E Tecnologia 


_Iniziativa editomle _Curiose sindromi 

H New Engl^d Journal pubblica N^i scritti si analizzano malattie 
262 lettere già uscite sulla rivista Cè Fepidemia delle scarpe slacciate 

Humour della medicina 


n II volume, che ha come 
titolo «Scarpe slacciate e altre 
strane malattie», uscirà a metà 
novembre nella collana del 
•Pensiero scientifico editore». 
Ma che cos'è ia patologia del¬ 
le scarpe slacciate? Scrive il 
dottor Seth B. Goldsmith del- 
TUnivetsilà de) Massachusetts: 

«Dati da me raccolti di re¬ 
cente nelle scuote e sui mezzi 
pubblici mi lasciano ritenere 
che quest’anno vi sarà una ve¬ 
ra epidemia di scarpe slaccia¬ 
te. Quantunque in principio ri¬ 
tenessi che il problema inte¬ 
ressasse esclusivamente ra¬ 
gazzi in età compresa tra i 
dieci e i vent'anni, devo rico-, 
noscere che anche il mio 
bambino (8 anni e mezzo) e 
molti dei suoi compagni di 
scuola ne sono affetti». Gold- 
smilh suggerisce «studi appro¬ 
fonditi» su problemi <ome la 
contrattura del piede (una 
tecnica molto diffusa per non 
perdere le scarpe per strada) 
o l'andatura da cavallerizzo 
(un modo per evitare di in¬ 
ciampare nei propri lacci). Al¬ 
tri suggerimenti? Proibire per 
legge di andare in giro con le 
scarpe slacciate, vietare le 
scarpe con lacci a persone di 
età inferiore ai 21 anni, mobi¬ 
litare specialisti e cantanti fa¬ 
mosi perché «illustrino la sod¬ 
disfazione che si prova nell'al- 
lacciarsi le scarpe al momen¬ 
to opportuno» e istituire «fon¬ 
dazioni apposite». «Qualun¬ 
que esitazione nelTaffrontare 
il problema potrebbe voler di¬ 
re correre il rìschio che una 
intera generazione cada sui 
propri passi». 

Quanto alle persone che, 
nel corso dellesistenza, 
muoiono più volte improvvisa¬ 
mente, bisogna i1conosccH« 
l'autorevolezza della fonte: in 
questo caso non si tratta infat¬ 
ti di una lettera ma di un edi¬ 
toriale del dottor Eiliot Rapa- 
port dì San Fìrancisco. Un let¬ 
tore stupisce e chiede se «il 
Journal abbia una definizione 
della morte tutta sua». Ma Ra- 
paport non si scompone e re¬ 
plica: «Sono compiaciuto per 
il fatto che il titolo del mio 
editoriale abbia fatto trasalire 
il dottor Rutstein (autore di 
una delle lettere, ndr). Lo 
Kopo di un buon titolo è ap¬ 
punto quello di richiamare 
l’attenzione del lettore (...) 
Probabilmente gli interesserà 
sapere che le sue perplessità 
sono condivìse dal famoso 
cronista del San Francisco Ch' 
ronkle, Herb Caen, il cui com¬ 
mento é stata "Sono lieto che 
se ne stiano occupando: direi 
che una volta è più che suffi¬ 
ciente"». Per quanto ci riguar¬ 
da ritagliamo l'editoriale del 
Journal a futura memoria, per 
i clinici che spesso rimprove¬ 
rano al cronista titoli troppo 
fantasiosi. Effettivamente mo¬ 
rite una volta soia può essere 
considerato piuttosto suffi- 


Gradevole sorpresa: la più seriosa e vertenti. «Credo che i lettori rideranno 
autorevole rivista intemazionale di con noi», scrive nell'introduzione Ar- 
medicina, il New England Journal of nold S. Relman, direttore del Journal. 
Mediane, si scopre un insospetlato E non si può dargli torto. Ecco ad 
sense of humour e raccoglie in volu- esempio la straordinaria «prevenzione 
me 262 lettère, scelte Ira le migliaia delle morti improvvise recidivanti», le 
pubblicate negli ultimi vent’anni, biz- anamnesi fomite dai defunti o la «sin- 
zarre, a volle curiose, quasi sempre di- drome del lettore di sindromi». 
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cienie. 

Ma che dire della lìnea di¬ 
retta con il Padreterno? Scrìve 
James M. Strang- «È stato po^ 
sibìle ottenere particolari rela¬ 
tivi . all'anamnesi familiare, 
con speciale riferimento ajla 
presenza di endocrinopatie, 
da tutti i 134 familiari vìventi e 
deceduti, nell'arco di cinque 
generazioni». Osserva un altro 
illustre clinico. S.M. Rabson: 
«Evìdenternente i soggetti sot¬ 
toposti ad autopsia mangiano 
dì più. Sapevo che l'arìa della 
California meridionale ha pro¬ 
prietà di ringiovanimento, ma 
ora scopro che addirittura rivi¬ 
talizza i suoi abitanti, persino 
dopo un'autopsia». 

La sindrome del lettore, dì 
sindromi «iene invece cosi de¬ 
scritta da David Baleman, del- 


THarlem H<»pital Center 
co tempo fa mi è capitato di 
incontrare un caro amico e 
collega, in preda a quelloxhe 
in un primo tempo mi é sem¬ 
brato un semplice stato de-^ 
ptessivo: viceversa, a seguito 
di un consulto specialistico, 
ho appreso con orrore che in 
realtà era affetto da sìndrome 
del lettore di sindrenni. "Si 
tratta dì un caso chiarisco: 
nota lo ^ardo impaurito e 
perso nel vuoto, la posizione 
raccolta, di difesa", furono le 
parole ^iio specialista. "An¬ 
diamo Amaldo’^ dissi al mio 
amico, "tu hai bÌ5<^no di di¬ 
strarti: che ne diresti dì un po' 
di movimento?". "Sei pazzo?", 
esclamò Arnaldo. "Pemei 
prendermi il gomito de! teimi- 


sta, il ginocchio del podista o 
il dito del lanciatore". "Non 
c’è nulla che potrebbe aiutar¬ 
lo? Che ne'penM d^lla’psico- 
teraina?". "Temo chè non ac¬ 
cetterebbe mai di sohoporvisi, 
se ha sentilo parlare dèlia af- 
fabulazione da psicolerapeu- 
ta: si tratta di un impulso in¬ 
controllabile a parlare aperta¬ 
mente delle proprie sensazio¬ 
ni”. Lo specialista aveva ragio¬ 
ne. Non avemmo più notizie 
dì Arnaldo; qualcuno disse di 
averlo visto aH'angolo di una 
^ rada, tormentalo dal gomito 
del mendicante e da artrosi 
da marciapiede. Per conto 
mio, ormai passo il tempo se¬ 
duto davanti ad un mucchio 
di riviste che non ho il corag¬ 
gio di aprire per paura di nuo¬ 
ve rivelazioni, tamburellando 


il tavolo con le dita. Un gior¬ 
no, non potendo sopportare 
oltre la mia angosa. sono tpr- 
kalo dallo specialista il quale, 
dopo uno sguardo alla mia 
mano, ha sentenziato deciso: 
‘*Diio del temporeggiatore. Le 
ràccomandu la massima cau¬ 
tèla”». 

(Sempre a proposito di sin- 
diurni, particolarmenie inte¬ 
ressante sembra quella della 
màno del centenario. Robert 
Wébb e L.M. Williams riferi¬ 
scono molto serìosamente di 
un uomo di cento anni affetto 
da jtenosinovite acuta. Tutto 
era, accaduto dopo la festa 
per il centesimo compleanno, 
quando «numerosi amici e co¬ 
noscenti avevano voluto strin¬ 
gergli la mano mentre lui se 


ne stava tranquiiiamente se¬ 
duto nella sua sedia a rotelle», 
il giorno successivo, al risve¬ 
glio, il paziente aveva notato 
una lumefazipne dolorosa, 
con eritema alia mano destra. 
•Dal momento che fest^gia- 
menti analoghi sì verificano 
un po' in lutto il mondo, rìle- 
nìamo che esistano forti pro¬ 
babilità che la sindrome pos¬ 
sa verificarsi anche altrove». 

Decisamente inquietante è 
invece la «trasmissione telefo¬ 
nica deirepalite B». Ne riferi¬ 
scono tre ricercatori dei Cen- 
ters tor dìsease control di 
Phoenix e Atlanta. Autori dì 
uno studio statistico, avevano 
dovuto contattare per telefono 
•tutti i sortii che avevano ri¬ 
cevuto un sostituto del sangue 
potenzialmente infetto», col ri- 


Uno psicologo americano ha elaborato una terapia originale basata sulla provocazione del paziente 
L’umorismo come chiave per recuperare (qui e subito) una persona afflitta da problemi psicologici 

I ' . ■ 

Sdraiati sul lettino e ridi, così guarirai 


H Che si possa morire dal¬ 
le risate, è cosa nota e costi¬ 
tuisce un paradossale rìschio 
quotidiano. Basti pensare alla 
recente campagna elettorale 
per Roma. 

Tuttavia, ove non interven¬ 
gano smodali eccessi, il rìso 
fa bene alla salute. Ciò sta 
trovando ulteriore conferma 
nei seminario in corso presso 
l'Università Cattolica dì Roma, 
che, da giovedì a domenica, 
vede il professor Frank Farmi- 
ly, statunitense, dibattere sul- 
r«Uso delio humor e dei para¬ 
dosso nella comunicazione e 
nella terapia di pazienti gra¬ 
vemente disturbati». 

O^anizzato dal Centro di 
medicina integrata di Firenze, 
il seminario vuol propone un 
accostamento originale alla 
terapia del malato mentale. 
Farrelly, presentato dal presi¬ 
de deiristituto di psicologia 
Leonardo Ancona, è convinto 
che anche un paziente in pre¬ 
da a gravi disordini mentali 
possa migliorare radicalmen¬ 


te quando si utilizzino •l’umo¬ 
rismo, l’ironia e tutta la pro¬ 
fondità emotiva del repertorio 
comportamentale del tera¬ 
peuta». 

Sul piano teorico, questo 
metodo di cura si inserisce 
nel vasto panorama, offerto, 
attualmente, da quelle terapie 
■centrate Sul cliente». Si tratta 
di approcci terapeutici, di orì¬ 
gine, essenzialmente, ameri¬ 
cana. che tendono a evitare 
rapprofondimento delle cau¬ 
se chè hannò determinato la 
situazione psicopàtologica. 
L'attenzione è, piuttosto, con¬ 
centrata sul recupero imme¬ 
diato del paziente, sul «qui» e 
•ora». Nella terapia provocati¬ 
va di Farreliy, il paziente vie¬ 
ne stimolato e, ai limite, pro¬ 
vocalo duramente per spin¬ 
gerlo a modificare il suo at¬ 
teggiamento mentale. In effet¬ 
ti, questo elemento provoca¬ 
torio si riscontra, in forma più 
o meno accentuata, in molti 
approcci terapeutici diretti a 
una modifica immediata del 


No, non é il «ridi che ti passa». La pra¬ 
tica inventata dal professor Frank Far¬ 
relly, americano, per «l’uso dello hu¬ 
mour e del paradosso nella comunica¬ 
zione e nella terapia di pazienti grave¬ 
mente disturbati» è qualcosa di molto 
più complicato. Se ne è parlato in 
questi giorni a Roma, in un seminano 


organizzato daH’Università cattolica. 
L’idea, molto «made in Usa», è quella 
di non approfondire più di tanto le, 
cause delle difficoltà psicologiche del 
paziente, ma piuttosto di recuperarlo 
subito «qui e ora» ad una vita accetta¬ 
bile. Che oltre oceano è fatta di rela¬ 
zioni sociali molto semplificate. 


comportamento. 

Il problema, nell'atteggia¬ 
mento provocatorio a scopo 
terapeutico, é la dose e ia 
persona a cui è rivolta. Indivi¬ 
dui al confine con ta psico», 
tecnicamente definiti coi ter¬ 
mine borderline, potrebbero 
reagire alla provocazione ac¬ 
centuando i loro distufiri. Lo 
stesso potrebbe verificar^ in 
altre situazioni di disagio psì¬ 
chico. Ove il legame affettivo 
tra terapeuta e paziente, il co¬ 
siddetto transfert, fosse super¬ 
ficiale, gii spazi per la mano- 
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vra terapeutica potrebbero ri¬ 
velarsi insufticienti. 

L’interesse suscitato da Far¬ 
relly è anche dovuto alla sua 
es]rérienza e all'esuberanza 
della sua personalità, che gli 
consente di gestire del gruppi 
terapeutici o dei seminari di¬ 
dattici, con gran presenza 
scenica. 

Assai positiva è, invece, 
l'attenzione rivolta all'uso del¬ 
l’Ironia e del senso deli'hu- 
mor in ambilo terapeutico. 
Ciò rappresenta il corrispetti¬ 
vo psicologico di una serie di 


recenti scoperte fisiologiche, 
che collegario ta salute fisica 
ad un alleviamento psichico 
ottimista ed attivo. È, infatti, 
accertato che lo stato di be¬ 
nessere mentale influisce sul¬ 
le funzioni del sistema immu¬ 
nitario, unico baluardo del- 
l'oiganismo contro le più di- 
verse malattie. Sembra che 
l’incapacità di fronteggiare se¬ 
renamente t fatti della vita, (a 
scarsa comunicatività, gli stati 
ansiosi e le depressioni siano 
coinvolti nelle complesse 
cause che, agendo sul siste¬ 


ma immunitario, determinano 
malattie, anche gravissime. Il 
profilo psicologico sembra di 
tale importanza nel deterini- 
nare la suscettibilità a contrar¬ 
re questa o quella affezione 
che, recentemente, r^li Stati 
Uniti si stanno analizzando le 
note caràlìeriab e la peisqna^' 
lità degli animalali di Ak1s.‘ 

Si Occupa^ di questi feno^ 
meni la psicò-neuro-immunó- 
logia, una,disciplina nata di¬ 
versi anni Vfa che, invece di 
procedeiéJ alla suddivisione 
dei campi di ricérca, nunisce 
parecchie branche della fisio¬ 
logia, nello sfòrzo di capire 
l'essere umano nella sua inte¬ 
rezza. Si é constatato che una 
importante famiglia di sostan¬ 
ze. (e morfine endogene 0 
oppioidi presenti neU’bi^arii- 
smo, si dividoiK) in tre gruppi: 
le endorfine, le enkefaline e 
le dinorfine. Sono prodotte 
nel cervello e nelle ghiandole 
surrenali e la loro secrezione 
viene modificata dagli stati 
emotivi e dallo stress. Consi¬ 


suttato di accu.sare sonnolen¬ 
za, cefalea, otalgia, dolore 
lombare, eruzione cutanea ai 
glutei, anoressia grave, sec¬ 
chezza delle fauci, naijiàea, 
lieve intorbidìmento dellé’Uri- 
ne, iransaminasi superiori alla 
norma. «In considerazione 
delia natura dei contatti tele¬ 
fonici, abbiamo ragione di ri¬ 
tenere che questo possa costi¬ 
tuire il primo caso descritto di 
trasmissione telefonica dèltè- 
patité B (...) Saremmo mólto 
lieti di discutere i nòstri dài 
anche telefonicamente ' Cori 
qualunque persona Interessa¬ 
ta. purché sia antigenernegati* 
va». . 

Stando ai gioco, altri medici 
scrivono al Journal, chi per 
suggerire l'uso di mascherine 
telefoniche a perdere, chi per 
osservare che «il viaggio sem¬ 
brerebbe avere talmente po¬ 
tenziato la sua capacità infet¬ 
tante da ridurre il perìodo di 
incubazione a poche ore». Ma 
l'ironia non piace al dot|or 
Ralph E. Wheeter il quale tuo¬ 
na indignato: «In quanto azio¬ 
nista della compagnia dei te¬ 
lefoni, sarei seriamente dan¬ 
neggiato qualora ai ptesunti 
crìmini della società di teleco¬ 
municazioni Bell dovesse.«ag- 
giungersi anche la propq^a- 
zione di malattie infettivo». 

E concludiamo (ma le let¬ 
tere da citare sarebbero 262) 
con la sindrome della vita sot¬ 
tile. Qui si accende una Vera 
disputa scientifica, cqltùrale e 
storica. Il vitlno.da vespài il 
Itene con il bustOi.ch» seriWra 
però provocare una quantità 
ragguardevole di guai: a cari¬ 
co degli apparati cardiovasco¬ 
lare, respiratorio, gastrointesti¬ 
nale ecc. C’è chi sostiene ché 
Il primoa dei^vere la sinrirt^- 
me è=^lo un grande anelo- 
mista prussiano, Satnuel Tho¬ 
mas von Sòmmerrlng (l'775- 
1630), e c'è invece chi lo ne¬ 
ga. Altri si chiedono se la mo¬ 
da de) busto sia scOmpann 
per effetto della Rivoluzione 
francese, o non sia invece ri¬ 
fiorita più lardi. Infine il dottor 
Geihart . S. Schwartz, di New 
York, conclude: «È vero che 
nel 1817 alcuni studenti tede¬ 
schi bruciarono in pubblico 
un busrorma sfortunatamente 
si trattava di un’bqslo da uO' 
mo. In quella 0 GeasìQne sia,g)ì 
studenti che gli astanti,«per lo 
più vecchi nazionalistiivcanla- 
tono in coro i seguenti\;Viersi: 
"Si sa che d'ogni Ulano i) tri¬ 
sto è stretto / anzi, direi fa¬ 
sciato da un corsetto / in nio- 
do che quando infuria fa ten¬ 
zone / il cuore HOT gli scenda 
nel calzone ". Una delte ragìo- 
ni per te quali St^memng 
non merita che il suo nome 
venga associato ad una sin¬ 
drome è rappresentata dal fat¬ 
to che egli ha attribuite il càn- 
cro. la tubercolosi e la scoliosi 
aH’abltudine femminile di in¬ 
dossare il busto». 


derato che te endòrfìne sem¬ 
brano deprìmere la rispósta 
immunitaria, mentre te enke- 
falìne sembrano esaltarla, si 
inizia a intravedere, almeno 
in parte, alcune basi scientifi¬ 
che della medicina psicoso- 
, manca. Non basta; .ùn^ ideile 
più sorprendenti scopèKé; ef¬ 
fettuate recentemente;s riguar- 
; da l'inattesa capacità d^ lin¬ 
fociti, le cellule più importanti 

del sistema immunitario, di 
sintetizzare e secernere: so¬ 
stanze di tipo ohnonalè;: ca¬ 
paci di interfenre con-fonda- 
mentali funzioni neur^lido- 
crine, come la reazione di al¬ 
larme e la riproduziorre. .An¬ 
che questa è una'Nnà-Crie, da 
differente direzione, Intè^i- 
sce. in definitiva, con lo stà(o 
psichico. È un cerchio che si 
chiude con l’affàscinante ip^ 
tesi che il sistema irrimuriìte- 
rio sia, in realtà, un orgariO di 
senso; una sorta dì seste sen¬ 
so che integra, a livello Incon¬ 
scio, stimoli ambientali dì na¬ 
tura diversa. 
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Referendum consultivo 
in XIV Circoscrizione 
per ottenere 
l’indipendenza da Roma 


La decisione finale 
spetta alla Regione 
Elettori alle urne 
anche a Cesano 


Vo^ di autonomia 
Domenica Fiumicino vota 


9 


L ^ 

A 
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Dopo Ostia ora tocca a Fiumicino e a Cesano Gli 
elettori della XIV e della XX Circoscrizione tomeran 
no domenica prossima alle urne per esprimersi sulla 
proposta di creare due nuovi Comuni Un occasione 
• dicono I promoton • per sperimentare nuove forme 
di governo dell area metropolitana II referendum, 
comunque, ha solo un valore consultivo, dato che la 
decisione finale spetta, in ogni caso alla Regione 


■1 Ostia é la volta di 
Fiumicino II 12 novembre an 
che la XIV Circoscrizione 
(33 77S eiettori) sarà chiama 
td a pronunciarsi sui refeien 
dum per I indipendenza da 
Roma Un occasione impor 
tante per chi crede all aulono 
mia di questo territorio I) più 
grande per estensione tra le 


Ciicoscdzioni di Roma (22mi 
la ettari) sulla quale a dille 
renza della XIII si sono trova 
te d accordo tutte le forze po 
litiche locali a eccezione dei 
repubblicani 

La delibera per il via ai refe 
rendum consultivo era stata 
approvata nel maggio scorso 
dai Consiglio regionale oltre 


che per Ostia e Fiumicino an 
che per Cesano Spetterà co 
munque alla Regione conce 
dere o meno lì distacco dalla 
capitale anche qualora preva 
lessero i voti autonomisti A 
Ostia è prevalso il «no* ma 
questo per molti non sembra 
costituire un ostacolo proprio 
per le caratteristiche cosi dlf 
ferenti dei quartieri interessati 
(n XIV oltre a Rumlcino 
che costituisce il centro della 
Circoscnzione sono interessa 
te anche le zone di Focene 
Isola Sacra Maccarese Frege 
ne Palidoro Passoscuro Tor 
re in Pietra Aranova Testa di 
Lepre Tragliata e Tragliatella 
Quindici ettari di questo tem 
tono sono terreni agricoli e 
fertili con 2 000 addetti che la 
vorano nel settore agricolo ci 
sono 500 aziende di coltivato* 


n diretti grartdi aziende pub¬ 
bliche (come la Maccarese 
che è dell In) e pnvate (la 
Torre in Pietra la Latte Sano 
la Geneagricola) Fiumicirro 
possiede la più grande flotti 
glia peschereccia del Lazio 
con SS pescherecci e oltre 40 
imbarcazioni per la piccola 
pesca ma tutto questo patri 
monio non viene utilizzato be 
ne cosi come è stalo denun 
ciato len nel corso della con 
ferenza stampa di presenta 
zionc del referendum 
«Questa zona - ha detto 
Giancarlo Bozzetto consiglie 
re regiortale del Pci - è forse 
quella che può meglio spen 
menlare con il Comune auto 
nomo 1 autogoverno nella 
prospettiva dell istituzione del 
[ area metropolitana di Roma 
In un bilancio simulato abbia 


mo calcolato che fra i tmsfen 
menti deilo Stato al nuovo Co 
mune i contnbuti che posso¬ 
no venire dalla Regione e dal 
la Provincià per pn^etU e al 
tre mtziative, piQ le entrate do«> 
vute alia produzione locale, 
considerati eventuali contnbu 
ti da parte delia Cee e del Fio 
SI arriva a un totale dt circa 70 
miliardi ToUi 35 miliardi per 
le spese il resto potrebbe es¬ 
sere invesuto in opere pubbli 
che e di risanamento del t&n- 
tono Nei pruno tnennio il 
nuovo Comune potrebbe in 
vestire 120 miliardi H Comune 
di Roma negli ultimi quattro 
anni non ha speso più di 20 
miliardi Non solo - ha prose 
guito Bozzetto » ma per 
sgombrare il campo da ogni 
Umore è utile rìcoidare che n 


1 yiuMtcìÀìo 


marrebbero invanate tutte le 
tariffe relative al consumo del 
la luce e dell acqua poiché 
continuerel^bero a essere de 
ose dal Comitato interministe 
naie prezzi Mi auguro quindi 
che 1 Cittadini risponderanno 
si al referendum per la costitu 
zione dei nuovo Comune» 
Anche Cesano nella XX 
Circoscrizione a nord di Ro 
ma andrà a votare per i auto 
nomia i problemi di Cesano 
(ohe tornila abitanti) sono le 
gati essenzialmente alla tonta 
nanza dalla capitale La Circo 
scnzione ha la sede in piazza 
Mazzmi al centro di Roma a 
25 chilometn di distanza dal 
paese vero e propno Non esi 
ste un ambulatono della Usi 
m grado di assistere tutta I u 
lenza della zona gran parte 
delie costruzioni è abu^ 


per cui mancano le fogne 1 il 
luminazione il gas di città un 
seivizio efficiente di nettezza 
urbana II sistema dei trasporti 
è affidato ad un unica linea 
ferroviaria che parte da Tra 
stevere e passa per San Pietro 
ma che attualmente è sospesa 
per 1 iavon di ristrutturazione 
in una gallena alla Balduina 
•Abbiamo bisogno di una se 
de amministrativa e politica - 
dice Paolo Aquilanti funzio 
narlo del Senato ed esponen 
te del Comitato promotore per 
1 autonomia - che sia vicina 
anche Iisicamente ai problemi 
del lemtono e dei suoi abitan 
ti Attualmente noi siamo pen 
ferici non solo rispetto al Co 
mune di Roma ma anche n 
spetto alla Circoscnzione che 
oltre a non avere poten è lon 
tana dalla nostra realtà» 


Annibaldi si ripete 
Minacceeuria 
dal ^oiellieie 


B Tanto per rran perdere la 
sua fama di signore «nobile 
civile ed elegante» (come lui 
stesso si era defioito nel corso 
sfalla puntata di «Samarcan 
da»), non ha esitata ad insui 
tare un gioielliere di via Sistina 
e a minacciare un cliente che 
in quel momento era nel ne 
gozlo Per questa nuova iper 
iormance» Vittorio Annibaldi 
Il produttore cinematografico 
accusato di aver picchiato la 
sua domestica cingalese é 
stato denuncialo per inglune 
e minacce Adesso il dirigente 
del primo distretto di polizia 
Gianni Carnevale chetiarlce 
Mito I esposto inolirerà nel 
prossimi giorni il fascicolo al 
I autorità giudiziaria 
L episodio era accaduto ve 
nerdì mattina alle 11 30 nella 
gioielleria di Sandro Gasponi 
che si trova in via Sistina An 
nibaldi era andato 11 per ritira 
re un orologio che aveva por 
fato a riparare Una \olta den 
tro però I uomo ha comin 
ciato a lamentarsi per il niar 
do con CUI a suo avviso sa 
rebbe avvenuta la riparazione 
Quindi con la stessa signonli* 
Ui mostrata in televisione ha 
init^iato a gridare sempre più 


forte fino ad inveire e gridare 
parolacce a muso duro San 
dro Gasponi quasi Incredulo 
per I aggressività dell uomo 
ha tentato inizialmente di scu* 
sarai «Se vuole ha detto può 
prendere I orologio senza pa 
gare» Ma Annibakli non ha 
voluto sentire ragioni e ha 
continuato a gridare A quel 
punto in difesa dei gioielliere 
è Intervenuto un cliente che In 
quel momento era nel nego¬ 
zio li produttore l ha affronta 
to minacciando di bruciarlo 
con^d sigaro acceso che slava 
fumando Poi se n é andato 
Chb il protagonista dello 
«shòw» foste proprio Vittorio 
Annibaldi il gioielliere se n è 
accorto subito dopo «L ha n 
conosciuto mio l^lio ha del 
to che SI è accorto che era lo 
stesso comparso in televisione 
nella trasmissione sulla cinga 
lese picchiata» Ieri mattina 
Sandro Gasponi è andato al 
primo distretto di polizia e ha 
presentato un esposto-querela 
per denunciare t accaduto li 
cliente che Si trovava nella 
gioielleria si è naervalo di far 
io Pnma dì trasmettere il fa 
scicoto alla magistratura il vi 
cequestore Gianni Carnevale 
ascolterà li produttore 



Due operai ristrutturavano Fedificio 


Travolto dal carrdlo 
muore nel palazzo Eao 


Erano appena saliti sul montacanchi, quando il 
canello eletmco che avrebbero dovuto traspoitare 
SI è messo in moto Fabio Capanna, 23 anni, è i> 
masto schiacciato ed è morto sul colpo lì suo 
compagno di lavoro, Umberto Trastulli, è nmasto 
lento I due dovevano eseguire alcuni Iavon all’in¬ 
terno del palazzo della Fao Sull episodio sono 
state aperte due inchieste 


OMttNICIPRIANI 


Il gioielliere insultato dal produltore 


■1 Appena sono saliti sul 
montacarichi il «muletto etet 
(nco* che dovevano (rasporta 
re SI é messo improvvisamen 
te in moto e ha investito Fabio 
Capanna un op«eio di 23 
anni II ragazzo é stato scara 
ventalo contro la parete dei 
1 ascensore di servizk> ed è 
stato schiacciato E morto sui 
colpo La persona che era 
con lui Umberto Trastulli di 
25 anni è nmasto lento anche 
se fortunatamente in manie 
ra leggera Traspmtato in am 
bulanza all ospedale San Gio¬ 
vanni i media averlo 
visitato, k) hanno ^udicato 
guaribile In diea giorni 
L incidente mortale è acca 
duto len pomer^io alcuni 
minuti dopo le 15 al palazzo 
della Fao (il Fondo mondiale 


per I alimentazione) che si 
trova in viale Avemmo Fabio 
Capanna e Umberto Trastulli 
dipendenti -delta ditta «Santa 
retti» erano tmpegnau in alcu¬ 
ni iavon di ilstnitluraziooe al 
sesto piano dell edificio E 
propno ^ svolgere la loro 
opera i dùé dm'ovano tra 
sportare un «muletto* (un ca^ 
reito elevatore che serve per 
sollevare cose molto pesanti) 
Fabio Capanna e Umbeno 
Trastulli hanno sistemalo i! 
muletto sul montacarichi e so¬ 
no saliti a loro volta Appena 
I ascensore di servizio ha co 
minciato a salire cè stata la 
tragedia li muleno elettnco 
per cause che fino a larda se¬ 
rata non erano state ancora 
precisate si è messo In movi 
mento Fabio Capanna era 


sulla sua traiettona non ha 
avuto né lì temTO nè lo spazio 
per scansarsL E stato travolto 
e^nscipato fm t^tro la pare¬ 
te del montacanchi È morto 
immediatamente Umberto 
Trasalii che era riuscito ad 
evitare di essere investilo ha 
tentato inutilmente di soccor 
rere li suo compagno e di ti 
rarlo fuori dalla morsa m cui 
era nmasto intrappolato Un 
tentativo disperato Trastulli è 
rimasto ferito e i medici gli 
hanno riscontrato una contu 
sione toracico addominale e 
un altra alla colonna dorso 
lombare più alcuni tagli Gua 
wà in dieci giorni Subito do¬ 
po I incidente dato I allarme 
i due operai sono stati soccor 
si da alcuni dipendenti delta 
Fao nchiamaU dalle gnda 
Sull episodio adesso sono 
state aperte due inchieste La 
pnma della procura della Re¬ 
pubblica I altra dell isp^llora 
lo del lavoro Dovrà essere fai 
la chiarezza sull accaduto e 
soprattutto dovrà essere ven 
ficaio se si sia trattato semph 
cernente di una disgrazia op 
pure se per fretta o altro non 
tutte le misure di sicurezza 
erano state nspellate 


" Giuseppe Ciarrapico «boss» delle acque minerali di Fiu^i ha battuto il Comune 
Ora ramico di Andreotti minaccia di far pagare il prezzo di una rottura alle casse municipali 

«Chi tocca le terme paga (73 miliardi)» 

a Giuseppe Ciarrapico finanziere rampante cresciuto al socialdemocratico e I Ente mente pacifici» scrive su un tero colli 
Tombra di Giulio Andreotti ha vinto il contenzioso col Fiuggi spa inizia ufliclalmente foglio locate ii consigliere co- giamo co 
comune di Ruggì per lo sfruttamento del complesso ' " agosto scorso quando la munale Wilma Santesam pre cali Robe 
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Giuseppe Ciarrapico finanziere rampante cresciuto al 
l'ombra di Giulio Andreotti ha vinto il contenzioso col 
comune di Ruggì per lo sfruttamento del complesso 
termale il collegio arbitrale nominalo per comporre la 
vertenza gli ha dato ragione continuerà a gestire le 
terme per i prossimi anni Pesanti dubbi sulla obiettivi 
tà dei penti e degli arbitri sollevati dai legali del comu 
ne Intanto la maggioranza consiliare è entrata in crisi 


ENRICO PIBRRO 



B Giuseppe Ciarrapico 
•big boss» delle acque minerà 
Il italiane I ha spuntata ha 
vìnto il contenzioso che da 
tempo lo oppone al comune 
di Ruggì per io sfruttamento 
delle terme proddltnc} della 
omonima acqua minerale 1 
penti dei collegio arbitrale 
hanno infatti stabilito il suo di 
ritto di prelazione nel rinnovo 
dei contratto e la I quidazione 
di 73 miliardi di lire per lav 
vlamento commerciale del 
lEnte Fiuggi In pratica se 
qualcuno a Fiuggi si azzarderà 
a mettere in discussione il «di 
ritto» del «Ciarra» a continuare 


a farla da padrone nelle ter 
me SI prenderà la responsabi 
lità di «allèggeifre* le casse del 
comune di una cifra veramen 
te considerevole Propno ieri il 
tabloid «Ciociana Oggi» una 
delie testate del finanziere le 
detissimo di Andreotti pubbli 
cava un titolo emblematico 
una sorta di avvertimento 
"Una eventuale rottura" co 
sterebbe al Comune 73 m i ar 
di» La lunga guerra tra ammi 
nistrazione comunale di Fiug 
gl (un esapartito che vede m 
sieme comunisti democristia 
ni socialisti repubblicani in 
dipendenti di sinistra e 


socialdemocratici) e lEnte 
Fiuggi spa inizia ufltclalmente 
11 ì agosto scorso quando la 
maggioranza recepisce uno 
studio di fattibilità delia «Pnee 
Wotherhouse Associates» che 
dimostra la convenienza di af 
fidare ad una società mista tra 
comune e privali la gestione 
del complesso lenrale Lo 
studio è solo I atto conclusivo 
di una trattura che da tempo 
ormai oppone uba consfsteh 
te fetta dei mondo imprendi 
tonale che ruota attorno al tu 
risma termale albergatori in 
pnmo luogo lammimteazio 
ne comunale e il finanziere 
rampante Ciarrapico Solo 
una piccola quota dei prQfiUi 
che provengono dalle Terme 
infatU vanno a finire nelle 
casse degli albergaton (lo 
slruliamento dell acqua che 
«invita alla salute» è prevaien 
temente di natura Commeraa 
le) e il comune incassa poco 
più di 8 miliardi I anno dal ca 
none di concessione «1 rap 
porti tra comune e Ente Fiuggi 
non sono stati mai particola 


mente pacifici» scrive su un 
fistio locate il consigliere co¬ 
munale Wilma Santesarti pre 
sidente della comissione co¬ 
munale per I rapporti con 
1 Ente Ma il «Ciarra» self ma 
de man andreotiiano ma di 
antiche simpatie fasciste che 
m pochi anni ha costruito un 
vero e propno impero finan 
ziano fatto di giornali acque 
minerali e case di cura ha 
giocato d anticipo proponep- 
<jip la costituzione di un colle 
gio arbitrale che dipanasse la 
matassa dei rapporti con il co 
mune A sollevare però i pn 
mi dubbi sulla obiettività degli 
farbitri>sonoi-comunisti «Ile 
gali di fiducia del comune 
salve la Federazione Comuni 
sta di Prosinone in un comu 
meato - prima in un docu 
me IO poi in un incontro con 
gli amministratori tenutosi il 
12 ottobre avevano svolto 
un allarmante diagnosi circa i) 
corretto ed imparziale svolgi 
mento del lodo Essi solleva 
vano una sene di eccezioni e 
di accuse sull operato del in 
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tero collegio arbitrale» Leg 
giamo cosa scrivono gh avvo¬ 
cati Roberto Canestretli e Car 
k) Rienzi legali dei comune a 
pochi giorni dalle conclusioni 
del collegio arbitrale In pnmo 
luogo gli avvocati contestano 
le conclusioni della perizia 
tecnica svolta dall «incredibile 
ingegner Pezzatmi» che dimo 
stra la necessità per il comune 
di affidare la concessione a 
Ciarrapico pena il pagamento 
dei 73 miliardi E non sono te 
uniche accuse m una lettera 
ben documentata i legali chie 
dono la ricusazione dell intero 
collegio una proposta che la 
De in una tesa nunione del 
consiglio comunale m^iega 
l^imente respinge aprendo di 
latto la crisi della maggioran 
za Da) canto loro comunisti 
repubblicani e indipendenti di 
sinistra in un documento dlf 
fuso len hanno chiesto una 
riunione dei consiglio comu 
nate per impugnare 1 «iniqua 
sentenza che comunque non 
dovrà impedire una diversa 
gestione del patrimonio ter 
male di Fiuggi» 
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Carbonizzati 
a Viterbo 
25.000 pulcini 



Le fiamme sono divampate improvvise E nel giro di pochi 
minuti 2SOOO pulcim sono nmasb carbonizzati L incendio, 
che ha provocato danni per diverse centinaia di milioni si è 
sviluppato len mattina intorno alle 10 e mezzo ìnuncapan 
none adibito ad allevamento di pulcini dell azienda agricola 
Rino Graziotti lungo la strada provinciale Tuscanese a sei 
chilometri da Viterbo Ad accorgersi dell incendio che si è 
rapidamente propagalo a un secondo capannone anch es¬ 
so pieno di pulcini sono stati afeum operai che hanno (en 
tato di spegnere le fiamme con mezzi di fortuna ma poi di 
fronte all estendersi del rogo hanno chiamato ì vigili dol 
fuoco Quando sono giunti i pompien però le fiamme ave 
vano già completamente devastato i due capannoni ucci¬ 
dendo tutti i pulcini II sostituto procuratore della Repubbli* 
ca di Viterbo giunto sul posto insieme ai carabinieri ha 
aperto un inchiesta per accertare le cause dell incendio 

Piove a scuola Hanno nvoìto un appello a) 

PrAtocfr0 commissario straondinark> 

rruiCdlC in Campidoglio Angelo Ba^ 

dClORnitOn batQ chiedendogli di avvia 

À rÀrrollR ^ d appalto per la 

awvikwiiv costruzione di una nuova 

scuoia Esasperati 
della scuola elemenfare di 
viaFrontone aCorcone(125*’circolo) da d|\«rsi giorni si H 
fiutano di far entrare 1 bambini nell edificio f piccoli (àhnb 
lezione in condizioni disperate con I acqua che éntra da) 
tetto e periodiche incursioni di topi Da almeno tre anni non 
vengono fatti neppure i più piccoli interventi di manutenzio¬ 
ne I genitori e il direttore didattico rivendicano la ristruttura¬ 
zione dell edificio di via Frontone e la costruzione di una 
nuova scuola 


Piazza Navona In occasione della celebra- 

rAitrorfrA Forze 

^ M armate la banda musicale 

06113 Ddndd della polizia tenrà un concen 

iloll» haIivI» Io questa mattina alle 11 in 

oeild POIIZM p, 322 a Navona L orchestra. 

fonnaia da oltre cento ele- 
menu é diretta dal maesuo 
Antonio Imparato e ha eseguito nell attuale formazione ot- 
tie 80 concerti pattecipandò trai altro anche ai Festival dei 
due mondi di Salato Questa mattina la banda della polizia 
SI esibirà indossando I uniforme storica 


Casal BertOM Occupato dai giovani di Ca- 
A^rnnafA sai Bertone I ex cinema Puc- 

vu>lip«U Riuniti m un comitato. I 

I B Cin6llld giovani del quartiere hanno 

possesso ieri dei locali 
■^’*'****■■ del cinema abbandonato 

da anni per uUlizzarto come 
sede delle associazioni del 
quartiere m paiticolaie quelle dei giovani i^gti immigrati e 
degli anziani L occupazione è pacifica II comitato del re¬ 
sto è riconosciuto dalla stesM Circoscrizione Nella serata di 
len i)«Comitalodlgesiioi^occupantiexPuccini*siéincon- 
irab cori una dehrgazfbhedftHa teàiode déf jlDl ift^aMl Ber- 


Manifestazione Gli agncoltoil aderenti alla 

dlanricikltorl confederazione italiana coi- 

«1 Rgniwnon manifestemkWO glo- 

9lOV€QÌ vedi prossimo 9 novembre, 

te Q #IlAuteitial ih piazza San Giovanni per 

axvilivanm chiedere una nuova politica 

economica nei confronti 
dell agricoltura a partire 
dalla legge legge finanziaria per il 1990 «Nel rinnovare lade 
sione dei comunisti alla batlagha dei coitivaton per i propri 
diritti di produtton e dt cittadini - hanno dichiarato il segre- 
tano ragionale del Po ManoQuallnicci e quello delia fede¬ 
razione romana Goffredo Bettlm - chiamiamo il partito di 
Roma e del Lazio a mobilitarsi affipphé la manifestazione 
possa raggiungere gli obiettlvi'^pOSU nell interesse degli 
agifcollon dei consumatovi Odeflàpopc^kzicme» 

Strage di UsUoi Gli Studenti romani racco- 

^tlAcrriyiAn» glieranno fondi per sostene- 

j re II conuiato dei familiari 

116911 StUdEllti dellevlttimediUsUca Lade- 

mniteni astone é stata presa ieri 

iviiiaiii mattina al Gaio Lucilio nel 

corso di un assemblea m 
detta dal Collettivo studente 
SCO romano alla quale hanno partecipato delegazioni di 
numerosi istituti supenor) romani 


PIETRO STRAMBA-BADIALI 
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Lederne 
po’i catìficati 
senza fila 
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Razzismo 

In alto mare 
la denuncia 
di Nouraeni 


■i Nonostante il duro pe> 
staggio subito per Nouraeni 
Beilo, ragazzo nordafricano 
del Benln la macchina della 
giustizia SI è messa in moto 
ientamenle Quattro giorni fa 
è stata sporta la denuncia e 
dalia stazione dei carabinieri 
di Ponte Galena (esposto è 
stato trasmesso alla Procura 
della Repubblica Ma c 6 an 
cora il silenzio sut violento fat 

10 di razzismo accaduto qual 
che giorno fa alia periferia di 
Roma, sulla strada verso Fiu 
micino, protagonista un dato 
re di lavoro Francesco Pier 
martini sfasciacarrozze Cp 
pure 1 orecchio reciso di un 
pezzo, un polso fratturato e le 
lesioni per tutto il corpo di 
Nouraeni sono senz altro un 
episodio di aggressione fisica 
davvero brutale Oa $ aspetta 

11 njiagistrato che dovrà fare 
avviare le indagini II ragazzo 
trentaduenne è rintanalo alia 
CariUn, è ancora terrorizzato 
e ha paura a girare A Roma 
c'è fimvato airinizio dell anno 
dalla Francia dove aveva con* 
seguito il dottoralo in Storia 
filosofia e lettere Anche in Ita* 
Ila s% messo a studiare, in 
una^icuola della comunità dì 
Sant'Egidio. Louis Massignon 
in sei mesi ha imparato 1 ita* 
liano, tanto da comprenderlo 
e farsi capire E con I aiuto 
della Chiesa mormone di cui 
è fedele, ha sbarcato il lunario 
finché non ha trovato un lavo* 

IO 

La sua origine in una terra 
povera e la sua ^^ta in una fa 
miglia di 30 fratelli (il padre è 
bigamo) gli hanno insegnato 
da subito a guadagnarsi il pa* 
rie. Nouraeni ha tentato di far* 
lo gettando un lavoro molto 
duro, dall'alba a notte piena 
ibmpere in pezzi le vecchie 

{ luto lasciate allo fascio E l'ha 
atto per pochi soldi al giorno, 
che il suo padrone ha tentato 
perfino di negargli E stato 

a uesto a spingere Nouraeni a 
isciate quel posto dove quo* 
tldianamente riceveva solo in* 
suiti Mi con le valigie in ma* 
no è stato aggredito due volte, 
Ól sera preso a palate e salva* 
lo degli amici del padrone La 
mattina successiva colpito an* 
cora qol manico allo stomaco, 
con la pala di taglio verso la 
tèsta. S è scansato e è stato 
colpito all'orecchio e al brac* 
ciò Come la sera pnma ha 
chiesto l'intervento del carabi* 
nieri. glieli hanno chiamati i 
vicini, sgomenti per le urla e 
timorosi del pe^io «T'am* 
masso, tanto l'ammasso, 
sporco negro* Cosi inveiva io 
ffatclacarrosze vibrando la 

E lla, Non contento poi gii ha 
nciaio anche un mattone e 
una bottiglia di birra 


Nessuno dei 321 passeggeri del Cassino-Roma è rimasto ferito 

Deraglia il treno di pendolari 


Una locomotiva ha deragliato len mattina all'alba 
sulla linea ferroriana Roma-Cassino per una frana 
Ore e ore di ritardo, ma nessun danno ai 321 pas¬ 
seggeri, solo qualche contuso La ripresa dei colle¬ 
gamenti ferrovian è prevista per questa mattina, do¬ 
po 1 lavon di riparazione che hanno bloccato la 
strada ferrata per tutto len «Quei treno è una vergo¬ 
gna», avevano denunciato a settembre i pendolari 


RACHELE QONNELLI 


■i L odissea dei pendolari 
che dalla Ciociaria devono 
arrivare in citta ogni mattina 
per studio o per lavoro, non 
ha fine Ieri mattina alle 6 il 
treno (ocaie Cassino Roma 
altrimenti detto «treno della 
vergogna» per i continui ritar¬ 
di sovraffollamenti soppres 
sioni estive è addirittura de 
ragliato II terreno di una 
scarpata che costeggia la 
strada ferrata ha ceduto ad 
un chilometro dalla stazione 
di Zagarolo senza che il con 
ducente se ne accorgesse a 
causa del buio e della piog¬ 
gia Fortunatamente il dera 
gliamento della locomotiva, 
che SI è portata dietro anche 
la prima e la seconda carroz¬ 
za non ha provocato darmi 
ai passeggeri 11 tratto di ferro¬ 
via è nmasto comunque 
bloccato per tutta la giornata 
I lavon per la riparazione del 
la linea, informa il comparti 
mento ferroviano di Roma, 


proseguiranno fino a questa 
mattina In attesa che il colle¬ 
gamento sia ripristinato i tre¬ 
ni della Roma-Cassino-Caser- 
ta verranno deviati sulla diret¬ 
trice Roma-Formia-Caserta su 
CUI peraltro verranno convo¬ 
gliati anche i treni diretti e 
provenienti da Campobasso, 
Ucce Bari Taranto Napoli e 
Benevento Questo per quan 
to riguarda i pendolan del 
weekend e delle grandi di¬ 
stanze I viaggiaton in arrivo e 
in partenza dalle stazioni in¬ 
termedie della linea interrot¬ 
ta sempre secondo la dire¬ 
zione romana delle Fs, po¬ 
tranno utilizzare navette tra 
Roma e Ciampino e tra Colle- 
ferro e Caserta Sono stati an¬ 
nunciati inoltre autobus sosti 
lutivi, messi a disposizione 
dalle Ferrovie 

Anche ieri mattina i pas¬ 
seggeri che SI trovavano sul 
treno deragliato sono stati 



IP 


trasportati a Roma su pull¬ 
man delle Ferrovie Un altro 
episodio del lungo elenco di 
traversie che capitano alle ol¬ 
tre 12mila persone che in 
media ogni giorno, escluso II 
sabato, si spostano lungo i 
138 chilometri di strada ferra¬ 
ta della Roma-Cassino II ri¬ 
tardo con CUI le migliaia di 


pendolan sono arrivati a de¬ 
stinazione len ha raggiunto e 
superalo le due ore Ma ia si¬ 
tuazione del trasporto ferrato 
tra I Urbe e ta ventina di paesi 
dell hinterland ciociaro, an¬ 
che quando non deraglia 
nessun treno, è disperante 
Da anni tl Coordinamento dei 
pendolan denuncia lo stato 


d) degrado e di abbandono 
in CUI è lasciata la linea ferro- 
viana II servizio dell Acotral è 
troppo caro e gli autobus so¬ 
no troppo pochi, con oran e 
percorsi scomodi Per altro 
verso, le Ferrovie continuano 
a sguarnire la linea, conside¬ 
rata un «ramo secco», nono 
stante i incremento delle 


utenze L'ultima protesta dei 
pendolan nsale ai 26 settem¬ 
bre scorso, quando, per pro¬ 
testare contro la soppressio¬ 
ne di due treni della pnma 
mattina dalla stazione di Col- 
lefeno, per una intera matti¬ 
na la gente, scesa sui binari, 
ha bloccalo un treno a Vai- 
montone 



M Stavolta sarà un'nibnacatura» di calcio A 
Manno fanno le cose in grande Dopo che la 
cittadina dei Castelli é stata scelta per ospitare 
il lituo della nazionale di calcio in vista dei 
Mondiali, ieivono I preparativi per adeguare 
le strutture all importanza della manifestazio¬ 
ne Intanto è stato scelto {'hotel dove allogge- 


ranno i nostn «eroi» Si tratta deir«Helio Caba¬ 
la», tranquillo e circondato dal verde Per l’Im¬ 
pianto sportivo è invece tutto in alto mare II 
vecchio stadio comunale non ce l’avrebbe 
proprio fatta a sopportare, nelle condizioni in 
CUI SI trovava, l’impatto con migliaia di tifosi 
E che, vogliamo fare brutta figura pn^irfo in 
questa occasione? 


«Giochi &tti 
pail^daco 
ai socialisti» 


Nella De è sempre più polemica Dopo che i de- 
mitiani hanno chiesto le dimissioni di Giubilo da 
segretano. ien Antonio Gerace, seguace di Cabras, 
ha accusato duramente Francesco D'Onofrio, che 
è uscito dalla corrente per spostarsi verso Andreot- 
tl E mentre i dingenti de invocano ancora la «legit¬ 
timità» ad avere il sindaco, c'è chi ammette «] gio¬ 
chi per darlo al Fsi sono ormai fatti» 


STEFANO DI MICHBLE 


■1 Nella De la polemica 
continua, sale di tono Dopo 
che la sinistra demiUana ha 
chiesto, I altro giorno, a Pietro 
Giubilo di lasciare la poltrona 
di segretano del partito, accu¬ 
sandolo dì essere «inadegua¬ 
to», ora la lite è tra Antonio 
Gerace. vicesegretano del par¬ 
tito e seguace di Paolo Ca¬ 
bras. e Francesco DOnofno, 
che proprio due giorni fa ha 
annunciato di aver abbando¬ 
nato la corrente per fondarne 
un'altra, Nuova sinistra laziale 
In sostanza, un passo verso 
Andreolti dell'ex coordinatore 
del partito romano 

ili desiderio di D Onofrio di 
costituire una corrente a ca¬ 
vallo fra De Mita e Andreolti è 
un esercizio di acrobazia poli¬ 
tica da seguire con interesse - 
ha commentato ironico Gera¬ 
ce - Noi abbiamo un idea di¬ 
versa dei gruppi interni, intesi 
come collegamenlo con l’en- 
troteira ideale e sociale e par- 
ticolannente con la realtà cat¬ 
tolica» Ma i accusa più pesan¬ 
te. che Gerace rivolge all’ex 
alleato di corrente, è in prati¬ 
ca quella di opportunismo 
•La dialettica Interna alla De è 
cosa diversa dalla ricerca dei 
la benevolenza del potente di 
turno» Poi, alludendo al fatto 
che il candidato di D'Onofno 
al Consiglio comunale, Slmo- 
ne Gargano, è stato bocciato 
alle elezioni di domenica 
scorsa, Gerace aggiunge che 
l'elettorato «ha mostrato di ap¬ 
prezzare la nostra identità e 
non gli uomini di molte sta¬ 
gioni» Stoccate pesanti, in¬ 
somma dn realtà D'Onofno 
va dove già si trova • aggiun¬ 
ge un esponente demitiano • 
a portare acqua al mulino di 
Andreotti» Ma l'ex coordina¬ 
tore non demorde e fa sapere 
che ia sua nuova corrente de- 
butterà tra breve al congresso 
diViteibo 

Intanto conbnua il gioco di 
parche intorno all’incarico del 
futuro primo cittadino La di¬ 
rezione dello Scudocrociato 
ha nconosciuio la «le^itimità» 
del partito a richiedeAr, e ieri 
Cesare Cuisi, seguace di Fan- 


fani, un altro dei vicesegretari 
della De romana, ha afferma¬ 
to «La Oc ha I titoli per riven¬ 
dicare e guidare il Campido¬ 
glio in un quadro politico e 
programmatico omogeneo a 
quello nazionale» E lespo 
nenie fanfaniano fa intendere 
che al più presto il suo partito 
ha intenzione di convocare gli 
altn alleati del pentapartito 
per cominciare ad affrontare 
la questione Per Cursi «la De 
affronterà tl confronto con gli 
altn partiti con spirito di vo¬ 
lontà costnittiva e con la re¬ 
sponsabilità di una forza po¬ 
polare riconfermata dagli eiet- 
ton primo partito a Roma» Ma 
nuscirà la De a mettere insie¬ 
me tutti e cinque gli ex alleati? 
Molto difficilmente Per 1 re- 
pubblicani Oscar MammI ha 
già fatto sapere che non par¬ 
teciperanno a trattative di ^o^ 
la e che se riceveranno un in¬ 
vito opporranno «un cortese 
no» Nella Oc ora » spera in 
un sostegno da parte dei Ver¬ 
di, visto che un quadripartito 
avrebbe solo 41 voti su 80 Ma 
Gianfranco Pendola ha ri- 
confermato, ancora una vbita, 
la sua teoria su un'«ecologia 
della politica», riRutandOiri di 
avere a che fare con Giubilo e 
Sbardelia. «Ma in ogni modo I 
giochi per cedere il sindaco ai 
socialisti sono già stali lutti fat¬ 
ti», ammette sconsolalo, alla^ 
gando le braccia, un paria- 
mentale romano 
Il capc^ppo del Pii alla 
Camera, e unico eletto libera¬ 
le in Campidoglio Paolo Batti- 
stuzzl, polemizza invece con 
gli altri partili per come stan¬ 
no affrontando il dibattito sul 
sindaco, che a suo parere ■ri¬ 
sente dell imposiazioiie della 
campagna elettorale e pratica 
metodi per noi inaccettabili» 
Secondo Battistuzzi, che lan¬ 
cia un a(H>ello ai laici per «fa^' 
SI promoton di una iniziatiw 
politica e programmatica», 

I importante «non è chi sarà il 
sindaco, ma oime farà e con 
chi» H Pii annuncia anche, 
per I prossimi giorni, un'inizia- 
tlva «per uscire dalia logica 
delle decisioni globali assunte 
all'esterno». 



GRANDIOSA VENDITA 

GIACCHE - GIACCONI - IMPERMEABILI 
CAPPOTTI - MAGLIONI - CARDIGAN - PANTALONI 

UOMO - DONNA - BAMBINO 


ANTEPRIMA - SCI - SKI - SCI 
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Ageiude 

antiburocrazia 


Più dì 18.000 certificati richiesti alle circoscrizioni 
solo nel primo trimestre dell’SO 
Un settore in aescita per i servizi auto e a domicilio 
Ma c’è chi ha paura deirautocertificazione 


Per qualche coda in meno 


Solo nel primo trimestre dell 89 le agenzie pnvate 
hanno richiesto alle ciicoscrizioni romane piu di 
18000 certificati Una cifra, probabilmente, ap¬ 
prossimata per difetto, che quantifica la sfiducia 
verso la burocrazia cittadina Ma c è malumore fra 
gli operaton .Uautoceitificazione ci sta schiac¬ 
ciando» Il mistero delle pratiche su «corsie prefe¬ 
renziali» per te agenzie 


STIFAHO CAVIGLIA 


■■ «Pagare 20mtia lire per n 
sparmlarsi una fila di mezza 
mattinata? Secondo me con 
viene* «Per me costa troppo 
Non me to posso permettere- 
•È una cosa che può far co» 
modo a chi è molto impegna¬ 
lo con il lavoro e guadagna 
bene* Abbiamo raccolto que¬ 
sti commenti girando per uHi* 
ci pubblici, circoscrizioni e fra 
le agenzie di certincati della 
citta, quelle che offrono i toro 
servizi a chi vuole evitare a 
(ulti i costi il contatto nevrotìz 
zante con la burocrazia Non 
sono pochi t romani che ricor 
tono abitualmente a questa 
scorciatoia nel primo trime¬ 
stre di quest anno solo le cm 
coscrizioni della capitale han 
no rilasciato oltre 18 000 certi 
fiCBli (stando alle cifre ufficiali 
fomite dall assessorato alla 
nagrato) alle agenzie anziché 
direttamente al singoli ciUadi 
ni 


1 prezzi variano a seconda 
della dillicoltà si VjS dalle 
10000 lire per i certificaU più 
semplici come quello di resi 
denza alle 25 000 per I isal 
zione 9 II università, alle 
SO 000 per le vigenze com 
mcrciall da richiedere m tri 
bunale Dunque afian doro 
per 1 proprietan delle agcn«.ie7 
Secondo la gran parte degli 
esercenti al tratta di un lavoro 
ormai irrimediabiimente in 
crisi schiacciato fra la novità 
(si fa per dire è una legge dei 
1968 che solo da poco qua| 
cunoal é rteqidAio di applica ^ 
re) d^l autocednicaziqqf ^ (o 
snellimento m generale delie 
procedure In tutti gli uffici so 
prallutio nell università. «11 
modulo per I Iscrizione alla 
"^pienza” orma) aniva a ca 
sa per posta agli studenti e lo 
statone cessa proprio In questi 
mesi di essere in vigore in 
quasi tutte le facoltà • com 
menta II titolare di un agenzia 
a pochi passi dalla città imi 
veraitarla 1 » Cè rimasto solo 
qualche coitillcato di laurea 
Pernii resto cerchiamo efi ar 
rangtarci anche noi con io 
pratiche auto Le uniche che 
rendono sempre» «Faccio 
questo mestiere da 25 anni - 
dice la direttrice dell agenzia 
di via IV novembre una delle 
maggiori della città - e non 
ho mai visto un momento cosi 
difficile» 

hla la gente quella che è 
costretta a fare la (ila per ore 
ed ore negli uffici è di tutt al¬ 
tro parere Qualunque sia il 
giudizio sulle agenzie e sulle 
loro tariffe su una cosa nessu¬ 
no sembra nutnre dubbi è 
ancora lontano il tempo in cui 
I elficienza degli uffici pubblici 


le renderà superflue 
L autocertificazione nono¬ 
stante i accattivante pubblicità 
televisiva varata qon molto 
tempo fa dalla presidenza def 
Consiglio è ancora ben lenta 
na dall essere applicata in 
modo uniforme e per alcuni 
documenti come I estratto di 
nascita o il certificato storico 
anagrafico, le attese sono an 
cora molto lunghe Per non 
parlare poi dei documenti 
anacronistici e macchinosi 
come il certificato di buona 
condotta Insomma i rapporti 
fra li singolo cittadino e la 
macchina burocraiicorammi- 
nistrativa sembrano ancora 
abbastanza lenti farraginosi e 
irrazionali da consentire un 
ampio margine a chi per me 
siterò offre la possibilità di 
saltarli a plé pan Soprattutto 
in una città come Roma 
Per i certificali che richiedo* 
no attese più lunghe oliretut 
lo avviene un fatto abbastan 
za singolare le agenzie ne 
scono a consegnarli al singolo 
cittadino in (empi molto più 
brevi di quanto non faccia 
I amministrazione Fino a 
qualche anno fa esisteva una 
sorta di corsia preferenziale 
per le richieste delie agenzie 
in certe ore della giornata ge 
neralmente nel pomeriggio 
durante la chiusura degli uffici 
al pubblico gli impiegati delle 
vane amministrazioni avevano 
1 abitudine di dedicarsi esclu 
sivaménté al mucchi di prati 
che provenienti dàlie agéKzie 
Poi questa horma è sfàia abo* 
llta perché creava una discri¬ 
minazione di fatto tra chi po¬ 
teva permettersi di pagare e 
chi no Dunque oggi nvolgersl 
ad una agenzia dovrebbe ri 
sparmìare alla gente solo la 
presenza fisica negli uffici In 
realtà però i ceitificati e le 
pratiche chieste dalle agenzie 
viaggiano spesso più veloce 
mente G talvolta la differenza 
a favore delle agenzie ò perfi¬ 
no di diverge settimane Per¬ 
ché? Una spiegazione plausi 
bile potrebbe essere quella 
per CUI - contravvenendo alle 
norme in vigore - qualche im 
piegalo continua a privilegiare 
te pratiche delle agenzie Gli 
interessati però smentiscono e 
lo stesso fanno all assessorato 
all anagrafe «Dall anno scorso 
abbiamo anche istituito uno 
sportello riservato alle agenzie 
- ribattono • che oltre a for 
mici dati quantitativi di studio 
zende impossibile qualsiasi 
comportamento illecito» Ma il 
mistero della differenza nei 
tempi di attesa non lo spiega 
nessuno 



Documenti «espresà» 
serviti a casa propria 


■1 Non (n tutte (e agenzie si grida al disa¬ 
stro economico Anche in qu^o, come in 
molti altn setton del terziario, ci sono state 
negli ultimi anni trasformazioni notevoli che 
hanno portato una grande diversificazione 
fra gli operaton La novità più importante ò 
quella delia consegna a dtNnKilio Non sono 
ancora molte a Roma le agenzie che offrano 
questa possibilità ma è certo che il futuro di 
chi vende servizi e consulenze in materia di 
certificali viaggerà sempre più su «pony ex- 
press» 

Ad essere più intraprendenti sono in ge¬ 
nere gli operaton che hanno gii uffici ali in 
temo di un palazzo invece che suita strada 
Mancando della possibilità di farsi conosce 
re dalla gente di passaggio, fanno di neces 
sità virtù e cercano di fornire un servìzio 
sempre più qualificato e specializzato «La 
gente preferisce spendere poche migliaia di 
lire m più e avere qualcuno che gii porti il 
certificato a casa*, dicono all agenzia «Roma 
Express* in via di Villa Maggiorani, dove 
hanno iniziato circa un anno e mezzo fa il 
lavoro dei certificati e sono più che soddi 
sfatti Alla consegna a domicilio hanno ag¬ 
giunto fa prenotazione telefqnica ed un ser¬ 
vizio informatnro gratuito chiamato «mai 
ling* che consiste nell invio penodico di cir 
colan ai clienti per metterli al corrente di ta 
riffe condizioni e nuovi servizi offerti dall a 


genzia 

n mercato che tira di più, ed é in continua 
espansione, è quello degli uffici di avvocati, 
commercialisti e professionisti in genere, 
che hanno spesso bis<Mno dì certiffcati per 1 
loro clienti e quasi mai il tempo per procu¬ 
rarseli Chi si è specializzato in questo setto¬ 
re sprizza ottimismo e «ana da manager» da 
tutti I pori «Stiamo costruendo un nuovo sm 
dacalo di categona per gli operaton et» fan 
no il nostro lavoro* dicono i titolari dell a- 
genzia «Il Gablriano» in via di Porta Maggio¬ 
re Si chiamerà «Assotei* ^doN« it «To* sta, 
naturalmente per «Terziano avanzato*) ed 
ha già raccolto molte adesioni dalie agenzie 
più importanti Obiettivo pnncipale deli ope 
razione razionalizzare il settore e sorveglia 
re che le condizioni di lavoro e ia qualità dei 
servizi prestati siano ragionevolmente um 
formi 

Secondo gli operaton del settore infatti 
1 unica nota dolente nguarda la mancanza 
di regolamentazione «In molti uf5ci <- prote¬ 
stano - circolano dei ven e propn abusivi 
della nostra professione Gente che senza 
averne titolo né capacità, st offre di mutare 
dietro compenso s intmde, chi non vuole 
aspettare o si trova spaesato di ftonte al 
caos e alfe fife C gff effetti sono sempre ne 
gativi Per gli incauti clienti soprattutto ma 
anche per noi e per ( immagine della nostra 
professione* 


Agenzie 
prtyateperl 
certificati un 
settore che 
prosperane! 
disservizi delta 
burocrazii In 
espansione I 
servizio 
doimciboele 
pratiche 
automoM- 
lisliche 


Le ridireste in cifre 


1 

Circoscrizione 

0 

XI 

Circoscrizione 

7 932 

il 

Circoscrizione 

86 

XII 

Circoscrizione 

1000 

III 

Circoscrizione 

0 

XIII 

Circoscrizione 

1731 

IV 

Circoscrizione 

205 

XIV 

Circoscrizione 

47 

V 

Circoscrizione 

0 

XV 

Circoscrizione 

201 

VI 

Circoscrizione 

0 

XVI 

Circoscrizione 

0 

VII 

Circoscrizione 

1040 

XVIi 

Circoscrizione 

722 

V«f 

Circoscrizione 

296 

XVfft 

Circoscrizione 

0 

u 

Circoscrizione 

0 

XIX 

Circoscrizione 

2051 

X 

Circoscrizione 

2 244 

XX 

Circoscrizione 

707 



Il lungo viaggio 

delle pratiche automobilistiche 

Su quattro mote 
le «carte» 
vanno più lente 


■i Se c é soprattutto un set¬ 
tore in cui né I auiocemlica 
zione né le promesse di mi 
gtioraraento della pubblica 
amministrazione suscitano al 
cuna apprensione é quello 
delle pratiche auto Le 50Q 

quilli La burocrazia defràulo- 
mobile è in qualche modo 
un temtorio a sé. dove le 
complicazioni della carta bol¬ 
lala e la lunghezza dei tempi 
sono, per definizione tali da 
far impallidire ta più diso^a 
nizzata delle circoscrizioni ra¬ 
mane 

Un mercato enorme per 
chi di meslieie si fa ta^ tra 
gli uffici delta Motorizzazione, 
anche perché nessuno parla 
ancora di interventi rifwmato- 
n in questo campo È lo stesso 
segretano provinciale dellU 
nasca (I associazione di care- 
gona che rappresenta le agen 
zie di pratiche auto) Michele 
Ciccarone a riconoscere te 
enomti dilficollà burocrat.che 
incontrate dai cittadini quan¬ 
do c è di mezzo 1 automobile 

«L attuate livello di efficien 
za e di rapidità con cui vengo¬ 
no evase le pratiche - ammet¬ 
te Ciccarone - rende molto 
difficile alia gente fare a meno 
di noi Solo per fare un esem 
pio SI può ricordare che il 
tempo medio necessano per il 
passaggio di propnetà di un 


veicolo usato è di almeno due 
anni» Durante questo penodo 
chi ha acquistato un auto usa¬ 
ta dovrebbe recarsi periodica¬ 
mente al pubblico registro au¬ 
tomobilistico a ritirare docu¬ 
menti a raccogliere informa¬ 
zioni pér tenersi bo&tàhte- 
menté aggiqmaio su 1 i*^ 1 u' 
zjone della sua pratica 
L aìlemaiivB, ancora una 
volta è nvolgersl ad un^agen- 
zia Per un compenso chi 
oscilla dalle 30 alle 70000 li¬ 
re. a seconda delle difficoltà e 
delle compllcaziont, si occu¬ 
pano loro di risolvere tutto e 
chiamano il cliente solo per 
comumcargli che 1 iter buro¬ 
cratico è Unito e può aveR il 
documento richiesto 
Anche ottenere i immatrico¬ 
lazione dei veicoli nuovi è lut- 
t altro che semplice Ne sanno 
qualcosa coloro che per que¬ 
sto motivo sono costretti ad 
aspettare molto più a lungo 
del previsto un’automobile or¬ 
dinata In questo caso risolve¬ 
re il problema spetta però al 
Goncessionano che vende 
I auto anziché al singolo citta¬ 
dino A maggior ragione dun¬ 
que poiché a nessun com¬ 
merciante verrebbe in mente 
di passare intere mattinale fra 
fife sportelli e ufnci informa¬ 
zioni la nsposta è mvanabil- 
mente la stessa c 8 corsa in 
agenzia 
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La soddisfazione di combattere e vincere intrighi, mafie e camorre. La soddisfazione di battere pentapartiti e governi 
falliti. La soddisfazione di avere giustizia fiscale. Di vedere affermati i diritti di donne, lavoratori, giovani, pensionati. 
La soddisfazione di far crescere la democrazia e l’equità sociale. La soddisfazione di un’Italia dove è bello respirare. 

Entra nei r 
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NUMCmUTIU 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Queitura centrale 4686 

Vigili del fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso airadale 116 

Sangue 4956375*7575893 
Centro antiveleni 30S4343 

(notte) 4957972 


Guardia medica 47S674«1 >2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
B30921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 5311507-6449695 

AIed: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 


Oepedatli 

4756741 

Policlinico 

492341 

S. Camillo 

5310066 

S. Giovanni 

77051 

Fatebebefretelll 

5673299 

Gemelli 

33054036 

S. Filippo Neri 

3306207 

S. Pietro 

36590168 

S. Eugenio 

5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 

S. Giacomo 

6793538 

S. Spirilo 

Centri vettrlAàrii 

650901 

Gregorio VII 

62216S6 

Trastevere 

S6966S0 

Appia 

7992718 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 661312 

Segnalazioni animali moni 

5600340/5610078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia Stradale 5544 

Radiotaxi; 

3570-4994-3875-4984-8433 


Ceepautoi 

Pubblici 

7594568 

Tassistìca 

865264 

S. Giovanni 

7653449 

La Vittoria 

7594842 

Era Nuova 

7591535 

Sanalo 

7550856 

Roma 

6541646 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea; Acqua 575171 

Acea; Red. luce S7S161 
Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia dì Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 660661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

Uff. Utenti Atac 46954444 

S. A.f E.R (autolinee) 490510 

Marozzi (autolinee) 460331 

Ponyexpress 3309 

Citycross 861652/6440890 
Avis (autonolegg)o) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 

Bicinoleggio 6543394 

Gollalli (bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337B09 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 


GIORNALI DI NOTTI 

Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquilino; viale Manzoni (cine¬ 
ma fìoyal); viale Manzoni (8. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio; corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
StellutI) 

Ludovisi; via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pinola- 
na)' 

Parioli; piazza Ungheria 
Prati; piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (il Mei- 
saggero) 


«Orfeo al nero» 
Muàc^ ritmo 
eesotìsno 


Il Trio in scena airoiimpico con il suo primo successo 

Cinture allacciate, si ride 


ALM80LAR0 


H Musiche possibili, mu¬ 
sica d'ambiente, musica 
globale, c'è stato in questi 
anni un prolilerare di eti¬ 
chette pari all'allargarsi dei 
confini della ricerca musi¬ 
cale ed alla scoperta di 
nuove tionorità, di culture 
poco conosciute, inesplora¬ 
te, tanta curiosità, molte 
aperture. Ed anche un mini¬ 
mo di esotismo, il piacere 
dell'Insolito, come racconta 
il titolo della rassegna in 
corso al Billie Holiday, L'Or- 
Leo al nero, percorsi di .spe¬ 
rimentazione musicale e so¬ 
norità etniche», tutte le do¬ 
meniche pomeriggio, fra ie 
16 e fe 20, nei locali piccoli 
ma accoglienti di via degli 
Orti di Trastevere. 

L'Orfeo al nero, dunque, 
un nome che rimanda ad un 
vecchio film brasiliano scrit¬ 
to da Vinicius De Moraes, 
Orfeo Negro, trasposizione 
del mito classico, in chiave 
moderna, tra le favelas e la 
confusione del carnevale di 
Rio de Janeiro, europeo, del 
viaggio di Orfeo lino agli In¬ 
feri alla ricerca di Euridice, e 
del suo drammatico epilo¬ 
go' 

Allo stesso modo questa 
rassegna vuole portare il 
pubblico tra le pieghe mor¬ 
bide della musica ambienta¬ 
le (qualcuno oggi preferisce 
dite new age), 0 nel caldo 
abbraccio del suoni etnici, 
In un viaggio che vorrebbe 
attraversare tutta la com¬ 
plessità mà’Uffihe tutta la 
semplicità di cui la musica è 
capace. 

Progetto ambizioso, ma 
ancor più lo e llientativo di 
lare di ogni concerto un mù- 
menlo speciale, quasi un 

AirOrolo^o 
lativoluzione, 
il Nicaragua, 
le sue donne 


happening, e cosi gli o^a- 
nizzatori hanno pensato di 
affiancare alle performance 
dei musicisti anche i vìdeo e 
la cucina ripensata di volta 
in volta, con fantasia. 

Dopo la sessione iniziale 
di un paio di settimane fa, 
L 'Orfeo al nero ha preso vir¬ 
tualmente lì via domenica 
scorsa al ritmo dei canti dei- 
i'Intifada con il gruppo pale¬ 
stinese d^ii Handaia, che è 
davvero riuscito à trasforma¬ 
re il concerto in una grande 
festa. 

Preceduti dairestbiaione 
più rifieiistva dei pianista di 
ambient music Bmno Pallot* 
to, gli Handaia, che prendo¬ 
no il loro nome dal perso¬ 
naggio di un vignettista pale¬ 
stinese, hanno trascinato il 
pubblico nei vortici arabi 
della loro musica, e al suc¬ 
cesso della festa hanno con¬ 
tribuito anche le falafel, pol¬ 
pette di ceci, e la mtabai, 
crema di melanzane. 

L'appuntamento di t^gl è 
con tre jazzmen romani. An¬ 
drea Caminetti alle tastiere, 
Andrea Oepretis alla batte¬ 
ria, Carlo Pascer! alla chitar¬ 
ra synth, impegnati sul fron¬ 
te del «jazz progressivo». 

Tra una settimana, dome¬ 
nica 12, saranno di scena le 
improvMsazionl pianistiche 
di Gianni Estrada, mentre il 
19 arriverà il vocalist napole¬ 
tano Tullio Capotortora. 

La lista, pero, non finisce 
qui, ma è anzi destinata ad 
allungarsi con una serie di 
nomi ancora da defìnire, tra 
i quali pare comunque certa 
la paitecipazione di un 
gruppo di rock mediterra¬ 
neo èd uno folk proveniente 
dall'Ecuador. 

E dopo 
il tèatro, 
una bella 
tenda 


■i Tradotto in italiano suo¬ 
nerebbe «noialtrG". il recital 
che viene presentato da Fran¬ 
ca Marchesi questa sera, ore 
21, al Teatro deU'Oroi^io, sa¬ 
la Orfeo, di via de' Filippini 
I7a (Ingresso libero). «Noso- 
tra.s» è la seconda delle tre in- 
ziativo, riunite da) titolo «Il Ni¬ 
caragua e la donna», che il 
Coorainamenlo Ong donne e 
sviluppo ha organizzato In oc¬ 
casione de) decimo anniversa¬ 
rio della Rivoluzione sandini- 
sta. 

«Nel nostro paese/il dolore 
si è fatto sfidà/rawenire spe¬ 
ranza,/costruiamo come scri¬ 
viamo un poema/creando, 
cancellando e tornando a 
scrìvere». Le parole di Vidaluz 
i Meneses esprimono chiara- 
.mente lo spirito della rivolu¬ 
zione 0 . insieme a quelle di 
Dalsy Zamora, Gioconda Belli, 
Rosario Murillo e Michele Naj- 
Bis formeranno l'ossatura dello 
spettacolo di Franca Marche- 
Ili, che ne ha curato anche 
Kcnografia, musiche e luci. 

Con un ruolo centrale sia 
nella rivoluzione che negli an¬ 
ni della costruzione, le donne 
del Nicaragua hanno alzalo le 
loro voci insieme a quelle dei 
l’irirb uomini. E le poesie scelte 
pe» |ì recital fanno parte di un 
potiirnonlo artistico ricco e 
luggeslivo, che offre uno 
ipaucalo del coraggio e della 
speranza che le nicaraguensi 
hanno dovuto saper esprime¬ 
re per poter vivere in una real¬ 
ti ulte sembrava inesorabil¬ 
mente armata contro di loro. 
Ogni autrice ò una «muier san- 
diniita», tutte hanno collabo- 
iato con il fronte sandinistà, 
alcune hanno dovuto sceglie- 
le I eiilio, molte ora ricoprono 
cariche pubbliche. 

Li poesia é stata e continua 
ad essere una voce molto for¬ 
te nella cultura dei Nicaragua 
1 Fhinca Marchesi, convinta 
che possa trasformarsi anche 
Ki móméhto di intrattenimen¬ 
to, oi%^offre a teatro per ce- 
' lebrare II duro «^intenso lavo- 
to della ricostruzione. QStS 
r V 


■I lina cornice dì lusso, 
quasi insolita per la danza, il 
teatro Quirino, che venerdì se¬ 
ra ha schiuso i battenti per 
Tersicore dimenticata, intesa 
come apertura ufficiale della 
rass^na di danza promossa 
daH'Eti, la serata ospitava con¬ 
temporaneamente il Balletto 
di Venezia, la mostra fotogra¬ 
fica siglata «Perber» che slog¬ 
gia un ventaglio d'immagini 
della danza lungo vent'anm, e 
la presentazione di un elegan¬ 
te volume dedicato alla Danza 
d'arie dì Annarita Crispo. 

Peccato, però, che a un ge¬ 
neroso inizio non corrisponda 
un altrettanto seguito: dopo la 
pomeridiana che oggi il Quiri¬ 
no dedica al Balletto di Tosca¬ 
na, le compagnie e i gruppi dì 
nuova danza richiamati daU'E- 
ti venanno relegati negli ino¬ 
pinabili spazi del Tendastrisce 
e: del Trianon. Ci deve essere 
una logica perverea, o meglio 
Un'ottica perversa che vede 
nel Tendastrisce un luogo de¬ 
putato alla danza, soprattutto 
classica, e al suo pubblico. Un 
pubblico non molto nutrito, 
ma assolutamente fedele, che 
condivide le sorti - piene di 
gelidi spifferi - affrontate nel 
tendone, con una visione a 
mezzobusto dei ballerini, na¬ 
scosti da un palco altissimo e 
che olire a danzare emettono 
divertenti fumetti dalla bocca 
per il fréddo. E con in più un 
senso di smisurata solitudine 
che il drappello di un centi¬ 
naio di Spettatori avverte nello 
spazio previsto per un pubbli¬ 
co da stadio. 

Non basta allora assaporare 
per una sera un gioiello co¬ 
reografico come il Giulieua e 
Romeo di Blfgit Cullberg. o 
scoprire accanto al fascino 
noto di Oriella Dorella le gio¬ 
vani doti di Massimiliano Vol¬ 
pini (Mercuzio) e di Alessan¬ 
dro Tiburzi (Tebaldo): il pen¬ 
siero corre subito là, nelle ten¬ 
de sconfinale e solitarie dove j 
nostri passi di appassionati di 
danza dovranno condurci IJn- 
domani... 


Ili 



Nuovi suoni " 
lungo i saiti^ 
diDaedalus 


DTtRANIACHINZAIII 


M Quasi trecento repliche, 
mezzo milipne di spettatori 
nei teatri di tutta Italia e qual¬ 
che milione di telespettatori 
durante il passaggio in tv. So¬ 
no le cifre di Af/acciote le cin¬ 
ture di sicurezza, la «comme¬ 
dia in due alti» che 11 Trio Mar- 
chesini-Solenghi-Lopez sta 
mettendo In scena in questi 
giorni al Teatro Olimpico. •£ 
stato un ritorno quasi obbliga¬ 
to > spiega Anna Marchesini - 
deciso soprattutto in base al 
grande successo dello spetta¬ 
colo, ai fatto che in molte 
grandi città ci hanno più volte 
chiesto di poterlo rivedere. Pe¬ 
rò, io giuriamo, è t'ultima vol¬ 
ta. Subito dopo la rnistra ver¬ 
sione de / promessi sposi scri¬ 
veremo un nuovo spettacolo. 
Ne abbiamo tutti molta voglia 
anche se non abbiamo anco¬ 


ra avuto il tempo di parlarne e 
di mettere giù qualche idea». 

li loro conirosceneggialo 
manzoniano, programmato in 
tv per il prossimo gennaio, è 
in fase di doppiaggio: un gran 
rispetto per la parola scritta e 
inienrenti inaspettati come 
quelli di Vanna Marchi o Pao¬ 
lo Valenti. Lo spettacolo tea¬ 
trale, invece, toma a Roma 
dopo due anni. Ma nonostan¬ 
te le repltofré, i tre sono entu¬ 
siasti di ritornare sul palcosce¬ 
nico. «E incredibile - intervie¬ 
ne Massimo Lopez - ma reci¬ 
tare questo testo non ci pro¬ 
cura nessuna starrchezza e 
molto divertimento*. 

E il motivo è che esiste da 
parte dei tre auiori-ait<^ e i 
molti pereopaggi del lesto un 
legame professionale e alfetti- 
vo profondo. «Lo spettacolo > 


conferma l'attrice • è un vero 
e proprio viaggio al!'int»no 
del teatro. C anche se il nostro 
sodalizio come Trio è nato al¬ 
la radio e ha conosciuto il 
successo in televisione, ognu¬ 
no di noi ha un passato tea¬ 
trale «serio» alle spalle che si è 
rivelato motto importante. 
Molti del personaggi che inter¬ 
pretiamo, anche se adesso so¬ 
no riletti in cfùave umoristica, 
vengono in realtà dalle nostre 
esperienze passate e cosi, tra 1 
molti testi che mettiamo kt 


acena, tanti sono del veri clas¬ 
sici, a cominciare da Pirandel¬ 
lo e Goldoni e per finire con il 
dardino dei ciliegi di Cechov. 
Per io spettacolo, Luciano Da¬ 
miani ha ricostruito le stesse, 
celefm scenografie in bianco 
deirallcstimenio diretto da 
&reh)er. Ecco, uno degli ele¬ 
menti più caratteristici della 
nostra comicità nasce proprio 
dallo sfasamento che si prova 
a vedere in scena un fondo di 
credibilità assoluta, quasi orto¬ 
dossa, e, i nostri interyentii 


sempre spiazzanti». 

I polpettoni melensi, le com¬ 
medie falsamente innocenti 
degli anni Cinquanta, la saga 
della famiglia reale inglese; i 
tre non si perdono d'animo, si 
sdoppiano e si moltiplicano in 
decine di facce e voci diverse, 
da Andreotli a Lady Diana, da 
Agnelli al Papa, dalla Lollo a 
Paola Borboni, in un clima sur¬ 
reale e velocissimo, ma dove è 
importante, per avere l'effetto 
desiderato, i dire le battute con 
la faccia serissima». 


ManuatZUrria 


ti trio Marchesini, Lopez, Solenghi 

ROMILLA BATTISTI 


M Voglia di musica, voglia 
di contemporaneità. Se ce l'a¬ 
vete, seguite il sentiero di Dae- 
dalus che per tre giorni (da 
domani a mercoledì, h. 
20.30) fa palpitare nel cuore 
di Trastevere un microcosmo 
di suoni. A cbmporlo si Khie- 
rano sul cam^ 18 composi¬ 
tori, quasi tutti italiani e giova¬ 
ni. accomunati da un deside¬ 
rio di suonare con intimità. «Ci 
piacerebbe un pubblico di 
"non addetti"», insiste Diego 
Minciacchi. animatore dell'ini¬ 
ziativa targata «Operadaeda- 
lus», «come quando d si in¬ 
contra fra amici e si scambia¬ 
no quattro parole». 

Le serate, al metaforico lu¬ 


me di candela della chiesa di 
S. Margherita, si schiuderanno 
cosi Ira l'ésecuzione di un 
brano e il colloquio con i mu¬ 
sicisti presenti per commenta¬ 
re le proprie poetiche o sem¬ 
plicemente per chiaccherare 
un po'. «In fondo, t'idea di riu¬ 
nirsi è nata fra amici», spiega 
Minciacchi, «e nessuno pensa 
si sfruttarla in senso promo¬ 
zionale. In^mma non ci sarà 
una seconda edizione di 
«Operadaedakis» dedicata al¬ 
l'incontro con i giovani com¬ 
positori italiani, anche se la 
cosa potrebbe avere successo. 
Magari, il prossimo anno invi¬ 
teremo la Filarmonica di Bo¬ 
ston o faremo un festival di 


musica elettronicà». 

Neirintroduzione a) pro¬ 
gramma, Guido Baggiani ha 
scrìtto che questa rassegna 
può essere «uno spaccalo del 
dove va la musica», conside¬ 
rando che i compositori che vi 
partecipano, sfiorano quasi 
tutti la cresta dei trent’anni. Se 
è cosi, dove vi conducono i 
vostri passi mustcafi e. se rico¬ 
noscete un passato, quali so¬ 
no le vostre radici? 

«Difticile parlare di direzioni 
future univoche, perchè par¬ 
tiamo da una situazione di ba¬ 
se molto confusa e dìscKienta- 
ta. Da tanto e per molivi com¬ 
merciali estranei airarte (1^ 
gi; un mercato discografico 


che ha privilègialo esclusiva- 
mente la lirica e.il melodnMh- 
ma), siamo distaccali dalla 
tradizione europea. In più an¬ 
che la cultura musicale base 
che abbiamo in Italia è da 
considerare a livelli, di terzo 
mondo in confronto agli àlirì 
paesi, il che significa che i 
musicisti non possono conta¬ 
re su un pubblico preparato a 
con^renderli o persino ad ac- 
cogliCTii. Diciamo che un futu¬ 
ro ci sarà, se la nuova genera¬ 
zione saprà opporsi ai com- 
f^messi e se troverà sbocchi 
adeguati per i) suo sviluppo 
senza doversi trasferire all'e¬ 
stero. Per quel che riguarda il 
passalo, le nostalgie vanno a 


quello remoto; la scuoia na¬ 
poletana, quella romàna o 
quella-veneta, in ogni caso, 
lontano nei secoli 'dW e '600. 
Hù da vicino, ogni composim- 
le piesente nella rassegna ha 
una sua origlne.specifica. da¬ 
to che molti provengono da 
regioni diverse e topografica- 
mènie sparse per ritalia». 

La vostra voglia di comuni¬ 
care per musica vuole tra¬ 
smettere pensieri, emozimii o 
ricordi? 

«I concetti sono delle sovra¬ 
strutture. ta musica di un com¬ 
positore deve trasmettere la 
sua personalità e con essa un 
carico di sensazioni, spesso 
universali...». 



Mediterraneo d’autore 


■1 Ullo Meàalna. Galleria 
«La Gradiva», via della Fonta¬ 
nella 5; fino alDl novembre: 
ore 10/13 e 17/20. «In viaggio 
con Ulisse» è II titolo che il 
pittore ha dato a questo ciclo 
di dipinti recenti che, tra me¬ 
tafora e realtà, sono un'av¬ 
ventura immaginativa dolcis¬ 
sima nello spazio luminosis¬ 
simo del Mediterraneo di un 
azzurro, cielo e mare, incon¬ 
taminato e sempre di splen¬ 
dore meridiano. Il sogno ad 
occhi ben aperti di un ritorno 
in Sicilia - e il percorso dì 
porto in porto è sempre pas¬ 
sando tra cose all’esso - che 
fa un moderno compagno di 
Ulisse, non preoccupato di 
ftaca e di Penelope, con l'oc¬ 
chio incantato che guarda a 
terra riconoscendo oggetto 
dopo oggetto ie tracce e i se¬ 
gnali visti sulle banchine dei 


porti toccali lasciando la Sici¬ 
lia. Nulla è più come prima: 
una corrosione intacca gli og¬ 
getti, ì colori, le forme. Non 
c'è presenza umana sicché 
gli oggeni del porto sembra¬ 
no formare una grande natu¬ 
ra morta metafìsica. Pittura di 
trapa^ sottili da stalo d'ani¬ 
mo a stato d'animo: tagli netti 
dì sagome e coiorì che irra¬ 
diano luce nella luce cosmi¬ 
ca. Lo sguardo del pittore è 
penetrante, ossessivo, affena 
ì fili d'erba e ì fiori cresciuti 
tra pietra e pietra; gli c^getti 
lasciati sulla sabbia o sul mo¬ 
lo. le corde lacere o nuovissi¬ 
me, i gabbiani aiti nel cielo e 
i gabbiani allegri in turbini 
che si posano qua e là. La vi¬ 
sione è netta, neometafisica. 
Il senso del tempo struggen¬ 
te; ia nostalgia di un'età in¬ 


contaminata assai forte. Il na¬ 
vigare e navigare lascia sulla 
sabbia e sulle pietre e il ca¬ 
trame delie banchine dei por¬ 
ti oggetti fuori uso e ferraglie 
che sembrano grandi sculture 
d'una lontana civiltà rosic¬ 
chiata'dal tèmpo. Eterni sono 
il cielo’ e il màifè almeno co¬ 
si sembrano - e assai fragili, 
invece, le tracce del transito 
umano con i rottami che si 
lascia dietro quest'uomo mi¬ 
sterioso che va avanti e dietro 
sole a picco e riesce a 
fantasticare con l'immagina¬ 
zione proprio sugli c^getti 
che gli segnalano lo scorrere 
del tempo. Ha fatto passi 
avanti questo pittore siciliano 
che ha sempre lo sguardo fis¬ 
so sul ritmo del mare: con la 
pittura, sempre più incantata 
e pura nelle forme e nei colo¬ 
ri. a DM. 



m APPUNTAMENTI 

Individue. Nascila del soggetto, morale femminile: argo¬ 
menti contenuti nel numero 3-4 della rivista Reti. Incontro 
martedì, ore 16, nella sede dell'Istituto Gramsci (via del 
Conservatorio 55). Ne discutono Paola Bono, Michela De 
Giorgio, Raffaella Lamberti e Simonetta Piccone Stella. 
Presiede Ida OominIjannI. 

Frangels Trutfaul. Prestigiosa kermesse di film del grande 
regista francese scomparso, a Villa Medici. La rassegna, 
23 film, intitolata «Frangola Mon Ami», organizzata dall'Ac* 
cademia di Francia, in collaborazione con l'instilut Fran¬ 
gale de Naples e patrocinata dairAmbaaoiala di Francia, ai 
terrà nella Galle Renoir di Villa Medici, oomineerà domani 
e andrà avanti fino al 27 novembre. Qràridé prima lunedi al¬ 
le 21 con la proiezione del film «Lea quaire oents coupé»; 
Sarà presente l’attore più amato da Truftàùl, Jean-Plerre 
Leaud. In questa occasione verrà presentato II volume 
•L’uomo che amava il cinema», pubblicato nella collana 
Rotazione e Rivoluzione da «Il Mezzogiorno Editore». Fino 
al 27 si terrà una mostra fotografica che comprende circa 
40 pannelli che illustrano momenti della vita e delle opero 
del regista francese. Per informazioni tol. 4241361. 

Ttnslonl. Volume di Rosanna Lancia e Biancamarla Fra- 
botta dodieaio alla poetessa Silvia Plath: verrà presentato 
domani, ore 21, a) Teatro deU'Orologlo, via de Filippini 
Ì7/B. Simonetta Lux presenterà il volume, Frabolta, Colon¬ 
nello e Morelli leggeranno •Esorcismo al chiaro di luna». 
Verrà proiettalo i'audiovlaivo di Rosanna Lancia ohe porla 
il titolo del volume. 

Itoli» ed Ungheria dagl) anni Trenta agli anni Cinquanta. In¬ 
contro di studio presso l'Università «La Sapienza» (facoltà 
di Lotterà e Filosofia); da glovad) 9 a sabato 11 novembre. 
Numerose le parleelapzloni di studiosi. 

Reloalonl Ilalo-Sovisilehe. Mercoledì oro 17. prosoe I leeall 
deH'Associszione ttallo-Ursa (piazza della Republica 47), 
Domenico Rosati terrà una conferenza su «Le relazioni Ha* 
lo-Sevletiche alla viglila della visita di Qorbaoiov in Italia». 
Training autogeno. Domani, ora 17, grasso il Cin (via Q. Ph 
tró 13/6) inizia il corsodi training autogeno condotto da Ire¬ 
ne Reintjens. 

biauguratioiia. Da martedì 7 a) 28 novembre mostra di di¬ 
pinti acquarelli e pastelli di Carlo Cattaneo presso la Qalto* 
ria d'Arte dell'Auditorium Dua Pini, In via Zandonal 2. 
Lindsay Kamg. I) coreografo Inglese da domani comineorà 
uno stage a Roma, organizzalo dal «Dance Aid Center» 
presso il «Labirinto Dance», via Pompeo Magno 27. Nova 
lezioni di due ore ciascuna, danza mimo o rocitailona 
acrobatica. Per informazioni tei. 32170S8. Entrata cinema 
Labirinto. 

■ QUEETOQUeUO ■■■■■■■■■inii 

•omlnario Camera dot Lavoro di Roma. Domani a martedì 
con Inizio alle oro 15 de) giorno 6. via Buonarroti 12. Sala 
Fredda, eeminario di organizzazione della Camera dal La¬ 
voro. Parteciparonno Umberto Carri, Claudio MinoiM, Nico¬ 
la Porro. Vittorio Emiliani, Merlo A)elto. Piero Bonifazl. In¬ 
terventi di Pierluigi Albini, Cocilio Toronto, Pietro Ruffoio a 
Mario Siotianinl. 

Logo por 1 diruti del chtadinl. La lega ha avviate un aarvizio 
di assiatohza gràtulia por gli immigrali atraniori. fi oervtzie 
al terrà neilà eade deii’eseeclàzlonti in viale dei Quattro 
Venti, Monteverde Vecchio, il lunedi a H glevadi dalla 15 al¬ 
le 17,30. Te). 5613070-5613084. 

SuH'erte geeluale. Laboratorio pratico do domani al 12 ho- 
vembro (oro 16-20): por un toairó senza testo, per danzare 
seguendo i propri ritmi, per tradurre l’emozione ih gesto. 
Centro Malofronto (vie del Monti di Pietraiata, 16, lei. 
5695524 o 4160356). I corei tono tenuti da Massimo Ranieri 
(teatro dell'lraa). 

Il Melograno. Presso li contro informazioni maternità (via 
Luni 3) sono aperte le ieerizioni al coreo di formazione por 
operatori socio-sanitari «Nascita attiva, ruolo e profosslo- 
nalltà dell’oporatore». Informazioni prasso la aegreterlg 
organizzativa. (Lorena Milana, tei. 7575606, ore 15-19,30). 
Concerti Amor. Martedì 7 novembre presso la chiesa Santa 
Maria sopra Minerva il «World Brolherwood choir» esegui¬ 
rà musiche di d. Donald Watara. Dirige Joseph Ferrare. 

■ MOSTRE 

Lueeholll orlonloll: funzione, simbolo, magia. Oueoanto 
esemplari appartenenti a collezioni private di diverse area 
asiatiche, dai Xti al XX etcolo. Museo nazionale d’arte 
orlamala, via Merulana 246. Ora 9-14, faailvi 9-13, lunedi 
chiuso. Fino al 12 novembre. 

Cete Balle e 11 futurlamo a Roma. Gigantografie e opera 

originali. Villa Medici, Trinità dei Monti. Ore 10-13, 15- 

19.30, lunedi chiuso. Ingresso L. 4.000. Fino al 3 dicembre. 
Glueeppe CeraechI scultore giacobino (1751-1601). Palaz¬ 
zo de) Conservatori. Campidoglio. Orari: da martedì a sa¬ 
bato 9-13 e 17-20, domenleà 9-13, lunedi chiuso. Fino al 12 
novembre. 

■ VITA DI PARTITO mmamammmmm 

OQQI 

Federazione Latina. Fgci. Raccolta di firme per il reddito 
minimo garantito elle oro 10 e Torracina. 8. Fetice Circeo, 
Pontinia e Sperlonga. 

Federazione Civlieveecitle. Ladispoli. Conferenza d’erga- 
nizzazione (De Angelis. Rota, Costantini). 

Federazione Fresinone. Cassino c/o Forum Palace Hotel 
ore 9 prosegue congresso deU'unione zonale, interviene 
De Angelis. conclude Giraldl. 

Domani 

Federazione romana. Sez. Mazzini, ore 20 assemblea sul 
voto con W. Tocci. Sez. Ludovisi, ore tS, riunione gruppo 
immigrazione sul programma di lavoro con Q. Palumbo. 
Federazione Viterbo. Visita guidata ai servlz socio-sanitari 
Usi Vt3 delle elette comuniste (Pigliapoeo. Cavallo); Civita 
Castellana, ore 17 attivo sanità (Taggian), Parroncini); in 
federazione ore 16,30 riunione impostazione campagna 
elezioni amministrative '90 (Daga, Capaldi); Bofsena ore 

20.30, riunione Usi Vt. 

Federazione Frosinone. Coprano ore 16,30, riunione am¬ 
biente (Coliepardi, Cervini). 

Federazione Rieti. Rieti c/o Sala ex Sip ore 17 attivo ammi¬ 
nistratori comunali e provinciali (Fiori, Vetere). 
Fadarazlona Civitavecchia. In federazione riunione centro 
anziani (Mori, Pezzeili): Bracciano ora 20,30, riunione se¬ 
gretari e amihinistratori su gestione delle strutture in com¬ 
proprietà (Rosi). 

Federazione Latina. In federazione ore 16 attivo su tesse¬ 
ramento (Pandolfi). 

■ PICCOLA CRONACA 

Culla. Benvenuta Marina, ti salutano tutte le compagne e 
tutti i compagni della sezione Subaugusta. A Elena, Paolo, 
e Mario un abbraccio affettuoso. 


l’Unità 

Domenica X 
5 novembre 1989 

































TELER0MAS6 

Or« • «Dottori con le ali > te* 
ielilm 10 «Battaglie nella ga* 
lassia» tilm li 30 Meeting 
anteprima su Roma e Lazio 
14 lo campo con Roma e La* 
zio 1040 Tempi supplemen* 
(ari 1715 Oiretta basket 
1915 «Robin Hood e i pirati* 
film 21 30 Goal di notte 24 30 
•Dottori con te ali» telefilm 


GBR 

Ore 9 30 Cuore di calcio 12 
Grandi mostre rubrica 12 30 
Calcio domenica lutto sport 
19 30 «Due onesti fuonleg* 
ge» telefilm 2030 «l dieci 
giorni che sconvolsero il 
mondo* titm 2330 Sei de\ 
nostri 24 «Baciami strega» 
telefilm 1 30 « Assalto al cen 
tro nucleare» film 3 «In casa 
Lawrence » film 


I PRIME VISIONI I 


ACADEMYHALL L 7000 

ViaStamira S (Piazza Bologna) 

Tel 426778 


Uecldtif la colomba bianca di Andrew 
Davis con Joanna Cassdy Gene 
Hackman OR 


AOMIBAL 

Piazza Verbano 5 

L 8000 
Tel 651195 

Le zio Indegno di Franco Brusati con 
Vittorio Gassman Giancarlo Giannini 

OR (16 22 30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

L 8 000 
Tel 3211696 

C Johnny il bello di Walter Hill con 
Mickey Rourke A (16-22 30) 

ALCAZAR 

ViaMerrydelVal 14 

L 6000 
Tel 5660099 

C L attimo (uggente di Peter We r 
con Robin Willams OR (16-23) 

ALCIONE 

ViaL di Lesina 39 

L 6000 
Tel 6380930 

La piu bella del reame di Cesare Ferra 
no conCarolAlt BR (1630-2230) 

AMBASCIATORI SEXY 

Via Montebello 101 

L 5000 
Tel 4941290 

Filmper aduli! (10-11 30-16-22 30) 

AMBAS8ADE 1 7 000 

Accademia degli Agiati 57 

Tel 5408901 

Non guardarmi non tl tonte di Arthur 
Hitler con RchardPryor BR 

(16-2230) 

AMERICA 

VIbN del Grande 6 

L 7 000 
Tel 581616B 

La piu balla del reame di Cesare Ferra 
no conCarolAlt BR (16 30-2230) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

L 6 000 
Tel 675567 

Alibi eeduccrrte di Bruce Beresford 
con Tom Selleck Paul na Ponzkova • 
BR (17 2230) 

ARI8T0N 

Via Cicerone 19 

L 6 000 
Tel 353230 

Lo zio indegne di Franco Brusati con 

V ttorio Gassman Giancarlo Giannini 

OR (16-22 301 

ARI8T0NII 

Galleria Colonna 

L6CÌ00 
Tel 6793267 

Non guardirmi, non ti tonte di Arthur 
Hilier con Richard Pryor BR 

(18-22 30) 

ASTRA 

VlaleJonio 225 

L 6000 
Tel 6176256 

□ Chi ha Incastrale Roger RebbiI • 
DA (16-2230) 

ATUNTIC 

V Tuscolini 74$ 

L 7 000 
Tel 7610656 

Indiina Jonee t l’ulttme crKiale di Ste- 
venSplelberg conHarrison Ford A 
(15 30-2230) 

AUQUSTU8 

CsoV Emanuele 203 

L 6 000 
Tel 6675455 

Voglio tornerà a eato di Ala n Resnats 
con Gerard Oepardieu Linda Lavm 6R 
(1630 2230) 

AZZURRO 8CIPI0NI 

V degli Sc/plonl 84 

L 5000 
Te) 3581094 

Saleiia «Lumiere- Dacameren (18) 1 
raecenli dt Canterbury (20 30) Il bora 
delle mille e uni notte (22 30) 

Sala grande Henna t le eerella (15) 
Ecce Bombo (17) Mignon é partita 
(18 30) Donne aulì orlo di una crisi dt 
nervi (20 30) L'amico omarkano 
(22 30) 

•AIOUMA 

P za Balduina 52 

L 7 000 
Tel 347592 

0 Le avventure del barone di Mun- 

diauien di Terry Gllllam con John Ne- 
ville Encidle BR (16 22 30) 

BARBERINI 

Piiua Barberini 25 

LBOOO 
Tei 4751707 

0 Che ora é di Ettore Scola con Mar 
celio Maslrolinnl Massimo Trolsi BR 
(16-2230) 

BLUE MOON 

Via del 4 Cantoni 53 

L 5000 
Tel 4743936 

Film per adulti (16-2230) 

CAFITOL 

Via G Sacconi 39 

L 7000 
Tel 393260 

Old grlngo di Luis Puenzo con Jane 
Fonda Greaory Pack OR (16 22 30) 

CAPRANICA 

PlatzaOapranica 101 

L 8 000 
Tel 6792465 

□ Non deelderare le donna d ellrl di 

Krvsztof Kleslowsky DR 116 30 22 30) 

CAFRANICHBTTA 

PzaMomacllorio 125 

leooo 

Tei 6796957 

0 Myiterytrain diJImJarmusch BR 
(18-2230) 

CAtÉO 

ViaCanii 692 

L 6 000 
Tei 3651607 

0 Romucid B Jultotte di Serreau con 
Daniel Anienii Firmine Richard BR 
(16-22 30) 

COU 01 RIENZO Le 000 

Plana Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 

0 Batman di Tim Burton con Jack 
Nieholaon Michael Kealon - FA 

(15-2290) 

«AMANTI 

Vie Preneitlne 230 

L SODO 
Tei 295608 

0 Gorilla nella nebbia di M Apted 
conSigoumevWeaver OR (18-2230) 

74 ‘^el M*8«a 

rtQ SeieeBkito i «l«|oate|M4i Slaven 
Soderbergh con James Spade?-DR 
(16 36-22 30) 

IMBAISV 

VieStoppani 7 

L 8000 
Tel 870245 

0 Batman di Tim Burton con Jack Ni 
cholson Michael Kealon • FA 

(15-2230) 

BMPIRI 1 8 000 

Vie Regina Margheriia 29 

Tel 8417719 

Indiana Jonea e TulIfmacroeleU di Ste¬ 
ven Spielberg con Harrison Ford A 

(15-2230) 

IMPIRII 

Vie deli Eeercito 44 

L 8 000 
Tel 5010652} 

Indiana Janei e l'ultima crociato di Ste¬ 
ven Spielberg con Harrison Ford-A 

(15-22 30) 

tIPIRIA 

Piazza Sonnino 3? 

L 5000 
Tei 582884 

Uctìdele la colombe Manca di Andrew 
Davis con Joanna Cassidy Gene 
Hackman DR 116-2230) 

BT0H.I 

Piazzainlucina 41 

L 6000 
Tel 6676125 

Indiana Jonee e l’ulHma crociato di Ste¬ 
ven Spielberg con Harrison Ford-A 

(15-2230) 

lURCINI 

VlaUezi 32 

LBOOO 
Tel 5910966 

0 Batman di Tim Burton con Jack Ni- 
cholson Michael Keeton FA 

(15-22 30) 

EUROPA 

Corso d Italia 107/a 

L 6 000 
Tel 665736 

O Batman di Tim Burton con Jack Ni 
Cholson Michael Keaton FA 

(15-2230) 

IXClUlOR 

VliB V del Carmelo 2 

L 8000 
Tel S9B2296 

O Che ora è di Ettore Scola con Mar 
celio Mastroianni Massimo Troisi 6R 
(16 30-22301 

FARàEH 

Campo de Fiori 

L80QO 
Tel 6864395 

0 Nuovo ctnomiParodiM di Giusep¬ 
pe Tornatole con Philippe Noiret OR 
(16-2230) 

F1AMMA1 

VlaBltoolali47 

L80Q0 
Tel 4627100 

0 L'attimo higgonto dt Peter Weir 
con Robin Williams ■ OR (15-22 30} 

fiamiIms 

Vla^bbotali 47 

jtl 

Leooo 

Te) 4627100 

O Sesso bugie e videotape di Steven 
Soderbergh con James Spader -or 
(15-2230) 

QARttN ^ ^ 

Vialetriitovere 244/a 

‘ L^IX» 
Tel 582846 

FtìltìonopéibinpediRodDaniel con 
James BetushI - BR (16 30-22 30) 

ftUllbtlA 

^aNtìnentona 43 

L 7000 
Tel 8641^ 

0 le «yvenhiTC del baroM Mun- 

chauMii di Terry QilDam con John Ne 
ville Erkidle BR (1530-2230) 

OOLàpN 

ViaTafanto 36 

1 7 000 
Tel 7596602 

Non guirdirinl, non B sento Arthur Hi) 
ier con Richard Pryor BR (16-2230) 

GREODRY 

VlaGregorioVii 180 

L 8000 
Tel 6360600 

Scugnizzi di Nanny Loy con Leo Gul 
lotta M (16 2230) 

HOLHMY 

Largo B Marcello 1 

L 6000 
Tel 858926 

Benzi Indizio con Michael Carne Ben 
Kingsiey G (16-22 30) 

wdS» 

ViaQtndUAO 

L 7 000 
Tel 562495 

Leviithan d) George P Cosmatos con 
Peter Welter A (16-2230) 

KING 

Via Fogliano 37 

L 8000 
Tel 8319541 

■ Black Ritai di Ridley Scott con Mi¬ 
chael Douglas G (15 22 30) 

mamsoni 

VìaChlabrera 121 

L 6 000 
Te) 5126926 

Furia cieca di PhillipNoyce conRutger 
Hauer A (16-2230) 

MAOnONI L 6000 

VìaChlabrera 121 TEL S126926 

Karaté Kid Ili di John H Avildsen con 
Ralph Macchio Pat Merita A 

(16-2230) 

MAESTOSO 

Via Appli 418 

Leooo 

Tel 766086 

■ Black Rain di Ridley Scott con Mi 
chael OouQias G (15-22 30) 

maJestic 

Via ss APOilOli 20 

L 7000 
Tel -6794908 

Che ho latto io par marttira quesloT di 
PedroAlmodovar BR (16 22 30) 

MERCURV 

Via di Porta Casietio 44 

L 5000 
Tel 6673924 

Film per adulti (15-2230) 

metropoutan 

Via dei Corso 8 

L 6 000 
Tel 3600933 

■ Black Rain di Ridley Scott con Mi 
chael Douglas G (15-2230) 

MIGNON 

Via Viterbo tl 

L 6 000 
Tel 669493 

Scugnizzi di Nanny Loy con Leo Gul 
lotta M (1545-2230) 

M00CRNETTA 

Piazza Repubblica 44 

' L 5000 
Tel 460285 

Filmperadultl (10-11 30/16-22 30) 

MODERNO 

PiazzaRepubblica 45 

L SODO 
Tei 4602BS 

Film per adulti (16 22 30) 

NEW YORK 

VladelleCave 44 

L 7 000 
Tel 7610271 

O Johnny li bollo di Walter Hi'l con 
Mickey Rourke A (16 22 30) 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L 6 000 
Tel 7596568 

Senza indizio con Michael Carne Ben 
Kingsiey G (16-2230) 

FASOUmO 

vicolo del Piede 19 

L 5000 
Te) 5803622 

AKahcalltd Wanda (m lingua inglese) 

(16 30-22 30) 


TVA 

14 Speciale con Roma e La* 
zio 17 Scienza e cultura 
17 30 Cartoni ammali 18 Dos* 
sier salute 20 Le sorprese 
del divorzio 21 30 Magazine 
22 Scienza e cultura 23 Re* 
porte? 23 30 Capriccio e pas¬ 
sione 




VIDEOUNO 

Ore 12 Non solo calcio 14 Vi¬ 
deo Goal 17 Ruote in pista 
16 30 «Dottori con le ah» tele¬ 
film 19 30 «Il dormitorio delle 
adolescenti» film 22 Bar 
Sport conduce Claudio Mo* 
rom 24 «Dottori con la ali» 
telefilm 


TELETEVERE 

Ore 915 «Sciuscià» film 12 
«Primomercato» 14 30 Pia¬ 
neta fuoristrada 18 Fantasia 
di gioielli 20 30 «Senza pec¬ 
cato» film II salotto dei gres* 
sottell}, 23 30 «Sirena» film 1 
«Ti ritroverò» film 


T.R.E. 

Ore 13 Guinness de) primati. 
13 30-Gaiactica- telefilm 17 
•Luomo della camera 22>. 
film 19 30 «Gli amor) d) Na¬ 
poleone» 20 30 «Elimina- 
tors» film 22 39 «Corsi nel 
tempo» film 24 30«TandlT», 
telefilm 


CINEMA Q OTTIMO 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A Avventuroso 8R Bnlìante D A Disegni animati 
00 Oocumenlario DR Drammatico E Erotico FA Fantascenza G 
Giallo H Horror M Musicale SA Satirico SE Sentimentale SM 
Storico-Mitologico ST Slor co W Western 


PRESIDENT 

Via Appla Nuova 427 

L 5 000 
Tel 7810146 

Porno perdizione di Ajida EfVMIB) 

(11 2230) 

PUSSICAT 

ViaCairoli 96 

L 4 000 
Tel 7313300 

Calde vizio In bocca di Hambar • E 

(VM18) (11 2230) 

QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L 8 000 
Tel 462653 

Non guardarmi, non d sento di Arthur 
Hiller con Richard Pryor 6R 

(18-2230) 

OUIRINETTA 

ViaM Mlnghett 5 

L 6000 
Tel 6790012 

■ Palombella ressa di e con Nanni 
Morelli DR (16 30-2230) 

REALE 

Piazza Sonn no 

L 8 000 
Tel 5610234 

(fldiina Jones e 1 ultima crociata d< Sle 
venSpelberg con Harrison Ford A 

(lb-22 30) 

REX 

CorsoTrieste 110 

L 7000 
Tel 664165 

Folizlottoa4tampediRodDaniel con 
James Belushi BR (16 30-22 30) 

RIALTO 

VialVNovembre 156 

L 6 000 
Tet 6790763 

Casa di bambola di Patrick Garland 
con Anthony Hopkins OR (16-2230) 

RITZ 

Viale Somala 109 

L8000 
Tel 637461 

O Johnny II bollo di Walter Hill con 
Mickey Rourke (18-22 30) 

flIVOU 

V/a Lombardia 23 

L 8000 
Tel 460863 

0 Storia di ragazzi a di ragana dt 

PupiAvati OR (15 45-22 30) 

ROUGEETNOIR 

Via Salariasi 

L 6000 
Tel 664305 

Non guardarmi, non tl sento di Arthur 
Hilier con Richard Pryor BR 

(18-2230) 

ROVAI 

Via E Filiberto 175 

L 8000 
Tel 7574549 

Indlina Jones e 1 ultima crociata di Ste 
venSplelberg con Harrison Ford A 

(1530-22 30) 

SUPERCINEMA 

Via Viminale 53 

L 6000 
Tet 465496 

O Batman di Tim Burton con Jack 
Nieholson Michael Keaton FA 

(15-2230) 

UNIVERSAL 

Via Bari 16 

L 7000 
Tel 6631216 

□ Non dosMtraru la donna d'altri di 
KrysztofKieslowsky-DR (1630-2230) 

VIP SOA 

ViaGaliaeSidama 20 

L 7000 
Tel 8395173 

O Roialto va a far la speaa di Percy 
Adion con Marianne Sagebrecht BR 
(1630-22 30) 


■ CINEMA D’ESSAI I 


CARAVAGGIO 

ViaPaisiello 24/a 

L 4 000 
Tel 664210 

O La bella addormentala nel boaco • 

DA (15 30-22) 

DELLE PROVINCIE 

Viale delle Provincie 41 

Tel 420021 

Il Ibre della giungla DA (16-22 30) 

NUOVO 

LargoAscianghi 1 

L 5000 
Tel 588118 

O Un paté# tì nome Wanda di Char¬ 
les Crichton con John Ctoesa Jamle 
LeeCurlis BR (16 30-22 30) 

TIBUR 

Via degli Etruschi 40 

L 3 500-2 500 
Tel 4957762 

UnpntedaueeMtradiA Holiand con 

C Lambert DR (18 15-22 90) 

TIZIANO 

Via Rem 2 

Tel 392777 

Infiigapertra BR (16-22 30) 




DEI PICCOLI L4000 

Viale della Pineta 15-Villa Borgheea 
Tei 669485 

AHm Itti paese delle iiwravIgM-DA 

1 18-1845) 

GRAUCO L 5000 

Via Perugia 94 Tel 7001785-7822911 

Citwma americano Una doaaa 
malaatogllediJanTroell (19-21) 

IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno 27 

L 5000 
Tel 9216283 

Sala AJtodraj Roubtov di Andre) Tar- 
kovskji(1730-21) 

Sala a Sttter di Andra) Tarkovski) 
(17 30) Alfial Qarmaa (2030-2230) 

IL POLITECNICO 

Via GB Tiepolo 13/a Tel 9611501 

Batto ael «veto di M bellocchio (16 30) 
Ua case d laGeaeienu di Emidio Gre- 
co(2a 30-22 30) 

U SOCIETÀ APERTA 

VlaTIburlinaAnllct, 15/19 Tal 492405 

Riposo 



.r-i/. .. V . . ..i.n .. ........ 



AMBRA JOVWElU 
PiazuG Pepe 

L 9 000 
Tel 7319306 

Mirine e le we perveralea) • E (VM18) 

ANICNE 

Piazza Sempione 18 

L 4500 
Tel 690817 

FllmperiduKI 

AQUILA 

Via l Aquila 74 

12000 
Tel 7594951 

Allrasfonaaiaaualc-E(VMl8| 

AVORIO EROTIC MOVIE 
Via Macerata 10 

L2000 
Tel 7553527 

Film per adulti 

MOUUNROUGE 

VlaM Corbino 23 

L3 000 
Tel 5562350 

«InkaHeanaeCkcMInaiupertiar E 

(VM18) (16-2230) 

ODEON 

PiazzaRepubblica 

L 2 000 
Tel 464760 

Film per adulti 

PALUOlUM 

P zza B Romano 

L9000 
Tel 5110203 

FilmparaduHi (18-22) 

BPLENOIO 

Via Pier delle Vigne 4 

L 4 000 
Tel 620205 

PonioaiaBlenlgM-E(VM16) (16-2230) 

ULISSE 

VlaTiburtina 354 

L4S00 
Tel 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 

ViaVollurno 37 

L 5 000 
Tel 4827557 

Laalgnerat llaiarlnaien.2-E (VM16) 




ALBANO 

PLORIDA 

Tel 9321339 

Kerele KW HI di John H Avildsen con 
RalphMacchio MatMorita-A 

(15-2215) 

FIUMICINO 

TRAIANO 

Tel 6440045 

Riposo 

FRASCATI 

FOUTEAMA 

LargoPanizza 5 

Te) 9420479 

SALAA O BektiandiT Burton conJ 
Nieholson M Keaion-FA (15-2230) 
SALAB 0 L’ettIme RiggenM di Peter 
WeIr con Robin Williams OR 

(15 30-22 30) 

SUPERCMEMA 

Tel 9420193 

Indiana Jenas e 1 vhlme crociate di Ste 
venSplelberg con Harrison Ford A 

(1430-2240) 

QROTTAFeRRATA 

AMBASSADOR L 7 000 

Tel 9456041 

Indiana Jones flulUma crociate d Ste¬ 
ven Spielberg con Harnson Ford A 

(1545-22 30) 

VENERI 

L 7000 
Tel 9411592 

0 L’itbmo higgentf di Peter Weir 
con Rob n Williams OR (1530-2230) 

MACCARESE 

ESEDRA 


Riposo 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

Tel 9001880 

Poliziotto e 4 zampe di Rod Oamei con 
James Belushi BR (1530 22) 

OSTIA 

KRYSTALL 

ViaPaliottmi 

L 5000 
Ter 5603166 

Indiana Jones e rullimi ereeiita di Ste 
ven Spielberg con Harrison Ford A 

(1530-22 30) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 8 000 
Tel 5610750 

C L attimo fuggente di Pefer Weir 
con Robin Williams OR (1530 2230) 

SUPERGA 

Vie della Manna 44 

L 6 000 
Tel 5604076 

0 Bitman di Tim Burton con Jack 
Nieholson Michael Keaton FA(1530- 
2230) 

TIVOLI 

GlUSEPPEni 

Tel 0774/28276 

C Che ora é di Ettore Scola con Mar 
celloMaslroianni MassimoTroisi BR 

VALMONTONE 

MODERNO 

Tel 9596083 

Levlathank di George P Cosmatos con 
Peter Welter A 

VELLETRI 

FIAMMA L 5 000 

Tet 96 33 147 

0 Johnny il belio di Walter Hill con 
Mickey Rourke A (16-2215} 


SCELTI PER VOI 



Una scena del film «Black Barn» diretto da Ridley Scott 


■ BLACK RAM 
(Pioggia sporca) 

Una coppia di sbirri newyorkesi 
un assassino giapponese da con¬ 
segnare alla polizia di Osaka 
Uno sporco giro di denaro falso e 
un poliziotto nipponico che diven¬ 
ta amico dei nostn eroi Non c è 
nulla di originale nella trama di 


«Black Rain» un thrilling polizie¬ 
sco come se ne sono visti mille 
ma a fare la differenza c 4 la sti^ 
pefacente regia dell inglese Rid¬ 
ley ^ott («Alien» «Biade fìun- 
ner» «Legend») il cui talento vi¬ 
suale riesce a cavare emozioni 
anche dalle trame piu trite Un 
film da vedere (soprattutto per 


come Scott riesce a catturare il 
lascino sinistro di Osaka metro¬ 
poli corrotta inquinata futuribile) 
anche se storia e dialoghi casca* 
noapezzi Michael Douglas si di¬ 
verte a fare il trucido il suo colle¬ 
ga giapponese Ken Takakura se 
lo mangia in quanto a bravura 

KING MAESTOSO 
METROPOLITAN 


O JOHNNY IL BELLO 

Walter Hill riprende fiato dopo gli 
esili un po incerti di «Ricercati 
preferibilmente modi» e di «Dan- 
ko> Il suo nuovo film è degno del 
suo passato dei «Guerrieri» e d) 
•46 ore» Johnny il bello 6 un de¬ 
linquente dal volto detorme e dal* 
I anima tenera Catturato dopo 
una rapina finisce m carcere do¬ 
ve gli viene offerta una «chance» 
per riscattarsi un operazione gli 
darà un nuovo volto (quello bello 
e maledetto di MIckey Rourke) 
una nuova identità forse una 
nuova vita Ma anche con una 
nuova faccia Johnny il bello resta 
un violento • il suo passato lo 
perseguiterà per sempre Un noir 
classico con azione e sentimenti 
in giusta dose Una delle miglior) 
prevedi Rourke 

ADRIANO RITZ 
NEW YORK 


□ NON DESIDERARE 
U DONNA D ALTRI 

Il titolo è fuorviante ma il film è 
da vedere Fa parte dell ormai fa¬ 
moso «Decalogo» del polacco Kr- 
zysztofKieslowski dieci film ispi¬ 
rati ai dieci comandamenti que¬ 
sto SI nfà al sesto («non commet 
lere atti impuri») ma i distributori 
italiani hanno pensato che il rife¬ 
rimento alla «donna d altri» fosse 
piu appetitoso Non la nulla II 
film è stupendo va visto E la sto¬ 
na di un ragazzo che in un palaz¬ 
zone della periferia di Varsavia 
vive un amore triste e voyeuristi- 
co per una giovane donna dispo¬ 
nibile con tutti tranne che con lui 
Tenterà addirittura il suicidio E 
quando la donna si accorgerà di 
lui sarà forse troppo tardi Ofor 
se no? 

CAPRANICA UNIVERSAL 


MYSTERY TRAIN 

Tre episodi per raccontare Mem¬ 
phis la città dove nacque il 
rock n roll in puro stile Jim Jar* 
musch II regista americano di 
•Stranger than paradise» e 
«Daunbailò» cl regala di nuovo 
quel suo umorismo un po lunare 
racconlandOGi tre storie che si 
svolgono tutte in una notte, appa¬ 


rentemente slegate in realtà uni* 
(e da un luogo (I Aroady Hotel di 
Memphis) e da un mito (quello d) 
Elvis Presley) Protagonisti due 
fidanzatini rockettari giapponea) 
un Italiana novella vedova e tre 
delinquentelli di sene 6 II tutto 
mentre suona «Blue Moon» Più 
che ridere si sorride ma I Intrat¬ 
tenimento é garantito e di cita- 
se 

CAPRANICHETTA 


O QORILUNELU NEBBIA 
La storia dell etologa Clan Foa- 
sey uccisa in circostanze miste¬ 
riose ma non troppo nella giungla 
africana secondo le nuove leggi 
di Hollywood Non a caso Sigour- 
ney Weaver si 6 aggiudicata una 
nomination per I interpretazione 
offerta nel film Dirige I inglese 
Michael Apted con un occhio al 
reportage scientifico e uno al mal 
d Africa Lei à un americana un 
po fanatica ma giustamenta 
combattiva che vuoi# salvare dfl- 
I estinzione I gorilla di montagrvR 
Ma I bracconieri e i mercanti Mk» 
no in agguato conte tenaioniehe 
si possono immaginare Bella la 
fotografia e travolgente, per im¬ 
pegno fisico la prova d) SIgour- 
ney Weaver Sponsorina il Wwf 
DIAMANTE 


■ PROSAI 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri 11 
Tel 6661926) 

Alle 18 30 René scritto e diretto 
da R ccardo Retm con Elisabena 
OePalo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 81 
•Tel 6568711) 

Alle 16 Concerto groaso per Bru- 
gh con Angelo Guidi Guido Ouirv 
tozzl e Paolo Di Pietro Regia di 
Franco Mote 

ANF(TRiON6(ViaS Saba 24-Tel 
S7S0827) 

Alle 18 Invito a aoim da Moftòre 
diretto ed Interpretato da Sergio 
Ammirata 

ARGENTINA (Largo Argentina S2- 
Tel 6544601) 

Alle 17 Zie Vanto ài A Chechor 
con il Teatro Gorki di Leningrado 
(spettacolo in lingua russa tradu 
zione simultanea) 

ARGOT (Via Natale del Grande 27 • 
Tel 5698111) 

Alle 18 30 K) Ihmanglare? di 0 
Cappellino e L Petrrtto con la 
Cooper Teatro Prod Reg a di F L 
Lionello 

BELLI (fhazza S Apollonia 11/A 
Tel 5894875) 

Alle 1730 Afflanti astranel di R 
Taylor a J Bologna con fa Com¬ 
pagnia I Gatti Regia di isabella 
Del Bianco 

CATACOMBE 2000 (Vi* Ubicane 
42 Tel 7003495) 

JUle 21 OttUe dijs gpn 
^Vefllurlnt regia diTrancomaano^ 
COLOSSEO (Via Capo d Afrtoa SIA- 
Tel 736255) 

Alle 17 30 Zona di tronUeri di Al 
berlo Santacroce con Nicola DE 
ramo Francesca Fenati regia di 
Alberto 01 Staslo 

DEI SATIRI (Via di Grotta Pinta 19- 
Tel 6861311) 

Martedì alle 1030 Out comlnclB 
la eventura del s)g'*o' Bonaventu¬ 
ra di Sergio Tofano con tl Teatro 
di Roma RegiadiGinoZampleri 
OELU COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello 4 Tel 6784380} 

Alle 17 Rinato aetvigge dt Chri 
slopher Ourang interpretato e dt 
retto da Giuseppe Cederne 
OEUE ARTI (Via Siciita 59 - Tel 
4818598) 

Alle 17 Piccola CIRÉ di Thomton 
Wilder con la Compagnia del 
Teatro dette Arti Regia diErman- 
no Olmi 

DELLE MUSE (Via Fort) 43 • Tot 
8631300-6440749) 

Alle 18 Comoalraplnauflabanca 
di Samy Fayad con Grgt Reder 
Enzo Garmel Regia di Antonio 
Ferrante 

DE SERVI (Via del Moriaro S-Tel 
6795130} 

Alle 17 ^ Chi parla troppo, o) 
stroual? di A Gangarossa con 
la Compagnia Silvio Spaccasi 
DUE (Vicolo Due Macelli 37 • Te) 
6788259) 

Alle 17 30 Giglio e le albe uno 
spettacolo diretto ed interpretato 
da Emanuela Giordano e Madda¬ 


lena DePantilia 

DUSE(VaCrema 8 Tel 7013S22) 
Alle 18 Intermezzo con la Com¬ 
pagnia intima Regia di Maria la- 
losti 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
462114) 

Alle 17 Baottchar di Botho 
Strauss con Umberto Orsini 
Franco Branciaroli regia di Luca 
Ronconi (Ultima replica) 

FURIO CAMiaO (Via Camillo 44 • 
Tel 788772t) 

Alle 21 Tarrafflsdrs di a con Ma 
rio Donnarumma 

GHIONE (Viadana Fornaci 37-Tal 
6372294) 

Atle 17 Ceti è aa vi pai* di Luigi 
Pirandello con tteana GMone 
Carlo Simonl Mario Maranzana 
regia di Orazio Costa 
GIULIO CESARE (Viala Giulio Cesa 
re 229 Tel 3S3360) 

Alle 1730 Mlearta • fieblllA di 
Eduardo Scarpatta con Carlo 
Giutfré Rino Marcelli Regia di 
Giovanni Lombardo Radice 
IL PARCO (Via Ramazzini 31) 

Alle 20 30 Allucliiazienidapeic»- 
tarmaci di e con Dario D Ambrosi 
IL PUFF (Via Giggi Zanazzo 4 • Tal 
5810721) 

Alto 2230 Plevi& eatomart • 
gemberl di Amandola A Corbueci 
conLandoFtorini GtusyValarl 
IN TRASTEVERE (Vicolo MoronI 
3 Tel 5695782) 

^SALA PERFORMANCE Alto 
^211$ Hermann HeBse.UliM»4el- 
^ tastoppiiacrittoed)rettpdaT Pa¬ 
droni con la Compagnia Diritto a 
Rovescio 

SALATEATRO Alto 18 BMMiarta 
di Hermann Messe con la Compa¬ 
gnia CST con Luigi Mazzamtle 
Regia di S Keradmand 
Ut CHANSON (largo Brancaccio 
82/A> 

Alle 17 30 Crtzy Ci Ba n t di 0 
Finn con Ramella Gloria Piedi- 
monte Musiche di Franco De 
Matteo 

MANZONI (Via Monte Zebio 14/C- 
Tel 312677) 

Alle 17 30 PIgieme per eel di M 
Camolett) con la Compagnia li 
Baraccone 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa¬ 
briano 21-Tal 3962635) 

Alto 17 Allacciare to Cintura di «A 
enrezza di a con it Trio Lopez- 
Marchesini Sotonghi 
OROLOGIO (Via de Filippini 17/a 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE Alto 17 30 Eatr- 
tìzi di alito da Raymond Ouanaau 
con Gig) Angalillo Ludovica M> 
degno regia d> Jacques Sellar 
SAIA CAFFÈ TEATRO Alia 18 
Miseria bella di Pappino De FMi^ 
po con la Compagnia dell Atto 
Regia di Olga Garavelli 
BAU ORFEO (Tel 6548330) 

Domani tìie 21 Naaelraa racitat 
di Franca Marchesi Ingresso IL 
boro 

POLITECNICO (Via 68 Tiepolo 
13/A Tel 3619691) 


Domani alto 211S PRIMA Zoo 
Story di E Albee interpretato e 
diretto da Giuseppa Marmi 
QUIRINO (Via Minghetti 1 • Tel 
67945858790616) 

Vedi spazio Danza 
ROSSINI (PiazzaS Chiara 14-Tal 
6542770) 

Alle 17 Benpoitonto apOMrebba 

aBalhioaa di E Cagliari a C Du¬ 
rante Regia di Leila Ducei 
BAU UMBERTO (Via della Merce¬ 
de 6C Tel 6794753) 

Alto 17 lingua di negra In aalaa 
piccanta di Mario Sealatta con 
I AliagrArBrigaia R^to di MauL 
moCinbua 

BAIONE MARGHERITA (Via Dua 

Macelli 75 - Tel 6791439- 


Oggl riposo Domani alla 2130 
Tra tra giu GtuDe di Caalallaccl a 
Pingiiore con Oreste Lionello 
SISTINA (Via Sistina 129 • Tal 
4756841) 

Allei? leena Re di Rema di Luigi 
Magni con Gigi Proietti Regia di 
Pietro Garinel 

STABILE DEL QMLLO (Via Cassia 
871 Tel 3669800) 

Alto 17 30 e alle 20 30 R meadera 
dallomlcldle di Richard Harris 
ragia di EnnfoCeltorlI 
TEATRO IN Vicolo degli Amathcia- 
to 2 Tel 68676101) 

Alto 18 Tanto par rNtora acritto a 
diretto da Cosimo Mamona 
TORDtNONA (Via degli Acquaspar- 
IB 16-Tal 6545890) 

Alla 17 Ritratta di itvetuzlana 


Con II patrocinio dell’Assessorato alla Cultura 
della Regione Lazio. 

della Provincia di Roma e del Comunedi Roma 


Inaugurazione dell’anno accademico 1989-90 
dell’Università Popolare della Terza Età di Roma 


VENERDÌ 10 NOVEMBRE 1989 - ORE 16 

Aula Magna del Rettorato 
Università di Roma 
«La Sapienza» 

Piazzale Aldo Moro - Roma 

Parteciperanno i rappresentanti 
delle istituzioni patrocinanti, del Rettorato 
de “La Sapienza», degli organismi aderenti 
(Cgil, Uil, Cna e Lega Ambiente) e personalità 
del mondo della cultura e dello spettacolo 


Università Popolare della Terza Età di Roma 
Via del Seminarlo, 102 - 00186 Roma 
Tel. 06/6840452-6840453 


DIR DiegoPesBolaaU AIrandi 
con la Compagnia li Palccscanh- 
co RegiadlR DiegoPeBaola 
VALLE (Via dal Teatro Valle 23/a - 
Tel 6669049) 

Alto 1730 Ha da ptMè'a nudali 
dall opera di Eduardo De Filippo, 
regia di Leo De Berardinia 
VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice 6-Tel 5740598-5740170) 

Alto 17 VHa B morto di Cappue- 
cetto rosse con la (tompagnia At¬ 
tori BTocnici Regia di Attilio Cor¬ 
sini 


■ PER RAGAZZI MB 

alla RINGHIERA (Via del Rlsrl 81 
-Tel 6566711) 

Alto 16 ir gaeo del Blam di idal- 
berto Fei con i burattini di Ema¬ 
nuela Fel e LauraTomassmi 
ANFITRIONE (Via B Saba 24 • Tel 
5750827) 

Alto 1030 Capp u o c o tt e reoae. 
Regia di Patrizia Parisi 
CATACOMBE (Via Labicana 42 • 
Tel 7003495) 

Allei? Un cuora grande eoa) con 
Franco Venturini 

DELLE VOCI (Via E Bomboni 24 - 
Tel 6810118) 

Domani allo 10 30 PbieecMe mini 
musical 

ORAUCO (Via Perugia 34 • Tot 

7001785-7822311) 

Alle 16 30 la belli 
diVaclavVorlicek 
TEATRO >VRDE (Circonvallazione 
Gianlcolense 10-Tal 5892034) 
Alle 17 Q ua ndi, lo Mmma man- 
canto con il Teatro E^nlo Regia 
diS Calassi 

TEATRO MONGIOVmO (Via G Go- 
nocchi 1S Te18801733) 

Alto 16 30 8a un PoMelno tal un 
booce Incontra un orco con le Ma 
nonetta degli Accettella 


■ DANZAI 

QUIRINO (Via M Minghetti 1 • Tel 
6794585) 

Alle 17 Sintonie europeo Spetta¬ 
colo di danza con II Balletto di To¬ 
scana 


HDLIDAY 

ONICE 

«PALANONES» 

P ZA CONCA DORO 
INFORMAZIONI 
, TEL 81247044128572 , 
STREPITOSO SUCCESSO 
Finoal26nm«mbre 
, La famosa mista 
^amencana sul ghiaccio 
nello splendo^ della 
nuova edizione 1989“90 
FravandHa MgllatH. 
AGENZIA 3 Q 
Via Cma v» Tal 4CMtt 
DOLBY VIAGGI 

Vis P ToQllslti 1453 Tel 40U65S 

Orarlo apattaeeli. 

Tutte le sere ore 21 
Giovedì e Sabaio ore 16 e 21 
Domenica ore 15 30 e 19 
MERCOLE^ntPOSO 

wmmMMMMMmm» 


MUSICA _ 

■ CLASSICA marnH 

TEATRO DELL’OPERA (Piazza B 

Gigli-Tei 463841) 

E iniziato il rinnovo dagli abbona¬ 
menti della stagiona linea e di 
balletto 1989/90 che avrA termine 
it giorno 11 novembre c a Lulll- 
clo abbonamenti (via Firenze 72 
tei 461755) è aperto nel giorni fa- 
rlalldaltooral0altoorel6 lado- 
manica dalia ora 10 alla ora 13 
lunediefesti vi chiuso 
ACCADEMIA 8PAONOU (Piazza S 
Pietro in Moniorlo) 

Giovedì alto 2115 Conearto In 
dueparti luparia Quopianistico 
Guercio e Lucrezio Angelica Mu¬ 
siche di Schuberl Dvorak Men- 
delsshon ^ parte Giancarlo Ca 
ponllt (fisarmonica) Musiche d) 
Autori vari 

AUDITORIUM DUE PINI 
Giovedì alto 21 Concerto dell Or¬ 
chestra sinfonica abruzzese Di 
rettore Piero Baltugi Musiche di 
Schumann Mozart 
CHIESAS MARGHERITA (Piazza S 
Apollonia) 

Domani alla 20 30 Festival Musi- 
caoperadaedalusltaliana (1* se¬ 
rata) 

DELU COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello 4 Tel 6784380) 

Domani alle 21 Concerto vocale a 
strumentale Orchestra Barocca 
La Ghironda Musica di Janne- 
quln Qssioldl Haendel 
GHIONE (Viadelle Fornaci 9?-Tal 
6372294) 

Alto 21 Conearto di Teresa Ber- 
ras (pianoforte) Musiche di So¬ 
ler Albeniz Casanovas Borras 
IL TEMPIETTO (4821250) 

Alle 21 (c/o Alto 21 (c/o Basilica S 
Nicola in Carcere) Trilogia di 
Oberuter 

OLIMPICO (Piazza Q Da Fabriano 
17-Tel 3962635) 

Mercoledì alle 21 Concerto del 
quartetto Emerson Musiche di 
Mozart Bartok Schubart 
BAIA BALDINI (Piazza Campilalli 

Mercoledì alla 21 Concerti d au¬ 


tunno Antonello Gotta (pianista) 
e Nadia Perrone (flautista) Musi¬ 
che di Bach Debussy Vivaldi Tb> 
tomann 

BCUOU TEBTACCIO (Via Monta 
Tastacelo 91-Tal 5750376) 

Alla 21 Concerto del due Scarpo¬ 
ni (clarinetto) Lanzillotta (viokm- 
ceilo) In programma Sbordoni 
D Amico Pedini Bario 

■ jAlZ-ROCK-roUC 

ALEXANMRFUn (Via Ostia • • 

Tel 359U96) 

A)to28 OojtoartediNinoObRoaf 
(piano) a Anito Bongiorno Ivect) 
■IQ MAMATV le S Franetaco a Ri¬ 
pa 18 Tal 582551) 

Alla 2130 Concerto Jazz con it 
sassofonista americano Bob Por¬ 
celli con Stetano Sabatini (plano) 
Marco Fratini (contrabbaiao) a 
Giampaolo AicolataJbatiaria) 
BILLIE HOLOAY JMB CLUB (Via 
degli Orti di Trastevere 43 • Tal 
6816121) 

Alto 22 Concerto del gruppo «81- 
lentclreuB» 

CARUSO CAFFÈ (Via Monta Tastac¬ 
elo 37) 

Alle 22 Concerto dal gruppo Fai 


euSS)CO(ViBLiboRa 7) 

Alla 2300 concerto dal cantante 
Carlo Salati 

BL CHARANGO (Via Sant Onofrio 
28) 

Alto 82,30 Conearto Ual duo 
na&Eslaban 

FOLKBTUDIO (Via Qaatono Bacchi 
3 Tel 1892374) 

Martedì atta 2i 30 Muiica Irlam 
desa con Kay MeCarihy a il sub 
gruppo 

FONCLEA (Via Craacanzio. BB-A - 
Tal 6896302) 

Alto 22. Concerto di musica (tu 
con la band di Nathalia Maga 
QRIOIO NOTTE (Via dal Fianaroll, 
30/b Tei 5813249) 

Solodonna- Discotaca 
SAINT LOUIS (Via dai Ctrdallo. 
13/a Tel 4745078) 

Alto 22 Concerto con il quartetto 
di Enzo Randisi 


PHOKiumncio • smjiw • Muuinii 

rrzfK ERZIHIO 

CONFEZIONA PER LE 
PROSSIME FESTE NATAUZIE 
PACCHI DONO 

coHwmuspmLm’imiiie-coNsw»A€eMaM 

GUARCINO (FR) - Tet. 8775/4628646248 


abbonatevi a 


n] 

mtà 



CASA DELLA CULTURA 
CRITICA MARXISTA 

QUESTIONE MERIDIONALE 
OGGI 

IN OCCASIONE DELL’USCITA DEL NUMERO 
MONOGRAFICO DI CRITICA MARXISTA 

A/e discutono- 

ADA BECCHI COLLIDA 

Minisfro ombra del Pei per le Aree Territoriali 

MARCO CAMMELLI 

Docente di Oi/ltlo Ammin/stratlvo dell’Università di Bolofina 

ALFREDO GAl/iSSO 

Docenie della Scuola Superiore della Pubblica Ammirnstrazlone di Roma 

MICHELE MAGNO 

Responsabile pe/ il Mezzogiorno della Direzione del Pel 

GIUSEPPE VACCA 

Dl/ciiore della Fondazione Gramsci Nazionale 

ALDO ZANARDO 

Oiretforedi Critica Marxista 

martedì 7 NOVEMBRE 1989 - ORE 17.30 
ROMA - URGO ARENULA, 26 
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Sport 


Fornitila Uno Con la gara di Adelaide si conclude il campionato 
Gifan premio Prost campione in uno scenario di polemiche e ripicche 
d’AusbaHa Una stagione di alti e bassi per il team di Maranello, 
che deve risolvere numerosi problemi per il 1990 

La Ferrari senza qualità 
ricomìnciada«l» 






Non avrà detto molto il Gran Premio di Austra¬ 
lia, ultima prova di un tormentato campionato 
dì Formula 1, se non che Ayton Senna ha ritoc¬ 
cato il record, già da tempo suo, di pale posi- 
tion, portandolo a quarantadue. £ che la Ferrari, 
sempre più deludente dopo la vittoria di Ge¬ 
rhard Beiger in Portogallo, ha di che preoccu¬ 
parsi per il suo futuro. 


PfOjlftCssr» Rortothlla rrran un'aiiticlp»rliii)«iHlla|inmliimt«glone, linllo, Strina 


M ADELAiOE. Australia degli 
addii. Alain Prost, tirando un 
sospiro di soliievo, dà l'addio 
alla McLaren, al team-mana¬ 
ger Ron Oennis, ex amico ed 
ora implacabile nemico, ad 
Ayiton Senna, rivale di sem¬ 
pre da cui ormai (o divide una 
cartina di odio, ai giapponesi 
deil'Honda. che sospetta di 
aver tramato ai suol danni per 
consonare nelle mani del 
monaco delia pista, del brasi¬ 
liano campione del mondo 
uscente, il titolo mondiale di 
Formula 1 1989, Lo aspetta, a 
braccia aperte, la Ferrari. Lui 
si augura di rj^lungerla 
quanto prima, magari già dal¬ 
le prossime prove di Monza. 
Ma oocofTé che Ferrari e 
McLaren si accordino per uno 
scambio alla pari Beroer-Prost 
prima della scadenza dei ri¬ 


spettivi contratti (31 dicem¬ 
bre). 

René Amoux dà l'addio alle 
piste. A luglio ha compiuto 
quaranluno anni Molli colle¬ 
ghi pensano che da tempo 
dovex'a essere messo in pen¬ 
sione. Un abbassamento della 
vista o una galoppante arte¬ 
riosclerosi lo hanno trasfor¬ 
malo in un pericok»o intral¬ 
cio per gli altri piloti. Pochi lo 
rimpiangeranno. Qualcuno, a 
Maranello e dintemi, conU- 
nuerà a ricordarlo con ^^ia. 

È l'ora dell'addio per Eddie 
Cheever, americanone di 
Phoenix con moglie, passa¬ 
porto e r^li Kaliani. Qualche 
isolato sprazzo, il terzo pt^o 
di Monza '88 e quello conqui¬ 
stato quest'anno nella sua cit¬ 
tà natale, hanno illuminato un 
finale di carriera gr^io. Prag¬ 


matico e molto attento a) de¬ 
naro, Cheever continuerà a 
conere neU’americana For¬ 
mula Indy, dove da anni si de- 
str^la più che bene, che ha 
ingaggi e premi anche più so¬ 
stanziosi della Formula l. 
Prossimo airaddio il veterano 
f^ercaito Ghinzani, che po¬ 
trebbe ripensarci airultimo 
istante. Gli sponsor che riesce 
a portarsi appresso fanno gola 
a più di una piccola scuderia. 

Addio, e si ricomincia. La 
F^ari ricomincia da «I». Da 
quel magico numero che le 
consegnerà Alain Prosi, neo¬ 
campione del mondo. Una 
soddisfazione morale. E un 
onere terribile: quello di tor¬ 
nare davvero il numero uno 
dello sport automobilistico. 
Basterà l'arrivo di Prost, pilota 
di classe e dì esperienza? Da 
solo non potrebbe bastare. 
C'è anche Nigel Mansell. Ma 
come uscirà, a parte le rassi¬ 
curanti dichiarazioni deii'oggi, 
il cocktail Mansell-Prosl? È an¬ 
che da prendere in considera¬ 
zione che 1 due galli, prima o 
poL comincino a beccarsi. E, 
a>munque, i piloti da soli non 
possono bastare. Ci vuole~ una 
macchina. 


La McLaren-Honda, che sa¬ 
rà ancora la squadra da batte¬ 
re, si sta muovendo. Ha già 
stornato un nuovo motore, 
presentalo in pompa magna 
al salone di Tokio. Un dodici 
cilindri di cui si dicono mera* 
.vìgile. Ma che sarà ulilizzato a 
stagione inoltrala. Fino a metà 
campionato, la scuderia an¬ 
glogiapponese continuerà ad 
affidarsi al dieci cilindirì attua¬ 
le, a meno che non cominci a 
perdere colpi. 

Molto più nebuloso, su que¬ 
sto versante, il futuro del team 
di Maranello. La macchina sa¬ 
rà sempre la •640i. quella cioè 
uscita dalia mente vulcanica 
di John Bamard. Ma Bamard 
si è trasferito alta Beneiton. 
Chi potrà assicurare l'evolu¬ 
zione el meglio della «pape¬ 
ra»? Dalla Williams è arrivato 
Henrique Scalabroni, graditis¬ 
simo a Mansell, ma tutto da 
scoprire. Con uno staff tecni¬ 
co da reinventare. la Fen^ 
ha la necessità di un motore 
all'altezza delle proprie ambi¬ 
zioni. «Il nuovo motore sarà 
più potente», è l’unica infor¬ 
mazione ette, filtra ria Mara- 
neìlo. Ci màricheiebbe che di¬ 
chiarassero il contiario. 


Basket. Andrea, 15 anni e già molto talento. Scopriamo il figlio di Dino che gioca nelle giovanili della Ranger 
Un fìsico da superman ma a Varese tengono nascosto il gioiello: «Non carichiamolo di troppe responsabilità» 


Un cognome, una 



Hanno cognomi famosi e una tradizione grayosa | 
da difèndere; sono i figli d'arte^ Nel càlcio ^ndro 
Mazzola, figlio del grande Valentino, è stato sìcu» 
rumente Tesempìo più famoso. A Varese, nelle pa- 
iestre della Ranger Pallacanestro, tutti parlano sot¬ 
tovoce di un ragazzo di 15 anni molto tecnico e 
dotato di un fisico da superman; il suo nome è 
Andrea Meneghin. figlio del grande Dino. 


LIONARDO lANNACCI 


■I MILANO. Hotel Sheraiton 
di ftonia, ima cena di gala dur 
ranle l'uItlmò torneo Open. 
L’incontro è quasi storico. Di¬ 
no Meneghin riabbraGCIa do* 
po tanto tempo 11 profes^r 
As^jl Nikolic che negli anni 
Sessanta era stato l'allenatore 
t! Il «padre spirituale» del gio¬ 
varle pivot neirindimenticabi- 
ie avventura delt'lgnls Varese. 
Qualche battuta, poi il rude 
professore iugoslavo accenna 
a un sorriso e prende sotto¬ 
braccio Dino susaurandogii 
con II suo tipico voclone: «Tu 
devi giocare ancora per un 
palo d’anni. Poi, quando lui 
sarà pronto, li levi dalle scato¬ 
le e> lasci finalmente in pace il 
basket italiano...». 

Chi èil mlsieilpsp e allusivo 
lui à c^i si riferiva Asa Nikolic? 
Chiiè il mister X che il grande 
Dino Meneghin dovrebbe 
HS};t<^ttare sui parquet prima di 
appendere definitivamente 


scarpe e gomiti al fatidico 
chiodo? La misteriosa identità 
viene svelala dal professore so¬ 
lo vèrso la fine della serata 
quando, salutando l|-suo vec¬ 
chio allievo, aggiunge: «E stai 
attento ad Andrea, ricordati 
quello che li ho delio...». Quel 
luì era riferito proprio al figlio 
quindicenne di Dino che ha 
ereditalo - suo malgrado > il 
cognome più famoso e più dif¬ 
ficile della storia della pallaca¬ 
nestro italiana. 

Andrea Meru^hin - classe 
1974 -gioca attualmente nella 
formazione cadetta della Ran¬ 
ger Varese, città in cui vive con 
la madre. Lei e Dino non sono 
sposati. Dopo la nascita di An¬ 
drea, le loro strade si separaro- 
no e il bambino venne asse¬ 
gnato dal giudice tutelare alla 
mamma. Meneghin riconobbe 
regoìarmente il figlio c si trasfe¬ 
rì poi a Milano nel 1982, anno 


in cui passò dalla sociéià yai^- 
sina' atl'attuàle Fluilips. In tutti 
questi anni - pur tra mille diffi¬ 
coltà per gli impegni cestistici 
- Dino ha cercato sempre di 
tenere un ottimo rapporto con 
Andrea. «Da bambino non gli 
ho mai messo un pallone da 
basket In mano - ci raccontò 
in un momento di tenerezza 
Superdino -. Ho sempre spe¬ 
rato che facesse uno sport di 
squadra, uno qualunque. Ora 
però sono contento perché la 
pallacanestro lo sta aiutando a 
crescere cosi come aiutò me. 
L'importante è che non si 
monti la testa. Varese è l'am¬ 
biente ideale per maturare con 
calma come giocatore e come 
uomo*. 

E a Varese, città tranquilla e 
un po' provirKiale, Andrea è 
cresciuto bene in questi anni. 
Da bambino è diventato ragaz¬ 
zo e da ragazzo sta diventando 
uomo. Marino Zanatta, gene¬ 
rai manager della Ranger e in¬ 
separabile compagno di squa¬ 
dra dì Dirro ai tempi della gran¬ 
de Ignls, lo sta seguendo come 
fosse un figlio. «Andrea è un 
bravo ragazzo, tifa per la Ran¬ 
ger e ama la pallacanestro co¬ 
me pochi altri - racconta il gm 
della Ranger Ha molto talen¬ 
to anche se tatticamente non 
lo si può ancora definire un 
play, una guardia o un'ala. 
Non dobbiamo angosciarlo e 
soprattutto non vogliamo - an¬ 


che se mi rendo conio che è 
praticainenlè impossibile - 
che il suo nome venga identifi¬ 
calo con quello di Dino». 

«Atleticamente - prosegue 
Zanatta -t -è impostato molto 
anche se ha avuto grossi 
problemi ad un ginocchio per 
la crescita. Adesso è già arriva¬ 
to a un metro e 97 e nem è nep¬ 
pure troppo gracile. Però 
aspettiamo , a presentarlo co¬ 
me un futuro campione*. Rac¬ 
contano pelò che Giancarlo 
Sacco, attuale allenatc»e della 
prìmf sqjuadfa vaie^na. curio¬ 
sando in palestra l'àllénainen- 
to della formazione cadetta, 
sia rimasto incantato dalle doti 
tecniche e atletiche del giova¬ 
ne Meneghin. 

La prova del fuoco, il mo¬ 
mento che può dare una svolta 
a una carriera, il giovane ^- 
drea l'hà già avuta quest'estate 
quando giocò per la prima vol¬ 
ta nella sua vita contro papà. 
In un'amichevole. Dino scese 
in campo con la maglia dei 
Rho e si trovò dì fronte come 
avversario proprio Andrea che 
In un’azione sottocanestro gli 
mollò una stoppata terribile. 
Per questo, tra un paio d’anni, 
come ha vaticinato il professor 
Nikolic, Men^hin 1 (40annu1 
prossimo 18 gennaio) e Mene¬ 
ghin 2 potrebbero'ritrovarsi di 
fronte l'uno contro l'altro su un 
campo di serie A per uno stori¬ 
co passaggio di consegne. 


Andrea Meneghin segue il padre ht azione (la foto è tratta da «Superbasket») 


La Ranger aU’esame Cantù 

Una sfida piena di ricordi 
sull’asse Milano-Bologna 
Messaggero ad alto rischio 


■IROM-'V. .Un'a.ssenza im- 
posante Stella classica di oggi 
pomeTiggio tra Knotr e Philips, 
f Ro^no Bmnairiontl non ha 
8 m|lfìi 9 ;il versamento al gi- 
npéchlo e non potrà^scenclere 
^^ampQcontro i tràdizibnali 
rivali di Milano, Il match clou 
semina giornata di cam- 
pk^aiQ si giocherà però a 
Cahtù dove si affronteranno la 
capolista Ranger e la Vismara. 

di Recalcall è la squa- 
ara del moinenlo. «Andiamoci 
plano - ammonisce però 11 
siamo so¬ 
lo all inizio di càmplobata an- 
t hè se la squ^ra «a rispon¬ 
dendo bene eiHnseiìmentodi 
Mannion procede nel migliora 
dei modi». 

Traslena ad a|,iai„o ri- 
“M«^8érdRDma 
a Moniecaiml. Dopo cinque 


sconfitte consecutive la squa¬ 
dra di Bianchini cerca i due 
punti che potrebbero ridare fi¬ 
ducia a tutto l'ambiente. Una 
. curiosità da.' Pesaro dove oggi 
pomeriggio farà il suo debutto 
in Al Antonella Frabétti, l’ùni¬ 
co arbitro donna che ha già 
diretto alcune partite in A2. 

Anticipo di lussojter la A2 
ieri pomeriggio a Torino tra 
ripifim di Dido Guerrièri e la 
Kleenex Montecatini. 1 padro¬ 
ni di casa hànno vìnto piutto¬ 
sto agevolmente per 103-86. 
Joe Kopicky è stato il migliore 
realizzatore dell'lpifim con 27 
punti mentre nella Kleenex 
sono risultati Inutili 145 punti 
dell'ex veneziano Rowan^Sot- 
(o canestro ha fatto scintale lo 
scontro tra Leon "Douglas e 
Datiyl Dawkins, due ex stelle 
delia pallacanestro Nba. 


LMpifim a valanaa 


SERIE Al ■ 7> glonwla (OK 17,30) 

ENIMONT-ARIMO (Coisa-Nilli) 

SCAVOLINI-VIOLA (Pallonetto-Frabetti) 

KNORR'PHIUPS (Cagnazao-Bianchi) 
BENETTON.ROBERTS(Paronelli-Cicoria) 

PAINI-RIUNITE (Zanon-D'Este) 

VISMARA-RANGER (Tullio-Zancanella) 

IRGE-PHONOLA fRorito-Grotli) 
PANAPESCA-MESSAGGERO (Taiione-Borroni) 

ClaMifica. Ranger 12; Scavolini e Entmont 10; Vismara, 
Knoir. Viola, Arimo 8; Phonola e Philips 6; Riunite, Panape- 
sca e Benetlon 4; Messaggero e Paini 2; Irge 0 


SERIE A2 • 7- giornate (ore 17,30) 

IPIRM-KLEENEX (103-86 giocata Ieri) 

ALNÓ-OARESSIO (Oaribotti-Nuara) 

MARR-BRAGA (Zucchelli-Rudellal) 

ANNABELLA-JOtLV (Giordano-Coluccl) 
nLODORO-HITACHI (Marotto-Maichi) 
FANtONl-TEORÉMATOUR (Nelli-Pascucd) 
STEFANEL-GLAXO (Pigojzi-Guerinl) 

POPOIARE-SAN BENEDETTO (Baldini-Pasetto) 

ClaaaUlca. Ipiiim )2; Annabella 10; Garessio, Sleianel, 
Glaxo e Hllachl 8; Filodoro, Alno e Fanloni 6; Jolly, Teore¬ 
ma Tour, Marre Braga 4; San Benedetto e Popolare 2. 


Bordin come a New York 
con la testa a Seul 


■I Una volta la maratona 
era la corsa dei poveri, di atle¬ 
ti che vi cercavano gli spazi 
che non avevano saputo tro¬ 
vare in pista. Oggi la marato¬ 
na è diventala la gara dei pro¬ 
fessionisti superspecializzati. 
In questo Mcàsal a tinte vìva¬ 
ci la maratona di New York 
spicca per fascino e ricchez¬ 
za. Pensate, i quattro grandi 
sponsor di questa maratona 
super - Mercedes. AsicsTiger, 
John Handcock Insurance, 
Manufacturers Hanover - han¬ 
no sborsato ognuno 250 mila 
dollari (quasi 3 miliardi e 
mezzo di lire). Fred Lebow è 
colui che ha inventato la gran¬ 
de maratona ma non ne è più. 
il padrone, li padrone delia 
splendida corsa attraverso i 
Cinque enormi quartieri della 
«Grande Mela» è Pai Lynch, 
l'uomo della John Handcock 
Insurance, l'azienda di assicu¬ 
razioni che tra l'altro dispone 
del contratto di Gelìndo Bor¬ 
din. Ecco, Cìelindo Bordin. 11 


campione olimpico, che non 
corre una maratona dal gior¬ 
no radioso di Seui, sarà in liz¬ 
za oggi pur non essendo nelle 
migliori condizioni dì forma. 
Alla domanda -come ti senti?» 
Gelindo risponde «bene» dopo 
una breve esitazione che spie¬ 
ga come quei «bene» si riferi¬ 
sca alla salute e non alla for¬ 
ma. Al campione di ^ui man¬ 
ca infatti un mese e cioè il 
tempo che ha perso per la 
polmonite e per una influen¬ 
za. 

Gelìndo Bordin avrebbe vo¬ 
luto correre a Fukuoka, Giap¬ 
pone. in dicembre. Ma Pat 
Lyncii lo ha obbligato a rispet¬ 
tare il contratto. Gelìndo, in¬ 
fatti. ha firmalo un accordo 
per correre a Boston, a New 
York e ancora a Boston o a 
Los Angeles. A Boston ha do¬ 
vuto rinuncimi e dunque non 
può rinunciare anche alla cor¬ 
sa attraverso la «Grande Mela». 
La corsa è fantastica visto che 
presenta, oltre al campione 


olimpico, il gallese Steve Jo¬ 
nes vincitore la scorsa stagio¬ 
ne in un crono» sensazionale, 
l'etìope Belayneh Otnsamo 
fmmatista del mondo 
(2h.06'50’'), il tanzaniano Ju- 
ma Ikangaa, gli azzurri Gianni 
Poli e Salvatore BetUol. Il lom¬ 
bardo ha vinto tre anni fa, il 
veneto si ò piazzato secondo 
l’anno scorso. Fred Lebow e 
Pat Lyrteh hanno voluto fe¬ 
steggiare ì vent’anni di questa 
giovane e stordente corsa con 
un campo di gara da thrilling. 
Il budget della maratona di 
New York è dì tre milioni e 
200mila dollari, vale a dire 

Q uattro miliardi e 200 milbni 
ì lire. 1 partenti saranno 
23mila. 1 favoriti sembrano Be¬ 
layneh Dinsamo e Steve Jo¬ 
nes. Di Gianni Poli si sa che è 
sbarcato a New York nella im¬ 
mediata vigilia, esattamente 
come fece l’anno che vinse. 
Salvatore Bettiol offre l'impres¬ 
sione perenne di stentare a 
maturare. DR.M. 


Pallavolo. Il campionato 

Ancora una bocciatura 
per il professor Skiba 
Oggi la capitale è Pàdova 

A Cuneo tutto •saurlto "" 

SERIE Al 5*gloniata (ore 17) 

ATANIA TERME ACIREALE-VBC Battipaglia 3-0 (giocata Ieri) 
CUNEO ALPITOUR-M AXICONO PARMA 
RAVENNA CONAD-GABBIANO MANTOVA 
PADOVAPCTRARCA-PHIUPS MODENA 
SPOLETO OUO VENTURl-ZlNaLA BOLOGNA 
MONTICHI ARI EUROSTYLE-EL CH ARRO (posticipata al 7) 
MIILANO MEDIOLANUM-SISLEY TREVISO (posticipata al 7) 
Clasatflca Philips Modena, Eurostyle Brescia 8; Sisley Treviso. 
Maxicono Parma, Ei Charro Falconara, Terme Acireale Catania 
6; Conad Ravenna, Mediolanum Milano, Alpitour Cuneo 4; Olio 
Venturi Spoleto, Petrarca Padova, Gabbiano Mantova 2; Zinella 
Bologna, VBC Battipaglia 0. 

SERIE A2 6* Giornata (ore 17) 

MILANOGIVIDI-CEDISASALERN03-1 (giocata ieri) 

BOLOGNA SAUBER-TRANSCOOP REGGIO EMIUA 3-1 (ieri) 
UVORNO TOMEI-BRONDI ASTI 3-0 (giocata ieri) 

CITTÀ DI CASTELLO FAMILA-CODY&O S. ROCE 
JESI IPERSIDIS-SANYO AGRIGENTO 
GIOIA Da COLLE CAPURSO-BEaUNO 
BRESCIA SIAP-ADO UDINE 

Claaalflca Ghldt Milano 1 2; Sanyo Agrigento, Transcoop Reg- 
^ Emilia, Jockey Schio 8; (Cedisa Salerno, Capurso Gioia del 
Colle, Famila Città di Castello, Biòndi Asti, Tornei Uvomo 6; 
Ipersidis Jesi, Codyeco S. Croce. Siap Brescia, Belluno 4; Conad 
Prato. Sauber Bologna 2; Ado Udine 0. 


■■ ROMA La Terme Acireale ha inguaiato i frazzi del prof. 
Skiba vincendo con un secco 3 a 0 netTandeipo di ieri. Come il 
solito i mattatori catanesi sono stati Conte e Castagna che non 
hanno dato tregua alla difesa campana. I salernitani sono anco¬ 
ra termi a quota zero punti; la crisi di risultati, se non tecnica, è 
alle porte. 

(^i si disputeranno altre quattro partite tra te quali spina 
la classica Petrarca Padova-Philips Modena. Dopo te prima vit¬ 
toria scacciacrisi dei veneti, Prandi si aspetta una prova di carat¬ 
tere per ribadire i progressi fatti recentemente. 1 campioni d'Ita¬ 
lia della Philips cercheranno, come al solito, unteamiente la vit¬ 
toria seppur difficilissima sul parquet di Padova. Bemaidl e C. 
non molleranno certamente adesso la testa della classifica. Il 
palazzetto padovano sarà comunque strapieno e rapporto dei 
tifosi non mancherà. A Cuneo Invece c'è in pn^mina uria sfi¬ 
da interessantissima ira la sorpresa Alpitour ed i titolati campio¬ 
ni della Maxicono di Parma. 

I botteghini dei Palatenda resteranno chiusi, tutti i 3500 bi¬ 
glietti sono spariti in due ^ml L'attnosferà che ti ieti>lra a Cu* 
neo è quella delle grandi occasioni, anche se sono tutti co¬ 
scienti che spuntarla sul parmensi è un'impresa proibitiva. A 
Spoleto invece I ragazzi di Pitterà cercheranno di conquistare 
altri due punti vitali per il raggiungimento della salvezza in aliti' 
cipo. All'Olio Venturi mancherà sreuramente il bomber argenti¬ 
no De Palma per infortunio, lo rivedremo in campo tra non me¬ 
no di due mesi. Per i bolognesi dello Zinella l'incontro con gli 
umbri sarà decisivo, crisi profonda o ripresa? Nel palazzetto di 
Fori! la Conad di Ravenna non dovrebbe faticare più di tanto 
per avere la lesta del Gabbiano di Mantova. Causa Coppe Euro- 
siyte, Chano, Sisley e Mediolanum giocheranno manedl smossi- 
mo. C’è da registrare in ultimo il cambio dell'allenatiNe della 
Phonola Firenze in serie A2 femminile. DLB. 


LOOIIOIITItiWtt ALIA 

Raiono. I4.20-15,20*16.20 Notizie sportive; 18.15 9(P minuto; 
22,05 La domenica sportiva; 0,10 Tennis, Open di 
Raldae. 13,20 Tg2 Lo sport; 16,30 Tg2 Direna sport Maratona 
di New York • Gp d’Australia; 18,50 Calcio, serie A: 20 Tg2 
Domenica sfmnt 

Ralire. 18,35 Domenica gol; 20 Calcio serie B; 23,25 Rai Regio¬ 
ne Galop. 

Italia 112.50 Oand Prix. 

Quiale 5. HI grande golf. 

Itec» 13 Auto, Gp d'Austaliadi RI: 14,30 Tennis, Open di Pari- 
gi'Bercy; l/Pallavolo.AlpitourCuneo-Maxiconorarma. 
CapodMrlB. 10,15 e 0.45 Ftsh eye; 10.45 Juka box; 11,15 11 

f rande tennis: 13,45 NoÌ ladomenicà: 23,30 A tutto campo; 
2.15 Basket Nba'.Lalwi$*Phitedelphte; 83JO Bóite^mMidiaw 
li pesi teggeri juniordàLondra: Nebon-Mct^ttel. 
Radioiino* 15,22 Tutto il calcio minuto per mimito; 1880 Grl 
Tutlobasket 

Radlodue. 12 Grì Anteprima sport; 14.30*16;30 Domenica 
sport. 



Gran finale 
a Parigi 
tra Becker 
ed Edberg 


La quinta sfida tra i due grandi 
dei serve and volley si è con¬ 
clusa sul «veloce* degli Chren 

a ' 'nialcopertoconlawto* 
Boris Becker cJtc ha su¬ 
perato. lottarKlQ per quasi tre 
ore e tre set (7-6.3-6,6-3), il 
rivale John McEnroe, Il match 

.. tuttavia ha vissuto una grande 

giornata di tennis. Alla fine ha avuto la meglio la frrochàoui fisica 
di Becker (nella foto). La finale sarà tra Becker ed Edberache ha 
battuto Krickstein (6-4,4-6.6-2). 
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Sport 


La pomata 
in quattro 
partite 


MIIAM^UVENTUS 


Sacchi rivoluziona e mischia le carte 

. . . . . . ■■ In porta debuto Razzagli, fuori Colombo 

ed Evani. A un incrocio pericoloso sulla strada dello scudetto 
i rossoneri si presentano con una formazione inedita. Zoff sarà confuso? 


Volti nuovi in palcoscenico 


ié ■ 



Un Milan tutto rimaneggialo incontra oggi la Juventus 
di Zoff. Pazzagli sostituisce Galli: pnmo passo verso un 
definitivo avvicendamento. FUori anche Colombo ed 
Evani. mentre giocheranno Baresi (400> partita in 
campionato) e Van Basten. Per Donadoni (lieve con¬ 
trattura) si decide oggi. Sacchi ripropone il Milan per 
lo scudetto. Oggi nella villa dì Arcore il presidente ros- 
soneio attende a pranzo Gianni Agnelli. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

DARIO CICCAMLU 


• * —» 

AiUrW Pazzaiill, 29 anni, alla prima stagiona col Milan 

MMmgÉM-miH 


m CARNAGO Accidenti, 
quanta gente! Macchine ac* 
calcate una vicina all'altra, 
corridoi intasati come Tuffi' 
do anagrafe del Comune, 
giomaiisti, fotografi, amici 
dei giomaiisti e dei fotogra* 
fi, e perfino 15 allenatori 
norvegesi in viaggio-studio 
a Milanello per una rapida 
full immersion sui metodi 
d'allenamento di Arrigo 
Sacchi. Cosi è la vita: fino 
alla serata del Bemabeu, Il 
tecnico milanista pareva dU 
ventato l'ultimo d^li asini. 
Metodi sballati buoni per 
riempire le infermerie, ngi- 
dità negli schemi, insomma 
una testa dura. Adesso tutti 
a voltar gabbana, come tra¬ 
dizione insegna. Troppo 


maligni'^ Può darsi, forse è 
solo il big match con la Ju¬ 
ventus a scaldare i cuori. 
Del resto, i mothi non man¬ 
cano: a parte l'album dei ri¬ 
cordi, questo Milan-Juven- 
tus s'impone perché la 
squadra delTAwocato non 
é più lo zerbinetto-del cam¬ 
pionato degli anni scorsi. 
Anzi, ultimamente è vispa 
come un grillo, con un at¬ 
tacco che fa gol a raffica. 
Magari c'è qualche crepa in 
difesa (tra l'altro oggi man¬ 
cano Fortunato ed Ateini- 
kov), ma in fondo nessuno 
è perfetto. 

Aggiungi un posto a ta¬ 
vola: c*è l*Awocato. Co¬ 
minciamo dalle amenità. 
Nella villa di Aicore di Silvio 


Berlusconi, questa mattina 
c'è grande eccitazione: è at¬ 
teso infatti come ospite par¬ 
ticolarissimo Gianni Anelli 
con tutto il suo entourage. 
Amverà^ Non arriverà? Non 
è dato sapere. Sapete come 
sia densa d'impegni la vita 
di questi personali. Basta 
una bava di vento, una 
spruzzatina di nebbia e ad¬ 
dio elicottero E addio pran¬ 
zo chez Berlusconi. Insom- 
ma. i soliti problemi che 
hanno tutti. Quanto al me¬ 
nu, è segreto pure quello. Si 
sa soltanto che II cuoco di 
Berlusconi. Michele Pere!- 
chini, sta spadellando come 
un forsennato da ieri sera. 

Razzagli al posto di 
Galli. È la vera no^tà che 
viene da Milanello. Sacchi 
ha deciso di conced^e un 
turno di riposo al pcmiere ti¬ 
tolare sostituendolo con 
Pazzagli. Secondo il tecnico 
rossonero è un normale ftim 
ooer dopo un periodo di 
partite stressanti. Tutto vero, 
però non è una partita d'<v- 
dinaria amministrazione. E 
questo potrebbe sìgnifk:are 
qualcosa. VerifM^are, ad 
esempio, quanto vale efftiii- 


vamente in una partita diffi¬ 
cile Pazzagli. «Non è più un 
ragazzino -ha detto Sacchi 
- quindi non credo che ab¬ 
bia problemi d'inserimento. 
Certo, se si emozionasse 
vorrebbe dire che non è da 
Milan». Andrea Pazzagli. 30 
anni il prossimo 18 gennaio, 
è legato a) Milan da un con¬ 
tratto triennale. È probabile 
quindi che Sacchi lo voglia 
sp^mentaie per il futuro. 
Cresta è la sua prima partita 
di campionato. Precedente- 
mente aveva giocato il 30 
agosto in Coppa Italia a Cre¬ 
mona (vittoria del Milan per 
1-0) e poi il 27 settembre a 
Helsinki in Coppa dei Cam¬ 
pioni (0-1 per il Milan). Gio¬ 
vanni Galli non si è arrabbia¬ 
to* «Una giornata di riposo, 
come per altri giocatori. Sac- 
chi me Tha detto subito e 
quindi non mi sono arrab¬ 
biato. Mi arrabbiai Tanno 
scorso, quando lo seppi dai 
giornalisti, cosi mi va tene». 
E Pazzagli: «No, nessun pro¬ 
blema. Con Galli siamo mol¬ 
to amici, tra noi non ci sono 
screzi. Emozione? Beh, or¬ 
mai ho 30 anni, poi non cre¬ 
do sia l'unico esame». Certo 


che per lui proveniente dal- 
l'Ascoli di Costantino Rozzi, 
debuttare a San Siro e nien¬ 
temeno che con la Juventus 
è un bel salto. Auguri. 

Una ricorrenza piacevole 
è la 400^ partita in campio¬ 
nato di fianco Baresi, che 
nonostante le botte di Ma¬ 
drid giocherà ugualmente 
come Van Basten. La prima 
partita dì Baresi avvenne il 
23 aprile 1978. Vinse il Milan 
a Verona per 2-1. 

Ruolo di primo plano 
anche in campionato. Ar¬ 
rigo Sacchi, dopo Madrid, 
sta sintonizzando il Milan sul 
campionato. Forse «stimola¬ 
to» da Berlusconi ieri ha det¬ 
to: «Una squadra come la 
nostra deve recitare sempre 
un ruolo di primo piano. Sia¬ 
mo campioni d'Europa, non 
dobbiamo dimenticarcene 
mai. La Juventus va forte, è 
la squadra più in forma del 
campionato. Comunque mi 
va tene incontrarla subito 
perché il Milan deve dimo¬ 
strare di essere sempre al¬ 
l'altezza della sua fama». Av¬ 
viso ai naviganti del campio¬ 
nato: il nostro letargo in 
campionato è finito. 


A Roma gli diedero la patente di vecchio, per i liguri è una pedina insostituìbile 
A trentacinque anni il centrocampista brasiliano h ancora progetti per il futuro 


La partita infinita del senor Toninho Cerezo 



Tre anni con la Roma, da quattro a Genova dove, 
a dispetto dei suoi 35 anni, è cervello e cuore di 
una Sampdoria che ancora non ha deciso che co¬ 
sa farà da grande. Coq Toninho Ce;e;^;|i.p.uò fate, 
a meno di parlare dì media ingteÉ^.4.pHdèsU^ 
chi vincerà il campionato. Si pujà.dpdtflrai^dli^- 
cio, senza avere la lesta nel pallorie, cercando di 
resistere alla marcatura stretta del figlio Gustav. 

DAL NOSTRO INVIATO 

RONALDOPIROOUNI 


TonInlwCtfMO. 35 anni.da quattro slagloiil con la SamiKlOfla 


M GENOVA '.Si, d'accordo, 
parliamo, ma (aomamo pre¬ 
sto. Ho fretta, oggi é il com¬ 
pleanno di mio fi^ìOH. Gustav, 
liccioli biondo cenere, non 
l’ora di portarsi via il pa¬ 
pà. Gustav quanti anni compì? 
•Dieci», dice iniastidito. E ì! 
suo fastidio aumenta quando 
vede che prendiamo appunti: 
«Non scrivere il mio nome sul 
gìomale», fa cercando anche 
Il sostegno dei padre. E Cere¬ 
zo, paternamente divertito, 
apporla con un sorriso la ri¬ 
chiesta dello «scontroso» Gu¬ 
stav. Nel prologo c'è già tutto, 
o quasi, Toninho Cerezo. La 
sua cortesia, il suo disincanto, 
l'amore per la famìglia (nu¬ 
merosa; oltre al primogenito 
ha altri (re figli) e .anche Gu¬ 
stav con la sua veglia dì ano¬ 
nimato, sottolinea l'atmosfera 
che regna in casa Cerezo. Per¬ 
sonaggio lo è sempre sialo, 
anche se non ha fatto nulla 
per interpretare un ruolo. A 


Cerezo è sempre bastato, co¬ 
me capita alle persone vere, 
recitare se stesso. A Roma. 

a uando aveva 31 anni, gli di^ 
ero la patente di vecchio. E 
arrivato alla sc^ia delle iren- 
tacinque primavere e nella 
Samp, quando lui non c'è. ca¬ 
la Tiiivemo. Mercoledì in Cop¬ 
pa se la baica dorìana non è 
colata a picco, lo deve in gran 
parte a lui che sa fare il moz¬ 
zo e il nostromo con la stessa 
maestria. 

Cerezo. vederìa in campo è 
un gran bel .vedere. Questa 
gio^ezza prolungata contie¬ 
ne un segreto? «La ricetta è 
semplice: una gran voglia dì 
restale sempre ai massimi li¬ 
velli e la gioia di fare un gran 
bel lavoro». Visto come stanno 
andando le cose, fissare una 
data per il fine carriera è pre¬ 
maturo? «Smetterò quando mi 
accorgerò che cerebro* e 
gambe non vanno più d'ac¬ 
cordo. Se non mi capiterà una 


«sfortuna» credo di andare 
avanti ancora per un paio 
danni». 

Ma mentre lei scon'azza m 
.V., Jungo e in largo pa' il campo. 

te fa vedere un 
cornano,'inMw più giova- 
ne di dieci anril; ore batte la 
fiacca? «Ma questi giovuiì bi¬ 
sogna pure capirli. Sono cre¬ 
sciuti senza dovere lottare 
troppo con la vita. H<mno rag¬ 
giunto il massimo ed è difficiie 
pretendere da loro stimoii che 
non conoscono». E Tmfanzia 
di Cerezo, invece, come è sta¬ 
ta? «Mio padre faceva l'attore, 
teatro e televisione, kiterpreta- 
va anche delle leloiovelas, 
quando però con quelle non 
sì diventava famosi, nè ricchi. 
È morto quando io avevo sette 
anni e «per hntuna* non ha la¬ 
sciato una fanùgiia numerosa. 
Siamo rimasti soli io e mia 
madre. Ce la siamo cavata di¬ 
gnitosamente. lo. poi, con il 
calcio ho avuto la possibilità 
di dare una sterzata al mio de¬ 
stino, e quando è arrivata Toc- 
casione di venire in Italia nim 
me la sono lasciata scappare. 
E dopo diciassette anni no an¬ 
cora tanta voglia di gtocare». 

E magari fa pure un pensie¬ 
rino alia nazionale? «I^nsare 
ai Mondiali def *90 serve a 
darmi la carica». Ma Lazaroni 
le ha già detto qualche cosa? 
«Non lo conosco, non l'ho 
mai incontrato e non sarò cer¬ 
to io ad andare a suimare alla 


sua porta». Aspetta che sia luì 
a far squillare il telefono? Ce¬ 
rezo annuisce con lo sguardo 
intrìso di «sfrontata» consape¬ 
volezza. 

Gustav, che per tutto il tem¬ 
po ha complicato il lavoro del 
cronista con un «pressing» 
asfissiante, passa ora al tackle 
scivolato reclamando il padre 
con un «eloquente» portoghe¬ 
se. Cerezo. lei a suo figlio rac¬ 
conta mai della sua infanzia? 
•Certo, ma non predo che rie¬ 
sca a capire molto. Lui non è 
nemmeno brasiliano. In Brasi¬ 
le c'è nato, ma quando siamo 
venuti in Italia era così picco¬ 
la.. Il suo mondo è questo. 
Gli posso anche raccontare 
che pw me .una palla era un 
grandissimo legab, ma non 
credo che riesca a c^ire fino 
in fondo. I^rlui esistono i 
computer E hitta un’altra 
realtà. Io da ragazzino ero li¬ 
bero di andare dove votevo. 
Dei miei figli, invece, devo 
sempre sapere dove sono, 
con chi vanno. I tempi sono 
quelli che sono: Loro sono più 
occhi, io ero certo più libero». 
E a Gustav per il compleanno 
che cosa regalerà? «Un com¬ 
puter». Cerezo accomp^a la 
risposta con un autoironico 
sorriso e aggiunge: «Al di là 
dei discorsi, penso che conti 
soprattutto l’esempio. I figli 
apprendono di più da come ti 
comporti che da quello che 
dici». 



ORE 14.30 


Ritorna 

Cabrini 


fli Nei Bologna che sarà og¬ 
gi in trasferta a Firenze, ritorna 
Cabrini che ha smaltito ì po¬ 
stumi di un infortunio. Sarà in¬ 
vece ancora assente il tedesco 
Waas, terzo straniero della 
squadra dì Maifredi, il cui 
esordio è previsto dopo la so¬ 
sta di doménica prossima per 
l’impegno della nazionale di 
Vfcinj. La partita del 19 vedrà i 
rossoblù ospitare il Verona. 
Iliev, graziato dalla Disciplina¬ 
re, potrebbe andare in pan¬ 
china. Anche nella Lazio un 
ritorno: Amanido, scontata la 
squalifica, prenderà it posto di 
Troglio che verrà relegato in 
panchina. Nel Bari che riceve 
il Genoa di Sc^io, debutte¬ 
ranno Invece Bramball e Cera- 
micola al posto degli squalifi¬ 
cati Leselo e Cairera; nell'Udi¬ 
nese esordio di GatparolL 


BARI-GEHOA 

HOREHTINMOLORM 

UZI94TRUUITR 

lUPOU-lECCE 

VERORMNTER 

Mannini 1 Gregori 
Brambati 8 Torrente 
Ceramicola 8 Caricela 
Terracenere 4 Ferroni 
Lorenzo 8 Perdomo 
urbano 8 Signorini 

Joao Paulo T Urban 

Gerson 8 Fiorin 

Di Gennaro 8 Fontolan 
Maiellaro IO Paz 

Monelli 11 Aguitera 

Landueci 1 Custn 

Pioli 8 Luppi 

Volpecina 8 R. villa 
Faccenda 4 Stringara 

Pin 8 De Marchi 
Dell'Oglìo 8 Cabrini 

Nappi T Poli 
□unga 8 Bonini 

Buso 8 Giordano 
Gaggio IO Geovani 
Dichiarali Bonetti 

Fiori 1 Ferron 

Bergodi 8 Contratto 
Sergio 8 Pasciullo 

Pin 4 Bordin 

Gregucci 8 Verteva 

Soidà 8 Pregna 

Oi Canio 7 Stromberg 
(cardi 8 Madonna 
Amarlldo 9 Evair 

Sciosa IO Nicolini 

Sosa 11 Caniggia 

Giuliani 1 Te^aneo 
Ferrara 8 Garzya 
Corradini 8 Marino 

Cnppa 4 Fern 

Goliardi 8 Righetti 

Baroni 8 Carannante 
Fusi 7 Menerò 

De Napoli 8 Levante 

Mauro 8 Pascufli 
Maradona lOCtmte 
Carnevale 19 Virdis 

Peruzzi 1 Zenga 

Calisti 8 Bergomi 
Pusceddu 8 Brenme 
Gaudenzi 4 Matteoli 
Favero 8 Ferri 

Gutierrez 8 Mandoriini 
Acerbis 7 Bianchi 

Prytz 8 Berti 

Gritti 9 Kfinsmann 
Magrin IO Cucchi 
Glacomarro 11 Serena 

Arbitro- Nicchi di Arezzo 

Arbitro- Baldas di Trieste 

Arbitro: Di Cola di Avezzano 

Arbitro: Comiet» di Ferii 

Arbitro; D'eliadI Salerno 

Drago 18 Draglia 
Carbone 18 Collovati 
Amoruso 14 Rossi 

Perrone 18 Rotella 

Pellicanò 13 Sorrentino 
Dertyc’a 13 Galvani 

Malusci i4Troscè 
Barontlnl 18 Marangon 
Kubik 16 Marronaro 

OrsliOPiotti 

Monti 18 Barcella 
Piscedda 14 Bortolazzi 
Beruatto 18 Bopacina 
Troelio 18 Bresciani 

Oi Fusco 18 Negretti 

Renica l8Vincze 
Bucciarelli 14 Miggtano 
Portolani 18 Monaco 

Zola 16 Luceri 

Bodini 18 Maigioglio 
Mazzeo 18 Verdelli 
Bertozz) 14 Rossini 
Pellegrini 18 Baresi 
lono 18 Morello 


SESEHA-ASEOU 

EREMONESE-ODINESE 

MIUM-JUVENTOS 

SRRIPDORIA-ROMA 

CUSSIHGA 


I Lorieri 
8 Rodia 

8 Cavalieri 
4 Cplantuono 
8 Destro 
6 Afslanovic 
T Carino 
8 Sabato 
• Garlini 
lOGlovannelli 

II Casagrande 


Rossi 

Cottone 

Nobile 

Pierieoni 

Calcaterra 

Jozic 

Turchetta 

PiraccinI 

Agostini 

Domini 

Djuklc 

(Esposito) 


Arbitro: Sguizzato di Verona 

Fontana 18 Bocchino 
Cucchi 18 Mancini 
Del Bianco 14 Benettt 
Esposito 18 Oldone 
(TeodoranO 

Ansaldl 18 Zaini 


Ràmpulla 1 Garella 
Garzili! 8 Galparoli 
Piccioni 8 Vanoll 
Montorfano 4 Bruniera 
Bonomi 8 Sensini 
Gualco 8 Lucei 
Favaili T Mattel 
Avanzi 8 Orlando 
Oezotti 8 DeVltis 
Maspero IO Gallego 
Chiorri 11 Balbo 


Arbitro: PezzeUa di Frattam 


Violini 18 Abate 
GaiieniisOddi 
Neffa i4Jacobe[lt 
Ferraroni 18 Rossitto 
Merlo 18 Branca 


Razzagli 

Salvatori 

Matdinl 

Fuser 

Costacurta 


I Tacconi 
8 Naaoli 

8 Oe^gostini 
4 Fortunato 
8 Bonetti 
8 friceiia 
t Galla 

8 Barrcs 

9 Zavarov 

10 Marocchi 

II Schillaci 


Donadoni 
(Massaro) 
Riikaard 
Van Basten 
Ancelotti 
Siinone 


Arbitro: Agnolin di 

G. Galli 18 Bonaiuti 
Colombo 18 Bruno 
Evani 14 Brio 
Massaro 18 Alessio 
(Stroppa) 

Borgonovo 18 Casiraghi 


Pagliuca 1 Cerane 
ManninI 8 Tempestilii 
Saisano 8 Neia 

Pari 4 Manhedonia 
Vierchowod 8 Berthold 
Pellegnni 8 Comi 
Lombardo T Gert^in 
Cerezo 8 Desideri 
VlaiH 8 Di Mauro 
Mancini io Giannini 
Oossena 11 Rizzitefli 


Arbitro; Pairetto di Torino 


Nucian 18 Tancredi 
Lanna 18 S.P^Ugnni 
Carboni 14 Cucciar} 
Invemizzi 18 Bafdieri 
Vietof 18 Conti_ 


Napoli punti 16, Juventus • in¬ 
ter 14: Roma 13, Sampdoria 12, 
Atalanta • Bologna Milan, 
Lazio e Lecce 10. Fiorentina, 
Bari a («onoa 9. Ascoii a Udine¬ 
se B: Cremonese e Cesena 6; 
Veronal 


PROSSIMO TURNO 


IDomenica 19/11 era 14.30) 
Aialanla-Barì 


Boloana-Varona 


Fiorentina-Aacoh 


tnter-Mitan 


Lecce-Cremonese 


Roma-Lazio 


uaineae-Juvflntua 



Contro il Lecce 
gioca Maradona 
«capo» 
permettendo 


Diego Maradona (nella foto) dovrebbe essere regolarmente 
in campo al San Paolo nella partita odierna contro il Lecce. 
Dopo le defezioni dei giorni precedenti, len l'argentino si è 
presentato regolarmente a Sciavo per Tallenamento di nfì- 
nitura in vista delTmcontro di campionato. Il mal di schiena 
è ormai acqua passata mentre continuano gli strascichi po^ 
temici alla clamorosa esclusione dalla partita di coppa con-^ 
tro li Wettingen. «Sto bene - ha dichiarato un Maradonavisi- 
bilmente contrariato alTuscita dello spogliatoio Mi sento 
come uno che nem ha veglia di nulla. Non so se giocherò 
domani, dipende dal mio capo (Feriaino ndr)». Il Napoli 
sembra comunque intenzionato a schierare il suo fuoncìas- 
se, una presenza doppiamente importante considerate le 
assenze di Careca, Alemao, Renica e Francini; in tal senso si 
è espresso anche Luciano Moggi direttore generale della so¬ 
cietà partenopea. Intanto tutto è pronto per la partenza di 
questa sera nell'immediato dopo partita deli'argentmo e dei 
idesf 


lì novantennale del Milan ed 
i recenti successi intemazio¬ 
nali della squadra rossonera 
hanno dato io spunto alt'isti- 
tulo Poligrafico e Zetxa del¬ 
lo Stato per una iniziativa 
numismatica. In occasione 
dell'anniversario, che ricorre 
il prossimo 18 dicembre, 


222 invitati aile sue nozze con destinazione Buenos Aires. 

Beriusconi 
formato medaglia 
peri primi 
novant’anni 


Il «quarto uomo» 
non può vedere 
l’incontro 
Sconto 
aSotomavor 


verranno messe !.. ... . ^ . 

la sede delTIstituto tre medaglie in oro e argento. Sulle sei 
facciate sono riportati elementi figurativi a ricordo della lun¬ 
ga e prestigiosa attività sportiva del Milan. In particolare sul¬ 
la medaglia d’oro di m^ior formato è riportata l’immagine 
delTattuate presidente, oiMo Berlusconi. 

La squalifica dì quattro gior¬ 
nate inflitta dal giudice spor¬ 
tivo al giocatore^del Verona 
Sotomayor ha crèato un piq- 
colo caso giuridico nel mon¬ 
do deila giustizia calcislicq. 
Lo straniero della formazio¬ 
ne scaligera era stato punito 
per un gesto offensivo effet¬ 
tuato al momento di abbandonare il terreno di gioco. L'epi¬ 
sodio era stato notato^dal Commissario di gara, u coMddetto 
•quarto uomo» introdotto a bordo campo dalla Figc nella 
stagione in corso. Senonché la Commissione disciplinare ha 
deciso di ridurre da quattro>a due te giornate di squalifica 
con la motivazione che il Commissario dì gara deve osserva¬ 
re solo il comportamento del pubblico e delie panchine sen¬ 
za interessarsi ai 22 uomini in campo, 

Gli eini^ti sardi sì mobilita¬ 
no in vista di Cagliari '90, il 

E ie eliminatorro dei mon¬ 
che si disputerà nel ca- 
poluogq sardo. L'albergo 
. uaficese Petit Gavoyard che 
bi tlc^a nell'Alta Savoia ospi- 
t^ domenica 3 dicembre la 
presentasLione della mascot- 


I sardi emigrati 
presentano Elia 
mascotte 
dlCagliar(’90 


te «Elia» che sarà il simbolo di Cagliari '90. 


MAIIOO VHRIimUA 


È una questione dì stile e 
(^rezo sa di averne, senza bi¬ 
sogno di metterio in bella mo¬ 
stra. li ricordo che ha lasciato 
di sé a Roma è ancora^vìvo 
(«Ma anchìo ho un grdh’ bel 
iKordo del mio rapport^on i 
tifosi»). E a Genova diShie è 
andata? «Qui ho faticato il pri¬ 
mo anno, perché come tem¬ 
peramento la gente è un po’ 
più chiusa, ma adesso...». 
Adesso, anche se per pudore 
non Io dice, sa di averti con¬ 
quistati. Nei suoi occhi scuri si 
intravedono orìzzcmti senza 
tramonto. Ma quando arriverà 
il momento declino che 
cosa farà Cerezo? Uscirà defi¬ 
nitivamente dì^ scoia o conti¬ 
nuerà a calcare palcoscenici 
meno pregiati? «Dare un taglio 
netto è (Miclte. Tinché ti pia¬ 
ce stoppare un pallone non 
ce la fai a staccare. Anche se 
non’haì bisógno di soldi, hai 
bisogno di amore. E il calcio è 
anche amore» 

E l’arooie di un figlio pone 
fine al colloquio. Gustav, or¬ 
mai spaztentìto, tira il padre 
per la manica e lo porta via. 
Salgono sul afuorìstrada» e su¬ 
bito a ruota arrivano i due ca¬ 
gnoni «bovari delle Friandie». 
Da alcuni giorni il mitico Bal¬ 
do ha una compagna di no¬ 
me Bonnie. Un orare, un fi¬ 
glio ed una coppia di cani: gli 
ingredienti per una «favola» al¬ 
la Walt Disney ci sono tutti, 
ma dì cartoon» nemmeno 
Tombra. 



Napoli 
irresistìbile 
in casa 


I Bar) s Cteiwa sano nuovamsnle di Ironte per una gara relativa al 
lomao di A, dopo ben 2S anni. Il iMragglo è il risultato ohe tarda 
da piò tempo; risale intatti al 7 novembre 1948 l'ultimo confronto 


I tl NapeH fino ad ora irresisliblla nello gare casalinghe: i parteno¬ 
pei hanno disputato davanti al proprio pubblico 4 partile, conte- 

zionando attrettsnte vMorie._ 

I L'Aaeeil è questo pomeriggio ospite del Cesenb contro cui, net 
massimo campionato, ha disputalo 6 gara, raccogliendo solarne- 
ne 3 |wn l|, con alirettenli pareggi. Assentt nelle file marchigiane 


AteìiieCvetkQvfc.MfChè«aMiHle«b. 


a che oggi fa vialta alla Fiorentina, insegue il succèsso 
fuori casa,che non riaaoa ad ottenere dalla primi giornata dallo 
acorso campionita allorché l'undici talsinao superò per 24) il Pi* 
sa att’Arena QsribatdL 


....a tono aH'appunlamento numero 66 al Meazza di 

Milano: il bilancio avidanzia una leggera supremazia delta con^ 
pagina lombarda, vittoriosa in 19 ccmronti contro i 13 dei bianco- 
_ neri. Risultato orincioe jlMreooio. realstratosi in 23 occasioni. 

1 È in perfetta parili il quadro dei precedenti tra Boskov e Radica 
impegnati sulle rispettive panchine di Roma e Sampdoria* 2 vitt> 
-fliP9rBflfla,92par6gflL 


e, lo scorso anno ambedue di fronte nel tor¬ 
neo cadetto, si trovano alle «Zini» per giocare la seconda gara 
relativa alia massima divisione: l'unico precedente risala al 19 
—inMQift-1965. altera vtnsero 241 otBcstori di esse._ 

■ tl Catana è la squadra ^ in questo inizio di torneo ha realizza¬ 

to il minor numero di segnatura: 4 in totale di cui solo una davan- 
h al pubblieorti bsm IcasansOMluMe 1^1. AaiaUnII_ 

■ li Belegna. cbn 11 punti te classifica dopo 10 giornate è la regina 
dei pareggi; i feliinai hanno infatti eotiazionaio ben 7 risultali di 
parità, 3 te casa a 4 fuori. 


SERIEB 

Ancona-Pisà: Fabbricatore 

Barletta-Corno: Bailo 

Breaeia^oOQfa: Piana 


Messina-Licata: Ouartuccio 

Monza-Catanzaro: Lombardi 

RjaBSLgriniir lll■■ 

Parma-Avellino' Ceccarini 

Pescara-TriestmarGuidl 

Torino-Cagliari: Felicani 

CUSSIHM 

Pisa punti 15; Torino e Cagliari 
14; Parma 12; Ancona. Reggia¬ 
na, Reggina e Pescara 11; 
Avellino, Brescia e Triestina 
10; Cqmo, Licata, Messina e 
Monza 9; Foggia, Catanzaro, 
Barletta, Cosenza e Padova 7. 

PROSSIMO TURNO 

(Domenica 12/11 ore 14.30) 

Avellino-Padova 

Caoiiari-Parma 

Catanzaro-Como 

Foggia-Messlna 

Licata-Barletta 

Monza-Cosenza 

Pisa-Torino 

Reaaiana-Ancona 

Reooina-Pescara 

Triestina-Breseia 



GIRONE A 

Casale-Carrarese: Misticoni 

Deithona-Atszio: Rauu 

Lucchese-Piacenza: Brianoceoli 

Mantova-Empolì: Rodomonti 

Modent-Prato: De Angelis 

Montevarchi-Chlavo: Scartò 

Soezia-Alessandria: F. Rossi 

Trento-Caroi; Bortoli 

Venezia-L. Vicenza; Mughetti 

CLASSIFICA 

Empoli 11; Modena e Venezia 10; 
Lucchese, Casale, Chiavo e Piacen¬ 
za 8, Carpi, Cw^raresre Alessàn- 
dria 7; Trento, Vicenza eGpezia 6; 
Dartona, Mantova, Prato e Arazzo 5; 
Montevarchi 4. 

QIRONEB 

Caaarano-Brlmtlsi: Caaari 

Casertana-lschlaisol: Fiori 

Giarre-Fid.Andr)a' Coroni 

Palermo-SIracusa: Capovilla 

Saleri)itana.Francavilla: Braschl 

Sambenedet-Catania; March) 

Taranto-Monopolì: Morello 

Temana-Campania; Bernardini 

Tot res-Perugia'. Contente 

CUSSIFtCA 

Taranto punti 12; Salernitana, Giar- 
re e Brindisi 10, Ternana e Caura- 
no 9. Monopoli e Palermo 8; Catania 
e Siracusa 7, Casertana*, Andria, 
Ischia e Perugia 5; Francavilla, 
Campania e Torres 4; Sambened. 2 
* penalizzata di 2 Dunti. 


SERIE CZ 


GIRONE A 
Ceeinà-Sarzanese 

Cùneo-Pró Livorno 
ia'Pakna-Poiisacco (ieri) t-0 
Maaatse-CuoioPeili 

Pavia-Novara 


ProVercelti-Olbia 
Siena-fim Firenze 

Tempio-PoQQibonsi 


GIRONE B 
Centese-Orceana 
Juvedomo-Suzzana 
Megnano-Virescit Bergamo 
Ospitaietto-Varese (ieri) 1*1 

PaiazzoloT.-Trevìso 

Pergocrema-Ravenna 

Sassuolo-Cittadelia 

Solbìatese-Spal 

Valdagno-Pro 


OIRONEC 

BaràccaLugo-ForlI 

Biseeglie-Campobasso 

Celano-Teramo 

Clv!tanovese-Jesi 

Giulianova-Cstelsangro 

(3ubblo*Fano 

Lanciano-Rimini 

Riccione-Chieti 
VisPesaro-TranI_ 


GIRONSO 

Adelalde-Turns 
Atletico Leonzio-Trapani 
Froainone-Potenza 

Kroton-Altamura 

Latina-OstiaMare 
Lodigiani-Fasano (ieri) à-Q 
Martlna-Aci reaie 
ProCavese-Nola 
Vigor Lametie-BattipaqUasn 


28 


l'Unità 

Domenica 
5 novembre-1989 
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Sport 


La pomata 
in quattro 
partite 


VEROHA-IMTER Una squadra a pezzi, ultima in classifica 

. . - ...—. . ^allenatore di uno scudetto che sembra 

lontano anni luce, resta aggrappato alla provincia come un naufrago 
in un calcio metropolitano che impone le sue leggi miliardarie 


Robinson-Bagnoli solo sull’ìsola 


Al suo nono campionato consecutivo sulla panchi¬ 
na del Verona, dopo averla portata in sene A e 
averle fatto vincere uno scudetto, Bagnoli conosce 
le prime vere difficoltà La squadra ricostruita ex 
novo in estate per far fronte a un deficit micidiale 
non si è per ora dimostrata all'altezza della serie 
A. Quattro punti in nove partite. E oggi al Bentego- 
di un altro brutto cliente: l'Inter di Trapattoni. 


PAI. NOSTRO INVIATO 

nuNcncoluccHiHi 


H VERONA Cavallena contro 
carrarmati, Verona Inter Ciò 
catorl in allenamento Osval 
do Bagnoli su e giù per il cam¬ 
po con circospezione Valuta 
re distanze, traiettorie, contare 
I passi tracciando piccoli se¬ 
gni stili ert>a Minuscole trap¬ 
pole, attìUzì di un Robinson 
che si prepara a difendere 
ueirisofa, Verona che è sua 
a nove anni, con le povere 


risorse di cui oggi può dispor¬ 
re Oggi il Verona è una squa¬ 
dra a pezzi 

«Resto al mio posto Stimo 
lato dalla prospettiva di mette¬ 
re insieme la nuova macchina 
un po’ ella volta, bullone su 
bullone» Ritagli di giornali 
estivi, parole speranze per 
ora andate in fuma II Verona 
ultimo in classifica^dopo 9 do¬ 
meniche. 4 punti, quattro pa¬ 


reggi e cinque volte al tappe¬ 
to Unica fra le diciotio elette 
senza lo straccio di una vitto¬ 
ria -li 22 ottobre comincerà il 
nostro campionato» alln rita¬ 
gli, altre illusioni Pareggio al 
Bentegodi con la Cremonese, 
sconfitta beffa a Udine anco¬ 
ra non SI decolla La squadra 
ricostruita m estate (16 gioca¬ 
tori venduti un record, 14 mi¬ 
liardi di utile per una società 
vicina allo sfascio) sempre 
più indiziata di fine inglonosa 
•Mi trovai I anno scorso mez¬ 
zo spogliatoio contro, cam 
biare era comunque necessa 
rio» C adesso un altro proble 
ma «Mai una volta la squadra 
in campo al completo» 

Verona vuol bene ancora a) 
suo uomo-miracolo Ma sut 
muri della love story incom¬ 
bono le prime cre^, Resi¬ 
dente e vice. Chiampan e Po- 
lato, da mesi e mesi nell'oc¬ 
chio del ciclone Chiampan 


assunse per intero le redini 
glallobiù nell 85 86 rilevando 
Guidotli i uomo fresco di scu¬ 
detto Da allora un declino 
progressivo Perché Bagnoli è 
restato ugualmente in sella fu 
romantico o opportunista 
(600 milioni di stipendio)? 
•Voi lo sapete mai mi sono 
mancate le proposte del co¬ 
siddetti grandi club lo ho 
sempre preferito Verona per 
comoditi, per affetto, per ri¬ 
conoscenza, per fiducia Re¬ 
stare c^ui, la mia ambizione E 
mai mi sono sentito strano per 
Questo» Scelse la provìncia ri¬ 
fiutò la metropoli lui che era 
nato a Milano, alla Bovisa 
■Ognuno È iibero di fare di te 
sta sua, lo ho Vinto campiona 
ti a Fano e a Cesena, poi mi 
sono fermato a Verona Ro¬ 
mantico non so cosa significhi 
ma mi fa pensare a un farfal¬ 
lone e non mi piace» Concre¬ 
to ai punto massimo, burt)ero 


e dolcissimo e il sospetto che 
cominci a sentirsi démodé 
Con Caniggia e Bonetti furono 
faville incomprensione totale 
e reciproca fra persone trop¬ 
po diverse «Sorpassato no, a 
volte soltanto mi verrebbe vo¬ 
glia di dire basta e allenare i 
ragazzini Ora però mi impor¬ 
ta solo questo Verona da sal¬ 
vare Non conosco la paiola 
retrocessione, solo a Conio 
capitò ma la squadra mi fu 
data a situazione cmnpromes- 
sa» «il mal di scudetto mi 
vien da ridere N^ii anni d Ci¬ 
ro dormivo sonni tranquilli tut¬ 
te le notti adesso è un infer 
no Se retrocedo mi sembra di 
tradire la città Ma c è di peg 
gio se mi dovessi convincere 
che mi lengcmo qui sokt per¬ 
ché per chissà quale motivo 
non trovano un'alternativa a 
Bagnoli, quello mi farebbe 
davvero rnolm male* 
L'aneddoto delia porta di 


servizio «È vero una volta a 
Rimini con la squadra che 
andava male, mi consigliaro¬ 
no di abbandonare lo stadio 
dai retro Mi sentii umiliato, 
però m quel momento decisi 
che anche dopo, nei momenti 
migliori non mi sarei fatto ve¬ 
dere dopo la partita Ma que¬ 
st anno coi lavori in corso al 
Bentegodi c è un uscita sola, 
la principale • 

Verona in panne, proprio 
neil'anno del Mondiale Mia 
domenica, poca gente che 
sembra ancor meno in un im¬ 
pianto ampliato per contene¬ 
re sessantamila persone E m 
tanto il basket con la Glaxo fa 
faville 

«Io non so quel che succe¬ 
derà da qui alla fine del cam¬ 
pionato so soltanto che il cal¬ 
cio negli ultimi anni è molto 
cambiato Quando nell 65 qui 
vinsi Io scudetto non immagi- 
nairo che Verona sarebbe sta¬ 


ta 1 

ultima squadra di provincia a 
tener questo vanto Credo che 
nessuna «piccola» centrerà più 
I impresa Nello stesso anno 
delia vittoria la legge 91 sullo 
svincolo mi portò via alcuni 
del migliori. Garella, Maran- 
gon, Panna La squadra subi¬ 
to non fu più la stessa Identici 
problemi avrà avuto chi era al 
nostro livello I migliori gkca- 
lon vanno coitcenuandiosi in 
quattrcxmque club, quelli più 
famosi e con maggiori possi¬ 
bilità Beriusconi SI è mosso in 
anticipo col suo calcio stella¬ 
re Squadre di 20 22 giocatori, 
quando una volta ne bastava 
no a) massimo 18 alle provin¬ 
ciali restava un po più di scel 
ta Più imitatori avrà questo si¬ 
stema. meno spazio ci sarà 
per noi E meno sorprese in 
camplonalo da qualche an¬ 
no. lo vedete, lottano per k> 
scudetto sempre gli stessi» 



™*^-***^ Tra viola e rossoblù un rimorso chiamato Ivan 
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Massiccia ptesenza di forze dell'ordine attorno 
allo stadio Comunale per la partita Fiotentina- 
Botogna. I tifosi bolognesi che avranno il bigliet¬ 
to d'ingiesso seguiranno la gara in una zona li¬ 
mitata della gradinata di Maratona. Appello del 
presidente della Fiorentina, mentre la squadra 
cerca di ottenere l'inyersione di campo per la 
partita di Coppa Uefa con la Dinamo di Kiev. 


LORIS eiULUNI 

MflRENZb. Non sarà una naie aleggerà il ricordo di 
partita come tutte fe altre I quel terribùe giorno di cinque 
giocatori della Plotentlna e mesi fa Da allora Un ragazzo, 
del Bologna oggi scenderanno Ivan OaU'Olio, giace in un 
m campo, come sempre, per ospedale di Genova, le carni 
vincere ma sullo stadio Comu- anipora devastale dM fuoco, il 


VISO protetto da una maghe¬ 
rà, un'agenda fitta di delicate 
operazioni chmi^lche Quel 
18 giugno quattro giovani hfo- 
si viola attesero II treno che 
trasportava 1 sostenitori del 
Bologna a Firenze, e nel pressi 
delia stazione di Rifredi lan¬ 
ciarono Una bomba molotov 
nello scompartimento dove si 
trovava il ragazzo di Ra\«nna 
assieme ad un mppo di ami 
ci Ivan OalICnio hi avvolto 
dalle fiamme che si sprigiona 
remo Tiello scompartimento e 
solo li pronto intervento di tm 
agente della Folfer riuscì a sal¬ 
vargli la vita La reazione dei 
tifosi bolo^iesi non si fece at¬ 
tendere in massa da Rifredl 
attraversarono ta città ane- 


cando gravi danni alle auto in 
sosta, mandando in frantumi i 
vetri deile case e abbattendo i 
cartelli segnaletici La polizia, 
che non prevedeva accades¬ 
sero fatti del genere (il pnmo 
nella storia del nostro calcio), 
Cercò di mlérvenire ma con 
scarsi nsultati Nei pressi dello 
stadio 1 tifosi bolognesi furono 
accolti da gruppi di tifosi vio 
la Gli scontn, violenti furono 
inevitabili Venne aggredito 
anche Niccolò Pontello, uno 
dei dingenti della Rorentma 
Oggi quella pagina nera è 
un ncordo non ancora sbiadi¬ 
to l tifosi che lanciarono la 
bomba molotov sono in gale¬ 
ra, m attese del processo Le 


indagini hanno portalo alla lu¬ 
ce uno squallido sottobosco 
di droga e di violenza teppisti¬ 
ca Le due città, Firenze e Bo¬ 
logna, reagirono subito, avver¬ 
tendo la pericolosità di episo¬ 
di dei genere Gli amministra¬ 
tori bolognesi e fioientini si 
strinsero intorno a Ivan Dal- 
i Olio e alla sua famiglia Oggi 
metteranno m atto una strate¬ 
gia particolare, con l’intento 
di impedire che la violenza 
possa di nuovo esplodere La 
zona intorno allo stadio Co 
munale sara presidiata da in¬ 
genti forze dell'ordine anche 
se la società viola ha rifiutato 
di inviare i biglietti a quella 
bolognese La società ha con¬ 
cesso soltanto 60 biglietti al 


Bologna Dalla città delle due 
toni arriverà comunque un 
treno con 200 tifosi molli del 
quali, sembra, non ^ano in 
possesso del biglietto d'ingres¬ 
so I tifosi bolognesi saranno 
attesi dalla polizia e scortati fi¬ 
no al Campò di Marte, La pa^ 
tita la seguiranno da un setto¬ 
re speciale della gradinata di 
Maratona delimitato da filo 
spinato 

Roberto Bagglo, che nei 
giorni scorsi è andato a lare 
visita a Dall'Olio, ha lancialo 
un accorato appello a lutti i ti¬ 
fosi Il giovane attaccante vio¬ 
la ha chiesto ai tifosi viola lo 
scambio simbolico delle sciar¬ 
pe in segno di amicizia. Un 


appello al buon senso io ha 
lanciato anche l'assessore allo 
sport Thea Albini e lo stesso 
presidente della Fiorentina, 
Itenzo Righetti, che questa 
mattina parteciperà ad un in¬ 
contro televisivo con i rappre* 
sentanti del centri di cpordi* 
namenio dei club viola e ros- 
soblù len sera il sindaco di 
Bologna, Renzo Imbeni, e il 
sindaco di Firenze, Glorio 
Morales, assieme ai giocatori 
Baltistim, Baggio e lachini 
hanno partecipato ad un di¬ 
battito che è stato trasmesso 
da Teleregione 1 partecipanti 
hanno cercato di dimostrare 
I assurdità di certi atti di van¬ 
dalismo che si registrano pri¬ 
ma e dopo le partite di calcio ' 
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